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DIARIO SANESE 

IN CUI SI VEGGONO ALLA GIORNATA 
TUTTE LE COiE IMPORTANTI 

Sì allo Spirituale , come al Temporale della Cittì, 
e però continente Felle, Stazioni, Signorìe, 
Refidenze di Maeftrati , Fiere dello Stato , 
Ferie, Giorni della Porla, e Notizie per 
la partenza dille Lettere. 



■ E finalmente cojè notabili accadute in Siena In quella gm 
. nata, coli' Indice -in ultimo di tutt'i Santi 
Sane/i, e Famiglie Nobili della Ctttà, 





ta SIENA y nella Stsmp. dell" A. R . della St rwilffc Grin Pria- 
Cìgclfc Cov. puffo trar cefeo Qirnia 171*1 
Cut ittenzu 4e S&ftnon* 
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STAZIONI 

DELLA SETTIMANA 



La 



jA DOMENICA lì efponc il Venerabile la mattini alla Pieve dì 
S. Giovanni : Dopo Vefpro a' Gcfuiti , a S. Giorgio, ed a' Mona- 
fierj delle Monache: E la fera dopo l'Ave Maria la Buona Morte 
a' Gestiti . 

Il LUNEDI' Stazione, come fopra, a Mefsa aS.Agoftino. 

Il MARTEDÌ' Sraiionc aCompieta a S. Domenico. 

Il MERCOLEDÌ' Stazione, come Apra, a Metta al Carmine, e dopa 

Vefpro a S. Martino. 
11 GIOVEDÌ' Stazione come foora a metta a S.Gìorgio. 
Il VENERDl'Stazione come fopra a mefla aS.Francefco ,eda'Gefui'ii 
11 SABATO (i canta la manina la Mefsa del Voto alla Cappelle if 
, Alefsandro Settimo tn Duomo , dove interviene il Senato in Cappa 

penitenziale . A Compieta Efpofìzione del Venerabile a' Servi , C 

Litanie a Provengano. 
Tutte le fere dopo l'Ave^ Maria Orazione a' Filippini. 

RESIDENZE DE' MAGISTRATA 

IL LUHID1' il giorno dopolaCampam degli Ufi ij ri Ile dono il Mag"- 
(Irato del Monte , e quello de' Pafchi . 
Il MARTEDÌ' dopo la Campana della mattina rifiede il Magiftrato 
delle Strade . 

II giorno dopo la Campana, il Collegio di Calla , ed un' ora dopo la 
Campana la Confulta del Governo in Palano di S. A. Reale. 

XI MERCOLEDÌ' dopo la Campana della Mattina il Magiftratodi Bic 
chcrna , ed il giorno quel de" Pafchi, e dell'Abbondanza . 

11 GIOVEDÌ' dopo la Campana della mattina il Magiftrato di Doga- 
na, ed il Monte mattina , e giorno. 

11 VENERDÌ' dopo la Campana dellamattina il Macinio ^-lle Stra- 
de, e quello delle Collette , il giorno il Collegio di Dalla, ed il Ma' 
giflrato de' Pafchi. 

J) Sabato manina dopo la Campana il Magiftrato di Biccherna.edeU' 
Abbondanza , ed il giorno mi' ora dopo la Campana la Confidi», 
del Governo. 

I MagiBrati de' Regol«ori,de' Confervatori defloStato, di Mcrcazia, 
Efecntori di Gabella , Sale, Grafcia , Pupilli , e Giudice Ordina, 
rio , tengono ragione ogni mattina , & ogni giorno dopo la Cam- 
pana la Ruota . 

V Eccelfo Concifloro . 

Jl Magiftrato della Lana , della Seta , dell' Archivio , e della Saniti 
A * 6Kb- 



fi jtJunjno fola (jaJtiJo ve ne fia bifogno ; E nell' ilìeUb maio li 
ConCitl» dello Snedalt; , dell'Operi di Provenuno , e del Semini- 
rio Tolomei . 

Ferii iella Cittì , oltre le Dominiebf, 
G E N N A J O. 
t Femio per tulio , e non fi poffono efeguir Ottura perComli, 
' * Ferii per tutto . \ 
s Ferii per lutti i Tribunali Laici> né fi pafsono. efejuire Catture 
in alcun modo . 
14 Ferii per lutto . 

17 Ferii per tuito . ' 

10 Ferra per tutto . 

;ai Ferii 1' Banchetti , e Pupilli. 

11 Ferii a' Banchetti . e Pupilli . 

aj Feria alU Mercanzia , ed a' Banchetti . 

F E B R A J O. 

1 Ferii a" Banchetti . 

3. Feria per tutto . 

3 Feria per tutto . 

$ Feria a 1 Banchetti , ' 
« Ferii i- Banchetti . c pu P l11 * • ■ ■ < 

14 Feria per fimo. 

marzo; 

Tutli i Venerdì Feria per rutto . 
7 Feria a' Banchetti . 
ji Ferii per tutti i Tribunali Li ici • 

3,1 Feria alla Mercanzìa , ed a' Banchetti , e Pupilli , e da queftà 
giorno per tutto il 10. non fi polfono (are. Efecuiioni l'ecfonali.fc 



APRILE. 

Feria all' Arcivefcovado , Mercmiia, Binchetli, e Pupilli ; 
Feria per tutto. 

Ferii per tutto , e, due giorni asanti , e due giorni dopo non & 

poflono lire Efecuzioni Perfonali. 

F MAGGI Oi 



Feria «ir fimo , e due giorni svanii , e due giorni dopo non lì 

por- 
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' poflono fare Efetuiioni Perfona;f. ■ . * 

aj Feria a' Banche t lì , e Pupilli . 

GIUGNO'. 

i? Feria per tutto. 

13 Feria per mito. L - 

j6 Feria 3' Banchetti, e Pupilli,' 

ìj Ferii a' Banchetti. ' - . _■ 

14 Feria per tutto; ed,a' Bjnchetti le Ferie ielle Melfi per lecaufcj 

ordinarie a tinto il 16. Agoito. 
16 Feria a' Banchetti. 
xG Feria a' Banchetti. 
19 Feria per tutto. 

LUGLIO. 
Dal >. a tutto il ij. a' Regolatori ferie perle nielH nelle eaufe ordinarie! 



_ o fare Esecuzioni in verijn 

metta di qualiìiia Trihunale . 
11 Feiia per tutto. Eper tutto il 19. nonii poffono e feguire Catture» 
ij Feria alla Mercanzia . 
14 Feria alla Mercanzia, e,4al_BajirJietti. 
aj Ferii per tutto . 
7.6 Feria per tutto; , 
31 Feria per tutto. 

AGOSTO. 

Oliamo all' Efecuiiotii Reali, e Perfonali di qualfìGa Tribunale non 

fi polfono fare dal primo lino a tutto il trenta. 
1 Feria a' Banchetti, e Pupilli. 

4 feria per tutto quando va il Bando. 

5 Feria per lutto. 

7 A' Banpfieni, e Pupilli. 

10 Feria per tutto. 

»4 ij. e 16. Feda per tutto. 1 

14 Feria per tutto. 

iB Feiia per tutto. 
39 Feiia per tutto. 

SETTE MERE. 
1 Feria 1' Banchetti, e Pupilli. 

7 Feria a' Banchetti. 

8 Feria per tutto. 

10 Feria alla Mercanta , Banchetti , Regolatori , e Pupilli . 

14 Feria alla Mercanzia, Banchetii, e Pupilli. 

*5 Da quello giorno per tutto il mefe Ferie per la Vendemmia** 



Regolatori nette «ufi ordinarie; 
Ai Feria per rutto. ■ 
Di quello giorno per tutto 1' otto di Ottobre) cominciano le Feriti 

Perfonalì per la Mercanzia, 
ai Feria a' B?ncher.tà, c Pupilli. 
19 Feria per tutto. 
6= Feria per rutto. 

OTTOBRE) 

4 Feria per tutto, 
li Feria per tutto. 
H Feria a' Banchetti, e Pupilli. 
iS Feria per tutto. 
27 Feria a' Banchetti. 
s.S Ferii per tutto. 

30 Feria per tutto. 

31 Feti» a' Banchetti. 

. NOVEMBRE. 

* e ». Feria per tutto, e non lì poflono Ciré Eftcuzìoni Pedonili 
alcun Tribunale - 

4 Feria per tutto quando efee h Signoria. 

t Feria a' Banchetti, e Pupilli. 

9 Feria per tutto, eccetto a' Regolatori. 
11 Feria per lutto. 

>g Feria alla Mercanzia , Banchetti, Regolatori, t Pupilla 
at Feria per lutto, 
ai Feria a' Banchetti . 

Feria per tutto, 
as Feria a' Banchetti, e Pupilli. 
30 Feria per lutto. 

DICEMBRE. 
1 Feria per tutto. 

a Feria per tulli i Tribunali Laici, eccetto»' Regolatori) 
3 Feria per tutto. 

6 Per tutti t tribunali Laici tolti i Rcg. 

7 Feria per tutto. ■ 

8 Feria per tutto; e non fi poflono fare Elècuziom Perfonalì di re- 
run Tribunale. 

ta Domenica fra i' Ottava della Ss. Concezione non fi poflono fare; 

Efccuzioni , come fopra reali , né perfonali di vcrun tribunale . 
ij Feria per tutto. t 
ì6 Per tutto il pri.no Gennaio, non Spollono fare Efcemiom pedonai!» 
77 iK. e 10 Feriatoalla Mercaniia. 
ai Feria per tutto. 
14 15 il 17 aS- Esriaper tutto. 
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KguXdÈ Rriwt ogni Sdtato, e Te Fede Imo, che pet lo pftfon» 
Mobili. _ _ , ' , 4 

FERIE MOBILI' 

GIOVEDÌ" Graffo Feria per tutto. 
VENERDÌ', e Sabato di Carnevale fenato a* Banchetti. 
LUNEDI' di Carnevale fenato »' Banchetti, e alla Mcrcaniia. 
MARTEDÌ' di Carnevale fatata per tinto. 
MERCOLEDÌ' delle Ceneri la manina fenato per tutto. 
LAPASQOA di Re fur re lionc fenato quanto ah* «ftattKM» perionin per 
7 . giorni prima, e 7. dopo- Quanto alle caufe fenato, rrfpetto a la 
Mercanzia, per la Settimana Santa , e tre giorni di Palqia. e nt- 
petto a' Banchetti, e" Pupilli, la Sattunana Santa per tutu la Dome- 
nica in Albìs: 

LE ROGA2.IONI da mattina fenato per tutto . 

L" ASCENSIONE feriato per tutta- . ' . 

LA PENTECOSTE con quattro giorni avanti .e-quAttro dopo , lama 

per tutto, rifpetto all' Elecuibni perfonali. . 

IL CORPUS Domini coli' Ottava t ma quella folo la mattina) ferii* 

Ì.V QUATTRO Tempora dì Quarelima, e Settembre feriato a' Barjj 
etti la mattina^ ^ Letture falla. fìttttòf 

" Xf/Jt'OffJItd . 
AtV Or.i [rima U Hitli** . 
Sì leeee Teologia da. un Lettore. 
Ordinaria Civile da tre Lettori . 
Medicina Teorica da due Lctton. 

Mt Or» SiconJ*. 
Ordinaria Canonica di un Lettore . 
Iaterpctraiionc delle Pandette da un Lettore. 
Fiiofofia naturale da un Lettore . 

' AW Ora Tina. 

Straordinaria Civile da due Lettori . 
Straordinaria di FilofoSa naturale da un Lettore, 
lauto* Tofani, il Vcnardl , ed il Martedì follmente, da un Lettore» 

MI 1 Ora Quarta. 
Inflituiìom Civili da quattro Lettori. 
Logici da due Lettori . 
Geografia da un Lettore il Martedì . 

IL DOPO p E S I N J KB. 
Alt Or* I-rima. 

Straordinaria Civile da due Lettoti. 



Digitizod &/ Google 



6 

Straordinaria di Eliofoba Naturale da aa lettore, 
logica di due Lettori i 

All' Ora Stani*. 
Ordinaria Civile da tre Lettori. 
Ordinaria Naturale da un Lettore. 
Metafilka da un Lettore." 
Mattcmuica da un Lettore. 

All' Ora Tirza* 
Ordinaria Canonica da un Lettore. 
Ordinaria Medicina Pratica da due Lettori. 
Teologia da un Lettore. 
Lettere Umane da un Lettore. 

All' Ora Quarta 4 
Indi unioni Civili da quattro Lettori. 

T Giorni Trjlivì £ Jtggi,ì 
JJotomìa da un lettore. 
L' Morìa de' Semplici da un Letto». 

GIORNI DELLA POSTA. 

IL LUNEDI' mattina per tempo vieneilProcaccia di Firenze, elafcì! 
Lettere di Germania, Venezia, e fuo flato, Mantova, Bologna, 
Ferrara, Firenze, e fuo Stato: Parte dopo meno dì per Roma.* , 
e piglia Lettere per Roma, Chiudi Montcpolciano, e per tutta la 
Brada Romana, e Sialo del Patrimonio. , 
Dopo mezzo dì parta il Corriere di Milano per Roma , e lafcia Let« 
tere di Germania, Savoja, Milano, e Lombardia, ed alle voltt* 
piglia qualche Lettera per Roma. 
La fera vengono da Roma lo Spaccio di Genova, edi Milano dì ritorno. 
Quello di Genova lafcia Lettere di Roma, della Marca, dello Stato 
delia Chiefa, di Malia , 6tc. e piglia lettere pei Fiorenza. Fifa-, 
Livorno, Lucca, Genova, Turino , Piemonte, e Francia. 
Quello di Milano , laida Lettere di Napoli , e Sicilia , e piglia Lette* 
re per Germania , Lombardia, Milano, ed ancora quelle di Spagna, 
in difetto dell' Alcanr. - 
MARTEDÌ' palla ad ora incerta il Corriero di Lione per Roma, che.» 
Jafcia Lettere di Francia: ed ogni ij. giorni pafia 1' Ordinario dì 
Spagna dì ritorno da Roma , che piglia Lettere per la Spagna . 
La manina arriva il Procaccia di Piombino, che porta Lettere di 

quello Stato, e dell' Ifola dell' Elba. 
La fera alla Folta dell' Angelo arriva il Procaccia di Groueto, che.» 

porta Lettere di Grollero Orbetello, Sic e di tutta la Maremma-. 
M ERCO Li DI' torna da Roma il Procacciadi Fiorenza , che porrà Lette- 
re di Viterbo, del Patrimonio, della (tradì Romana, c delle Città 
delle Cbianc. Dopo 



Dopo meno d'i pafte per Fiorenza, e piglio. Lettere; pcf Fiorenza.,, 

Bologna , Venezia, e per tutta la. Germania. 
AI tardi arriva il Cornerò dì Genova per Roma , die lafcìa Lettere 

di Genova, Piemonte, Turino, Livorno, Lucca, Fifa,. Fiorenza, 

e fuo Staio, e piglia Lettere, per Roma, e Stato della Chi efa .Napoli , 

Sicilia, e Malta. ■ : -i ! 

GIOVEDÌ' la manina partedalla Polla dell' Angelo il Procaccia di Grof- 

feto per la Maremma, e pigia Lettere per Groflèto, Orbeteilo ,ej. 

luna la Matcmma .. ! ■ . 

Al tardi toma da Roma il Corriera di Lione , che Jafcia Lettere dì. 

Roma, e piglia Lettere per Fiorenza, Fifa, 6cc. e pec tutta la.. 

Francia^.. 

VENERDÌ' ogni ij. giorni pana l'Ordinario dt Spagna per Roma.cko 
t Jalcia Lettere di Spagna, e piglia alle volte quatchè Lettera per Roma... 
Notìzia iti Kwpi, in rué- viHni U Lettere, ed in quanta 
nrmno. lt Ri/ftJk itile Città irinc>i*R 
del Mt-na»,. 



. A Letti nd ria della Paglia: 
Xl vanno, il Lunedi. 
Alvernia Mercoledì . 
-Ancona Mercclcdì. 
Annovcr Lunedì 

Aquila Mercoledì. 

Arcid odo- Lunedì 
Arcuo Mercoledì 
Alcoli Mercoledì 
Affili Mercoledì 
AJlcrdam Lunedì ■ 
Avignone Lunedìi.. 



1 

! 3 

: ] Lunedi 



[ Bergamo- 
[ Bologna. 
[ Brefcil 
[ Bolzano 
£ Brufclles 
[ Brand emburgo 

Borrii S. Sepuìcro Mercoledì. 
Cadice ^Lunedì i 
Calale Lunedì . 
Cunaldoli Lunedi; 
Cbiuci Lunedì 



Il Lunedi, e V 

Etili e tornano- in: 
L' Inverno in 



Ì Citta; della. Pieve ] 



tor. inj 



OiqillzM Dy Google 



9 

Città di Ciflelte Mereoledì 

Colle Mercoledì 

Cotoni a lunedì 

Curtona Mercoledì 

Coflantrnopoli Mcrcol.-c tot. fecon- 
do il Mare ,im poflbno tornare.» 

Cor fica Mercoledì 

Cracovia Lunedì 

Dalmazia Mercoledì 

fecondo il Mare , ma per Jopiù 

Danimarca lunedì 

Danzi a Lunedì 

Impoìi LnneJl 

faenza Lunedì, c Mere. 

Fano Lunedì 

Farnefe Lunedi 

Ferrara Lunedì 

Fiandra tutta Lunedì 1 

Fiorenza Lunedì 

Mercoledì, e Giovedì 

Forlì lunedì 

Fcflbmbrone il Mercoledì 

Friuli Mereoledì) 

FHligno lunedì 

Genova Lunedì 

Ginevera Lunedì 

Cerufalemme fi mandano a Vene. 
aaìa, e tornano fecondo il Ma- 
re, ma pollone venire. 

Cratz il Lunedì , è Mercoledì 

Granobole i! Lunedì 

GroiTeto i! Giovedì all' Angelo. 

Idclberga il Lunedì 

Ifola dell' Elba per il Proeioiodi 
Piombino il. Marie dì 

Liegi Lunedì 

Lione Lunedì, e Giovedì 

Lisbona Lunedì 

Littuanja Lunedì - : 

Livorno lunedì . 

Il Mercoledì 
Iucca lunedì 
Londra Lunedì 
Loreto Mercoledì . 
Macerata Mercoledì 
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Midrid Lunedi 

Magonia lunedi 

Milla Mereoledì, e tornino fecon- 
do il Mare, ma per lo più 

Mantova il Lunedi 

Marlilia Lunedi , e Gì vedi 

Midi di Carrara il Lunedi 

Mafia di Maremma il Martedì pei 
il Procaccia di Piombino 

Meilìna Mercoledì 

Milano Lunedì 

Mirandola Lunedi 

Modena Lunedi 

Monaco di Baviera il Iti ned! 

Monaco d' Italia il Lnnedl 

Montalcirn. il Lunedi 

Monte Gallino il Lunedi 

Monte Oliveto Maggiore Lunedi 

Monte Polciano il Lunedì 

ilorei tutta il Mercoledì, tornine 
fecondo il Mare, ma per lo più 

llapoli Mercoledì i 

Marni Mercoledì 

Novi il Mercoledì 

Olanda tutta Lunedi 

Orbetelto ti Lunedì ,efi rondano 
per Grolfeio 

Orvieto Lunedi 
Oftno Mercoledì 

Ortiano Mercoledì , e tornano fé 

eondo il mire , ma per lo più 
Padova il Mercoledì 
Palermo Mercoledì 
Parigi Lunedì , e Giovedì 
Parma il Lunedi 
Pavia Lunedi 
Perugia Mercoledì 
Pefaro Mer:oledl 
Pefcia il Lunedi 
Piacema Lunedi 
Fienza Lunedì 
Piombino Martedì 
Pifi Lunedi 

Pillola Mercoledì 

Ci Ho 1 uà u Lunedì 



rón- 
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Poh tremoli Lunedi 

Pn;i Lunedi, e Mereoledì 

Pi-aio Mercoledì 

Jljdicofmì Lunedì 

Ravenna Lunedi 

Rtmini Lunedi 

Itomi il Mercoledì 
c il Lunedi 

S. Qiiìrico Lunedi 

Sardegna Mercoledì 

Slrleano Lunedi 

S. Calti ino de 1 Bagni Lunedi 

S. Minialo Lunedi 

Simiglia Mercoledì 

Spoleti Mercoledì 

Sovana Lunedi i 

Svezia Lunedi 

Todi Mercoledì 

Toledo Lunedi 

Tolentino Mercoledì 

Trenti Lunedi ,e MercoleJl 

Trevi/o Lunedi 

Tre veri Lunedi 

Turino Lunedi 

Varfivìa Lunedi 

Veneiia Mercoledì 

Veroni Lunedì 

Vicenza Lunedì 

Vienna d" Aulirla Lane A 

Vire.oo Lunedi 

Volterra Mercoledì 

Urbino Lunedi 



tendo, 



ctie dille Citta di Lon 



tornano le rttpoBe ir» olio giorni , mi ! 

E quando li volere mandare letrere 
gaudi alle Metropoli; di quella Stato - 
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Q E. N N A I Oi 

S* leva il Sole a ore 14. e min. 7fi. 
ì/leii7Mdt à ore nj. e mia. J* 
Mezza notte a ore 7. e min. 3. 
Suona la Campana la matusa a me lOi 
il giorno a ore aO« 
X* fera a ere 3. 

2; 

• T A CIRCONCISIONE DI N.S. Cappelli Pontificale aMefÙ, C 
' a Vefpro in .Duomo . Felli pel Ss. Non o di Ucsu a a. Do- 

menico , a Santo Spirito, ed a' Gelimi alla Cappelli del 
' Cardinal Tari. Feda alla Chiefa delli Contrada del Bruto per le 
«alte d'Ovile, fabbricata da quegli Abitanti nel 1SS0. t ella a 
della Rofa per la Corona del S.g.le inS.Ma.tinoall-Aitareoe'Goru 
JM Palano del Pubblico fi di la mattina il poffclTo ai nuovo .lilultnfs. _ ■> 
ed Eccelfo Senalo, accompagnatovi da mirala Nobilli di corteggio. 
Afcolr.mo nella Cappella del Plinio unitamente la Metta t S.S. del 
precedente bimeflre, ed i Nuovi; e da uno di quelli li ragiona a_ 
qoefli in raccomandazione del nuovo Reggimenti . Dopo quello fi 
confegnano lo Scettro, e gli Anelli ; ed i Sig. del governo pillai» 
f portano al Duomo, ed allo Spedale per rendimento di grane; 
éi poi fcefì alla loggia di Mercanzia licenziano la Nobili*, che vie- SifarUiA. 
ne fervendoli, e fi fpogliano dell' abito Conciftoiiale . Quetta fun- 'l M L„, rieM < 
aioni li celebra al principio d' ogni bimcrlre. Entrano nella nuova , 7 ft^. rlirf 
ignita per tei meli i tre Magnificenti IG mi Gonfalonieii , 1 quiiu in lt _ r„, tm y t 
f ifa de'-Centiirtuni Romani Jcomandavano nella Rupnaulii-a, uno per. 
Tl-i-zjj, alle Milizie;:! nuelió, avendo fubordiiuti tarili Caporali, quan- 
te Couiridc. Alle cale "loro Ita ippcfo di notte un gran fanale per lo- 
dino al Popolo in calo di biiògno , 
Vanno agli Offrii loro i S.S. Padelli dì Euonconvento, Campagnatico , 
: Roccill<ada, Caitelnuovo Belaiuenaa, Calti sìlionit d'Orna , torri- 
Treqiiand* t ed 1' loro Vicariati di Capalbio, Mandano, Muti. ■ 
temerà no i Notsj. D.iq:tci!o «turno l'mu a' \ic,iiu,c toslus-iii inde, 
; Io Spedile, e li Compagnia della Moro: danno il pane 'a nitri i Car- 
ote rati, e da li in poi, un gioì no ù, e un giorno nò. In quello Mefc 
. alla Madonna folto lo Spedai* fi dotano lei fanciulle. . '. 
Xcn Jì rÀwi/riW Catturi inforniti 

...... * ' fi/ ■ «.MAC- 
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I nuovi Mioftrjri di Blecfaettmi Hen<i!atori , e Mercanzia col fu» Ca- 
marleii°n, Monlc del Salo, Grifcu, Eii-Éiitnu ,e Dogarli vmno in- 
anità adi MelTi. si Duomo , e ai poi , p: .-ita: -, ii 2i.11 (Tributo all' Ec- 
cello nupìtinn del Popò!') per 3. A. fi. iid L'u ' i f ■> :*.ih 7.7.0, entrano 
in pufL'UVi . b;ii.i S';; ii'Ji.'.io:i? iii :;!>■.- li M;:ll-.vi ii " im; k-i in fin; 
ài quarto Libro. SÌ Jpie la Sapienti per U feconda «rieri*. 

III". 

SANTA GENOVESA . 

In quefto giamo n«1 iij" re; ù £ elettone di M-ccnli "S:;onaS P^piw 
n.l Orn il o j. -ti-s, ctl-.'-rirò ii D, >hj . dove 11 d?.i i..* l òT ffiej 
Z,plU mi non p(W irc il pni.refi.e in i.venj.e eft- etetto. ff non jT Cicji- 
Dw "' nah. Qjejh (lezione f.i pi' .la (Mqniro r«-i-> Pontéfice Sinofe 

Vjtti.U.ftr. fjftreeu a 1 di» teni ce - CiriiiVM /«ami in Conc.rtj.o, nel Con. 
J. i fij il* (i,,,, Uiawenie nel «jjj; 



si TELESFORO. F»nte5wle ÌW'*"» K.P™ ^efprì. 



IPfAVIA, 1ATTFSIMO E'MIRUCOLO PELI' AT- 

Q.UA MUTATA IN VISO NT.U.E NOZZE di CANA. Pente, 
ficaie 1 Duomo 1 Meli», « a Velpro. 
Feftì 1 ì. Sp-ii:n, dove fi pn:ta 'Hi nella t* Ercelfo ^rr.f.n enn or- 
rei ta di lihte }«. Ji ct.j. Q;i:»" <~ n.-c-to che pumi finitevi di' 
.» ChimwiHe, dilli ve licite Val;, .mvii-uc fi.-ri d-!l.i C'Ita, fu 
abituo da' Monau Si!ve<> H dm air mnn ul-i. di poi fi<.n aìl" 
inno ,. 4 g. da M,.ri i Ne.i .l-l<; fon..re-1'bnedi C'uft'-.-'. e 
* neir "no ual Niccoli Oil-ro In ton cedette S-Oomemcam , 1 
'«tali fi diinà..dv.i:<o .Pa.iiide I" OtTen.tnja di 9. nc,-n;."f 0. T.ntO 
il Concento, che la Chiefj fliròrip in p m pine miglioriti A-Prn. 
ivliu Ectimi nel 148!, e dal Casuale Twieercmau. In 0 



ffiWN A S'O» it» 
Chicli, in uno de'pilallri.alla mano lìniftra di clirelrtr*, Tedcfi nel 
muro un' rnìiiasine & N'iftra Donni, che dauntcrlo IcclleraloPet- ; 
linaio fu [ralìtM ili pi:gna!.i:c a! tt-nipodi [). Dis^o. Qui i hinnole 
loro Cappelle [a N 5p.i ji'u-.la^ e la Ffaiuefe, e oid.'i lì vedo- 

no alcune intigni pitture, cioeiNella Cappella dcitli Spiijnubli.imi-.'- 
nodefìra alla porta, una Pitmra Jet Suduiiu : l>ill:i ;Ì-Ii parte un'al- 
ira Cappelli cnu altra Madonna , ct.n due Apolluli , Opera seniilif- ' 
fina di Mecaiino: Nei Jinillro Altare deila. erodala S. Giacinto, 
tavola toccata a méravi i>In da Fraucefco Vanni; e ila' diK- iati di „ , .... 
detto Aliare due Mirai'<i|i del Santo, dipinti a frefeo da Ventura , 
Salimbeni , che fono delie iniuiiod pruine dil l'tio Pennello. Pattando 
nel piimo Ctuollro de' Prati vette» "quivi un - Croeifidb, con S.Gio: 
e colla Maddalena , opera di Fiate Bartolomeo di 5. Marco. 

A Vefpro lì fa la Benedizione deli' Acqua a S- Agoftino, cerimonU ■ 
derìditi d alte f.;'.i,-le Oi iemali . 

Fuori dell' Pota Romana, un meno miglio, fi: fa 11 feda alla Ghie fi " 
/li S. Mjriain Berlem , drive li ve.-.cra un' antica pittura di Nollra^ 
■Donna i" tavola , venuta £ come fi .t ee ) di Betleai, e donata"! Pio 
Secondo, il quale la collocò in quella Cliiefa,- Padronato di Tua famiglia, 
ed Prebenda Canonicale de 1 Princìpi di (.Viano. , 

In quello ei"™° MU' f" ù? a ^ >■} s ' ou«- Z,u C 7'fr 

porre del Chiollro, Gabbrìtllo di Giannino di Guecio, eoe de! Re 
Giannino di Fraudi, Jì cui parlali aiiì li. Novembre, e fui;!' Irti-» 
vita nella Spalla ddi r.i una Ooit bianca del color deli 1 Amento, 
fegno fuppoitu de' difcendeini deila linea Reale di Pianti*..' :" . 
Siri* fa tutu. 

V f*'t.t. ■■ "' '■■ : -- - 3 

S. GltTLTANO Martire. 

». ALBERTO DA MONTALCETO Sanefc Cam»! doU fé , che Ecrede : .■' T 

folTe di Cafa Alberti. 
B. BONAVENTURA TDlomci Domenicano. 

Nel 1430 ■ S. Bernardino fu all'olmo di .Eugenio Quarto dall' acuii ai m- 

intorno al Nome di Dio. " . ■ .iiB. ' 

' Si foj-in» ili** tuvu. ■ 1 . . 



S. SEYIB.INO. 

IX. 

S. .CELSO, e GIULIANO Martiri. 

Codino I. fu Fatto Duca dalli Rep. Fiorentina nel > s,«.r>emo la 9ipiort* ' 
« al Duomo, dove lì Bea ca^dha ItUlIaj e Ja ku*. fanno 1 food». • 



Digitizcd &/ Google 



' tt SFN w a io 

«Ila Piatti collo fpsrodella Fortezta. 

Ftrix ftr latti i TribwHli Uhi, t aia ffefefuiffm Sttlaye E*. 
fonali, ai Ritti. , 

X, 

S- PAVOLO Primo Eremiti. 

Nel MI! • morì in Siena Frate Mcio Romito Sanefe dell' abito di S. 
Francefco, Uomo, che ave.t menila santi ilìma vita, illudo aliai, 
cuftodia della Chiefa di S. Anfano in Caftelve echio; e perciò li fu. 
Tono fatte dal Clero, e da - Magi Arati Menai efequie in Duomo, e 
Cu fe-tterrato di poi udii Chiefuoli fopraddem di CifleWeccbio. 

XI. 

S. IGTHO PAPA. 

Tanno Sindacato avanti al Hagiftrato de* Regolatori i Podeflì Biffati 
di Btioncon vento, Cam pag nati co , Caftelnuovo Belardenga, Calìi- 
jlione d' Orcia, Roccaftrada, Torrita t Trequanda: ed i Vicari d| 
Mandano, Capalbio, e Monte Merano: elfendo lecito a tutù 
ricorrere contro ì me defimi per li non inmintttaia Giuftiiii. 



f. SATIRO» 
t- FELICE. 



X I li. 
X I I I.- 



Gregorio Undeeimo l' armo im. riportò da Vignette a Roma li -Se. 
dia Ponteficale a condottali: S.Caterìna da Siena: e la Repubblica 
Wpit. li Si Sanefe gli mandò Ambafcialori Andrea di Francefco Piecolomìni, 
Catrrin* Simone di Ferino, e Bartolomeo G nel fticci .■ benché il Tommafì dif. 
f.i.nWAa- cordi ne' due ultimi, dicendo, che follerò Niccolo Meucci,eDe-, 
#«r. dit tt nwnìco Placidi. 

B"rÌMm*i- D j U ] dggnj, open j;. s , c, (et ina n' e dipinta in Roma la memori» 
ebt.Spift.it. nella Sala Vaticana; e nella Chìefa di S. Francefca Romana nd 

Sepolcro del medelimo Pontefice, fi vede efpreflò a ballo rilier* 

(al fatto. 

In quello giorno, e nel tredici di tutti i mefi, mandi la Balla il pane 
a' Carcerati, feguendo intra il mete: ed i Padri Ce fu iti dopo confef- 
jui.ccommjnìcati tutti i Prigioni danno loro da .definire, ed ì No- 
bili fervono i Tavoli. 

XIV. 

\ FfSTA DEL SS. NOME DI GESÙ' delineato da S. Bernardino da 
Siena, alla Cowpìgnia del Slitto ; di dove dopo velpro fi porta., 
in pro.-ea-jne lì Sacri Tivoli co' Precordi del Santo dalli Compi- 
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cnìi predetti, e panando per 1» Piatii feendé «Ha per» del Pi. 

Imo 1' Eccello Senato ad adorarla. Quella Solennità fu iflmutl ia 
memoria del famofo trionfo riportato in Roma da S. Bernardino ■f t t.*t.ta.U 
per la venerazione oticnutaaqucfla Sacrofanta Cifra a" tempi dì Mar- 
tino Q»tnro, e di Eup,enio Quarto. Clemente Settimo concedette a yita 
tutto I' Ordine Francefcano il celebrare tal memori» col!" offiiiodop- •„.. 
pio di i. cline .ta Città di Siena ottenne di celtbrarne l' oflTiio in- • 
tinta la diòceli l'anno i(8i.&ad imitazione di lei ancora Firenze, ej 
tutto il fuo flato nel 16S4. Il .detto Santiftìmo Nome , che fi vede 
fcolpito nelja facciata del Pubblico Pilazio vi fu pollo 



X Vii. 

5. MARCE LIO PAPA. 

Alla Compagnia di S. Antonio in S. Martino fi dì a 3fs. Poveri 
un giulio per uno, e ad altri il pine, e Tiferà vi fi canta il mattu- 
tino della Madonn» all'Ave Miriamoli' intervento della Compagnia 
dì S. Croce Vataniaalta Sapienti fino a! primo lunediai QjjarcfiiB». 

X V I I. 

S- ANTONIO ABATE Pc/la alla Parrocchiale in Fomebrindi , àii 
ve il Pubblico manda libre 11. Cera, e ij.j I' arte de' Macellai, 
ta quale a ili li e alli Motta, e difpcnfadue doti a due Figliuole di Mi- 
cellajj e due il- Paroco. A nùefta Chiefa circa annoine, eC 
lendo fopprelTa la Parrocchia di S. Gregorio in Camporegio , fu aflc. 

E aro parte del Popolo. Inquella pure anticamente fi crede, (iano 
ti i Monaci di S. Antonio Abate detti del T, ed alquanto tempo LA. Uteri, 
poi le Monache dì S. Profpero , levate dal propri 0 Convento finiate - 
nel colle, dove Ha oggi laForteii»; le quali Monache fi ton>>mnfe- m-„, dillf 
ro con quelle di S. Agncfe alle Sperandie oggidì chiamate le Tr»- c*«/*« 
SlTc. S- Caterina da Siena, che abitavicomigua- a quella Parroc- 
«hia, foleva frequentarla , e vi ri ce tette alcune grazie dal fito Di- » 
TinoSpofo. IlCampaccioI uogopoftofopra detta Chief», crauti' orto 
«ellamedefima .e lo prefe in Enlitcufi !'■ Arte dell» Lani inficine col 
fito dove furono fabbricate le TirareadettaChiefàappaneneTa pura . 
a ilio deli* Cawu ddCrociiiffo di Santa Calvina. Ne) 
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KfcJ- tempa, die 'in cjtieffa Chiefa lì adusavano sii Uomini d' smrj 
foicfavano :r inftg'na un Oca bianca in campo verde, la qualej 
■ : ■ i nupiefi ferve ql'. ì mia Cu:i:r:ida d: Fnnieiii anda . Canina contrada 
, ,, piglia denominatone &.ÙV ami; a Funi Ah de 1 Blandi , die multo vi 
JT«». . itili. fabbricò , e particolarmente adi' anno t i (J . triglia celebre Fonti. 
.. l l- che dà 1' accjisa a unii cdiii/.i, e di cui L)a;i;e la.e meniiouej. 

FoJte Brand-, e iiJuft.c ria tutte !tf altre o-tmade delia Cittì per 



Htm.iUU^ d- onde f u inferita furto S. Miri! io 

ecccllcnt- Pittili ' [ i 1-V l icci' V Vi'ini ■ 
l*h.Mactbi. - [c in , 1 ,;;r.,, J - J.'i u, ; ; )rI ' 1(1 alla Chiara 
"dello 'lleno Autore , e duttili noadirot 
■Quivi è iliiimto V arino SpeJ.,!, pu l> 

lìmo fi ne fi difpenfino da' Fratelli, per 
Caterina delle Riiore , e per Sani' Anr 

Bratidano , di cui alcuni 
" te i! fuo Kitratio, ratio 
«se-i fi conducono le Beli 

chiaie, die alia Conf ntcnnu . 
FCfia alia Chiefa di S. Antonio (bordai portone di Camullia , op^i de- 
dicala a S. Bernardino dalla Co: fraternità del. fuo nome, che flava 
all' Offcrvanza. Qucft' antico Tempio fu corifee rato da San Dona- 
to Vefcovo d' Arezzo, al tempo di Fluitano Secondo Vefcovo dà 
rf*f'f*'.J« Sieos nell" Anno i3t. di noftra Salme. 

#.6ao. Feda Cuora di porta rotncbrandi alla Chiefa di S. Giulio, nel luogo do- 

DÌ S. Antonio Aliate li conferva nella Ctiiela dello Spedale gran par- 
te della Telia. 

In quello £iomo mori nel 1401., il BF.ATO PIETRO da Trequanda 
fiauce/cano baneie, chiaro perf tufeiia, e Miracoli . 



BENNATO. **• 

In qiiefte -ìorno la Foriesu:rra, It Piceotamini , e lafaufli Dame 5»- tfjfwx.Ptwfk 

* nelì fi fecero condoliicre d' una fquadra di Donne, e fi armarono San. 

in difcfa della Cìiti allediiii d-t^l' Imperiali, con tante- cono rio, ri*, iv 
che il Si?, di Manine, che cri in que' rompi Comi nd ani t delle Mi- 

■ liiie S,in;li, ritrovandoli in altra congiuntura alla difefa di Roma, 
poti Ufciare ferino ne'fuoì Commentari, che più toftoirrebbe vs- 

■ luto difendere le mura di Roma colle Donne di Siena, che co' Sol- 
dati di Roma licito. ,. • 

In quello giorno Fra Sii veltro da Siena Minore Conventuale Predtcator fa- !*& j 

- niofo eltinfe nell' anno 1440. unafediiione ira' Guelfi, eGhibcllini ** 
in l'ùcenia . , 

Oggi fuoi darli principio alle Mafchere pcrtutto il Carnevale, «seti» 
' i Venerdì , e' Sabati. 

LA CATTEDRA DI S. Pietro in Roma . Fella illa Parrocchia di 5. ... 
. PietroadOvile.doveilPubblicomandilibre u.Cera. Quella Parroc- M ' m - 
; chiiericonqdeiiaiitoloanriramentepollanclfiiodovella S. Francef- 
tov&in q liciti i:i.j-r. di i. li.tio a 0---i!-J nel in5. fu alfeynato il 
primo Ofpreìo a' Frante forni Conventuali 
la Cattedra di % Pietro, che fi venera in Roma nel Vaticano, fu fot- 

- legata, e collocala ti* magnifici ornamenti di orenz.0 da Alcfan- 
< drj Settimo Sanefe. 

1. .... ì ,\ XIX. 

S. MAR 1 " - », e Compagni, la quello Riorno nel istt- fi fece nella - 

Terra di Monticiano del nolìro llato la Trafl.aiìonc del Corpo del B. Mr». M 
— -"line di quelmedcrao Bea- Ctiv, 

. tgnia dì S. Sebaftlano in-," 
' CamuUìa, dove iiiterrenyuno k Compagnie della Ss. Triniti, del 
Corpus .Domini, c di S. Rocco. 

!.. X X ' 

S? SEBASTIANO. Fella alla Compagnia del Santo in CamnTlìa, dove 
li vede un Dito, e due Demi di detto Santo, con altre Reliquie, ed il 
celebre Stendardo colla pittura del medefimo, opera del Sodoma.- 
, Si come una graiioft infmaerne di N«lha TV>iini nell 1 Altare della- 

• Compagnia, opera delle più belle del Ruflichino , e due Morìe del 
S.irit:, co! nite eccellcmcintnle dal Som nei muro a mano delira di 
chi entra. 

. Quivi fi' dotano fei Fanciulle. Quella Cimpagnia trova tra lej 

Tue memorie d 1 edere (lata in piedi fino dall' anno 1000, e che da lei ttmtr.ttllì 
ia uiuu la Compagnia di 5- Hocco. ' * C»«tf. 
- f«fl» 
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fella alle Monache di S.Sebailiino in Vallepiatt», chereflonot' Abi- 
to de' Gefuati : Ed alla Chicfa contigua de" Tenitori , dove il Pub- 
blico mandi libre 11. Cera: ed altre it. a S. Pietro alle Scale. 
Yallcpìatta cosi fu detta ,(ìccome dice il Benvogiicnti, dall' aver queila 
Valle forma di Piano; ed il Convento fo una volta Cafa della B. 
Brnw.Cnm Caterina Colombini (uà fondatrice, come fi rifcrifcea'io. d'Ottobre. 
Se». la Cbiefa e difeimo di Baldaifarre Peruiii: Il Convento-i governato 

neh' Economi.! 'Ir 5 . Gentiluomini deputiti dalla Balia. Nelmurodel- 
JaClaufura di dctle Suore, per la. [cefi degli Scorticato), fi vede una_ 
Filimi colia memoria dell' accaduto in quella fìrada a S. Caterina 
da Siena , la quale clfendo Fanciulletta , e ritornando dalia Scuola 
' . . vide di 11 la gran Vìfìon: fopra li Torre di Sin Domenico . Andan- 
"* do poi di fop'ra vctfo ilfoflr, di S. Anfano fi oflervapurc nel muro 
jf»./,i.f.j. f olto jj C i m j l<r0 d e u 0 spjjjje un , Croce in pietra, per fegno, cha 
— quivi S. Anfano fu pollo nella Caldaia bollente. 

Ivi , a pochi palli vicina .era anticamente la Porta denominata da S. An~ 
J.JUiW»». fino iflellb, dilla quale' la medefima S. Caterina ancor bambina ufcl 
con propofito di andartene all' Eremo, e rimarti in Eflafi in una., 
delle vicine grotte di tufo, fu ricondotta per Divina difpoùwone alla 
detta Porta da una nuvola. 
In quello giorno nel 140S. Gregorio XII. lì fermò in Siena con cinque 
IttiiU uri Cardinali, e ne creo otto nel nollro Duomo. Nel itìji. fu fatta) 
Dvamt. unil folenne PiocelTionedal Pubblico conofferta di ioob. Scudi alla 

Ito», C«*. Metropolitana in rendimento di gr.nie , che la Cittì nel 1831, era 
..a.-' fina silulra dalla pelle per interceUìone della gran Madre.a cui & 

v fece allora il Voto della Mefu del Sabato,con alui voti. 



bole in Aquario. 
9. AGNESE. Feda alle Mimiche della Madonna, dove circa filìanril 
1108. fiavanoiltre Monache da S.Agnefjdenommate. Oygi hanno 
il titolo della Madonna, perche cosi denominavi!! un Monallero dì 
Rdigiofe polio a Monte Cellcli ndl' annn 104», che pòi trasferite 
SA. H»"H nei P 0 SS'o di S. Profpero [do.e og S i e la Forteti di Siena] vi 
abitarono finn all'anno 1 5 tS-indi unite colle fopraddettedì S. Agne« 
fé, quivi fi Itabìlirono. Oggidì fi addimandano ancora leTrafilTe , cine 
le .Trafiire nel Cuor di Maria , per certo votofatto da loro pubbli- 
camente ;!' anno 1137. 
Fella alia Parrocchiale snbnrbana di S. Agnefea Vignano. Quivi ap- 
preso fi vede 1' amico Fortilizio a[mirtenentc a' Mattili Signori 
del CÓllecchio, i quali in detta villi confcrvano il Ritratto dell' 
llluflre , ed invitta D^nna Margarita di Nanni Marfilj Sig. del Col- 
lecchio, la qulle feo: rendo in quel luogo a diporto prefso alle rive} 
Viurj.ftm. del Mare, fu predata da alcuni .Turchi ancor bambina, e donata 
Rm.tif.j4. P°i Coltami nop oli al Serraglio del Gian Signore, dove la fu** 

fcellciaa 
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IcSem, ed ìt fuo Spirito dando negli occhi al grande Impera ror* 
Salimmo, li coiidufsero alle non: del mt delimo, e ad. ettèr nói, 



Sì crede, che in quella Chidì ibftifiero anticamente ì Moniti , che „j u^l^ 
fono queftr nomi hanno ii Comicntoall' Aeque Salute. Si trovi nel 
• li fui impre(a , che eri Campo rofto , con Latìra bianca pen- 
dente, e quattro Dentelli; colori ch'oggi fervono ail'infignadeH'I lì rice. 
Ile! r 400. uno fcelleraro Giucatore avendo perduti i danari fciglid- una 
pietra ad un Immagine di nollra Donna, dipinta- nella muraglia., 
citeriore della fópracWet» Parrocchiale; e caduto Tubilo in terrai Tith xtum 
per Divino calligo , poche ore apprefso fi mori . Quivi fu figurato diS. 
il Miracolo, ma rellando fpemìi colori, vi fu ulti mi ine me riportato 
lo ficialbo.. Matev, LA. 

Dice il Malevoli!, che attediando Carlo Magno T AnlTdonii , valorofa- », 
' mente fi difcfe fino alla Fella di S. Analtilìo; in cui portandoli ai. 
ProceflTone per P Efercìro la Tefta del Santo , che in una vicina Chic- _ „ QagmL 
fa fi venerava, gli Attediati bramando riceverla nella Terra , collo ' - " ™ 
. - . ij torri- i-j-ioi 

10. Il vero- è, che Cariò donò alla Badia del- *'* 
le tra Fontane, dal Santo titolata , tutto quel territorio acquisito, 
con cento imulii di Marc, e cert' Ifolette : Che turio fu poi cedu- 
to datili; Abiti a' Conti Atdobrandefchi , e da loro alla Repubblica., BaudramL 
cui s" appa-rtenne per tutto il tempo della Liberi». GttgfMp 
Seri» »' iniettili , t Pupilli-* 

lo SPOSALIZIO- DELIA SS. Verdine Marta con'S. Giuli ppe. E* Anello 
della Sacrati (fimi Spofa fi confermava ne' tempi antichi nella Citta 
di chitici , de! Dominio Sanele, dove fa lifciato da S. Muflfola^ . 
quivi Martirizzata: Mi perche i Frati del Conucutodi S. Ftancefco *« f%- 
ne tenevano una delle tre chiavi ,riufcl ad uno di loro, di naiione 'V!* '. 
Tedefcho.il farne un cambio per portarfelo alli Patrii, ii che non ™ 
potendo- fare, per vederfi impedito il cammino, dono la Reliquia 1* Pe- '#■*•* 
*ugini .pretto de' qtulì ancor o^°i congun vcaeiuione £ cuftudifee. 

f-TIMOTEO^ . " - - • Xk 
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XXV. 



Li CONTJERSIONE dì-S. PAVOLO . Felli ali» Chieft dille Moni- 
che di detto titolo, lidia Contrada di 5. Marco, nella via detta., 
delle Sperandie,dove il Pubblico manda libre ti. Cera. Fu eretta 
quella Chiefa circa 1" Anno ijjo. dà una tale Donna Miila,c nell" 
Anno i jSo. ritrova, che vi erano le Monache . 
Il Quadro dell' Aitar Martore- è opera' di Andrea del Brefcianino; It 
Nativiù della 'MiJonna d' uno de' laterali è di Mecarino; e V altro 
delia Caduta di S. Paiolo è delle buone cofe dì Ailolfo. 
Quelle RenV.iofe vìvono fatto la Regola di S, Agoftino , e fono sover- 

tilte nel Temporale da ire Genti Ivomìni deputiti dalla Balìa. 
A S. Anodina fanno la Pellai Frati Converti . 
£ perche dove ogy.i b il Tribunale della Mercanzia era negli antichi 
tempi vna CliicLi Pai rocd];J j titolala da 3. P avolo, in quello giorno 
vi li fa la. Feda, vedendo vi lì una tavola di Mecarino. 
QucJV antica Parrocchia, che s' apparteneva alla Badia di S. Muftiol» 
<li Toni , fu da Gregorio XII . conceduta all' Opera del Dvomo, 
ond'e che a tempo di Giovanili Ghcizi Eortheli , Rettore dell' Ope- 
ra predetta nell' Anno 144S. fu da lui (abbicata la Magnifica Loggia 
di Marino bianco. , ■ ■ 

Sotto detta Chiefa adunavanfi eli Orfitiali della Mercanzia , fin" dell" 
Anno 1104. per tener lagion; a' Mercanti , ì quali. foprelfa poi, con 
procedo di tempo, detta Parrocchia, flabilirono quivi la loro rcfiden- 
aa, e pubblicatone le laro Leggi , e provìfioni pel traffico mercan- 
tile ; tanto che molte di effe fono Hate prefe ad ofTeruare in alcu- 
nt Repubbliche ti" Italia, Gli antichi Statuti volgari compilati ìil. 
quella Curia, nel i; ni ediitetì nella purità del parlate di quei tem- 
pi pollano ben' lenii: di tclli autorevoli pella Lingua Tofana: Sic- 
come quegli d;' CjriiJÌ:io:i, ordinati nel 1 iSS , ed aggiunti nel t) 17, 
e quegli de'QuoUj, e Cal/.oUi, fcritti del ij?i; le quali feri tt uro 
penfaraiionevolmentel' Accademia Intronata far nuovamente ftam- 
p:ire nella gra ìd* iì liif.i d.''37- Volumi volgari , indicati nel Mani- 
feJto del 1707. GIROLAMO GIGiI,cliene raccolfe la ferie . 
Prima delle fatali pclìiteniej dalle quali con tutto loStatoreilo defolata 
Siena, fiorì in effa, ti Mercatura, quinto in ogni altra gran Cina dì 
Europa , liccome fi può dedurre dal gran credito , che ebbero in 
quei tempi la Eanca de' Honfignori , quella de' Tolomei , e de' Sa- 
luibeni.la qualo particolarmente nel 133S. potè comprare a Pori' 
Er;oIe per cento trentamila Fiorini di Merci dal gran Mercante di 
** Sorta; fpefa, che pochifsime Famiglie d'Italia , o veruna, avereb- 
bero potuto fare jn quei tempi. 
E' mirabile la Loggia delia Mercinzif per la Tua Architettura , e par- 
ticolarmente per quei Sedili di marmo, che fono opera di Baldafsar- 
. « di Sten», e per quelle Statue , che fono ne' PiUllri aldi fuori, una 



Digitizcd by Google 



GENNAIO. » 

JettequaU ,qu=JUdt S. Vittorio,* dei celebri della Qiiert ti- , 

tortulomeo Brindano predine , che di quelli pine , dove le iris,!;" - y P , 
guardano, firebt.e venuta li pieni fopra della Cittì, cioè qucllifo. . „ a 
tenia, che dovei foggiogarli. "' " ' 1 

In qucHo luo-o fi ritiri neil' ori del mezza giorno della (late li N^. 
beltà S.incf,; a dimorfo : e ti ;c;'n ejpo di (reStrade nominilo la Cro- 
ce del Tr.tvaaIio.fu osi detto dille Travi , che in altri tempi ci Spa- 
lerò per imnedire le ftorrerie de'Cavalli tremici, 
lòti! giorno mori li B. VITTORIA GALLI Sinefe deH'Ord.dt-'Servt. Cnniib: 
I*UilUH(u*xiU,tmirOTÌÌB*m. Strvi. 

x x y 

JJOT.rCARPO. Nel r579. S. Catcrìni da Siena , eflendo dita due 

»J[iorn ; precederai in Ertali , eonverfando con S. Pavolo Apofloio^- 
trovindofi in quello giorno preffb I' Altare di S. Pietro Martire in J*?' *'•»• 
S- Domenico- vide, altratta da'fenfi, la SS.Trinitì, dal me/.i» della. 
filile ufeiva uni Mino di fuoco , che teneva un-' Olita , e.dopcK 
averla ferititi conferire, fu da quella comunicata, in proteina del 
S. Apoflolo predetto delle Gentr. _ 
In quello, giorno pure eftendo circondata la Cittì dall' E lire fio Im- 
periale nei i HA- fu Taccheggi a to il Convento di Lecceto da un» L*pU M „f. 
fqiiadra di Nemici , ed accojtatnli un Soldato per predare un- Cro- ; :t y> f „j,_ 
tifino, rimate fubhito cieco, Allòr fu, che dato fuoco all' Archivio „i,, ell , w , 
_ del CQiivcliiOrperìrnoquaG tutte le memoiie dell' inligne Santuario* . 

■ ■■ . XXV I I. ... ■ « 

8- GIO:: CRI SOSTOMa, delle cui Reliquie fi confermano nell'i Chìef* 

dell'Ondale, fra quelle venute di Coftiminopoli . ; •■ - 
I. PI ETRO da Trequanda Sanp fé de' Min, Convent. Qjefti , fi hi per 

traditone, che portafle da? Geni file min e a Sinilongj ll-graiiofa ef- y a ìi n r. i_, 
fisic dì nollil Donna del Refuso , a cui fu fa ito ritorto particolare MjrurtU 
ne' tremuo;i, che fcoflerolacillì di Siena nel trf^7- e dopo' v'andà g 
quakhe Confriccrnila Sancfe col ficca per rendimeniodi grazie - .■.«.. 

- - . , . , . X XV I I r. 

S- CIRIILO'. Nell'inno to 77 . trovandoli S. Gresnrio Vir. norfroglot 
ruf:j i-(iTicitri.linn Della Tern di Cannila ricevette i" fuor piedi Er- 
ri^ Tnrperad'ore-fcilVo-, e vefìitodi Sacco, cheli dimandò perdono Munii, tè 
ricali eaeflì contri 1.1 Sinta Sedc: L'Tuorii è dipinta nella faia Vati- auj K'<f. 
«ni, e- p^r-aw dal Baronia..' ' ' ' 

Iforì in taf storno nel iSti. Favolo Q_iinfo di' gloriola: re emo- 
rii , figliuolo' di' Mire' Anronio Borgheii Pattitio Sanefe, dal cui 

, Fi nello Don Gio.- Bntiua Ofleltano di S. Angelo , e da Dannai 
Vergini* tinti fu* Spoft derivarono gli' EtMlientifiiiii Principi 
lorghefi", oggi in fioma inabiliti* I rihb 
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ti' «VuVa'iò; . 

«a"raeteriiMieT.'eÌnIomala ricordanza di quello «W 
HSS MqwfiadoBmpjffo «cdcfi» que la gran ^«£M» 
, ■ Monumento; molli dV quali non perdono di .pregio meo al parrà- a. 
1 rie d«Lle memorie degli Antichi Ccfari . Di quella forte fono la_ 
■FacdaM e Po^co del Vaticano, la Cappella Paolina nel Palali» 
"diS. Pieno, la Cappella Augufiillima in S. Maria Maggiore , eia 
■ Colonna quiVi eretta all' Onore della Concezione Immacola a d, 
Maria: il Palmo Pontificio Quirinale, .1 Fontanone fopra il Già- 
ricolo, r irìoliiffimej cofe più, che il defenvere farebbe materia 4 
é'un Volume intiero'. 

XXIX. 

S. FRANCESCO di Saler. Fella in Duomo, e a S. Afiofiino agli 1 . 
tari del Santo, fabbricati gli dalla Cafa Ch>gi Pontificii , dedicata ali» 
■ Protesone di Lui, fìccome canonicato da Alexandre, vii. 
In So, ed ina Martino fi vedono delie Reliquia del med 

■ S STOPPA Stnefè, ebe infieme con Errico Tolomei irli 
'spagne U Congregatone degli Eremiti di S. Girolamo. 

XXX. 

S. M TUTIN A. Fella a S. Franeefco ali* Altare di e»ft Bandinelli, iefc 

*■ "hESd!? Sfa della Famiglia d" Aleftndro .Terio . 
I. ANTOSIO Ortolano Sajiefc Min. CoaYCMiUte «UO U 6-t 
da S. Reina, morto nel i45J- ., 

XXXI. 



S ùu- >«. !". S da Rina Sanefe lecceta»; 

Z'j'U fi. GUIDO da Cetona Sanefe Fraucefcano. 



In quefto Mefe la terza Domenica dopo I Epifam, ^W.CwJfc»* 
talli fanno la fella del B. Gl« della Croce , e v WtoW» al» 
| Mdla cantala l' Eccelfo Senno, atol landò vi un difcorfo fatto da un 
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gennaio; i5 

Francefco Vanni, che in uno de' due Altari da' i.iti dipinte lo Spo- 
faliiio dì^S. Caterina da Siena: e Ventura Salimbeni il teno , nella 
cui Tavola dirimpetto fi vede la mone di S. Galgano Eremita . 
Quelle tre prtgìiniTìme tele con altri piti piccoli Quadri de' me- 
ri climi darebbero lungi materia' di ragionamento, fé il propolito 
nofìro fofle di fare Copra t quadri piti lungo efame, di qnello, che 
che l'Ordine noflro richitfda. * ' ' *. 
Qneflo Confervatorio fu fondato da Aurelio Chigi nel 1598. e l» 
Chi;fa fu fri gran parte rabbellita da Alessandro VII. il quale fecu 
di pianta la Facciata , elafciòa detto luogo il mantenimento per feì 
povere Gentildònne, la nomina delle quali s' appartiene a' Principi 
di Farnefe. Non fono quelle Vergini Nobili aftrette a Claufura 
ma efeono a loro piacere , vilìtando ancora le proprie polTelEonì 
fuori dimena. Al Menerò dello Spedale G appartiene la protezione 
del CouTervatorio,a cui la Balìa fuol aflegnare ancora treGentiluo- 
mici deputati al buon incartimi namento degl' imcren» . 

Tntovandofi nel 1159. ì Sancii poco foddisfatti del Governo de" Confali 
rifolvero no chiamare un' Gentiluomo Forefiicro coniirolodi Podelìà, _. _ 
il quale perun'anno.rendcuc le Ragioni Civili, ed efeguiUé le con- J'""»'/' 
dannazioni nelle penne corporali , ed aveife [alamma a"utoritl ne' 4" t' 
fatti di Guerra. Il Primo Poiìellà.chc a Siena venire, fu Me(fer Or- 
lando Mslaprefa da Lucca, che in quello rnefe cominci* l'cfeiciiio 
del fuo Reggimento. 

Jn' quello Mefe debbono celebrarli alcune MelTe votive alla Metropov 
litana per pubblico Decreto del 14. Gennaio i i7 S. per rendi- 
mento di grazia della Pelle cenati nel j^s, e ciò apeutfee al lio. 
do'Configli di quel tempo fo. 66. 
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Suona la Campana la mattina, a. ore 15- 
II giorno- a ore 20» 
• t,afria a ure 3. 



SANT'IGNAZIO' Martire. Feflaairi Compagnia i\ S. Michele di 
dentro, dove fi cfpone l.i Deftn di S. Ignazio, e fi dì. una "dote . 
In quello mete li dotino di S. A. R. 11. r.mci-i;k- Mnefi con elenio- 
fini di Scudi }5. per ciil"cuni ; e dette Fantiulk devono eNeic ap. 
provate ne' fuoi rer/nifiti di elà,onerU, povertà , e frequenza all.i^, 
Ilouii;r. Cri/liana, dilla Compagnia della Madonna, folto L" Ofpc- 
dale, rr di qu-.-jIa invine 1 Fìjuvui per interi cui .ie alla Proceilio- 
nc, che coli fuoi farli. Tale pcnerofr Iltituiionc fu fati! dal Gran 
Duca Ferdinando I. 1 con figlio dsl Venerabile Matteo Guerra Sl- 
iiefe Prete I-oiidatore della Congrega zio ne de' Sacii Chiodi. 



41 LA- PURIFICAZIONE DELLA B. VERGINE . Cappella al Pa. 
Luto del Pubblico, dove 1' Eccetfi Signoria con lutti gli Eccelli 
Mietimi riceve le Candele , e di poi feende per riceverne altrealli 
Cappella di Piana dal Rettore del Duomn, e di lì li porta al Duo- 
mo ItelTo, dove ricevute dall'' Arcivescovo le Cere li fa Procellìo- 
ne per quella Pìazii , e fi lien Pomificalca Melfi». 

Stazione a S. Domenico in Camporcgio coli' Efpafmone del VENE. 
RADILE per tutt» il dì fedente; 

Felli Titi'iart alla CTeitofa di [Riguardo, fondata I' Annon47- da_. 
HìmoIù di Cino d' Ugo , d 1 onde detivano i notili. Cìnuglii, Fami- 
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F E S R A I O. »7 
•lii'HInftriaìini de' Pa?ii di Fiorcnia, come per pi documenti in- 
fallibili lì puniva. Qjeila Ce rrofa nditfiB.fu diffidata inluogopiu 
iàlubre a fpefe dell' altre Ccrtofe della Provincia; ma per divelli Vem - <ll 
impedimenti reftindo i.nperfoiu li Fi^bri.-.! , fu q-.id Moci:!c:o >'"HiS"i""- 
unitone! [1S3 5. alla Certofà di Ponrigna.UO per Breve di Urbano Vili- 
B. MICHELE da Mafia Francefcano , morrò lièi 1447. . UirUn.ìib. 

In quello giorno il Cardinal Ildebrando Aidobrandelchi de' Coni] di )■ Vtiia t . 
Sovana de'Graridi de! nolìro C6'ado fu incoronato defTì irc?no col no- si Bn.1447. 
me di Gresorio VII. ndl' Anno 1733 ; ed oggi e tipolto riti CÌ- 
talogo de" -Santi.' CUeni 
Nel 14^0. ritrovandoti in Siena Pio II. Benedice neili Metropolitana gi tt i a , 
le Candele, e diHribuillc al Senato, ed al Cleto. 

Viri* p„ tetto. 

Il Domenica fra l'ottavi ddh Pis: 1 :i:r/.ion; , l' UnìveriÌI.a de' Cerai- 
uoli va in corpo a Provernario con offerì* di libre ii.Cerajedil * 
Lunedi feguento vi celebra 1 fuiìragj pe' Ceraiuoli Defonti. ."' 



9f 5. BIAGIO Vefcovo , e Martire. Fella Titolare del Vcfcovado 
Sanefe.Ia quale fi celebra alla Metropolitana in mancami del! 1 an : 

7.0 WI. u .mI;, attaccato al Duomo, per renderne I follia la Fabbricò 

Fella a S. CRISTOFANO all' Altare del Santo, io cui fi venera 1' Im- 
magine di noflra Donna , che notìficò al B. Andrea Gallerani il gior- 
no di faa Morte. 

Fella alla Chiefa di S. BIAGIO a pieie colle d'Ovile, Chiefa eretta da 
quegli Abitanti intorno agli Anni 1100; ebe c Hata in altri rompi 
Confraternita con abito dì cappa rofla , cominciata folto le volte d; , ., 
S. Rocco, e che perciò rireve dal Pubblico!' offemdi lib. 1 1. Cera, 

Si conferva allo Spedale gran parie d' un Braccio de! Santo , ed alla^' ' ' >*' 
Metropolitana, e S. Crillofano parte della Corda , che fervi al Mar- 
tirio di Lui , colla quale ndl' uno , e nell' altro luogo lì tocca , e lì 
fegna il Popolo nella gola. 

le Monache d' Ogni Santi fcnoprono per due giorni il Miracolofo Si- 
mulacro della Vergine del Prefepio, lafciato quivi [ come lì divulgò* 
per mano Angelica : ed il limile fanno uìiiì fillio 5:i!>:irodcl Me- 
fe verfoCom'piera. Detto Simulacro fu coronato dal Capitolo di S. ■ " " 

Fietto l'Anno 1704 per mano di Monfìgnor Gio; Andrea Ricci Ca- 
rneo di detta Balilica. 

La fera dopo Compieta fi dà la Benedizione del Sacramenroa SanDo- 

1' lluHriiTmio nuovo Collegio de' XX. di Balìa eletto ogni Anno di „ 
S- A. R. entra quello giorno in pofleffi), ferii ita prima in abito la 
Melfa a Duomo, e procede fubbito all'elezioK del nuovo E Maeilra- 
C 1 to dd- 
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10 delle Strade, della Sanili, ed altri Ulicj della Citta- Di quefl» 
Supremo Collegio, (iceo.ne de - Macerati (bpraddetti ,li parlerà in- 
ultimo al diitu.iu de' Maeftrati della Cittì- 

E perchè il nominato S-.n io Titolare della Clitefa Sanefe vuole , che 
m quello luogo li parli della prima Origine del Tuo Pallorale, le ne 
porterà qui appretto un breve ragguaglio. 
Non va del pan la Citta di Siena alle altre dì Tofcana Dell* Amichiti 
de! Vefcovado, ne meno reità loro tanto addietro quanto parve al 
Villani, cai Biondo. Quegli lo volle iftituito a' tempi di Carlo Mar- 
tello nelT ottavo Secolo; Quelli tlell' undecimo, per opera dì Gio. 
vanni Decimottavo: Imperocché a convincere Y uno, e 1" altro dì 
poco informato, o di troppo inviJiofo, bada riportare il Concilio 
Tem.iCoar. Laterancnfe, per tacerne molti aliti, tenuto da S. Martino Papa l'an- 
/■rtf. itìj,e no 649. Dove fra cento cinque Ve/covi , li tede fofcriito Mauro 
1S4. Vefcovo di Siena, il quale non deve confonderli con quegli di Cc- 

fena , o di Smigaglìa , come chiaramente dimoltra .1" erudito Padre 
■iTu/rcr. alla Burlamacclii. 

liit.il.iiS. T,, o"afi dal P. Uphelli , che poch' anni dopo il Battelimo ricevuto da 
Cattri.T.t. s - Anfano, Sienaavcffe il primo Vefcovo pernome Lucifero, o Luci- 
aelUmmva ferio; cioè nel ;oi; e tutto che ilCatalago de'noflri prelati di trat- 
impref'.,U!l' i° ' n 'ratto prefio il fopraddatio Scrittore lia mancante , tuttavia dal- 
ep.ddlaSan. 'a meta del quinto Secolo, lino al dì d' oggi , la loro fucceflìone li 
»ede non interrotta: Onde egli e da correggerai ifTiiio ,che frrifse 
Vgbcl imi. avcl ' s 'Giovanni I. donata a Siena la Sede Vefcovale, 11 Tommafi non 
Sic.t'tm 1 k«ii E ra:1 fondamenti alTerilce , che prima ancora di S. Anfano fof- 
«(,.' 6 ' . ' sero Itali de' Criftiani in Siena, cioè al icmpo mcdclimodcgli Apoflo- 

11 ; leggendoli , che S. Pietro mandane S. Tolomeo , ed altri fuoi dif- 
cepoti a fem inar la 'Fede per tutta la Tofcana , onde perciò Dima, che 
d' allora avefie la nafeente Greggia di Grillo i fuoi Pallori, cha 

7n,a,;xan. |j jrdsffL'vo ■ Ma non rintracciandoli di cucilo licura particolar 
notila rirpetto alla Ciiicfa Sanefe, non fi potrà pafsar pia indietro 
aLuciferio. L'tJgfidli conta fcfsama ire Vefcovi , lino -.d Antonio 

Totani. Ifl. Piccolomini, il quale da Pio II. fu fatto Arcìvefcpvo nell' Anno 

Se«-f.iMb,i , 4S S; edil P. [Jgurgieri ne pone ancora 70. fino al fopradetto Pri- 
mo A rei vefcovo, dal quale tredici Arcivescovi fi contano, compren- 
dendoci Monfignor Alefsandro Zondodarì in queft'Anno medefuno 

V'hcl. ». 5 a pieni voti della Patria delidcrato , ed eletto . 

•»/.«<, De" Vefcovi Saneli non fe ne t mova alcuno fcritto.al Catalogo de' S)ti- 
ti, benché a due illuflri Personaggi .che li venerano fuplì Altari, fof- 

Ux - se offerta la Mitra Sanefe, c da loro genero fornente ncufata, che.» 

•°. fi. T \ furono il B. Ambrogio Sanfedom , e S. Bernardino. 

wr i.'v r Fmono però tre di loro Allevati al reggimento dclli Chicfa Univcr- 
' ' falc, cioì Eugenio IV. Pio I! ; e Pio III ; per non dire 1 molti , che 
vcjìirono la facia Porpora, come quanto Piccolomiui , Canni, Ta- 
tuai, e Bithi. 

8jco- 
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Riconobbe il Vcfeovado per fuc Eenefauiìci quattro Famittlie Nobili ■ 
principilmcrne , cioè 1™icìt.'.i-'itì , Ur ìloii, Toni', . e A mulini ; gli ili- 
limi J^qn-ili cc^eeàcltcro a' V elicvi [ che da Luciferi» jx:' niel- 
li Tecoli abitarono in Calfelvecclìio , dov' è oggi il Converrò di 
Santa Margarita, ] ti Palmo proprio allaccilo aTOiicmo e demo. 
Ino ultimamente, come di fopra li diile . Pcrloche da' Poni' fi ci , e 
ci.id' Imperatori fu a delie Calate conceduto il drillo dell' jnvcfti- 

i Vcfcovt,-e loro dare II pofelTo } fkcnme oggidì praticano i : 
Foiieguern.edm mancanja dell'alile Famiglie titir>!t. ìoE;-l.ì ile . ed 
i Malcvolti , .come eredi di quelle . Ami gii annerii Vefc.vi ri- ~- 
■■r.iiDia-v.inooan Anno dette Famiglie con un' Agnello, e ceni T,.;-. 
■ di coni (collie il Tizio rifeiiiec ; Sempiicira di ni. uro in e Z ■■->. 
li con altre Chicle praticali. i. ■ - - 

E' 1) Arciveftovt. di bit-in , pei aiitirhifrìmo dritto, Signore lìbero di v£s*# H 
;■:» Cifie.n, tlu è Muriti , l'Aridità, e le Pomneli; e di un largo "■' 
Terniiono in cili fi compnyidono. varie- Ville, e Fonali,!, Canio ,,B W' 
fi.i h ite.; da R!.ri..;::.i,Lr, l r!:^t3ru ) cheVefcOMdo tulio fi dice. Or v 'f-àiìVaa. 
dina t-ii m delia Ina Si™,, i :l Km:i:iì . iu:rv>t;e mv^rc ricovera "* M4o- ff- 
Bndu Ci 

della quale elfo Telo Areueriov,. pi,,', far r',vi Cernii di' <H. 

pendenza, o ricorro; e mollo meno appello nelle altre caule Civi- sS.^ir.i.A.. 
li , come fegue interza (Danza in quelle de' Fendi : non trovandoli " f '/«"»»« 
mai, che i Vcfcovi ubbia no meil^o Olindo, 0 Giuramento dite *J>"*'*/f«<<» 
^}!%?ì- M P"^ lk ?;.^ * = «ne-fiano giammai regimate . 
tra Feudi , ne che abbiano pagato ri Tributo f come tulle le altro" T " m - ,J! - di 
dello StatoJ F er la Fella dell' Affliti» . Shkf M r. i. 

Tro vali di pul un Breve di Papa Clemente m.a Buono 44. Vcfeovo di ' **»?•/•• «»• 
Siena, 111 cui li legge ciò che era di quei tempi di ra .ione del Vef 
covato, c fra te altre eofe una parte del La» di Caffigiioni . B ton jT 

Fece Pro II. iuiliwaner ,!, queiio Metrtipoli.aiKj nc-'r *"nno I '*r«w af - 

Voendó e' - :Ì ,' *-T' Mjf «' e *>P'»°™. « Grof/eu,: /"/«A* 

Volendo, c.L ..ue.lt, ,:: hniul,,! Patria, e di Mouiakinu il- Awa. C.t/- 

ne l.:r.ce h <;,:-,,, S[ . lt0 Sanclc , Tolsero fottopcll: alia Sj:i;j '-e- lT-™> *•»</- 

de immediatamente. „;/,-. 
,1 j .ì 30 ,^'/'^'™." erett0 Coffe a Vcfeovado furono feorpora- 

U. dalla Cruda ^i:;e-e aitarne IMrroceJ-.ie delia ji.tida , coinè v,di !* JW. 

15 K?i!7^f C,l, ^ ,i;v;l ' m " :i '' tp.«ibru B heK. 

lilialmente I AK.vrto™ ,r, Su nr , , DI1I1 viario Imperiale, in ciuef- J*ir v,M. ■ 
ta parte deegato.fì r,l|- Universa Sanefc i Dottori o ri faSL "1, W 
SaU dona loro la Laurea, e 1' Anello. Cioè dottora, Comedi <. S3 . 
SModell Imperatore nella I.ej-e , e nella Hiofolu; ma nella Teolo- 
gia, come, delegato del Papa . ■•- ' - ■ • ■ 

SnUptr tum. ' VtM.t.ì. 

S. ANDfiEA. COSSINI Fella a' Carmelitani, 

«--•*" c ì % AN- 
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«hu lUlt. B. ^ N ^ NI ° ALESASDR1NI Sanefe della Congregali mie di 

lur.Cr.W JAGOMO PETRUCCI runcefc ano Sanefe Vefcovo Loiìetire a li* 
Mji.i^a, Anna 1449. 

. V. ■ 

S. AGATA. Fella titolare alla Parrocchia di- S. Adottino . Quivi f? 
improntano le Cere, liccomc alla Mrirouolit <n< il 1 '' niiare che eri 
gii dcdicato.a 3. Agita, ed iilrinnmenrc d,l Ciriiml Cilio Picca- 
, ■ - lottimi f;i eretto a S. Caterina, di Siena, 

Felli a S. Viglio de' tri Satiri Manin e..-: firn i Croci fi ili nel Giappone. 
Nel 1341. fu condotta la prima volta l'acqua in Fon-eSi-anda , ed irL. 
Q'yihht i' . altri Fonrulclli ciiù ; pc-r-iodiè furono latto S ra:id\ii^stcii.e inSie- 
^;>w'e Tu. na, C con risme ; iuipe.o-diè 1 1 Vena parti :u lami .-me di r-'outcbrin- 
r*.>> Unnt da_ ferve quivi a moki jditìy.j di conce di Pi-Ili per fuoli , carte pC. 
«34». core .corde da ll u u :nti ,e.i altri livori, conti B >t!ìì!k di Tintorìe, 

di Guido, di Crìilalii, e limili : ondi di Fon tei) nuda fece Dani* 
iodeyol mcniione , come altrove fi è detto . 

Feria »' Brachetti , r l'rcr* » Siiant . 

-.. y,-i.. ■' \, 

La Traslaiione del Corpo di S. Anfano Barenatore di Siena dalla.. 
Ft#i"Jr«t«. villa di Dofana prelfo P Arbia, alla Chicli Cattedrale nel 1 107. Il 
«™ dtir - detto Santo Corpo fu ritrovato da una Fanciulla . chi jin-Jjv.! 1' 
Ovf.% di aim.Tiiti, il tempo di Guai fi e.:» Vr'Vi'.i. li 5i«i . il qnile andò a pi. 
Dutmu ' Rime le .Sin. in-,,.. R i i ^ c „ n rutto il Cleto Sanefe; e perche il 
l'iydij chi il. ivi ii'-enando alla porti, ed acclamando la venuta del 
Corpo del S. Umida diceva, il SANTO VIENE; fu derivato alla.. 
Porla fìclla il nome di Santo viene: benché airi voglia diri , r.f\-„. 
' , . quella lia voce conotta da S. Eugenia, titolo di Chtefj Parrocchia. 
Je filOrt di detta Porta . . 

v-i te •■ 

S. HOMUALno Ferina' Camildolelì .dt'quaji lì parla a' t». Giugno . 
eij'fi, t» S. Plt-fiW IGNE» Cardinal Vi Ibu-, !>■<,) a un , ri-;i;m]o del Conte 
vitj Grrjs. dt ìovauade'fiii idi Liei Contado di ritira, e congiurilo a Gregorio VII. 
ti j VII. Li-- Ti! Saiito Cardimi- l'ebbe perciò reputarli Saoife: che fc nacque 
fot. Snv. i'i Firenze, fu perche lira Padre V eia di quel tempo in offiiio di 
Va'1-.mbn.f. PodeiU. 
i» etif. mi 

s. enti. ,...<■.:■ 
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S- GIOVANNI DI MATHA . Z7„ ""** 

B. BONIFAZIO Ja Siena Francefcano nel ' I ' 0 ' 
intrata in Siena di Federigo III- Imperaiore , con Ladifìao Re d'Un- T ,„ 

ghena, cu Alberto d' Aulirla nel 14,,. T^m.JJf. il 

Nel ij7.i : S. Caterina da Sicnaottenne da DìoUCon.erfione de' Mal- """ 

fattori impernienti cocotti al Patibolo, ed appieno, la loro libera- 4i 

none Jel Purgarono. 

«Si*», rf'l 

vitti BjHmm-f.it 
* 1 1 1 '* «p. 7. re//, 

8.APPOILONÌA. #™zi>«i 
Fella «ir A badi,, Chirf, opgidVeV P.P. Carmelitani Scalzi, dove fi „//;."" 

lucra il popr.lo con un Dente di deria Sani.,. f 
Fella 4 Santa Petronilla dove limilmciirc li tocca con altri Denti delia.. 
Santa al Aio Aliate, e vi va 1' Univerlitl de' Barbieri con offerta., 
di Ceia^. 

B. NICCOLO' di TINO Marcfcotti della Comjrecaiionc di Leeceto, 

ii ■jiiJi'.' ut-i l 'SS. volendo correggere i pedi mi coflumi dì ciuci]- Ftà SiluMictt. 
»nnua«6 »' fnoi cittadini vicina l'ira di Dio, predicando dapertut-" 
to con spavento d' ognuno, e dopo dieci Anni fi avverarono le lue TU. »d tu. 
predizioni. 3S 

la Famiglia Marefcoiti , dicui il fopraddetto Reato ci dà motivo di 

parlare , e diramala in Roma, in Bob/na.cd i;i Siena h uno riuilii I7„„„ j: 
jjmiK'fu rronco, che li pretende ef'i.-;e:::h'ir.ai l ) in In: ii r-r vi ■ ,Ii ,„„,„, : , j- 
Mano Scoro Si- di Ma-ra. Prnvmri., delia <.o,ia. il qml, a lem- iJcfLi, 
pod; Acam Ré ri, eudla ,r, nii - !fl .., ,- „.!„ f. , 0 f, , fcr- W 

i a ', l t 110 M] " no al ' a d ' rera dl Leone nI - Pontefice. prtSi il C*- 

AfillWalla nrnv, .1, „ ncl y n-i,,,,. mpM .KC-cJ-Mti Settori , co- JL d'- 
me .„ El °' e .Eorcluo, e f=,n: riìeo ndl' j;lova di Scena, il l'.-m , „,ff 0 M , rtC . 
nel!' Iftori» delta Cafa d' Bile, molti defili Storici nofìri \t tanti alt 2£ ' 
tri , clic (arebhe troppa briga riferire: Ma Cerna die ci fc.miamo ad da- 
mmare quello punto, ballerà a S*. MareCcoiti di Siena h chiarella, r.«,f 
thelorod,ede , niandatone'Se to n P ÌftWm;,1prindpiodella Liberti 
dimena, eh c.inli.hve . cfie tre volte almeno fi trova aver U 

BOduia qwtti fimBl c oc nella pMon d 1 

art.4, di Guido re t noi. . edi Leonardo nel tioS. Più Signorie trovali 
u-nJ 9 v m ■'" P V Ù •. doft MtH1,c **** • la Terra di S. Lo. 
tulio in ValdimerCa TeRO.a.ilCaflHdi Belraro, e Mon-albano, 
il quale ancor di prefen'ealla famiglia s' a F |,a.,lu-e . Due Torri fan- U t àrg.T,m. 
j,'™ ' l 1 cfl ™""'o dell' antica grander.ia dì quella Cafata, 5...;. par. a. 

che ma ne futi Palane Gentilizio in V-'- < [ t . iJi1l0 daIsio ' a, J 
Girolamo PiccoIcmTni delta Triana ] il cuale ferul ih e vol-e di ReJ ' ' 
itdenia sfigura Qiuiidici Govetuatou Ui ticua; t l'altra Torre 
iti Piai 



in Piazza Manetti. Si fegnalarono molli Mare/cotti nelle Anni, co- 
me , I-oli rfj-j-.in Condotticrc d" alcune Compagnie dola H j_. 
fopra Monlepolciano nel no?. Tomaio Generale de' Fermarli con- 
no gli Afcolani, de" quali riportò onorata Vittoria. 
E Andrea, che guidò I 1 Efercito Sanefe tonno gh Orvietani, cj 
Sfora Colonnello de' Vendimi , e poi di Carlo Quinto: Noti do- 
vendoli pafsare fotta Silenzio Ugo fitto Cavaliere Bagnato col 
Eandinelii, in quella tanto celebre , feda , dì cui parleremo in al- 

E molf altri degniumii Cavalieri, tanto dell' antico ordine de' Gauden- 
ti , che di Rodi , di S. Jago , de Ss. Maurilio , e Lazzaro , e di S. Ste- 
fano , i quali in Servizio delle Religioni loro portarono affine diver- 
te imprefe in Terra , ed in Mare." 

CondutTe.o fìrnìlm=ntc i più importanti neaozj della Repubblica, e di 
Prencipi diverfi. uno fu Corrado Marefcotti gran Cancelliere di Fe- 
derigo Imperatore nel ino. 1" altro Lodovico Vice Duca di Mila- 
no nel mjS. l'altro Gilberto Podeila della i'.iiria nel 114*. 1' alito 
Oliando Ambafciatorc per la Repubblica a' Fiorentini, a Carlo V. 
ca Favolo Terzo: Non fen/,1 che a tutti queiii polla afs;i. iris-crii 
qualche numero di Letterati, come Orlando, die fcris>e'Ì' Iltoria 
di Siena, e più GtunfiPiLiuiii . che il! ji-i-arotio V Univerfità Sanefe, 
tìd amminiftrarono i Pallorali di quelle Cliiefc del Dominiti. Tutto 
quello capitale di gloria entra nella fola parte de Ss. Marefcotti Sa- 
neli, fenza mefcolare in quella ragione le appartenenze del Ramo 
di Bologna, e di quel di Roma: Benché 1' Eni inerì '.il";. SIl'. C.ir.li- 
nal Galeazzo, uno de' ri ^nlee.-i e^iii Santa Ciiiefa, non . 

hfei occalìonc di farli counfccrc uno de' più valevoli appoggi di quef- 
ta Patria in tutte le pubbliche nolìre occorenze e non I.K'rMlVe éi- 
inoitrarfi fno affettuoln Figliuolo , ne) ricever che fece la Sagra Por- 
pora, ed alrtesì fuo affetmofo Padre nel Patrocinio tante volte of- 
ferto, e prelkto alla nolira nazione in Roma. 



S. GUGLIELMO detto il Grande , Eremita allo Stabbio dì Redi 
. prefso Caftiglione. Quivi ebbe principio da lui l'Ordine de' Gn=iiel- 
VnJlibMt miri ; c quivi giace il dio Corpo , cui concorrono come a fonte di 
Grazie tutti quei popoli vicini in ogni tempo, e particolarmente in 
quello giorno; nel quale fauno Fella in Siena ì F. P. Agostiniani ef- 
pouendo delle Reliquie di lui. 
Nel t*S*. fu iftiti'ito m Siena II Governo de' Signori Nove, per mo- 
derare 1' ìnfolenza del Popolo, di che li parlerà paititulartnentc 
Ih lui dill'orfojiiiuliiniu. 

S. SA- ■ " 
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S. EULALIÀ VERGINE, E MARTIRE. 

Me] ijii. al tempo del Cardinal Giovanni Piccolomini Arci ... 
Siena fu eretta in Duomo Ja Congregazione de' Sacerdoti Cotto il 
tìtolo di S. Pietro, alla quale fono ammelTÌ ancora ii Laici dell'uno, 
c dell' altro fefso, quinto a'Sufiragj, e pan icipaz ione di tutti i be- 
ni , e pofsono aggregarli ancora dopo morte . V iftiruto di quella, uvim: 
Congregazione e di provedere con generofe limoline, e continui 
Suffragi tanto a' morti, che a' vivi, come a povere Fanciulle nubi- 
li, af infermi, e poveri dì tutti gli flati , ed in tutti i tempi, e 
particolarmente nelle Carelìie .Talvolta de Tuoi avanzi ha fabbricati 
ìbntuofi Altari nella noftra Metropolitana, ed altre memorie Ma- 
gnifiche. Tanto che quella piiOIma Congregazione , e la nubile.» 
Confraternita della Madonna folto Io Spedale, fono le due Mag. 
gioi i (nefande Fontane, alle quali fi nitori in tutti i tempi la Po* 
verta Sanefe d' ogni condizione. 

X I t I. 

9. GRE GOBIO IT. Papa, ilquate ridufagran pine de!!' A tamagna fot- f?^' 
to P inlcgne Crifiiane; ond' e ,cre la Nobiliflìma Famiglia T'I mei _', 
Sanefe fu ftabilka in Siena ■ìi quel t ,mao da BiJ ift icca uno u * ia- 
toni, che furono Batte;iati dai Santo Pipa predetto. 

B. ANGELO TANCREDI Sanefe Franeefcano, uno de' Compagni 
dì 5. Franiefco. 



X I V. 



ìiurt.lrim. 

"f- 
«.Sarre/on» 
t,f,m 



fi» VALINTWO MARTIRE. 



S6. FAUSTINO, E GIOVITA M. M. 

t- GIOVANNI RISTORI Sanefe Franeefcano , maeftro dì 5. E 
■Una, che al mcdehmo Simo diede 1' Abito Religtofo. 



tlMtlÌHh 
tra» cefi 
. N tremuli. 
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S. GIULIANA VERGINE, E MARTIRE. 

tu, V*Ai», B ' BARTOLOMEO Martinozii da Montepolciano S.Wcfe France- 
ÌJ«Vrfl' to" 0 ' 1 " in Dama fco uccifoper laS.Jede nel e fpaccato pel 

Jferf FnM* m " l ° dal " p0 a " P icdl ' 

Nel ijjo. Urbino Vili, decite in quello giorno a favore delle., 
Stimate Ji S. Caterina, intorno alle quali eri fiata sì lini» lite nella : 
(ir . . Chiefa- Alessandro di Lorenzo Ferrucci fratello della Compagnia.. 

(otto il Titolo della Santa in Fontrbr.inda fu benemerito della cau- 
VwJì fa, come lì Ittì^s ncila lapida polla nella Chiefa dc'l Ss. Crocifiiro 

r'i/zw'i del di dettatompigniaed in altra lapida in S.Doiiienico pteffo alla por- 
itt. ritmici m. Si fecero in Siena Felle Solennilfime per detta derilione, ,t di 
jifil • Arcbiv. quelle ii parla in quello libro altrove. 



S FAVSTINO MARTIRE* 



S. SIMEONE 

Correndo quello giorno fenia alcuna memoria particolare , « giacché 
ne'Falli diSiena li pone la morte del B.LORENZO PLACIDI in quello 
mefe a giorno incerto , qui gli daremo il filo luogo. Fu quello Ser- 
vo di Dio uno de" pili innamorati del Croci fi Ho, fra" feguaci del B. 
Giovanni Colombini;e le fuc ammiraiiiii virtù Crifìiarte'ineri'aronn, 
che Diobcnedetto lorcndefse chiaro colla Fama di più evidenti Miraco- 
li , fra' quali fu quello di rendere la villa ad un cieco , c ad un'altro 
fuoperfecutorel' ufo d'un braccio, clic prodigiofameme sii era ref- 
luo fecco, nell' atto dì voler percuotere lo llelfo Beato. Veggafi i 
Morigii nel Paradifo de' Gefuati , ed i Fallì predetti. 
E per darò qui apprefso qualche breve notizia di quella nobil Pro- 
sapia, diciamo, the fi trovano! Placidi (ino intorno al 1100. Signori di 
. Radi; e fenz' altro la loro Arma Gentilizia di due foli colori com- 
'' polla, fenza verun corpo, prova l'jAnticliità della mtdelima. Cione 
. fu Gonfaloniere de' Cavalieri della Citta nella fpediiione contro i 
, Guelfi Fiorentini nel 115 1 ; ed un altro Cione ndijoS. elTendo ila. 
to fatto Catti: dal Pubblico! forfè tra 'primi [riceve ite di (ti ori particolari 
onori , nell' andare con un Principe Franzcfc in giro per la Città fe- 
condo la cofiumami di que' tempi. 
«JueAi fu pure cel Amba fri a [ore dell» Repubblica J, Pacificare 
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amidi Monteirlo co' Groifetani, e quattr'inni apptcfto.Bartolom- 
,. meo d' Aldelio ricevette la fgnimiflìone di Grofseto a' Sancii .Nel g„ì la j;h, 
ijii. fi nuova, il primo Placido, d' Ugo rifeduto nel Supremo C0BIB ilt di 
. Maclirllo.. r ,,. bUU'* 

Nel ijBo. Domenico Coramiffario della Repubblica andò Ambafciato- Archivia 
re a Carlo Re di Napoli, e nel 1504. Placido fu mediatore dellej ( - 
diffcrciue tri i Comi di Savana , e que' di S. Fiore. Neri d' Aldel- 
io Conigliere del Re di Napoli ebbe da lui il Governo di varie Cit- 
tà; e rollo che fu tornato ebbe in dono della Repubblica b Tom- 
cella di Chianti. Il Medelìmo nel 1481'. fu eletto a ilipulare in Ro- 
ma la Pace tra 1' ordine de' Nove , e de' Rcformaloii ,cpoi ('e' Nove, 
co' Dodicijc poco dopo fu uno de' deputati della Repubblica a dar 
compimento al Lago di Pietra, fra Malfa, e Monte-malli, fabbrica, 
che può vederli al paragone d' ogni altra delle pili Magnificile, di- 
fettiate dall' antichi Romani . Marc' Antonio Placidi ebbe l' onore, 
di cflere adoperato dai Cardinal di S. Fiore per la Pace fra Favolo 1 ' 
IV- e Filippo II. : ed Aldelio dopo avere ammìniltrati i Falci del 
Campidoglio nella dignità di Senatore di Roma, fu Oratore a Car- 1 
Io V. per la fazione J' alcuni Cuoi Ci-iaJir.i fuorufciii . 
Al Configlio, e fenno de' fopraddetti andò del pari il coraggio di al- 
cuni gran Soldati diquefla Famiglia, come di Aldelio , che guidòcon 
tanio valore la Fanteria della Repubblica, e enficeli con tanta ful- 
lecitudine la Citta di Pienza, meline la Si-noria Sancfo s' era rico- 
verata in Moniakinoi e quelli fu quel mcrlemo,che fervi Carlo^V. 
conti 0 i Franzclì , e combattè tanto va loro fame ti te ancora alla dife- 
fa di Malta, alfediau da' Turchi . Tantoché fu chiamato rial Gian 
Duca all'oliere di portar 1' Infcgna degli Ur.miiii d'Arme di Siciia. , 
Ereditò Ì fuor fpirili Marc' Antonio fuo Figliuolo, e rte'diedc' più fé- 
gni nell' efercito del Duca di Lorena, e ncll' impeci» di Nepropou- 
te,e Bona. Fra Lepido Cavaliere di Malta !u mandalo dal Gran Duca in 
aiuto di Ridolfo Primo Impeiaiore con alcune genti, e Fra Giruli- 
iiia purcGcioslIriiiii.iiirii-nCjjilMii/ir.L-! tjpi.ìii A^:r.;t;ni. Lafcumo- 
di parlare di molti altri, come d' A ldelio , che militò con tanta; re- 

Monralctno ; di [ atomo Cartellina di Calici S.Anpelo a tc-npo di Pa. j 
voi III. e di molli altri , per non cccedeic la miliira , che ci liam pre- 
fa nel difeorrer et n> ^cuci:: Uni eme de' pcjiiJ! qudle Ofate. Non 
deve- perù lalciiifi in dieijc. .|i c-'!i , che anzi doveva preferirli ami- 
ti', ed accompafnarfidi fopra col E. Lorenzo; cioè un' altro celebre 
Servo di Dio , che fu il E. Din.enico di Ci-ioe, Ciniinico Regolare -. - ' '•■ 1 
nel [41S. di cui parla il P. Ugur b i«i ne' fuoi Falli manofciitti.ed 
altri Scritori di quell' Ordine. 
Ebbero i Placidi in ricompenza de' lérvùj prella:i af Pubblico la Si- 
gnoria- del Poggio alle mura lieti' Anno 1400 , coof-.-nnv 1 io-.n J.i.. 
Carlo V- nei ijjo.pcrlflrum: di Ser FUiitef;o Petiòni Ah 1- n. 
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c confermato In ouelìo Governo 1" Anno 1563. End!' Anno t4ifi 
(Rojato Scr Agnolo di Meo di Gino) ebbero pure la Signoria di Vi- 
carello, cheoggi tutteda loro fi godono. 
Il Sig.Aldello Gentiluomo della Macflà delia Regina Cafimira di Pol- 
lonia e llato dichiarato Conte dal Re Augnilo , inficine co' iuoi Fra. 
tclli, e DifccndcDii da lui, e da loro. 

£ I X. 



SA.fi GASINO PRETE. 

In quello giorno nel ittó. fa donato da Ranieri Piccdomìni de' Gran- 
di di Siena Io Spedale della Maddalena alPatrìaicaS.Dnmcko, che 
di quel tempo il tratteneva nella Città, perche vi Ifabififse i Cuoi 
Frati, i quali vi fletterò per fett' anni, fin che poi C trasferirono 2 

-„. M ,„i Camporegio , ed il luogo della Maddalena , e quello, che £ appar- 

*"X' tiene oggidì alle Monache d'Ogni Santi. 

2' J jj s Nel 14(0. fu fatto Arcivefcovo di Siena Francefco Piccolomini Nipo- 
9mtli'i. ' tc ™ PÌ0 U » che r oi lfceft alla Sedia dis, Pietro, e fu Pio ili. 

X X. 

6. ETJCHIRIO. 

B. TOMMASO di Naecio di CaiFarino Nobile Sanefe Domenicano, 
che fuaffettuofo difcepolo diS. Caterina, e compagno in molti fuo! 
tftjli Sen. viaggi ■ Onde per tanta confidenza avuta coi Lei , e per cosi lunga 
J£ ttttitli confuerudine, potelafciare ferino un voluminofo Supplìmento alla.. 
Scrittorii* vita della fteffa, che dal B.Raimondo fuo ConfelTore fu compi la- 
r5/. i>«a. ta. PromolTe ancora il B. Tommafo in Venezia nel 1411. il Procef- 
so, fopra le Cloriofe Azioni della Serafica Vergine Sanefe, Matt- 
ini fua, con occafione, che in Venezia fletta alcuni Zelatori comra- 
dicevano a qualche culto, che fi predava alla S. V. non ancora.. 
Canonizzata ; ed anendo prodotti molti teftùnonj , e per Dottrina , 
« per Santità degni di fede, ottenne da Francefco Bembo Vefcovo 
Capellino il decreto pel culto di detta Vergine. Quelli atti flui- 
rono poi al tempo di Pio II. , che fciilfe la Vergine nel Catalogo de* 
Santi.a' Cardinali Relarori.prr nuovamente efaminare l'Eroiche Vitti» 
della medefima: E fe ne conferua un' e lem pi are con tutte le oppor- 
tune Legalità nella medefima cuftodia, dove fi chiude la Sacra Tel- 
la della Santa, fottole chijvi del Gap: del Popolo. Fu il Canarino 
r i riformatore a tempo fuo dell - Ordine de' Domenicani , e direttore 

flJ *' della B. Maria S ter iona, onde meritò di avere in Venezia, dovej 

a '*' morì , un' raro Elogio al fuo Sepolcro . 

Vacò la Sede Apostolica perla morte di Giulio II. della Rovere, cioi 
de' Conù Ghìaudaiooi gaasfi, uel ijt*.. 
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dell.) CC!i'!! , i.*''iiìiii!s i!d S. Priiiirij'e dcgii Apoiloli , dove fi dotano CoHH ' (n- 
verni Fanciulle . Neil' Anno r i il' fu conceduta 11 Chicli , e Convento 
diS. Mirtino alla Congrega?. ione ttc^li Eremiti Agolìinianì di Lecceto, 
c-faru-fo ilitop^vijielm il J-lt'i Convento di s. Frediano di Lucca. y t""-' 
Hel 1418. fi adornò di Marmi la Fonte Gaja in Pi.ma pct opera prìn- J *• 
' analmente di Jacomo della Qjjcraa, il quale perciò prefe der.omi- t*& * 7 * 
nazione di Jacomo della Fonte. 

Siria a- Banchetti r- T "- ** ""• 
diS. 

fi. POLICARPO. X 

Federico HI.. Imperatore nel 1451. incontra fiìor! detto Porta Cimali)* 
Leonora Infanta di Portogallo dia Spofa, condottali da Enea Silvio 
Pi eco tomi ni Vcicovo di Siena , e nel luoeo di detto incontro fu e iet- 
ta la Colonna col monumento indicante tal fatto, cheancor fi oggi Tede.. . .. 

Queit' incontro fu Solennemente acconipa piato da quattrocento No- , ,, 
IjiIì Matrone [ianefi , tra le quali portandoli primo presto di Nobil- . . 1 
ti, Belleiza, e Virtù, Onorata ttc' Principi Orfini ,nc'Saracini, de" t , j V 
Grandi di Siena, ed eiTendo riprefa dalle Compagne perche andaife 
troppo rrodeftamente veiìita, foggiunfe , che le Gentildonne Sanelt F*jfìSe#. 
«lovevarìó Far pompi dal la fola modeftia ( perche nell'altre gale.efem- j'iS.Mjn»;! 
minili, adornamenti, le Matrone di altre Città più ricche, e più gran- 
di , potevano fuperarle. Ed in quelli occafìonc , facendoli certa fé. -■■■*< 

:: ri una fella di ballo agli Spoli AuruUì , ed eiTendo addimiDda» la 
Saracina fiefl» , quale a lei parete il più leggiadro Ca vallerò , rifoo. 
fe, che non volava gli occhi ad altri , che al Aio Mariti) . 

. XXIV. 

9 S. MATTIA APOSTOLO. 

. -Nel 1*93. Fu Confecrata da Monfìgnore Leonardo Mjrfilj Ardvefcovo di 
ci,.ni li /-L;,.r, j„it. n u. 1; c 1. . 1. ■ ■ 1... . 1 : 
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S. FELICE PAPA. 

Trovandoli in SieiJ nel ust. Federico III. Imoeratore f come duej 
BÌwtiì addi.m, s- Uc^i j «ni L tienivi ,:i l'or iry.,1:,, Ih., nuovi S po- 
li , fu ik.itn IMti) il l' i l.i u.it tic! i j Si :ii- j: ìi un .>[;m S.iione ili tavole 
dilia Lupi d'Oro, alta Porta dosale, dovi: li l'etere naliSp'tli Au- 
pulii foknni Felle di hilln, e i-ìnfrcùtii : e dopo miniti li p.-eie.uà 
alte Maofti Imperiali la virinoli, e «rariofì GciiiiLlùiina Einiil-i^ 
Berti, Spafi il' Accliille Petruici forando latinamente con rara ele- 
ganza, e (pi- ito; pc;lo;he hi dilf Imperatore abbracciata, e fan* 
ContiilTa; e dimanda» ài più quii Gratta le forte tornati in p: i;ere, 

, Nel msS. Pio il ; il quale feti" anni addieiro avea "i-i rr flì q'irni 
roedrfiitii conféi-ra - : le fopraddette Nozie Imperiali ,ar:iv'i i r.ia 

fcgicme. Corren-.li pertanto in quelli giorni U^Quiiefimi diquell* 
anno il l'apa lece per li Domcrava, che lì dice della Rofa , folL-n- 
nitlìmo Ponlilicale neHi Melropoli.ana, ed alla prefenia del Sacro 
Collegio, e degli Ambile» tori de 1 Principi , donò alli Si #10 ria dì 
Sima quella ritca Rod d' Oro, chi ancora o™i 0 conferva nella* 
Cappelli ilei Pubblico, e foce in tale aito uh' e legami Hi ma Otaiii- 
ne in lode dell* Fama. ' ~ 



S. ALESANDRO. 

Nel Il E- AMBROGIO 5ANSEDONT fu porto nel MlrtìroloRio. 

. Neil 1 Anno 160%. fu da l'avolo V. Pontefice noftro Concitladino ifU> 
',!" mila la Religione de' Cavalieri del Monte Carmelo in Francia.. 
■ He! ij7o. in quello giorno, che ei a I" ultimo di Carnevale , 1' avven- 
turata Vagine S- Caterina da Siena fuSpofitada Geiiì Criito Signor 
«01I10 nella fui CaiucrelW, che oggi fi venera ridotta * Chirfa. 



X X V li. 



I.RI NALDOda Sieni Francefcino, PrimoPenitf liete dì Fap»Innoc«i. 
7.Ì0 IV. Poi fpedifo da Urtano IV. all' Imperatore di Coftarttino- 
pr.li nel 1164, 

II Qìmuo dopo delirar* V aduna il C*nlij;lio Generale per V eleiione 



□igilized by Google 



fi Afte, » 

■ «sin mova Signori.! del futuro Bìmeltre, che li fa in qnefln mndt. 
ùccio nella gran Sala ( t,g K i chiamata del Coniialio] I ■ litoti: i i[i„ lu , 

«1 Eccelfo Concitloro comporlo dell' IlluRiiffimo, ed Eccelfo Sig. 
Capuano del Popolo, Otto lllullrifs. ed Eccelli Signori Piiori, e Go- 
vernatoli , che fono due perciafeuno de 1 quadro Monti ,Tic Maari- 
■. hccimlfirm Gonfalonieri de' Tem , e Chiarirò Illuminimi Sin. Con- 
«glieli del Gap: del Popolo, uno limili, cut; re, M,,i,i;,iraiivi K i* 
ammaro in detta Sala il numero de' Ce jifì p ll L TÌ .'evi a'peila I' [ImUr.is. 

■ Maellvaio,cColIegiodc'3£X.di Balìa.Giunta la Balla alla fui Refideiatcd 
«fsendo K ia dalla manina p i ce eden ir meni e eftra'ni dalla Cauadifer- 

■ io i Bofloli d c - quattro Ordini | fi pubblica dal Notaio del Coivilto- 

in eminente luogo falitn.il ninne del nuovo ! Utili ri flimo T ed 
IccelfoSig. Cap; del Popolo , eletto da S. A. R. fra quattro , o piti, 
* nc tuoi mandarne in nota I' llliifirift- ed Eccelfo Capitano palli- 

E detta eteiione li f.ì>: : .(ì:i .1 4' I ILA , ifs. Sigimi adunati iil. 
Cgnliglió daal' Iilulìrifi;. Sig.Tre Miniflti della Confulta del. Gover- 
no, per via di loro bulico ih'y sr-^.-.n^o Notaio pubblicalo.'? 
Se mai il nuovo eletto Cap: del Popolo folte allora in Coniglio firn- 



la vicini Sala della Balia, drive fi vede di Lucro, e torna 1 federe 
fra' Balief:hi nel primo luogo dopo il Priore. Avvertendoli .che det- 

. to Cap: dei Papato fempre viene eletto da S. A. R. di quell' Ordine, 
d Monte, a cui tacca, fecondo il giro degli Oidini, e de Toi/i. 

. Fatto quello procedeft all' eleiione ddla Signoria , cominciandoli 
dall' Ordine del nuovo Cap: del Popolo a eavarft da' BotToli , die;i 

' per ciifci.no de' quatte' Ordini , che fono : POPOLO, G KNTILUO- 
MD , REFORMATORE ; E NOVE: E mandandoli lutti al partito, 
reflano eletti Me* Due per Ordine, che abbiano piti fu ifragt fa- 
vorevoli, affluendo a tiafeuna Domatura uno de' Gonfalonieri", uno 
de' Confiti ieri del Capi del Popolo, il Segretario delle Leggi, il 
Cancellile di Bilia, con quello delle Reformagiom , il Cane, del 

\_ Co'nciltc'ro, con quello del Capitano. 

' He' Bnfibli ftannu i nomi di tutti i Nobili, rifeduti da ventiquattt' an- 
ni in fu, eccetto coloro, che non abbiano compito il biennio dall' 
'ultima Relìecii/a: e fe qualcuno deedi eftratti folte morto, Il dice; 
HequiifcÀi , e lì llraccia la polita dei ilio nome . e fe a vede impc- 
. dimento, eflendo fuor di Stalo, 0 in Oflizio incompatibile, 0 in 
. ... pregiudiiio del Foro Criiuinale, /egli Jà vacazione, irae idofenc un' 
altro dal Bolfolo. 
Accadendo in quello Confidilo qualche feontrino più eelofo , (fieedme 
nel Conciiloro, e nelia Balìa , ] (i mandano in gito i Braccialetti di- 
vifi in due canali , e due urne ; una bianca , ed una neia, dove non 
£ può gettare piti d" un bottone , perche uno fola ue pfefeuta il 
Donzello a cbi deve votate; e non li può dittinguere da alni, do. 
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ve il voto vach a cafcare, Apronfì poi le cifsetteoV voti cdll'af. 

(iilcii/a ti; 1 fupraddeiti. ■ ■ - - . .,1' 

I nollri Amichi chiamavano i voti caviti dalia pane bianca-dei 
Bolfolo , i voti del SI , e que' cavati dilla parte nera i voli detVò. 
Volendo i Gii.v.ini \'mì;ì s.-ndi , compili i ventiquattr;' anni, falire 
alla dignità Concillorialc fupraddcita ( fcnza h quale avete,- otte- 
nuta non può alcuno godere ,nèdi M'adirati , ne di Governi, nidi 
altra incnrobenza a' Gentiluomini dcitiiuta ] deve farli mettere, in 
. lilla da'due Illuilriffiini, ed Eccelli Signor; nella Signoria l'elidenti, 
■ a ciò deputati , e denominati i Sig. fopra le Lille ; e debbono an- 
dare a partito in quello Generate Coniglio per rollare nel Supre- 
I i mo Maeftraio , chiamandoli , i Novizi ; e ili poi rcilati eletti, 2 ppn- 
. sono i nomi loro ne' Boflbli degli Ordini . „ „■ .,, ì 

(Dir qui e, che effendo quella Suprema ReGJenza la Pubblica necefljria 
. n Porta a tutti gli Onori, Offizj , ed Incumbenzc pubbliche (olile goderli 
da' Patrìzi, ella ferve per prova infallibile di Nobiltà ; e da que- 
fìi Libri Co ne Ìlio rial i traggono i Sancii con più' -chiarezza , e faci- 
liti , che molte altre Nazioni, le provarne de' Quarti pcgli Ordini 
Cavalli.' li-li: hi mi. ilari. Ed in ogni tempo hi contato quella Patri» 
un ruolo di Croci Gerofolimìiane forfè molto fupeviore a quello di 
-. . altre Cidi più grandi , e più popolale; ilclie li dice pure rifpetto 

alle Croci di S. Stefano. 
Serve limilmente qnefl' Eccelfa Relidcnza di prima introduzione agli 
Onori a quelle Famiglie de' Cittadini , che vogliono decorarli coli* 
nobiltà: Ma debbono quelle , prima Supplicarne al Colicelo di Ba- 
lìa , ed cflere da quarto approvate, tanto nelle ricchezze neceflarie 
al mantenimento del grado,che nell'antica Civikì per più generazioni 
conlinnata in pubblici impieghi onorevoli, e nel tellimonio di vir- 
tuofe azioni; E ritrovate pei- tutti i reijuifiti capaci , e adempite le 
condizioni appofle negli Ordini Copia ciù vegliami vien loro afTe- 
(■nato il Moine, cheè uno de' quattro fopraddetti : e.i in quella ma- 
niera reftauo abilitati i foggetti di dette Famiglie Novizie Cittadine 
aculei- dd'aii'i lidie lille ( comede' Novizi Giovani Nobili fi edet- 
to ) e lì mandano a partirò nel Pubblico ConfigUo, per 1' occafìonej 
della Signoria adunato. Che fc in detta generale adunanza non ref- 
T .nitro pni t-Ieitij non s' intendono mai fatti Gentiluomini, ancor- 
ché dalla Balla abbiano ricevuto LI Monte, e per la Nobiltà fi «ne* 
ftatì approvati- 
Fatta dunque nel decritto modo V elezione per la futura Signoria fi 
precede all' ellrazione da' Bofkoli lif Hotart d' art Notarci pel 
Comiftoro, o Signoria futura; rollando ad arbitri» del Capr del Po- 
polo V elezione di quell' altro, che fi chiama Not.iro del Capitano. 
Eopo quefloi llluitrilfirao.ed EcceIlbSig.Cap.de! popolo re fi de me nel 
gii Ipirantc Governo liceniiatutto il General Conlislio, reiland^ 
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di Bilia. Di quelli fi fa allori 1' 

Coniìglieri del nuovo HIunril"i. ( ... 
turo Bimeltrc in queftq modo cioè ■ - . * - . , .'ri— c 

Traggonfi cinque Soggetti per ogni Monte di litri Bóflbll,* queftV 
^Offiiio desinati, e mandato lo fcpnnino loro ( fajve te vacaiioni 
' tome fopra) reftiuo eleni quei de' maggiori voli favorevoli. 
*ompita finalmente in quella manieri V elezione dell' Illuftrilfima , ed 
-Eccelli nuova Signoria, e oblilo il Cancellietc di Condlloio tifi- 
li Signoria, c/le- finifee-, mjtHtortf a*Oiltfvf elettf % digitili, *tì**etò 

Suedi vengano il poTcifu nel primo giorno del futuro Mefc , come 
è delio al primo di Gennaio,- ò vengano almeno più predo , che 
poflano, elfcndo impedili, ò alTenii; purché non fieno fuor di 5iaio, 
(he in tal elfo non farebbero Itati dpofti' al partito, 
la nuova Signoria, prefe, che ha poi il polTeflo 11 primo giorno del 
proffimo Mcfe^iW diftriboire ie fiK incumlieflwC(mcidoriali;ciae 
•leggere 1' Oratore [ il quale OlBiio fi dì a quaKIie Donore di 
Collegio, che Ili nella relidenz-a , ù Accademico Intronato] lo Scot- 
tiere , che fopriniefide al prove di mento delia Tavola; Due fopra 
le lille per proporrei Giovani Nobili noviii al futuro .Configlio, ed il 
Camailengo, che fourintende alla cudodia' delli Supelletlile Sacra 
della Cappella, c'del Palai», e cHe piglia (e cQrmibuv.ioni appar. 
tenenti al Conditore, Cfien pacano dagli affiliali dello Stilo; e 
l'Offiiio di tal Canarie rigato deve darli tempre al piùGiovane dell* 
Eccelli Signori. 

Si replica quella fanticne il penuliinio, fi ultimo giorno d'ogni Bi- 
meftre ; ed il Configlio s' intima la mattina dello flcdo giorno per 
Bando mandato dalla Signorìa. ' • - U> 

I Tre MagnificenliUhni Gonf.ilonierj fi e!e?gpno da 3.' A. R. ogni feì 
Meli, cioè per Gennaio fino a luglioie per taglio finoiGennaio; 
oflervato il giro dlOthmti , e di Tefii, ed a propoli» del Capitano 
del Popolo prò tempore, ed informazione del Segretario delle Leg- 
gi, il quale informa altresì pei nuovi Capirai» di Popolo , che fi 
propongono di mano in mano da" Capitani vecchi . 

Dell' lititutiene di quello Governo, e Signoril Macftralo, e fuoi riti 
fecondo il di d'oagi, li parlerà a' a». Settembre nel giorno della 
Feda della Cappella del Pallilo. 

Jn quello piotilo del Configlio Generale di Feiiraio fi cava a forte 
il Podellà di Santino, per un anco, dal Boflolo per tale Oflìijo 
dell ina io .. 



»! 
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Si TevM ti Sole » ore it. e mìa* 1» 

Mezzodì kore i8. ewun. o, ■ 

Metz» notte i ore 6. e min. o. M 

Suona U Campana Jcflt OjJìzJ 

X'd Mattina k ore 14. 

Il Giorni k ore io 

«U Campana della fers i ire 3. 

1. 



VJ ANT* FRCOLANO V1SCOYO FEIUCINO, ■ UAKTIM* '' 
B. TOBIA TOLOMII SANESI Vedova del Ter» Ordine dì San _ 

rri.iccrco Zia di S. Bernardino . _j - - 

fi fa la mattina la (bienne Entrili dilli n»o« Signoria il Palalo del 

Pubblico colie (bitte cerimonie, accennale il primo diiGenoaio. •> 
In quello mefe S. A. K- elegge i Capitini di GiuftìiiY dello Suro, eoi 

il Podeftì di Cetona, e di S. Ca&iano, decoro* il Maeftrato de" 

Confervaiori dello Stato. Il Segretario delle Legai 00 £» le note,* 



Usrui. 



T«tti,i Venerdì di quello Mefe flisw ("coperti i tre Santi Mìratolol 
Simolacri di Crillo Crocififlo, eie*; Quello, efic SttmatiiioS. Cet* 
lini da Siena in Pira, e che oygt fi venera nella fui Chicli di Fon- ', 
tebrànda: E dori tale occafione Tuoi vifitarfi la 5. Camerora della^ 
Serafica Conci ttad i,u , dove in una tavoletta ù leggono tutte Icj 
grazie , che quivi ricevette da Crillo S. N. Quel Croci fiTo , che par- 

' •> ai I> AaiiU CtUtrui, evufama arila Compagni* denominai» 
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, folto li Sapienza ; e Quello , che Si nella Compagnia di 

■ .„.„(.., . d — f^nfenn v r cne- J ' J ■ ■ 

Venerdl fi & la ProccHione di' P.P. 

delle' Croci f otto |j | orq ctiiefa; ■ 




iefa-de' B.9. Gcfuiri, lentericjovili 

r Santa PalGone- Ed ogni Vener- 

ìl Intenta delti Qiiarelima li & quivi la ftefli devoiione.- 
Ogni Venerdì di quello Mele c Ferii per tutto, coinè li accenna al 
luogo dcllp F«u:te. ' \ 1 



l SIMPLICIO PAPA. 

,*.«.•• .ft v. . •. - « -i; 
Crimìr.prrf- Sì lesse in qualche antica Cronica Sinefe , ehe-il fopriddetto S. ?a\ 
fcilSix.FrS. tefke mandallc -due Veftovi in Tofcana a coltivarci " " 



SANTA CUNEGONDA .< ,j_ 

_ *j„. Nel il Popolo Sancfe levatoli a rumore contro i Grandi, gtift- 

i_j -rSL. queftrd tutti in Palano I e fuccelCvamente altri ne fece prigioni 
11, "T 'oro Signorie dentro lo flaio. Chi folfero Ì Grandi di Sie«C 

.-«qujui !e Fa ( tti^ttlcÌ'aittnd*io,tìdiri»U»iff.^M a g g io. 



SANT-'iuSEfiò.--- 1 ^ ^""-- - •* - :•; 

ìfì», II> nell' anno 14*9, crei in qucfto giorno, trovandoti 19 Siena, 
Jtfjifrt. 1SU-' qraVf.^'fWl'' a P=- Angelo Caprajjico, Romano., Bernardo. Heru- 
San ili' 1q ' ^ lrnlenf «' Niccolò Fortcgucrri. di Eiltoi*. Aic.I>iidro Oiiva Ja_ 
□ u«.«„.n ■ S-iireterrito F^tt Eiciiiitapo, e trauccito Pjccoloiiìiiii fi io Niruie, 

che f" poi. pb nf. ■■ , . ,;. " ;;. . 



tégucrra de' Grandi di Sic», del Munte dtl Gecliluomo ] ci pitti 

urono un Ramo. - . ,.„.. -.. ,, 

■ ■ ■ ■ .vi,'.... * , , 
a. VITTORIO, VITTORINO M-m.. '.,„., „' 

ix. a* - ■>. nf-t ito: ilis b» i jaad 

S. TOMMASO D' AQUINO. , i . 

Fefla , e Panegirico a' P.P. Domenicani in Cimporeggì, dove (i 
gono delle ftie Reliquie. Si fermò it Santo qualche tempo inferiacHiL. 
quello Convento; ed i Frati confermino nclli ti oraria, di Sigrcitia ...» * ». 
'un tratta;» manoferitto meditóilb^i'r-Bcciefafte, eie jdir.gno.eft V'*'" 
«re opera di Lui . Fece il S. Dottore 'poi glorificato moltograiie ... 
a S. Careiina da Siena, e fra. le altre, infe^nollc miracfllofatnenfca .* " 
feiverc in compagnia di S. Gio: Evangeli»» , ÙCCQUC li ì \, PKo * ' ^ 
delìaia afferma in una fu* lettor*. 

ttrit »• BsHcbtlti ■ 

Vili. 

SAN GfO: DI DIO. ■' '.: ■ ■■ ■ 

Hell'anno m'fJ Raffaello Peihfccifchefu Cardinale) fcaecio in quel!» 
■ giorno dal Principato della Patria Eorghefe figliuolo di Pandolfo k * i ■ ... .- 

fuo congiunto, e fe ne fece egli Hello padrone C o! favore di Leon ^ 

X. fen/.a clic v' incontrale veruna oppafiiionc. Conlira Ebrgnefo 
in Sicilia, e Fabio fratello di lui net Regno di' Napoli ■ dichiarandoli 
poi ribelli, e confidando loro le follarne. > -- , .. - y ,. , ^ 

r? '■■•r:ii.T. , ~ t ^-"\ <x ■■■ ■■■■■>■> 

SANTA FRANSESrfA ROMAN A. delle cui Rel ; quic£ confervano ìlei* -i-.v.a. 
la Cappella di Alefandro VII. in Duomo. ' "' /•—■■< 

leti* a' Monaci di Monte Olivero fuori di Porta* a Tufi, che eri an- 
ticamente la Porti Romana. Dove ora È il Monallero era primL. 
uiuChiefa dedicata ià. Frediano , e Teodoro. Fu fabbricata da Don- 
ni Maria Bisdomiui ncL 707. ner.quanip dice un antica Cronica di Prtft*nSfò 
Siena: E poi al tempo del E- B^it.ji.ìo Tolumt i fu data a tilt, ed a Frxattf!» , 
fuoi Monaci folto il titolo di S. Benedenti , e di S. Malia della Con. Fiiiektaiiiii 
cestone. Eugenio IV . unì ì "quello Monallero quello di S. Maria 2 
Cicille, e Cado V. nel 1515. diede ifluelti Motud moiri Privile- 
gi. Venera la nollra Patria di " quest' 'Abito Òliyeiano ire :Bean: , 
.ciati il. B, .Bernardo^ TQloinei Fondatore, ed il B. Ambrogio Picco- 
■ loininì, ej il B. ' Francefilo patrizi ■, in ! deira fijriduip'ne "cotnpijni; 
lenza contare molli altri motti in adire di Santità net: fervizip de. 
gU' appettati t* mia del 1J4S, Se'i'Vtffcoci Sanett' uov* □aut.'.Ocdi. 
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ne Tredici Renerà!!, ed un Rettore di S. Maria della Scali, che fu 
D. Pio Muri ridi 1 anno iio«. c molli Uomini di buoni letteratura. 
Concedette la Repubblica Privilegio a 1 Monaci di quesf Abito, che. 
due di loro portano intervenire nel Conliglio Generale, quando fi 
fanno i Sortoli , ed alla coniatura de' medclimi ; Siccome 1" Ordine 
Olivctano vuoicene due GeniiluòJhinj deputati dalla Balìa palpano 
intervenire al Capitolo Generale in. Matite Olivera-. % ■ 
veggono nella Chicfa di S. Francesca Romana i Cori molto bene Ìii- 
-" tagliali net iibjv da un Coriverfo Bolognefe dell' ordine, e due buo» 
• Ho pitture, cioè, la Santa Caterina StBWtiiaiajdiiMccarino, ed il 
r : S. Girolamo del .Sodoma <' ■ . •■• \ "\" '. 

, Ferì* ilio Spedale all' Aitate .di Cafa Chigi fabbricato da .Donna Fran- 
- «fei Picctlomitii Móglie di. Aulto Cliigi, FrateUod'AleJiajiiira VII. 
-■» Midredel Cardinalo SigifaioodB.; ; . ,, ,. 



S.S. QUARANTA M. M. 

In queitq. giorno cade la morte iti ?. GIO: delle Celle Fiorentini 

• Va!louibr»fano, Lmó de' pìil cari Difcepoli di S. Caterina. 
*; Id in quello giorno nel 1441. venne Eugenio IV. co' luoi Cardinali, 
■* ed alloggiò a S. Petronilla fuori di Porta Camullìi. 



Z. BANDINO BALZETTI Frate leccetino Nobile Sanefe, de'Gran. 
■ ài dì Siena, e della medeftma confortefn degli Scotìi . Nacque di 
'quella famiglia la celebre FóctcHi Cecca 1 da Siena, di cui altróve 



prima n' era flato Vefcovo, le comparti molti lenefii-j, tanto nello 
Spirituale, the nel Temporale. 1 1 



. Jan crigokio magno papa. 

. Frrlaaìla Spedale, e Con fervalo rio dj Uahignefa, dove If Pubbli 
• co rnaanda libre 11. Cera. 

- Allo Spedai Grande li comcrvana delle adiauie del Santo, venute 
dalla Cappelli di Coitanùno. 



sèi nu: tratti otfi 00 lega», W o«p»««»»:* l ;fctt»-v«fw! 

getto 1= fon.Umene» ddb pBhfc <K S. FaiMfc* dff P. P. Minor, £ 
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Nel itti, fu ricevuto sotennemsntt h Siena if Cadavere .del Cardi- M 
K.curdo fettoni , mori-, ir, Geilova r Oo» '^k r l-,^' l"Z ' 
cr.lic cuIìj iii3?r"i parafi usuo d.il Clero, Che di Mieftrari ,tuo- «ed*. 
- ri della Porti Cauiiilì'u , iiuli sepolto in Daomo , e Uttoglruii mi- _. im 
gnifica D^ollr,. alat-, alti Cupclh di 5. Giovanni: Sari feinprej BÌB r A . 
msmonbik linone di T i,-lti imi ;.v- Portato |ì = f li co:n:ìii.»7ion= , 
che egli fece d.-l Sci» de' Efccrcnii iiilieinecoi Ordinile Loria*,* ^j,-,^. 
Dino da Muaello.e per li difjii r che fece ali 1 [nmerir.a ■■■ ll" : 'i- ana .mhi.ai 
fiiio Vili, onde n^folTe dal Re di Francia lèva» dal CaMlóflo Ijti! f: 
de' Pontefici. Miri in G=»« Legata Apoftulico d; Clemente V. , J 
e non in Avijnone, Co ne ferine il CilCCtJnW- Lafciò a fuor Cit- 
Udini molle memorie dd a f.,a PEciri , e Magnlficenrt, fra le quali, T^- JrV* 
e la Cenala di Mariano fabbricata di lui, ridia quale ville, c 
mari Santamente il B. Pietro fi» congiunto, e contemporaneo. *«a» ■ 
Non cede a venni altra di quelli Patri» li Famietra rcirom , r* per 
. .Antichità, né perChiarmi, ne per. Signorìa. Imperocché trovaff aver 
pi.lTeduto il Calcilo Stilano , come -accenna Leandro Alberti MHz*, f 0 . 

j, - -onfermafi nel Teflamcnto di Caldino 

r Frin«fc6"dì Mìn.6 ne! ijjj. Raf- 
ommeatarj Urbani spugne , che lai Stnlt. puff* 
entello r,:r.- J..' Pernii m.-Jelimi edificato; ma perche ini» 1 ; -f 
.. ami, a' t „.! : ',, olle .Si qur' Padani, turo l'amica «n.ttura della Hoc- 
ir ne ti.-nei i fede, che Ja Rjniano folli fabbricato ,P?re^ che 

dobbiamo crederi 
do róvrriMF k.F 
Nobiliilìiiu riiÌ3i_... 
Nel .aoj. Siro.Petroni da Siena fi trova Feudatario dd Principe -d A- 
«iiy in molte terre Cafali ,. e PjUViIÌ mi Ji ■-'<'■< Pn:i;rpa»; con- 
.■ forme, apparile di uni fui Intera fcritra a Novella Hoifi Ja Panni 
Padelli d' Ancona, che pure è ipprclTo i Signori Ferro™ : ed il n,e^ 
defili» fi vede in un confatili .li Guetislmaciìo di Fellone de- 
libi- Rubato iìi '".iem Mvi'i di "induce». . . 
Hanno puffedu» di piu il Caildlo, e tocca di Monte Capraia in Val 
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p. 7J . Air; dimenfà, con» Io" dime/tra una vendici, che He fe Giig!reIm«ccÌo 
natrtuL- Pelroni a Giovanni Pctroni l'anno ijos.fottoHogitQ di Ser Saler-' 
*-no di Giannino; c fumo Umilmente padroni della quina pane di 
Caftiglionbcrnardi, comprato da Caterino Pedoni, come all'Ar- 
chivio delle Gabelle ài quefta Dogana, fra le dcnuniic del 1371 
fol. 77- ... 
„ , _ II primo, che fi trovi rifedulo nel fu premo Ma citrato di Siena fu Pie. 

^ di Dioiiftivi Pl dre del fatili naif nel iiji. il quale fu poi nel 
W" njv.fcome dice il Tommafi) mandato dalla Repubblica a prove- 

der grani per la Guerra. Jacomo di DiotifalvL fu nei 1175. Amba- 
Tcm.f.i.Ub. femore delia Repubblica al Cardinale Ficfco'per procurare t affoi 
j./oj-tìj. luiiono di cerio interdetto: e molf altre incumbeme fpeciofe tro- 
,., ,,n,, . vanii de! Perroni in qué' tempi. IltófìYo poi la fine del decimo -ter- 
; ., _. X0, fecdlo, éd il principio del decimoquarto Riccardo Cardi nalej 
• _. jfopraddelto, e ntl.1311. nacque a ravvivare I' onore di quella Fa- 
> . miglia, delia Patria, e della 'Religione, Pietro di Gugliclmàccio, e 
' ... f . di Agnefa Male voi ti , che vertendo l' Abito della Cei tofa vilTe , e 
morì con fama di Santità, come diremo a' 19. Maggio giorno del- 
' la fua Feda. . 

' iitfccolaccio, morto pochi anni dopo il Cardinale lafciò a fuo efeiiipio 
Ufurg.Tsmp. 1' erciionc di va: j f.Jon.iikri , cioi! di quello di S. Chiara , e di S. 
JSaji.jf.ii tif. Niccolò, ed arricchì con grolle pofseflioni la Certofa di Mangiano. 
9VfM|iJ> , Bindo eonfobrino del Cardinale, che fu circa gli anni r 343. pro- 
porlo di Colonia, per la ilefsa divoiione air ordine Ccrtofino, fab- 
. ; .tricù da' fondamenti il Monafterodi Pontignano , come ci addita- 
. no h fua ifcrizionc fepolcrale in quella Cbiefa, e le memorie' del 
Monaflero. ;: - ' : 

■ . ... ,„. Caterino di Perrone nel ij;e. lafciù, che s" iftitmue lo Spedale" fot- 
rf W"f to il Titolo di S. Caterina V. e M. che fta poco fuori della Porta- 
d '". x ■ Romana, fra Guglielmo Servita fu da Uibano VI. onorato della- 
Sapt/iit ti- mìjjj Atcivefcovalc di Bari. Altro Niccnlaccio oel 1403. conchiu- 
bri alla ut. fe ^ Pj£C f rl i sancii , e Fiorentini .Salimbene Pctroni fu Ambafcia- 
' . dorè al Re dì Napoli, ed .il;,.-, vniia al Duca dì Cabbria. 1 * 

- Lodovico ài Salimene Conte Palatino, e Cavaliere Cefareo , fu Am- 
bafeiadóre, della Repubblica ad Alfonfo Re di Napoli nel 144*- 
ed elfendo in que' tempi riputato uno fra', più *avj , ed onorevoli 
Tot».tir*ò* Geniiiuomini'della Tofcana* rion che della Patria, ebbe in appref- 
B o d. fo delle prime incumbcnie della Repubblica: Cioè; nel 1451- ve. 

nendo a Siena Federigo Imperatore , fu dclìinaiola portar lo Sten. 
— . , . dardo Imperiale , e falutar Ccfare in nome delia Signorìa. Nfil 14Ì4- 
.i .■, fu eletto con foiim.1 autorità fopra la Guerra co' Coiui ili Pitit'li.i- 

no, e poco dupo fu mandato due volte Ambafciatorc a Pio II. che 
TsK.air t a- arilh T ., porgli obbedienza nella fua esitazione , ed allora fu da 
V HI»- Sua Santità fatto Cavaliere; e 1' alti a nel Concilio di Mantova, do- 
ve in nome della Repubblica fofcrifsc i Capitoli pei la fpedi?.ioricj 
- ' " ' tuuiro 
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«curro il Turee, onde meritò, the Pio IT. to hctSe Senatore a"i R<* 
ma ,' come prece denremcste erallato fatto ancora da Eugenio IV. nel 
1441- Egli pure nel 1464. fu uno de' qmtiro Aiiibaftiitori d'obbc- n B i_. 
dienti a Pavoìo II. ed in line fu ciroa molti Prengìpr, fra* qualifr»n- 1 7 

ccfco Sforza Duca di Milano feceio Tuo Conigliere, ed amoHoper t ! i ' m -' , 2» T <i' 

- là fili Herter.irura , della quale diede irto rgrittr faggio nel tradurre 

■ r. dal Greco 1' Iftoria de' Goti . ,i ., . , . , 

..Pafiando.poial fediccftmofccolo,tniovi h Finriglis Petrosi ne' fiioi. v ,„ . 
Falli il B. C-irtofantì Leccetano, il cui paflaggio al Ciclo è qui re- , ' 
'giftrato »' due Gennaio y fecondo che ci fu indicato dai P; Lmdtic- 
a nella fui fdva Lcccetana , nella quale può vederfi I* Éltigio del 
detto Beato. Non mancarono' nquelUProfapia i fe^i dì molte Cro- 
ri . -Gerof of mutane in tutti i tempi, ne meno gli onori di alili pub- 

' fauci mimftarj, elicer braviti fi rrala.cia.no , rimettendoli chi leg- 
ge alla citate memorie, che fi Confcrvano'prefio il Si?. Ab«o, Ric- 
ordo , non vogarti amatore delle M^ie, ìkjh.iIc liccn:,,; i l'ultima 
(rutto di quello grand' Albero, così non Ufria di maturate per Uu 
futura EtadcjAwn^jftbBp^ji oqefli «mari nelle tre eemuiic de 
fuoi Sonetti, che , vi ordinando per la Stampi ; 

He bifogna Uenr pacare quello giorno fera» riportare l'invito, che 
Pipa Onorio III. fece al Sancii per . via -d' una Bolla in quello gior- 
no-Iteli» (050111, icclòcclie fomminiflrifsero qualcJie valido aiuto 
all' imprrfa di' Terra Santa: Onde avvenne, che. la Repubblica vi 

' f P edl , Cittadini, fattoli condotta di' Guido Bandìuélli, ftretto 
congiunto d' Alefandro Terrò, linimenti detto Guido dal Palagio, 
j iqual. furono. benedetti dal Cardinale Odiente Legato il Tofcina: 
ficcome pnl al difafo racconta 1' Ughelli portando la llef« Bolli. „ „ 
ócl Papa, ed allegando per Autore ptincipaledi quella fpedidonc^ 2*'"* S " 
Buonfiglio 45. Vefcovo diSicna. Tornii poi il Bandinclli daquelta T '<°-ì-t*:- 
guerra con alti nini e marche d' onore, tra le quaii fu quella di porre 
neU Arma Gentilizia II palla d'Oro con un Guerriero a cavallo. 

- ■> '■■ . jt i.y. ":, ..; 

SANTA MATItDE. , 

Il come di quefla San» Reg^ V ; 

celebre t-ontefuMatilde, intefa comuncroeute fra 1 più vol-ati ner la 
Regina di Montemaggio: ma di quefli gii ci liamo propolli d'i par- 
tre a lungo in altro luogo: cioè alla feiU della. Badia a Ifola. .' . 

' xv: 

^« a NG ? 10 M - the *P rl colLl 2 Sacntifllitio Coflato di / 

poltro Signore. . , 1; . ■ . . 
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Nel iltff. (Uron^d«»prBiniPtioreddr*0»«ieiiJ*dclbMi^ùoe; 

. , ed il Parrocchiano di quella Chicfa, per iver volino- introdurre k, 
Jbfetv tlC Sieri* t nimica della Pania per una uia. fot terranea. , che riuftwa. 
snutd, fuori delle Miin. llCav: fui Fri Lucio Aringhieri. . 

' leggili l' Elogio , con cui l' Accademia Intronata- compitarne* deTiK 
1 Sancii riporta L' eroiche azioni di Omniix. Orfini, palGt* in quell» 
giorno- ai-Cielo nelf anno 14.17.' Ella; rutto che frgliuoladeL Princi- 
pe di Mugliano Orlino, può-chiamarli Sanefe, e perche fùo Padre 
Jafcraio'it-fervizio militare del Duca dì Milano , prelè: domicilio, in- 
aieria-, e perch* cnttit nella Cafa de' Saracini- (potando Gocomo dì 
guelta Famiglia; liluirriflìina, una di quelle del Grzndato. Della fu* 
meomp arabi! Modeftia, e decoro dr marron mobile ù parlò a" >». 
diFcbraio. nell' incontro fatto alla, Spofa dr cederigoUl, onde ri. 
mettendo i lettori a quanto- di lei ne' fopraddetti Fiilt è rcghSrato, 
diremo l'ufo , che dopo aver vivuii una vita ir reprenfibiie , rnorlcoa 
riputazione dr grande amica di Dio, e della lua Saniiflim* Madre 
ancora : Imperocché tifando travagliata la Patria dall' io fole nie del 
Conte Giacomo Piccinina. Onorata agonizzante coli' ultime Aie pa- 
role auTcurS Siena del predo foce ori» del li Regina del Cielo, e 
delia pena, che un giorno il Piccinino avrebbe pagata della fu* te- 
meriti. Tii tto accadde poi , fecondo, che la Saracina avea predet- 
to, in teftimontanza, che ella vedeva lume in quella luce , che in*, 
quello giorno medelimo fece corona a lei, e neaggiunfe unadt pici 
Aia Sanciti Saiiefe, 
Bernardino ri icino Rimatore non volgare df/queì tempi, canto grazio- 
' famenre le Lodi di quella Signora ; che fu feppellira in S, Agp(linr> 
avanti 1' Aliare dell' Annunziata; e [' Ifcrizione, che le fu polfa_ 
del Sepolcro , fpiega con più fenfo , ■ proprietà; tutto quello „ the» 
di fópra abbiimo detto. 
Kon ifcompatiice la- Nobilifltma Famiglia: Satanhi Sanefe accanto a— 
cucila de' Prìncipi Otfini, con cui fu Uretra per hikh della foprad- 
™ lm> - detta Onorata , che li Sposò con Giacomo; Imperocché erano, e fono £ 
Cmfili, sancini delle Profspie de' Grandi, e di quelle ancora, che tro- 

vano incafa loro la dignità Con forare, che fra gli altri Turchie Si- 
ttrrn. Hi, ratini confeaul nei ni», allicurandoci il TommaCche-UTerra di 
«•ft. 37. Monremaflì fofie una voluda loro pofjeduta.Trovafi pure, eh': lor» 
appartenere il suo dove fu poi fabbricato il Palano del Pubblico, 
Jnh. i,U, t la Torre della Piana- di S. Pellegrino ineomunionc coi Capomac- 
SfidtU-jln- chi. Molti 'Saiacini fer «irono alla Patria , c ai altre Citta Ululili in. 
, iT.f.S'rc». diverfe primarie incurabenieicomc Jacomo di Turchia, che fu un* 
tétti fMii-i- ~ de'quat- 



«V quattro Ambtfcutori manditi da' SaneG ad AMoapendeme per TmfrtJ'* 
incontrarvi l'Imperatore col Re d'Antiochi» Aio Figliuolo tóufl- 
Naftagio di Guido Confole delle due Mercanzie nel i.iji. Baitelo- Tam.?.t.lrt 
meo d' Aldobrandino, chend ■ ite. furono de' venliqiattro de! re|- 
gimentoiindiPodeflàdi Colle, e di Pittoia,* dipoi fpedito in due ram , P>I ,;,t. 
solenni Amhafxiate , tioì a Pira per cundurre a 5iena Corradi no 6 _ 

i pronipote d" Airigo, figliuolo del Re di Gattiglili ed a Napoli al 
Re Carlo 1. Bartolomeo di Ciabatta Foiellà di Volterra nel itSj, 
« nel ni?- della Cittì di Pillola: Ne" quali tempi ancor TebalgO 
fa Poteiiì di Perugia. Cino di Ghino fu ad .jo}. fatto arbitro eia 

-.Sancii delle loro di&reme co' fiorentini , ed alenai anni dopo, fu 1* ' 
Poterti di Piiloia, e poi d' Orvieto. In anelli tempi ancora Posuju 

, Santini flette al reggimento d - Orvieto, e U' Ancona; E Giovai^ 

..si tu in tanta rcputaiione.di.pntdcnia, e di valore, che nel TemJa.li. 

: fa 'riducilo da' Fiorentini per acchetare le loro Civili ritte dopo io_f«. ij> 
.la cacciala dei Duca d' Atene. Giovanni , Ranieri, ed tingo go- 
derono de' (Ingoiati privilegi della familiarità di Carlo IV. a cut fu- J r eh. dt!lo 

-rono tariffimi . Continuaiono ancora nel fegnentc ; fecolo a pattare sjtdah a' 
i primi negoij della Repubblica Riccardo Ambarculùred 1 obbcdicn- p-niiligj n. 
li a Pio li, da cui fu fatto Cavaliere nel i4(*i ed Oliando net 3 s 3 , f J?J , 

i 1414. Oratole ai Duca di Milano. Fra SinolTo d' Enea Cavaliere" 

■ Cero foli mita no fu nel 1)1(4. Maggiordomo del Gian' Duca F:an- 
tefeodiTofeana. £ troppo in lìnefartbbeil riferire le alirt ^immi- 
nenze, ehe.i Saracini hanno avute nella Patria ,0 ne" Rettorati diS. 

. Maria della Scala, o ne' Provedi lo rati di Biccherna, o in altre ono- 
revole deputazioni, e io praintendeme. Si renerò iSaracini fempre 

, da parie- Guelfa , perciò nel x*6x- eflendolì difgunati col Governo 
fen' ufeirono con altre Famiglie , ricoverandoli a Ridicofaui, 
■dove la Sigaoriaj Ipedì loro 11. Anjblf:iaWri per confortargli ,al 

panando adeflo a' Saracini , the profcfla reno lampada, e non volendo. 

- fermarci ad «familiare, (è lode, o bìafiino meritane quel Sinibal- _ 

. do, che con altriGiovani Nobili forprefc , ed urriféOmbcrto da S. **>»*-i 
Fiore nella Rocca di Campagnatico nel 1157- meneremo in primo 
luogo Bartolomeo d' Aldobrandino^ il quale fu uno de' tre Confa» 

' (omeri della Cavalleria Sanefe fopra i Fiorentini vetta Staggia nel 

' ii6ì t ed Arighetio dopo lui, die comandò ad uni u lippa, di 

Cavalieri contro Pifioia nel ijoj. In cjae' tempi fiorivi talmcntej TflìoaauKe 
in, quatta tifata la virtù militare , che neila fpedmone fatta da' Si- prr rr a Sl . 
ajnorì Nove in aiuto de' Fiorentini contro Caitructio Sìg. di Lucca, £ r tmifca 

'■ de' foli Saiaeinì vi andarono venticinque bravi "Giovani Cavalieri, sUalimiai 
fra-quali uno fuiacomo, the tanto fi fegualò nella difefa di Pillili.- * 

. Pechr-aora dopo, OuidodiGuido, che ctradiiifL- nei mcdefiins tefn- 
po 300. Eli ed re per fervizio de' medefmii .FioiCRtiui . Cjnque Sl- 
«cioi,ptefo«n altri J" Ordine di Cavalleria riufeì, come dice il 
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Tominafi nno^c* più valorofi Capitanicele' fìloì tempi, cwS-verfoil 
fine del secolo 14 , e Gherardo poi nel ina. diede marche chiarif- 
(ime di valore dèlta difef» di Siena tJaiPElardtif Jióitiiiino. Enea_ 
coiifcgul 1 primi Bidoni militari li ferviiio deli' Imperator Ferdi- 
nando , ed Aurelio f:i Lt lesotene tue Colonnello pure in Alemanna, 
COnundando a (Icdo. Uomini, co' qt.ali fi fece pidrone di più Pial- 
le, come Ieri.:; il p. [JLU.'uijri, parlando, nel tnedefurm iuogo di 
Flavio, d' A Ironia, ed altri Saracini memorabili per comando d' 
Armate, ponendovi per ultimo Fra Pier Maria Gerofolimitana, ch6 
fu Madtro di Campi» del Gran Duca .nella guerra co* Barberini; o 
Gran Croce, e Priore di S. Eufemia, c Governatore pel Gran DÙ- 

E 1 benemerita qttefta Famiglia della Sacra luufrriiiiina Religione di S. 
Giovanni per tanti nobili, e generali Cavalieri , chi ha veiìiti del 
fuo Abito, e per la ricca Commenda di Montebello, che fondò Fra 
Ranieri di Meo dì Nifloccio nel 1441. e che ancoia da loro sì pof- 
fìedc; effendone irato!' ultima Commendatore Fra Ventura. di Marc* 
Antonio , che fu Capitano della Guardia. del Duca di Medina Celi 
Viceredi Napoli,. '- ' '■' '' ■ -- ' ■' - ; ' 

(Te va quella Famiglia lènta il fregio di qualche Alloro Poetico ; av« 
veglia che Giovanni Antonio fu pubblicamente Laureato in Roma 
ila Leone X- e può vederli P Elogio, che di lui fa il Feretrio nel- 
la fua Stria Frinì. Fra Marcello Gerofoi imita no fu Poeta : san vol- 
gare ; ed li Ga caliere Gherardo, che fu Maeftro di Camera delCar- 
drnale Alcf.indro Orlirti , indi Priore della Cnìefa de' . Cavalieri di 
Fifa, e Prendente di -nello Studio, fcnlTe cosi bene in verfi, edili 
profa , quanto fi puiV nconofeere da' faggi, che hi daii.alie (lampe, 
< dal teftìmoniò, che fa della fua buoni letteratura il Card. Palla-'i- 
'cino nel Dialogo dei Bene, in cui io pone per uno. degl' inter- 
locutori. ■ 1 

Due intigni Donna hanno contribuito della chiarctta a qtìcfta gran, 
Cala . cioè Suor Aleffia f che'ulcunt ìfcrilfcro Beata ) compagna jn- 
<jw!<i"ile di S. Caterina finn alla fua morte, e Criflofana, che fu 

■ Madre di Giulio III. Pontefice. .(.-? ',■ ' 1" . ; 
Ih fine, per quanto fui qui abbiamo detto., molto, e molto pili dell': al- 

trctrj:itr. ci rclterebbc da dire dt' Saradni ." te volemmo entrare Ine* 
preci dell' lUitìtriffima Famiglia .Pucci Fiorentina, chó,.fejiza..cpn- 
■tràflo,da' Sii a: ir i di-: iva ,■ in 1 .aie eilì riccmfeono ; e noi fri Je'ttr. 
me noffre Mubiii S.-.ne;1 enei!' Anna ancora abbiado riportai^ ,'iche 
folo drnerifee dal non aver la Serpe. Jbpra II tclLt del. Sai :;.jmo_, ri- 
• Bovtandoiiti in luogo ili quei^a una falcia con. alcune Croci. Baiti 

■ ptìciì 1' av.er d.lia a chi lej^c quefta notizia. giacche, non .tbanca- 
- -ne ftrijtori , che cii ijueft^ aiua.Signojil Cafàu, oggi niorieatina, 

abbiano prefo X parlare.' ' 1 .riv:l >:•( :.» '.ti .t 
r .: .]j„:ì( tr.iu»< J iL w..mG i jWhfN-i v tt \ , .;.i.-r 

- ■* . > 4 , ,„ . 



DigitizGd &/ Google 



■& GIUSEPPE' A RIMATI A. 



S. ANSELMO. . .. . 

La fera all' Ave Maria sì canta il Mattutino a S. Gràfeppe." 

Tapa Alefandro IV. ridi' anno un- fotlo quella giornata formo al- Brf/«^,j, 

time. tolti unioni pe' Canonici di Siena, i quali allora vìvevano a_. P a l- 6aj. 

Convento alialo al Duomo itelfo, e la riporta l' Ughelli dove pula 

Ài Fra Tumulalo Fufconi 4$. Vcfcovo di Siena. 

. XIX. 

■ « S. GIUSEPPE PATRIARCA SPOSODELLA GLORIOSA V. M. 

Feria alla Chiefa de' Legnaiuoli a Fontanella, nel luogo dou' era l'an- 
tica Porrà della Cirri chiamala di S. Agara dalla- Parrocchia titola- *M»*tt«* 
ti da quella Sanra, che era don e oggi S. Agoftino: e quefta Por- c "iir. ili 
ta vi fu aperta quando Ì Saneli fecero il fecondo ridurrò delie Muri. Sten*. 
IlPubblicn concedette i! Grò all' Umveriirit ile' Legnaiuoli l' anno ««rfci «tf» 
1 il 7. e vi Fabbricarono la Chiefa a difegno del Riccio. mtm.i, pit- 

la Kiccherna otferifee a quefta Chiefa lib: 11: Cora. fi»CM*fl, 

Iella all' Altare del Santo in Duomo, ed a Provengano dove fi efpo. 
ne parte del Mantello di luì, donato da Alefandro VII. e prefo dal 
Rclrquiario di S. Anafialìa di ironia, dove fi conferva il rimanente 

Telia al fuo Aitate a S. Croce: e nella Compagnia di S Gherardo 6 . . 
aduna una Congregatone di no. sorelle forro 1' invicazione del 

Dopo Vefpro s' efpone il Venerabile a' G e fui ti per la Fella del Sta- 
to Protettore delta Buoni Mone. 

In quello giorno è cr>nfnsrudìne in Siena fra i Nobili, e Cittadini di 
far Limolina.o chiamare alla propria tavola tre Poverelli, do£ uno 
Attempato, una Donna, ed un Fanciulla, rapprefcurati:i il Divino 
Tenario della Sacra Famiglia GESÙ' , MARIA , E GIUSEPPE. 
Tali Poveri fanno prima la ConfclGone ; e la Comunione pe' loto Be- 
nefattori, e fegliono in tiafcima cala chiamarli ogn' anno i mederimi . 

Nel idi s j. cominciò a farli la fera in S. Vigilio h divozione della Di- 
fciplina, e della tornata, che lì pratica oahi Domenica dopo fi 
Ave Maria;. ... . 

«ci njt. mari tu qwfta giorss il B. ANDREA GAlLEff ANI de* , . 

E 3 «nW** 
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Grandi dì Stani, ti cu! fefta lì solennizzi il fecondo giorno di Re- 
Stili Si* mi farretione , e del E. in quef giorno parleremo . 
din* ii(ì E mori nel 1J4S.I1B.BARTOLOMEA TERZIARIA Frioccfc 

che comunemente £ crede fo&c di Cifi Vaiati . 



Bbrt.Fr»: 1. ANDREA DA PIANCASTAGNAJO 
X X 1. 



. HQvimzio della tRtKsnujt. 

S. BENEDETTO PATRIARCA. 

Fedi affli Sadii de' Morie! Neri di Moneterò fnori della Pori» S. 
Mirco. Quel Convento titolato da S. Eugenio Abate (11 fondato, e 
Vgiit.'JH. -arricchito di molte poflefsioni , eprivileg da Varnifi-edo Ciftildo in 
**rr.Tom.j sìeni per Luitprando Re Longobardo neH' inno 751 , e puflvedjrfi 
•f..6ti. it don ninne- riportiti dall' Ughelli, ii cui Originile fi conferva- 

nel!' Archivio della Metropolitana. 
Allo fieno Monaflero Papa Eugenio IV. nel 144*- fbttopofe 1' anti- 
ca Badia 1 Lapo dell' Ifola nel Territorio Sanefe, fondata ndl'an- 
Vibil tu nD iosa; dilla Contefii AvaMaiilda Vedova d' Ildebrando (cnej 
J. t àr6\t fr* noì fi cni a m » 'a Regina d i-Mon remaggio ) al Tempo di Deodato» 
* II. Vefcovo di Siena )(. 

% pffl Amtclmente poflederono nel Sanefc Dominio la Badia S. S»L 
vadore prima, che folle din 1' Ciltercienfi , c quella di S. Anturi» 
avanti, che vi enrraiTcro r Guglielmi ti. 
Feih Monache di Abuiuiio p vicino al deito'Monlflero , dcllej 
°" /flnaii'fi parlerà al giorni) ddi. Tirahrc . Feda a MomolWetO, do- 
7e il pubblico minda lib. 11. Ceri . Fella 1 tutti i Monifterj dell' 
Ordine del S. Patriarca. 
' In quello giorno ,che t il precedente llla Felli del B. AmbrosioSan- 
fedoni, Iblevano, i' tempi pafjati, andare le Fanciulle nubili della 
y" ''' città ad offerire le cete in Camporeggi all' 'Altlte dei B. iiccotorj 

tenuto Protextore de' Maritaggi . . ' . 

«'■"•Sa*- !_! fera dopn 1' Ave-Mani li cauti il Minutino della Mldonira «II. 
t-m* ■ Qompjgnjj d c iB. AuUirogio, soli' intervento delle Confraternite.. 
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éf:> S* Triniti, dei M t. A^ciOa'^ " d; 

S.G»ienna.dj 5. Beinudmo di fonte ti<oBa,- .1 . , „ IJ( . „ 
/fri* tilt KntttMBtM. r'f."(*(C». « 4* ftfit givi* . J 

•1 la M* fpj'vf*™ '('«»■">•* t«j*"t>,J**»»M™ 

ti mi...-; : *!ìv« 

Vite iul piornn délh f..a matte, striduto nel uSJ./u icclamato 
Simo ,\i Bi-nS.!P.-Ff9** S. Doir.emro, dove 84i:no' efpofle 1= ce. 
.ne; idei Sii.:-., e -\ fi porta 1' Eccello Sei;(tn i Meffa, e vi afcolw 
il roivn--, d- ir. Frate de Ir" Ordine. Vi offtrtfce 4itv n- CerU, 
"ad un pa'mr): {cj-Ijito alb «jj>-esik , i1qu»]e folrv*, «fp». li 'al ■Pub- 
blio C(.rfr. in <iifrrti ((tornila u ; :;* Mi Brida, «he<*a % %. D01C. . 
•1:0 in oneqrrlo de] Olorinfo C»neiItadtffo, prf li mi inienrfioDe 
fa la Paini frinir» dalle Crtifore -Ectflt li artiche ,raiK » fuotuogodi- 
*»emn. Confavano i p : ari ale-ine Opere -nian'ifcn:ie del » cioè ut* 
"JBflva di cole Preii.-aoifi , ftriire irt t'ahilo. ed un Trlirato v.,l,. JI( 
«opra 1 Sacramenrf; ScrrmeU Vita di Ini ferita Utlrtanlinre iape»- 
I»oietn, h qoile t fiin riponili afte «itftpe di' Padvi Bollica- 1: . 
* ccufeivino r.rr.' Otto del COfwrmo-Un* FnW*«l -darlo ranin dal 
"B- fhe 011MI1 ftct rcanrirc prodi Ho fi me m e pr.erffrrtividBlh P«p. 
; fcrici delti ChiVfi; oche ferve oi-.i pòrno meo» il nftoi» dogi" 

inferni!, e rli alirr. the inreffin Tenerne r Jddimandano . 
Fella a!li Conf,a;t,rriii del -nedellmo ■ ti contimi» al Onvetito, (l. 
. Quale HfolavaJi anticamerre da S. B1tH.Vn.-0 ; «t petche il B.*ì 
fb p-.l.rto Correttore, e perete ne) *.BB. opoo nella Patria, e joo. 
f» un;, miracoli, vtrl!ero chiamirlarfl! nome di- hit. " "7 
fe.1i i:ii Cifi tteu. ila ,'rl B dove Incamera del medefimo »edefi 
,.«ft6*d) ertila .n ptutWrta CHefl, e mistificali .ente olona , ed «- 
„ ficchili dlt Con.rr.trd.ifnre Fn -Rubilo Sj.ifedoni GeroFfc Jtriiano , 
l. y; : e j<-l Mt.-J .ìHirc'Card. f inarco M.iria de Medici BitOr- 
# oanjo li Srjcitoi'da 5.' Domenico fighe ultVtate-la Jena Cam e- 
ta* e di poi 1 3ig. Sinfedoni in memora dell' ofunaiir» quivi pi», 
nella dal 8. ambtoeio diono d» definire a inaiti noveri. 
C qui non dohHimo dtrfraudare' il tettoie di qualche nnici-a rifpett» 
alta Gjfau del B. Amine.-" io, la quale ave«a nella Pa.tii molta— 
Chiare/ii.pnmi di q.nrlta. the ir 8- ie diede **lia fili Santi '1. tnW 
< perocché i Siflfedoni furco tri crutlli. cheli denmnimri nd de'Oran. 
Oi di Siena , dalla rottoli nel con-ido, e dal"» Nocilu del Li e m<* 
gio. Ebbero pure ti Confole nell'-anno ior«. ed il pti^Uegio dial- 
JJfe la T.urt, b quale fin djlJ'-auno mtJ.eWu fihi>ita:a nellota 
Mina JtBiUuio & «rotwtte »otori intera d* 1 danni dtLtempo, 
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*dop»'h Torre dcT'fPftfclico Pdtxxo ella * certamente I» più m* 
enifici,e li pìufignoril*. Credefìcrie Buonatacca Padre dclB-aveC 
se l' onore di farla edificare; del che poi rimeritò li Patria in- 
diverfe fpcdizioni fili cernerne , tondone , come li fu» andata fopr* 
ti Conte Guglielmo AldobrandefcM nemico de' Sane (ì nel 1134. I 
accompagnamento, fitto all' Imperator Federigo fino 1 Roma nel 
n-tì. la Tua mediazione tra le -Repubbliche di Fifa , e Lucca per la 
«ce; la fui Ambafciata a Corrado figliuolo de! Imperatore, e due 
tolte al -Re Martedì; timo- the prefso 1 foraftten ancori fi* in gcaa 
reputarne, e perciò fu fatto Podeftì di Gubbio, ed efercto ufo, 
impiego in altri luoghi. Servirono fimtlmente alla patri* coli» pru- 
Sfe coli- automi Condri |Ainbafcia t ore al Du« d- A^nej. 
od mS. Ungi, eFrancefcq Potei!» di P,ftoia , imo nel ij S( . l 

■ aiuoli is<o. Goro intorno » quc'_ tempi Ambafciatore a F">««- 

.lio II, nel Alcandro nel .J55- Ambiatole il Du " Co B n £ 

l.uefli fu ancori Poetai. Qraaio potefia d' Oftno nel **.<. Juro- 
Miltrcfi adoperati in affari di Guerra Bartolomeo bp« « »» 

■ TorninpiiglUrmandato con mela gente della Repubblica nel ug. 
in aiuto dell' Imperatore all' attedio di Brefc.a; Contieri Confalo- 
mere™ aiuto de' Fiorentini fopn CjBrucc.o pd ljlj. B in 1 dive» 

folimirani l preferirne li irrbuio dt S U Attori »Ul Miciu ui n 

A V i' s™»». u ».»". de». # **«■» Ci : 

ncte l. Cornalina dell. Ss. Trmrl». . . r .. 

. Sa. di Urbino VI? per ridurre all' obbedien,.. dell. Sedo A,.«o- 
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^ftftre.etLe Ale il Papa, che quell' empia Dowfi 
rifpeito alle mentovate Sacre Vergini .- 
Stri» ptr ialite 



8. VITTORINO. 



Entro iolcnnemente In Siena Carlo TV. Imperatore Bel I 3 <pt- *? m - -£f'^ 
le conferì alla Cini molti Privilegi, e p articolar me me allo Studio Sim.aW0H 
Sanefe, di cai parleremo a fuo luogo, e meriti , che iSaneiigli * < f rt * 
rooftrafsero più fegm di gratitudine, uno de' quali fu il ri (cuore rli U '"- * 

' Corona Imperiale da lui impegnata alla Repubblica^ toremina, per* 
loche imprcilò il danaro Galgano Bichi. 

Hel UH- Giulio III. Pontefice figliuolo di Criftofana Saricinì de» -■" ' 
Grandi di Siena terminò i fuoi giorni. Egli avea (ludiato nella Sa.- 
nefe Univerlìta . ed in ella avci ricevuta la Laurea Dottorale ; ma ' 
tutto che tanto folle ftretto a' Saneli, e per paieondo jO per »nrV 
citte, fu loro poco affezionato. 

XXI Vi /; 

S. SIMONE FANCIULLO M. „ ^ ! 

8. GABRIELLO GHINUCCI Nob.Sin. Leccenno , della cui Famiglia fa fcjuk SM 
il Card. Girolamo velli ta delti Sacri Porpora da Papa Paolo Ter- 
io,edaLui fatto unode - Deputati fopra i! Concilio di Trento, e man- „ - 
dato a Carlo Quinto , c a Francefco Primo per confortargli illa-. .* j* J 
Pace. . ■ 

Ri nel iji?. fondato nel deferto d' Accona, poco fotto Chiufure. 1* 
. Ordine de^-Monici. Bianchi di Muntoli veto dal B. Bernardo Tolo- 
mei, il quale ebbe per compagni nel dir principio a tale iftituto 
il B. Ambrosio Predomini ,ejl B. Parriiio Patrizi umilmente Nobili « 
Sanefi , ed ebbe per Mae (Ira la B. Vergine Maria, tanto ri fpet- Tu 
to ad alcune regole della vita monaflici, cherifpctto all' Abito, ed N' Sta. 
all' Infogna delta Reli g ione . 
In anello giorno l' anno trovandoli ta Cini opprefsa dall' affé- Mim. Ca».' 

dio,.ricorfe alla Gran Madre di Dio fna antica Protettrice, eSi- tifiarislMtl 
. pnora, rinovando per la quinta volta la Signoria, con ifpeziale.ro- i."*mn. ■ 
: .ìennirl, la Doiw.ioiie della Cini , in mano del Canonico tondino rit*HM*r* 
. Maccabruni , il quale in nome della Regina del Cielo ne «celio I' /«riw B„bi 
offerta, e le chiavi. firitta iA 

. , _ Feri*»' puntimi. l.tMSÌ. 
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\# "tÀ SANTISSIMA ANNUNZI ATA- 

Fcfta Solenne aìlo Spedile di S. Maria delti Scali , dove f pois Ia_. 
mattina l'Eccelfo Senato con offerta di iib. ^g.Ccra.ed jlcuni CarcahSYl . ' 
f -.,1- Si fa, fluivi la /remica dal Predicitore della Metropolitana; e di poi 
, lpaffa'iurra'1» rilImWfcllrFmi'IeiTi^dello Spedile.Trecunie i tornata. ■ 
** ri delle fue Grance, e Mimflri, ad offerta. Indi fi cama-.'Ia Meli»," 

Maturi ili <(i moflranol'infralcrìtteisfigni Reliquie, lamaggior parte comprate 
frimidtt "■ !l Coftinrinopoli da' Pietro Tov ligia ni Fiorentino 1' anno 13 jv, cfiJi 
Jrtb. Àillt Occaiione, che quivi furano venduti i Sacri arredi della Cappella di 
Spilli* Coijajitino il Grande dopo- la caduta di quella Gran. Metropoli dell' 

* Irti petto d' Oliente', te Reliquie fono quelle. .1: , - ;:■ . .. 

' Fine del Legno della S. Croce , della Porpora , della Canna , e Spe- 
gna , t tancii, ed altri Giumenti della Patitone di N. Signore. 
Due ella delie-dita de'. Piedi de' Si. Aporìoli Pietro, ,c l'avolo. 

Un' Otto di S. Bartolomeo .1 }■ . ■ ■„ ■ . ■ - .. , 

' Una Coftola di E. Andrea. ) » n „n n ri " 

Un Dito d" una mano di S:.m m:ì A P ofloK * 
Un"' Offo di £. Tommafu ) 

Un' Oflb d' un B attio di S. Eiagio Vefc»vo, « Maràl».,. . „ 
Un'Ulto di S. Giù: Crifoitomo . " " " ' ■« 



DOC OCi di S. Ti ìiofn.i, e S. Maria EginiaM. 
lln' Offo di uni Cimila di S. Audromaco. .. ' ';• i 

Offa di S. Martino Papa, di S. Gregorio Magno, di S. Giefgro, 

e di S. Gin: Eluùbjinarto. t ' ' . . ; 

tiri Dip del B. Auiluogio SanTedoni . 
Si conferma in quella Cliicri ancòia il Sacraiilfirao Chiodo, the tra- 
Élle la Mano Siniflra di N. S. G. C. venuto dalli Stella Cappelli* 
Imperiale, in onore del quale fu ìftiluìia dal Veni MatteoGuetra 
' Sacerdote Sanefe una Con-i -esiline' di Sacerdoti ; Ma quello li eli 

pone il giorno del Venerdì Santo , come a fuo luogo li diri . 
Qaefto Spedale fu circa gli anni Sji. fondatolo propagatodal B.sorere* 
Ciavauino Banefe , ( il cui Corpo fi vede intiero nella Cappella del 
Manto, alta deftra della Chiefa grande) e prefe denoiiiinizione : da 
S. Maria delle Scale, elle cosi allora fi chiamava -la no Uri Cattedra- 
li imperocché vi S f.ihva per tre hìuuj, i quali fin d' allora 
fel- 



fervirono J'IrifegB" quella PtWhw«*^ì ■^Me 
(tali la più «itici in tati» Itali»! e da «u molli Spedai» d Malia 
prefero norma per le toro Coftituraoni . _ _ 

fu Governato quello Spedale gran -tempo *h' Canawci dei P«™}0, ^rf 

finche da Celcitino IH- ne fu trasferitoli Dominio alla [Repubblica. cbelalrr ,„ 
U B. Sorore co- fuoi Miniltri, e Rettori iftituì una Congregazione; f - „ 
di Frati Serventi , a 1 quali prefcrifje !" Abito , e Regole particolari ia ff . 
fono r ordine Agoltiniano, come fi dice in quefto ? ' r 7 ■ d i WHgrio. -j.jc^A,. 
Oggidì pero i Rettori non vertono più detto Abito, ne pure ; 1 Mi- 
ruftri, ma i P.P. Agoftiniani intervenw.no. al ■portèllo det medeliirio 

' «ettore, che ancora adertoli chiama ìlMefsere^delio Spedale. Egli 
* Cav: .dello Spero» d'Oro, ed ha H' (Mio luogo, noli" Eccelfo Con- 
ciftoro.qnando voglia intervenirvi ; liccomefuole intervenire nel tt»f 

(Irato dell' Abbondanza. _ , 1 

Erano, a 1 tempi andati -, tbttopolìi * quello mota Spedali di Tofana, 
ed n°at fegli fottopongono tuttavia quello di Todi, que' d' Ac- 
quapendente, di Proceno, di S- Miniato, di Barbarmo, di Poggi- 
borni , del Monte S. Savino , di Grofleto, ed alici: ed il ;8ett«re 
elegge i Rettori di quel di Todi, e diS. Miniato, cheibgliono er- 
sero due Gentiluomini Sancii. - . 
Mantiene quefto Spedale un Seminario , ìftiruiw-di Federigo Soleti , 
e dotato , nel quale Hanno ad educazione alcuni Figli dello Spedile 
fletto, fervendo principalmente in abito di Chierici aita Onera, 
ad applicando agli studi; da' quali Inediti più prete, o più leardi 
fecondo li loro abilita, altri panano agli Ordini Sacri, altri al fer- 
Tiiiodello Scrittoio, o delle Grance. ' 

11 Rettore dello Spedile ha protezione particolare del Confervalori» 
delle Nobili Vergini del Rcfugìo, e dell' altro dell' • Abbandonate, 
o«t dette dr 3. Girolamo . ' ' ™ „ 

•Riceve queHa Gran Cafa gli efpolti Bambini, r Pellegrini, gl Interniti 
c fovviene generalmente a qualunque forte di calamità, mandan- 
do, limoline ancora alle Cafe Versognofe, e d^penfandeiiuan- 
liti notabile di Grano, ne' tempi delle Calerne. 

•-fiel (no antichilfimo Archivio conferva eran quantità di '«Wpevol» 

■'" Scritture, e Contraiti apparten.ini tanto al Pubblico. quanto «mol- 

■ te Famiglie Nobili-, e ciftche più è da Armarli . molti Reali , ed Im- 
periali Diplomi dell' ottavo , e del nono Secolo, e de' feeiKtm; 
che fono concioni di Privili, o Donazioni alle amiche Badie, 
più infigni del Noftro Stato , alla Repubblica , e limili ; t 'quali me- 
morie oggidì chiaramente ordinate ' dallo studio , e -diligenza del 
Sianot Girolamo Micchi Scrittor Madore della Gran Cafa, pof- 

■ sono fcrvire di un lungo traneni.nento agli Eruditi Pa*#«en. 
Confervali pure in quest'Archivio il G inde S'endirdo, che da Kaneu 

" '&portatoa[laBtorMa'dtM6tapetto.come»fiioluogofivuol "feri e. 
" liChief*. divedo Spedale fabbrica» lepraU Clf» pmmgd* 
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- 6orore, e fftolaU dalla Verg. Annunziata, fu «retta fin delT anno 
ni», potandovi la primi pietra Eonfis'iio Vcfcovo di Siena, e ri- 
parlando poi pili benedizioni daAlcfandro IV. Crebbe col tempo 
• . di ch'io, e di magnificenza, e nei 1471' vi fu pollo nel maggiore 

Altare il maravifjliofo Tabernacolo di bronzo, opera di Lorena) 
dei Vecchietta , il quale poi nel ijotì. fu pollo nell' Aliar maggio- 
ic della Metropolitana, ed in luogo di quello, fu porto il Crìllo Hc- 
,f>jV.PijJ fufeitato Cmìlmentc di bronzo, opera dello fìctlb Vecchietta, allato 
del quale ti vedono due Angeli fintili fan: da Pietro Fiorentino. 
I Quadri di quella Ckicfa fono, l' Annunziata del Morandi, l' Alluma 
di Pietro Lucattclli, La S. Terefa di Ciro, La S. Francesca d' An- 
ioni" Nanni, la Tribuna di Pietro Fiorentino. ( , , 
fil di fuori della Chiefa ftefla li vede quafi fpento affatto dal tcmpolo. 
Spofalizio della Beatiflìma Vergine, e la (ila Prefeutazione al Tem- 
pio, Iftorie maeflrevolmentc tirate a frefeo da Pietro Lauraii Pit- 
lorSanelc, tanto commendato dal Vaiati; e nel Pellegrinalo mol- 
te Iftorie, una delle quali è del fobraddetto Lorenzo Vecchietta. 
ftl tulri ì tempi è flato rivolto a quello con! pio, e magnifico Idi ta- 
to l'Amore un iverfale della Patria, ma oggidì particolarmente vieni 
riguardato con maggiore lìima, e tenerezza che mai, vedendoceli 
e braccia, ed a seno aperto la Carità Crirtiana, che. invita ogni 
forte di miferia a ricoverarli folto la Beneficenza Paterna , e Sigilo- 
jile inficine dell* Illuftriujmo Sig. Ctvaììtre Anton,» Bfbtlìni Gen- 
tiluomo fra' più avveduti , 0 Gentili di quella Patria , irafcelto dal 
la Provvidenza fovrana di Co (imo III. coltro Signore a fare in quelli 
gran Cala rifiorire, e crefeere tutte le Opere della Mifericordìa, con 
Abbondanza, con Soavità, con Grandezza, e con Delizia ancora. 
Imperocché Epl; lia nuovamente aperta la mano { per lo palfato ri- 
ilrctta )ad ogni forte di SuffìJio, tanto pubblico, che privato; tanta 
Terfo ehi chiede, che vetfo chi ha foggezione di chiedere; andan- 
do ad incótrare nelle cafe particolari! biiagni, prima che diventino ca- 
lamitì: Onde fe pare, che a fuo tempo 1 letti renino fenza Mala- 
- ti, le Balie fenta Bambini, e lutto lo Spedale fenia ilrcpìto di la- 
■XSS I acnù; egli È perche .agli Ammalati, a' Bambini ,ed a lutti t bifo- 
. ( a I 8 no '' *f'o 111 Witi i luoghi fowiene, ed in tutte le maniere; facen- . 
'■ *. : do arrivare la Giuri' di li ori e della Tua Pietà , fin dove arrivano in-* 
qualche modo le difgrazie particolari, e le comuni. Di qui ì, chs 
Égli viene acclamato, e benedetto, come Padre de' Poveri, e della 
1 Patria medefima, ed alle acclamaiioni , e benedizioni de' fuoi Cit- 
tadini, accompagna ogni giorno Iddio lo spargimento di nuove-» 
ì benedizioni celefli fopra quello Grande Ofpcdale, accrefcendogli a 
► I tempo di COSÌ degno Settore notabilmente I" entrate, ed il credito; 
Vfura Evangelica da tante foni di limoline trafficata. Iddio prof- 
j séti uncofi prudente Padre di Famiglia, a mifu-a del pubblico bi- 
i Qkto, p. del pubblio dctìdciio; edallareh"' a fuo sfempio la ma. 

■■ - - '■ no. 
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Mano, H Citare, eia Mente, a chi dive fervi™ ilta Patri*, top* 

peJ'oiwfl^ofmniS AmmiI» già la' Felli i P. P. Gefuiti alla Congre- 
«ìione dell- Umanità : E la Nof.il Famiglia de- Go» PancUm M, 
Jenfa al fuo Aliare io S. Martino una Dote di ij. scudi ad una- ^ fl 
Fanciulla. ' ■ ,, mtmMil.T.' 

In quello fiForno. ad 1357. trovaS in qualche scrittura, che naicei- Cwitfrftìi , . 

fc S. Caterina da Siena, _ 
Ne! r««. eOendo Carlo IV. Imperatore in Siena lì sollevò, a rumore 
tutto i'1 Popolo contro i Sig.'Novc; edeflendo il Bofsolo de' mederì. . 
mi cuflodrto nella Sagrclìia de' Padri di S. Domenico , fu tonar* 
la Cafsa, e portato a! Palazzo della Segnerà, dove 111 prelcnza- Cnnit*. f 
dello ftefo Imperatore fu gettato dalle fineAre , ed ittaccaropoi per Jgnl. it 
difprenio , alla coda d' ut» Giumento. *""*'*• 
Kcl .481. fu in quella Solennità, per opera di Frate Simone d Angio-.d. 
lo Domenicano Sanefc, fondata la Cala delle ItìnteHate, <*»"-""- 
;l i il Monatlero del ParadifO, e (privi rac ■ " " ■ ' 
I Governo di Caterina Piccolominì (vedo* 
.ni ) Sorella di Pro IL che fu prima Priori. 
Dalle memorie delle Monache del SaniUCCto lì cava, che in quello 
giorno pure nel .540. foffe trasferito daV MOniftero d' Ofini Santi 
a quelli Chicli il Capo dell' Eremi» S.Galgino, che prefentenieu.. 
u vi-fl conferva. -i 



g. TEODORO. Delle cui Reliquie fi conTervano allo Spedale. 

Nel ijm- Gb: Aretino Vicario di Guido Vefcnvo d' Arer.r.o ve» i.-.",. . 
nella Cliic.fi dalla Ss. Tiinin coli' AI- :,, MwM-.iL il E. Eciprdo, 
e Compagni Ri.ir.iti olfvetir-.i , i quali già perqualchè armo Ile rar» 
ritirati alla solitudine, e quivi a veauq. cominciata 1' oflervuiia dtllr 
Ordine loro. 

S- ROBERTO.VESCOVO. , 

B>: ANDRE A da Siena Min. Conventuale Compagno dì S. Francete», a Triìog. ' 
iouo k Morte di lui comparai incora del £■ Egidio d- Afiifii j 
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A» M A E 2 O. 

X X V I 1 1. 

s. auro papa; 

?. ... - ■ 

tem.aiVm. fu-, radia li prima voi ra la lira in Siena nel nei. cioè, laTaSaL. 
fffMi . *i»fcun Cittadino fcpra la Valuta delie f 

XXIX. 

"•■ ' "fS, BUSTAZtO. 

B. RINALDO di Ser Nuccio da Siena 

XX X. ; 

«■ ' " ' S. DONNINO. 

fella alla dia Crucinoli allato alla Parrocchiale della Magione, e ad* 
altra Tua Cappelli fuor di Porta Fontebrandi. In quefii due luoghi 
fogliono ricorrere coloro , che fono fiati medicati da" Cani ; arrab- 
biai' La Chiefuola dedicata al Santo in Camullìa fu fibbricata da 

Suegli Abitanti, e ncll' amw rn* vr fu collocata queir Immagine 
ella Beaiiffima Vergine, che flava nel Cimiierio della Parrocchia, 
delia quale altrove li parlerà in quello libro. 
Nel ij;o.avcndo i Sancii rovinala affatto la Cirri dell' Anfidonia,c* 
me ricetto di Marriuoli, e Ribaldi., e meilì in fogReiione col]j_ 
loro potenza tutta laMaremma, vollcil Come Gaddo A' Elei meta!?' 
re a difpofiiicne della Repubblica U Terra dìGioncariro. 

XXXI- 

S. «ALBINA. 



Centraflc l' Italia tutta in quello giorno nel if 44. obblìgiiìoni par. 
Gìrtltmt ■ titolati col Cwriintlt Mtfaain Biibì pel benefizio della Pubbli. 

Ift, <a Pace da lui riabilita in Venezia , che fervi ad acchetare i movf. 
d"J*ti*KL mcS'i de' Piincipl Collegati contro Urbano Vili. Potergli ciò cen- 
si, /o. 319. fcgiure, tanto per laconlìdenz.a,che in lui aiieva il Papa , che per 
670. 577. •* tòma, «he »e ferbava la Corte di Francia, del qual Regno era 
Ai» iato Cooiniolclterc injjeme col Cardinale Antonio Barberini 



£■ ttiianeòlUtT. eda lui pure dichiarato MefnfKitenzìario per - 
la pice predetti, la quale fit allungati fino al tempo di Lodovico siri HttcaL 
, XIV. da] quale-, e dalla Reina reggente fugli confermato l'onore di ^alìcaTem. 
tale incumbenia , non orlante che molli miniftrr de" Princìpi glielo t ^ jg 0 , ^ 



Quattro anni appieno Ceppe il medelimo Card. Alelindro, mentre, 
era Vefcoyo- di Carpentrìs, calmare un* gran, ibllevaiione taVPro- 

vcnialr contro II Re, onde per quello- gran servigio, e per nsolt^ 
litri preftati alla Corona, e per (' efperienza dclfuogran configli» ■ ' 
fu invitato da' Principi del Sangue ad occupare il luogo del Card: 
Manatrini, allorché quelli fu òbligito a ricoverarli il* Colonia per 
le note differenze co' medefimi ; tra egli volle pofporre t propri ri. 
guardi, a quegli del miglior vantaggio del Keal Pupillo, iiccomej- 
altra volta lÉppe ticufare l" Arcivescovi do d' Euora in Portogallo, 
ed il pollo di primo Miniftro di quel Regno-, a cui l" invitava il Re 
Giovanni IV.Leggonfi preiTo tutti gf I iterici dique'tempi malli clogf 
di quello" Por potato, ma particolarmente prefso Battifta Nani nella Kig&rl ttU- 
fcji Illoria Veneta fi riportano- tutte le- fatiche da lui (offèrte in- %t%ritt- 
quelll altrettanto perrcolofa , quante- gloriola condotta * E giacche.» naiitCtri. 
cercavamo dove poterci propriamente trattenere a dar qualche con- pti^tffrrf. 
tnu de'Sìg. Bfchi.non ufeiremoda quefio giorno cosi chiaro per la ti l£»r.Jlitlf 
gloria del fopraddetto Cardinale. 
I Bichi dunque , che hanno goduto con qualche altra Famìglia No- 
velca il Principato della Repubblica , divili oggi nel ramo del Sig. 
Marchefe della Roccalbegna, e: del Sig. Conte di Scorciano, deri- 
vano da uno AelTo flipite, cioè da aneli' iiìclTo Galgano, il 
quale circa gli anni ijSS. prestò grolla fonimi, di. danaro- alla Re- 
pubblica, perche rifeuotefie a Carlo- IV. la Cotona Imperiale-im- 
pegnata a" Fiorentini. Quello Galgano ci mollra Bico Aio Avo Wilcv.ty-fi 

Priore de" Sig. Ventiquattro da meno Febraio a tutto. Apiile *M. 7- S*£- 

che diede tal denominazione alla famiglia, per 1" addietio chia^ S>- 
mata de' Maioardr dell' antica Nobiltà , e di parte Guelfa; e tro^ 
viatno- molli contraiti- fino al decimo secolo, che di ciò fanno. TommaJÌ Ifl- 
fede-, frccomedcl. dominio di Terre, e ditelli. Di li dal; Decimo .j. i.di.7,/0. 
secolo non polliamo mettere piede in finirò per 11 mancanza di tutte tg-t li b. 10. 
le pubbliche , e privare momorìe. La generofitì dunque di Galgano fi, 344. 
putita, e diviia con ugual vigore nelle due Profapie accennate [ non 

g. riandò dr due altre , che fonoellinte] prorlufse di qua, e di la. 
ghetti chiariliìini n;li.i Spada, e nella Toga, e più chiari nella* 
Religione, e nella Pietà. 
1* Linea per tanto del virente Sig. Galgano Marchefe della Kocat» 
begna riconofee per funi due Beati Frantcfcant , cioè il Beno A— 
lefindro-, e la E Margherita, la quii: colle fu: oriiiani , e coli' 
invocazione di Maria Concetta fenxa macchia Originale ottenne atl^ 
Pania la. nata inligne V'inori» del i(W. di cui * fuo luogo vuol. ■ . 

dati 
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■$4 , li A E E 8; 

Vturg.Trfft ' *>ri> pifl ffiflìntó rigguiglio. Dopoqucili due Beati, a'ruov'fC OfllIiL. 
4 WJM (ir 1 famiglia ancora -il B. Camillo deli' Ordine Serafico, ma quelli e 3cL 
BÙ&Mtf. t» Moea dl-Neri. pi," cftinta. . .;• .. ...... . \, r : 

Jv'of a di Bri- P<r finii riconofce pure il ramo del Marchete della Roccalbcgna tre 
tifati* Bui. Cardinali; cioè che uno Metello Arcivescovo di Siena, AlelTàndro fo- 
girmi fopra praddettoi ed ii vivente Card; Carlo;' effendo un Cardinale Zio 
t dlbtrt i:W «iell* alrro ftteceflìvamente in tre generazioni, non fewa sppatdn. 
|* Sanigli* i* > *h* nella quarta preferite generazione Monfig. Vincenzo Nun. 

* aio alla Reggia di PortogaHo polli eflet ibllevato ali* onoie . della- 

quarta Porpora nella fna Cafa. 
" "Dopo "qnefH fiiccede nel grado della Prelatura Monfig. CcIIoAudtto- 
rt della Sacra Ruota, eojì venerato prcfso Ì Legali pei le fne De- 
rilioni. IndiMonfig. Vincenzo riferito, prima Chierico di Camera, Cj 
poi Nuniio a" Cantoni Cattolici, oggi a Lisbona come lì e deito, 

, , , {umilmente quella linea per Uomini.d' alto difeernimento , e con/i- 

elio, Alefandro, che dopo la mone di Pandolfo Pcuiiccì,e de'fuoi 
W f figliai, meriti fopra tutti gli .altri d" elfcr acclamato al Reggijnen- 
Ji'Zt» 10 delia-Patria nel 1515. cgovemolla per tre meli con automa di 

, Principe. Bernardino, che ne) un. andò Oratore a Carlo V. in- 

Spagna, « Galgano, che nel portò le co ne tatui azioni delia- 
Patria ad AlelTàndro VII. Clic fc a tulli quelli Infilammo addietro 
Niccolò, che nel 1419. fu fjicditu dalla Repubblica a Cuna, per qui. 
' vi ricevere,' e trattare Martino V. e che pai .nel 1417, fu .creato 
Cavaliere dello Speron d' qro, 0 Rettore dello Spedale , ciò fu per 
,: ' appartenerli il medelimo ugualmente alla linea del Sig. Marcheftj 
della Roecalbegna , che a quelIadclSig.Conte di georgiano.' 
, , , ' & fcgnalarono in guerra facomo figliuolo del detro Alefandro, chej 
' < coiirfiifi-s vj::, lince al fcrv i/io i.V f-,.. .renici nel 1519. e dopo Ini A- 
.- ' • ■ iefandro, c Wu/.in nel fa-vizio medelimo, e colle lance licùe nel 

iìjo. Molti Cavalieri Gero foli miteni hanno illullrato quello Ramo, 
fra'quali ilSìg.Cav: Fra Alefandro, oggi Ma,chefcRufpoIi vivente, il 
■ ' " " •' quale fi trovò all' a(Tedio,e prefadi Scio nel 1094. e fece tonofiere 
. il Tuo ipiriro in divelle corti d' Europa coli' occalìone di un fu a 
1 ir. n lun K° Viaggio. 

' pubblicarono i Bichi di qitefla d ifeen denta ti Fortal Ìlio di Bibbiano 
.2,=nar.fjr- ^ I#JJ Qudlodeila Marftliana nel ilij.e a lacomoBichi fucon- 
' ceduta net un. la Rocca di Montemalli dalla, Baha. PolTegeono 
, * f r?" " Feo ' ÌO det '* Roc,: '' !b,; S n: > > coìla vi, Ia di Vallerona a titolo dì 

gìitt itlis Marchelato, per coiceflìone di Ferdinando II. fina dall' anno. i«aS. 
'* g J°Vf the etano antico fendo di Cafa Sforza, da cui fi denominavano i 
Mirri"!' _ Primogeniti. PofTeggono fino dal 1*9». la Contea di Rcfchio nello 
ni Stato Ecclefiaitic 0 tra 'I Perugino , e '1 Cortonefe , e che è compre- 

so Cura* fj nc u, inveflirur, medefima de' Maicheli del Monte Santa- 
P*i Maria. Ed In fine il Marchelato di Cailclfabbro tenitotio d' Or- 

- vieto, comprato nel ijofi. pel 



r ; • :•, .Ji WzVr , !a .... . vr 

Nel Ramo, dal qiials proviene il S,g. Conte Annibale, ve$gonS ancor* 
molte Pcrfone riguardevoli . E per cominciare dall' ordine dell: Di« 
gnita, imi die de - tempi, il primo, che ci fi prefemi e ii Card. - 
Antonio Rivinte di AkfJ.ii.irn VII. cosi memorabile Usili fua Pru* 
dcur.a, e Religione, unto quando fu In ter n'imito in Ffindra , evet- 
h Contea di Borgogna, quanto nel Reggimento poi della PróTiir. 
eia d" Urbino, e aelV 3rr^.iiiSr^ro^Telk"01i#f*,Te feovali dì* 
.Monwkino, di tJfimo, c di Palesimi. Mnnfig.. Pietre) Mari* Fri. 
t KIto <JeJ detto Card. Antonio nel itfjy. fu fatto VcfcoYO di Tocr, 
e di poi nel 1673. di. Sbrana. . j < ijt ,.. " 

Moafignorc Firmarlo fuo Nipote-fu a' nnHii ttrhgi ( fió"vifrtlitort at* 
-cettitfimo d' Ancona, e. di Perugi*, ed' altre Citta: Vicekgii'ò foto* 
di Romagna, ed in fine Chierico di Camera, c Preffdencé 'delli, 
..GraJ'cii iti Koin». ■ ■ ;-,>ip>u n « , ■^■■l-ì i, - ,fc' 

Succedono a quelli i Giadiia: Secolari ne!)' Am Melate Reg'e, ntT 
Governi delle Città, o in altre onorifiche ìiiculrìfanie à'pró derfi* 
Patria , che per ordine d i rempo avranno qui il proprio luogo . Gue- 
cio fu Ainbafciatore a' Fiorentini nel [407. Il Conte, e Cav; Grò: di 
Guccio fu adoperato in moire Regie Spedizioni, come alle Nozit-» 
del Figliuolo de! Re di Napoli , al Red' Aragona , a Eugenio IV. 
a Niccolò V. ed a Pio 11. . 
Il Conte Antonio nel&iSa* c*&*(Ttolff*sl.M«? fcjaHo di Pavob II. e 
poi di Siilo IV. inérjiafcù' al Reggimento Mi Fermo , e poi d' AC- 
coli, e pi dell' àquila ; e dopft di Glptià , perimmo di Ferdinan- 
do Re di Haboli . .Qiieftt fu al mede-limo Re due v61te"-»mbafcbto. 



. . Fiorenti* 

iti; ed in fiV ne! r^sj. redetttm^npIAlUÒ^c^ffiare di Roma. 
Il Cav; Gio: Figliuolo del Cav; Antonio fu Pretore di Fuligno ri 
tempo d' InnaccnioVIII. e d" Alefaridro VI. Ed indi della Cit- 
lìdi Lucca/v.-, , . . °- . »; 

filmano Fratello 'del predetto Cavai. Giovanni rie! i^f.^h Ambafcìa. 
lorc a' Veneziani', e nel ìjrs- al l'arra . Annibale .fu nel ij«4- Ret- 
tore del grande S-udp della Patria; E per uitimoril Comracndator 
Fra Giovanni fu bVatore per la fua Rellpwie Gerofolimitana »- 
Papa Afcfandro VII. filo ZioVsff Jrpprefso fil Oratore pei Graru 
Duca Ferdinando II. a Papa elemento IX. 

Conteremo fra* mi li tari il nominato Giovanni Generale delle Galeu 
della Repubblica Sanefe armate al «mito di Pio II. nel 14*4. per 
la grand' imprefa di Terra Santa. Secondariamente il sopraddetta 
AntonioCcTurii!il'.iiÌi>r,ciit.-.i!L'in Guerra nel 1495. IICapitanoAnni- 
bale al servizio de" Fiorentini nel 1)15. e poi della Repubblica dì 
Siena: IlCommt-rìaj l-VaLio: he nel 1647. comandò come Capirane» 
adunadelle Calcetti Malta, e nel i«ìt- fu fatto Generale delle Ga- 
lee Pontifìcie . alle grilli comandò fino alt' anno 115*7. F. Fra 
ftEi-iw ip line, die m! i^S-comandò ad am Galere M*ltefe,«l* 

3tDJ> 
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M. M A R t O., 

•luci Giv: £i& Giovanni. Jno Nipote vigente, che d" un' altra CmìI 
li.ih.i delia (Li.i Religione ebbe il comando nel ni«-Vi7ir.' 

-l'-vt (inclt.ilinL-.nict Sii.CnLitc Ai'.ni'nlo n 1 nmli7.n. di Rene mi 
J 0 ,ìa UcpnbMica nd 14*0. e Jiicilo .1: Camt-iRnatico nel 

Ì4di. Celibe di Ferdinando Il.Chan Duca-di Tot'caiu la Conici di 
Siiii^i.ino nel 1**7."' ' ' ' ' .'. . ' '■ "■ - ! - - 

j. ^r' uifl'iii'a eii Cofimo Iti. del rt T t. ellcndo fiata invi- 
"ibn (Itila svuoila di Caldani li l'i;*- Anna Leonora depli Ago- 
tfni eia Signori di detta Luogo, pel Matrimonio di detta sianoti 
'co! Sig. Conte Annibale BicUì , palai deve nel Primogenito di£Ai», 
c fuoi Defccndentì de' Bic,h: il detto feudo.^ ■ ' . 
eò'de'fimilmttiK nell'liola di Malta nella punta del Salvador nn m*M 
eriifito Palano, e Giardino quivi fablmcato da Fra Giovanni Prie 
re di Capui nei 1674. E ghit I" onore della CimdinanM di Rd. 
.ma dell* Nobiltà di Fermo, d' Ancona, d' Olino , di Iodi, d" ££• 
caS, ài Cancri», e di Colle di VaMd». 3 
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SS\. 

APRILE. 



Sì Levai! Sole la mattina a ore io. m. Ji« 

WriiSO i/ì « ore 17. w. 9. 

Mezza notte a ore ?, nr. 9. 

Suina. ^Campana la mattina a ore 13. 

7/ GifiTM a ore 20. , 

La Sera a ore' 2. 



8, ANTA TEODORA. 

]7 

JL_/ NTRA in poflèùo il nuovo Maeflraro de* Ss. Confervatori 
ilcllo Slato , delio da S.A. R. a propolla dd Segretario delle.» 

Xeg°i , il q.i.ite manda nelle noie precede pieni ente tutti Ì Nobili '-' 

Kilcduti, che ne fanno iftawa. 
tJell' anno d' infaufìa memoria 1348. Il B. Bernardo Tolommei ra- 

iriarca degli Olivetani mando nel principio di quello Mrfe molli de' gaJIiStOl 

fuoi Monaci alle aflifienze degli Appellati , e di tjudìi ne rioiafero 

So. moni in sacrificio di Carità. 
Nel 1474- Entro jolennemente in Siena CrifrernoT. RediDammarMi, ■ ■ 

Altri Ictivc, che !i Tra il aito re della Teda df S. Galgano, accennata Tv». 
a' »(. del palsato, feguifse in quello giorno. * 

AH' entrare di quello mele li cominciò nel i;io> a fare la Fiera de' 
Cavalli, e di altre EeAie nelle Piane, che og&i reilano- Cotto il ' * 
Sonftmtorie riti Kefogio, dette Piera, rettili», e Fiera nuova, t» - 
.fi fi pone. 
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APRI Et. 

e- fi tioneva in Cegao ii ciò uno5tendardo eoa un Cavillo dipìnta , 
i'ì. ir t- denotante detta Fieri, nella Colonna del Pome, pieno alla qualefi 
Ut. Mtitht fabbricarono , per. (avw> del BeftU*e, queUc Fontane . 



S. FRA MCE SCO di PAVOLA Fondatore de* Miami. 

Fedi a S. Soirito al firn Aliate, ed alla fua Capofila eretta nuova- 
mente nella Chici'i dfl'.l'. dui.. Sofà. Ojtgi la Chiefa celebra anco- 
ra la Fella di S. Maria Egizii.ua, delle cuF Reliquie" li venerano net 
Sacrario, dello Spedale, fra quelle della Cappella di Corta mi no . 
Nel ij73.'avcndo S- Caterina in quello giorno bevuta" la f< ìiifuianiir- 
ci.i ;!,■;;' l!Ì;:nnj piagata, fu la rotte feguente accolta da Gesù. Grillo 
*- a bere al filo DiviniiTìtno Coltalo. 

Trovandoli di pifla^ic. in Siena nel tf jS. Pavolo Ut. che andava a 
Nizza di Provenia, delirò Illa Certofa di PontigtUUM , ed in quelli 
Mtm.di PS 1 - gi on u G trattenne alla J;'i.'i-,<j villi deilc Volte de' Ss. Chigi, og. 
ligitas , e gì p Uie appartenente agli EccÉÌle>tL(&mi Principi di Farnefé .. 

III. 

S. PANCRAZIO . 

B. FRANCESCA TOLOMEI de' Grandi di Siena' Domenicana difee* 
pula di S- Caterina nel itti'- ,"*•■**£ ." ' "' ' n 
Hit;, tipa, Ncl P 3 ? 1 Giovanni XXIII. venne ia Siena, col He Luigi di 

Jrito, ' Napoli e con. cinque Cardatali. 



E. ISIDORO . 

■ B. NICCOLO' &ANDINELLI de* Grandi dì Siena Leccetano- altrì- 
Sttoa Dir. menti Niccolaccio. 

laftiSi*. B. GIO: INCONTRI de' Grandi dì Siena pure Leccetano. 

Nel M59. nwre in quello giorno Pio II. a Lecce», con fei Cardina- 
Kiuri, di li , e dopo- enerviti (èrmaiodue giorni , e due notti , lafciò al detto 
Lutti*. Convento molti Privilegi , ed una delle lite fearpe al E. Crillofano 

.. Landucci, elio di quel tetmpo ni ve va . Era in quel tempo Vicario 

item. dell' Generale della Congregiiione Frate Bartolomeo d 1 Urbano Tolo- 
Jrcbiv. Te- mei Uomo dì S. "Yiu^ che. mitili i' onore di queJla «ilìta^ 
J<™. t dell' E«ntificii . 

Qriim. .8- VlH- 
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S. VINCENZO FERRI RIO. 

Etflà * due Conventi de' P.P. DomenìMnh 



S. SISTO PAPA . 



S. EPIFANIO. . 

fraticandofi anticamente in Siena, che nelle Cafe dove aldino mori. j; t , *i 
" vx, li ftceflero de' convili, fu ordinato in quello giorno nel i«> j 

- dal Configlio Generale, che fi deli Sene da tale abufo. 

Neil - anno idJJ. fu acclamato Pontefice il Card. Fthfo C*i/i col no. 

me di Alefandro VII. e fino nel primo giorno della Tua Efaltario- 

ne diede fegno dì MaHime CriRianiiUme , ordinandoli la Cafia dì 
* Cipreffo , in cui doveva eflèr pollo dopo motte , c la medelima fem- 

pte (i tenne fono il proprio letto- 
si celebrarono ftraordmane ailcgreite nella Patria; la quale mando 

alla Santità Sua quattro Arabafciwori, cioè il Marchefe Robert» 

- Cennini , il Marchete Patrizio Patria) , il Marchefe Baldalfarrc Auf. 
" tini , ed il Marchefe Galgano Bichi , E quattro ne mando il Capito- 
lo della .Metropolitana, cioè il Decano. Francefco Ballati, 11 Tefo. 

" jiére Bernardino Àecarigi , il Canonico Giovanni ^Venturi , ed il V . 
■ Canonico Fabio de' :j VccchÌ . Accolfe ii Papa colla benignità fna-' ■>... r . A 
' (li uni, e gli altri , ed a quei, che rapjiie Tentavano la Putta, diede, 1 • : n, 

un ricco Reliquiario con entrovi del Velo della Madonna, e del . . 

Mmrello di S. Giufeppe, che poi fu riporlo in Proveutano. * 
Hon furono gii le Sacrofante Chiavi Apofloliche le prime, che.» - -™ t *. 

- apriftero la potta alle grandette della Signorile aitici Famiglia de*. ■ . v 
Chigi ; Inipeiocche dimofliano Autore dell' Albero loro circa gli 

' anni 1010. Rulahdo, da cui derivò quell'Ardendo, che fu nel teii..40ta*. Ah 
Conte dell' Ardcnghefci , Autore de' Conti d' Orgia, de' Conti di '•« famiglia 
Fornoli , e de' Sig. di Maciatcto , da' quali drittamente) feendono i S/iru 
Chigi; ed Anfelmo nel 1148. portò V Infegna de' fei Monti d' Oro T'itavitino 
, eolia Steli» nel Campo RolTo. Più vicino a' noflri tempi [cioè pili t"'*- 
■ L ,i' un SeColO avanti il Pomefìcato) s'appaitene™ a' Chigi la linoma- M t*l* 
*** , 1> uCon. 
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9» A P «Il Sì 

U Contea d'ella Sughera , comprata da»If Antenati di C iati» IT. i 
* quali , coni: altrove dicemmo, li denominavj.no i Conti Ghianderonii 

Ni meno puf» dirli , che col Vicariato di CriHo arri"va[Tero nuovi a 
quefta ReUgtoGflEma Profapia i tìtoli deHa Simili, effendi), a tutti 
noto, che prima, che Colse adorato in quello fopraddetto giorne* 
Alefandro VII . iiellt, ScJh Vaticana ,"nveaiio ricevuto-cult»: fppt* 
degli Al".Ì piiì Uomini Suiti frutti glorio!! di queir' Albero, ej 
ài\\x famiglia di pin Ordini Claultrali. Uno-fu il B. Giovanni de' 
Signori di Macereto, il quale veftito 1" Abito di S. Agoilino nella 
Congregaiione Leccetam , accrebbe colle memorie della fui Peni- 
tenia tania fama alle foHtudini di S. Antonio in Valdafpro intorn» 
agli anni ufi», coinè diremo -a' i3. d' Ottobre , giorno confettata 
■". ■">• slla fui Fetta- 11 feeondo'fu il B. Buonaventura dell' Ordine de* 

Stivi, le cai lame Virtù fi lit'crifcono da' Cromili dclP Ordine ali* 
anno 1408. E dopò quelli. la Beau Angiola , tequile come il . E. Gio- 
vanni velli l' A li ito. Eremitano Monacale: In quella Gerarchia pili 
collocarli ginftamente Aurelio Chigi, il quale fe foffe. morto in qua" 
fccoli ,ne' quali [' acclamar.ione del Popolo binava a canoni 77.1 re i 
grandi. Amici. dt Dio, certamonte.fi trovercbSE idelTo nel Catalog» 
» v ' ■ ■ -de' Beati; .Imperocché olite a tanti eferciii di pubblica cfcmplar 

penitènza, «gli diede P ultima. mano all' erezione della Pia Cafa- 
dell' Abbandonate , gii incominciata da Girolamo Benvoglienti , ia 
'cui voli; fi racchiude Itero quelle povere Panciolle, le quali poflbn» 
dalle ne ce ili tà. e Ile re ailrette a mettere in qualche pericolo I' Oneflà 
coli' andar mendicando : E dipoi un altro più ampio Ridillo da' fon» 
dim'.-iui tj!jb:-itò . ed ari ic^h'i di copio fa Dote, acci ù le Nobili 
VciyjiK a. lumini povertà ridotte vi fi accogli'eHero, ed Alimentai- 
sero falvate dal rifchìo di macchiare la chiarezza del sangue coil. 
ciniche caduta- Quelle oggi fi aduimandino le Nobili Vergini del 
Kefugio, di cui altróve. fi parlò , e prcllb di loto Aurelio fu fep- 
pcllito. ' _ ■' "3- ■ : - 

, ... jaflandoagliOiiori.chciChigigoderotlo nella Repubblica, diche pre- 
&*l. tiehb-- ao c0 ^n 0mc ; ì--,ì,-,ì ( ,bb[;-..i;ti 3 riandare piti addietro i fat- 

jf* s ji li nelle Sancii .Croniche tinto lircpitofi, de' Conti-Ardcilghefchi lo- 
Arctiv.dil- ^ progenitori,? de' Comi d'Orgia, e di Fornoli , cnt tati più val- 
U StfttoiM M - n , cgJ £oUc pljm! . p oferw della Tofcana) trovali nel fuprem* 
V Va . Mieftrato amicruffima la Rendeva loro, c frtqueatiffime 1= pub- 
T*m.Ifi.»*~ : bljchc Dignitt^Agoflh-.r, Ji N.mm fu nel 1441, Riformatore del. 
li* Grande Studio.Sincic. Mariano fu polio nel uS?.( a preghiere del Du- 

'' • .. ci oi C.iU'-n.i ] mikmc cogli altri dell' Ordine de 1 Reformatoti , 
Tiw.i*» t,j. Monte dce.\i Ai -vigili, e poi nel 1491. mandato Oratore dilli 
V1 ' . Repubblica ad Alèkindro VI. per la fin Efalta/.ionc. Sigifmondo . 

in que' tempi Edifico il maeftofo Palazzo nella Villa gentil viia del- 
le Volte preìiu a Siena, dove ebbe per Ofpite Gualio II. da cui ri. 
v carette 1» fiovere d' Oro. peli" Ama , iuqijaiuu -TU in goj 90' 



A ? R I £ Si ' 7»- 

fti ^ònti; Agolììno fuo -Fratello fu detto 1 , per Attorniai afa** 
il Gran Mercante, come dice il Vittotelli , e perciò lermto ini 
quella reputazione , clic ogni uno fa da' (ulti i Principi^Griftiaoi, n, ur . t . mt ^ 
e dall' ifteffo Imperatore Ottomanno , Egli ritrovò alle Tolfe lami- J*" s * 7*~ 
nicn deH' Allume-, cari cui accrebbe alla Camera iremaauitmrnrii " f * -/ *' 
h scodi d' enir.-.ta, e fedeli Cervia In tutte I' oecrfotri le fuc- iov s ** 
menfe Ricchezze a diirinitrarc la Aia maggior Magnificenza in dir 
fc Fabbriche fuperbiilìnie , come quelle aitate in Orbetello, ti 
' poi 'da Ariadenó Barbarella; il regio Catino, E Giardini* 



S 



edificò in Roma fonia del Tevere alla Lungara, io Òli falcio 
' lem*;; d-' ■*"• "- "■ — ' 



lame inlif-nì memorie del fuo- Pennello il gran" Pittore- 4'; Urbioo, 1 
c dove ebbe'I' onore di ricevere Leon x- = conviiarlo con w.Car-., T ;.; a ^ ■ 
finali, còmi: fi dira a' iS.di .[nello Mele, Veggafi appreffb il Tizi» ^,.,0 
gite! piu, che qui fi trala fera ili quello gran Signore per ragionare» 
Aedi' altri'. ■ ■'" • ■ 1 

Fr.i'dmiilo CavalierCeroColImìtanoi e Cortirnenrfatore di Fano, fut 
' detHnaio Amb.ifi'iatore pe' Tuoi Cittadini'» Carlo V. per rimuove"! 
ré là M. S. da! pciiiei-n di fabbricare in Siena la Cittadella. Scipione : 
fu appi-eBb i Tuoi Cittadini in credito di' tal fenno, che eQeudo fla- 
fl daSiena cacciati SSjJ.ijriuoli nel « ji». fa tra' primi eletti a rU Tommajìlfc 
forni a re il Governo della Repubblica: E dopo averne foilcntira bri-, manaf. g g !i 
tornente la diféfa con quattro valoiofe Compagnie, come Gonfalo-. ioni j»pr*jL 
siere del Temo di Città , fu nel 1154. detonato dalla Signoria per 
Àrnbafciatore al Duca di-Firenze a capitolarne la tefa. Rimarla in 
foggczzitmfc la Pania fiirono da' nuovi Dominanti appoggiate kj» 
taa^orfiticumbenie del Governo ad Agoftinod" Aurlo Chigi Gen- 
tiluomo di femp.-e memorabil Pietà, «Provvidenza nel reggimento: 
del grande Spedale di S. Maria della Scala, e d' inlìgne fedeltà a* 
faoi Principi, ed Amore a' fuoi Cittadini: Imperocché oltre la*. 
Carica, che il Gran Duca dicdcgli dì fuo Maggiordomo , fecelo cata 
po in Siena della Tua Confili» di Grazia, confidandogli la foprin- 
tendenza, e le mede (ime Chiavi delle Porte della Patria, argomen- 
to d' inGgne Lealtà d" Agoftino, efegno di fi raord inaria Benevo- 
lenza del fuo Sovrano, mai più, ne prima ni dopo,con quelle circoli- 
ranze.cdin tal eafo, a tal paragone riconofcìuta . ' 
Chigi di Matteo ( per paflàre dalla Toga alla Spada] fi fece valere in 
alquante faiìonì civili nel 14S4. e particolarmente fopra Nerid' M-f 
dolio Placidi- E chi voglia ripalfare i falli della Religione dì S. Gio- 
vanni , s' incontrerà frequentemente in molti Cavalieri gcnerofl dì 
quella Profapia, che fervirono in diverfe occ ali oni all' infogno del- 
la Croce, fenza fparammio d" Oro , e di Sangue- Fra coiiòro fu il . 
fopraddetto Fra Camillo di Criflofano, che poi fu Commendatore JVjf,,/ Cavi 
di Fano net isso. Fra Criftofano di Scipione, umilmente Commen- Ari p, IM 
datoradi detta Citta nel i0 7; Fra Girolamo d' Augurio nel ij8». , - 
f Fra Orazio di Cansiilu Coni sondatore d' .Imula, che guido, .pei _ 
■ "*i Fj un 
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wia Cowpa^an* di -Finti alfarviiiodcl Gwn Duci Fardi rondo IT. 
Fra, Gatto, di .jacomo.teno Commendatore, di Fino di quelli Fami- 
glia * the; «amando ad una. Compagnia delle Guardie Pontificie , cj 
fu Vice Cartellano di Caftul S.Anjelo. Mei Ruolo famofo de'Cen-, 
io Gentiluomini Sanefi, denominali gli'.Uoroini d' Arme, de' quali, 
volle «Ber Capitano il Gran Duca Cofimo I. si trova deferiti» 
Flavio Padre del Papi colla denominazione del Cavilùrc Ripuliti. 
Don Mario in fiiie Fratello del Papi portò il Baftoiie de! Genera- 
lato di S. Cluefa': e d' Agoftino l'uo Nipote fu Cartellano di Calici 
S. Angelot: .- ; . ; ■ i .... - . " _ ' 
E ficcome [per ultima) i due Porporati: Eminenti flìmi Fltvh , t Si. 
■gìflmmA Chigi, nomi ipiìt tenerL,cMpofC«io, rammenti ri lì a quella. 
Fatila, ed i più autore vali, che fogliano oggidì riferirli nella cane 
di Roma i vivono preferire mente ancora nella memoria di ogu* 
uno di noi, coti gli ferbammo a chiudere la ferie dì tutti ì loro An- 
tenati, da' quali ritraiTcr» in f* flefli, tutta la. Pietl, tutta la Magni- , 
ficenza, tutto il Valore, erutta la Beneficenza, verfo i fuoi Cittadini, 
P. F/nio dunque figliuolo di D. Mario Fratello mentovato del Pipa, 
• Generale di S. chiefa , date eh' egli ebbe tutte le fperienae della 
fua capacita d' ogni, più jran mirdjlerojfttiiciifllto per Collegi nel 
Senato Apoflolico di tutù ì Ordinili, ad Alefandio Tuo Zio, la.. 
. cui moderazione contraria alla grandezza de' Nipoti, votando lun. 
gamente contro i voti univerfali , dovette in fine arrenderli alla- 
Oiuflizia, la quale moftrav agli 1' obbligo dì fulievare D. Flavio, ad 
■n porto, in cui potelTe vegliare a' bifogui della S. Sede. Feeelr» 
dunque Cardinale , e confidandogli quella gran Toma, che tuoi par- 
tire il Ponteficato al Cardinale Dominante, vide Roma in quel 
Principe tutto il maraviglerò, e taro accoppiamanto del maertofo co} 
amorevole, del religioso coi facile, del grazlofo cali' ofTervanru, 
del popolare col (ignorile . - Coi! dopo aver legno 1' affetto de' fud- 
diii, ed obbligata l'Amicizia dc'Principi d' Italia, palio a conciliarli 
il genio di tutta la Francia nella celebre fua Legazione a quel Gran. 
Monarca, dove con tutta la pompa convenevole a coQ alta incuto» 
Benw , e con tutta il Senno oppurtuno per coli raalegevotc affare, 
fece rifplcndcrc una delle più gran comparfe di Generofuà, e dà 
Prudenza , che mai in alcun tempo fi lludiaffero fare nelle Corti Ol- 
tramontane gli Spiriti più fublimi del Romano Decoro. Di qui è che 
col i 'i Ite fla attratti va con cui fi era guadagnato i voti di tutte le Nazioni, 
teppe il Cardimi Ghigi renderli padrone di quelli del Sacro Col- 
legio ne' fepuenti Conclavi, ficrificando i propri avanaimcnti, t» 
preghi degli Amici, al fervìzio della Santa Sede, per 1' Elciione 
del Capa della Chiefa. Fra penfieri cofi grandi, non fu mai il mi. 
Bore quello di beneficare la fui Citta , e di confolarla fpeflamentet 
colla fui prefenzi, trovando ( conV egli folea dice ] altrettanta Glo-_ 
in dall' eller. nato Gentil a urna Siiielc ( ciie.daJL' siDsc CirdinaJcj. Mo|._, 
13 «'•* 
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te memorie ferbinfi fri noi della fuaMag«r?UMi,m'fci-erf fole £ 

"volga I' occhio , potrà fitti il giudo concetto del Aio grand'Aniroo 
(Ignorile . Un» 4 il Palano, eh' egli fabikS nella Tetra di S. Qui. 
lieo donatagli dal Gran Duci Cofimo Ut. con tiloto di. Marthtfit* 
per gratitudine di uni' open prcrtata *' vantaggi della Sereniffim» 
Citi, e di tutta. la Tofcam medefima. Li feconda e la dclmofi.. 
Villa di Cetinale , di cui parleremo a" lo.diSeilembre: la Tera* tìl 
ricchiflìmo dono, ch'egli fece alla Metropolitana del Paramento Bian. 
co , ed ultimamente del Rofso riponilo a pmioS fogliami d' oro , 
the i', adoperi il folo giorno della Pentecofte; Iivoto, che potrebbe 
per tutti t tempi avvenire, far memorabile il nome di un Redona» 
tore» Mi li più cara.e viva ricordimi di sì, eh' egli abbia lafcia», 
ali) Religione, all'Ordine Ecclcliafiico, e CavallereTco, ad alla Pa- 
tria, fono i quattro degniflimi Figliuoli di Donna Agnefe fua Sorel- 
la ; cioì 1' Eminenti Aimo Sig. Cardinale Ztniaiari , che in co fi fi. 
jicofo fervi zio della Santi Sede, quale è fiata a fuo tempo la. Nunzia- 
tura delle Spagne, fi e merita» li Sacr* Porpora; per non contare 
1' altre Aie incombenze, come quella della Legazione alla Regina di 
Polloni! nella prima entrata, che fece a' Confini E ce le fi attici , e L* 
altra detonatagli di portar le Fafce al Re de' Romani. 
HonliR. Ahfandrt fuo Fratello, c Tuo compagno nella Nunziature-- 

f' ledetti, che pei lifuarmivcrfale vaftifluna Letteratura, e fpcrime'tata 
agititi, epieta. incomparabile, vienrkonofeiuto fra' primi lumi dell* 

E Telatura vivente ; ed in cui oggidì la ChiefaSanefé /pera, che deb. 
i vederli rifvegliata, e rifiorita, tutta Invigilanti, Dottrina, ej 
Carità, degli otliotadue Paitoii , che l' hanno in .quelle Sedia 
precèduto. . i 

ti Eccellenti fimo Sig. Ball Htrt\ Jmnn^ tanto benemerito della Cro- 
ce di S. Giovanni , e per due folcimi ftraordinarie Ambafciite porta- 
te a Roma pel fuo Ordine , e pel fupremo comando del Mare , eh* 
egli ha avuto nel Generalato delle Galee , ti cui primo Stendardo 
yedefi appefo nella noltra in/igne Collegiata di Proveniano : E be- 
nemerito altresì della- Piera Sanile avendo egli nell' anno i6gl. ifii. 
taitl uni Congregazione ;ftutò titolo delta Pi'«J ftelfa, permeai» 
della quale vengono tolti dal mendicare nelle piazze i Fanciulli mi- 
lé rat) ili, e ne' meiìicri e ducili; e tolta la fritlie negli altri mendi- 
canti adulti col fegno di uni medaglia, di (liuti va d;'veri bifognofi; . 
e meritevoli di Limofina-- 
X per ultimo il Sig. Marchefe Buon tonimi urt , da D. Flavio neltij 
Famiglia Chigi chiamato, maggiore à tutti gli altri di età , e non., 
men proveduto di Iota nel partaggìo delle Virtù ereditari:; amico 
d- ogni Letteratura , Protettore delle buone wL e Padre dot 
buon configlio di quella Patria . Coli quelli quv.Io inGgni Fra- 
nili , in tutte le più belle fattezze dell' animo a fe , ed a' Tuoi An. 
Uniti fomjgliauti ( fama laici are indietro il Ciualicr Pia Mario quin- 
to di. 



e. 



„ dì loro, che foSo V ifledib d iCa Ilei nuovo, fieri fi cò al nome Crìi 
lìiauo il fio» de' filai teneri anni ) illiiftrano una Itela Profapia , ià 
«ni fleflà gencraiione , In un' Hicffn cafa, con quella ebiareiia di 
ationi , che ballerebbero in quattro Perfonc per ogni fecola allaj 
fami di quattro Gì fa te. * '! "1 

Il Cardinal Sigifmaain fari pi Ck breve fogBettò dclnoftro Sire; impe- 
rocché appena ricevuto il Cappello da Clemente IX- c inoltrata nel- 
la fua tanto memorabile Legaiione di Ferrara J' egregia Indole fui 
amabiliiTiuia, oggetto delie pid grandi fperanze della FnmrgÌM , 
h Patria, e della Sede Apollolica , fu tolto -immaturamente dalla 
fdorte nell' età di iS. anni. \ '■' . : - ' 

TalTcggono i Chigi di Roma, derivanti da D. Agoftino Nipote del Papai 
jl Principato di Faincfc , ti Ducato dell' Arriccia, il Princip.no dì 
Campagnano, la Signoria di Cefano , il Marche-fato di Scrofano, tf 
la Contea di Magliano Pecorareccio . Sono aferitti alla Nobili Vei 
ueziana,,* Genov-efc; -ed ultimamente P Eccellentifs. Sig- D. Aufto 
fu onoratodilla Santiii dal Pontifico Regnante del MjreftìaOato 
del Conclave, dignità iempre iifeduti -fra le Famiglie Signorili , pia 
benemerite della Santa Sede. 
1 Chigi di Viterbo del Ramo d' Agoftino , denominato ti Gran Mer 
Cinte, fono Marchili di Mentono; ed il Marche-fé BuonaventU- 
ra fopraddelto poflìede nello Stato Sanife il Marchefito della Ter- 
ra di S.-Qjiirrco, <ui va unito il CalleMo di Vignone , le Signoriej 
Ji Luriano, di LaticaftelK, e dì Lattaia . Parleremo poial giorno dell» 
morte del Papa delle memorie da lui , Ufcrate tanto in Siena , che, 
in Roma , E parleremo della Cafau de' Gig. Zcniodui ad altri, 
■et aliane . 



6. DIONISIO AREOPAGITA. ' ' , 

Trovandoli nel tjsI!. alTediata Cortona da' Perugini, ed eflendovi f. 
Sanefi accorti per Jiberarla, avevano quivi ficcato in Terra un pai» 
fimaftlf * oi Ferro protcllando non voler partire finche quel palo infracidato 
-, . , j — n fofle. Ed in que' tempi fu, che reflindo i Saneli obbligati ^ 



S. MARIA CLEOME Sorella della D. Vergine. 

lì, E. PIETRO, E DEMETRIO M. M. Sanefi Francefctnì , the patTJ 
0« nel ijn.in Tbsraiu ddi' Indie Orientale , ed operarono tan» 
... wnd 



H nel, Martìrio, che dòpo diverfi' miracoli. Dice i! VadìngOvche S. Annuir* 
Giovanni XXII. gli averebbe Canoniu-iti, se'U Ch'iefa non foiTe T.p.IfiiTit. 
flati travagliata dalla Scifma; ed afterifce, che do folle fatto. poi 14, cxp, 9 . 
da Benedetto X I . - . F«tó»x- '- S* 

Fu Sollevato il Cardinal Marcelli Cervini Sanefe alla Sedia Pontefici- a^M.ixn. 
1= nel 15) j. chiamandofi collo. fteffo nome Marcelle 1 1. Egli f. 15. fri* 
fu per doppia ragione Sanefef benché la Tua Famìglia folle di Mon- aiiiltìe.i.^ 
tepolciano ) e perche egli nacque in tempo, che la iiia Patria era fog- 
getta a" Sancii; e perche Ricciardo fuo Padre nel era flato 

aggregato alla Nobiltà di quella Patria nel Monte del Popolo. Anzi 
Ricciardo fermandoli nel Aio venire a Siena per lo più in Cafa d' An- 
tonio, e Giulio Spannocchi, Gon-occafione di quella ofpitalitì creb. 
be a feqno tale la 1 benevolema tra Ricciardo , e quella Famigliai, 
che-egli fu agli Spannocchi aggregalo con dritto di portar Armi„c 
Cognome, come fi, vede per Iflrvmento rogato Ser Pietro-Lindi- Ur.urg.ftmL 
ni il tre Decembre 1447. e fi conferma. da alcune lettere ferine da' Sjrt.f.i.iir^. 
Cervini, ed a loro inviale, nelle quali S> chiamano Cervini Spannoc- 1. 
chi , riferite dal P. Ugurgieri . Marcello per tanto Audio in Sie- 
na, dove pure ebbe la. Laurea Dottorale .indi pafsando a, Roma..,. 
« merlando 1' affetto di Favolo III. pel fcrvìiio preflato ai 
Alefandro Farnefe fuo Nipote nella Legazione diSpagna,e di Ale- 
magna, fu dal medclimo riporto nel Senato Apoflolico , e poco ap- 
prelio la dichiarò uno de'Lepati del Concilio di Trento. Succcddette iti- 
fine a. Favolo III. nel Ponteficato il giarno, & anno fopraddetto;. 
dove meditava: una gran Riforma nella Chiefa di Dio, fé per co- 
mune fventura di tutti i Fedeli non fofft mancato »i-fcioinì dop», 
la Aia Efalmione.. 

73.. 

S. EZZECCHIELLO PROFETA.. 

R» Coronato, Papa,MARCEI.LO II. Cervini fop.raddeitoj- 



S. LEONE MAGNO Dottor della Chiafih. 

B. FRANCESCO di Siena Carmelitano Martiriiiato in Cremona^, 
nel!" anno. 1471- 

Kel r;*S. ì -Perugini reni di "tre giórni da' Sanefì form Cortona 1 , 11- 
unironfi, e fecero de' Sancii molla vendetta, venendo fino a Siena, 
dove ponaron via le catene delle Forche a Pecorile, In memoria Agnoli gf_ 
di che aliarono in Perugia la flanu del Grifo loro fopra'la Lupa^. r»r* '**-*> 

. Sanefe di.quì , e di U filila porla del Palato, in Pi,v/.7.a grande, e. 

. %u 0 alita porla , che chiamano delIaSala.de: Nfitaj, pufert», 
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due altri umili Grifi , che tengono 1» fuddetti Catta» tolta a] Te- 
forile , con una Serratura, ed irci Catenacci a, tolti pure,comed'rcGno, 
alia Porta di Siena , ed ancora oggi vi fi veggono 



X 1 I. 
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S-. GIUSTINO tilòfofo, e M. delle cui Reliquie fi ferbano itdllj 
Chiefa dello Spedale.fra quelle venute di Coftintinopoli. 

B. ANTONIO CERRETANI Lecce tanO detto da Montecchio. 

KITcndo S. Giudino Protettoti dell' Accademia de' Fifiocritici , fanno 
qucfti in tal giorno F.efta letteraria, in applaufo del Santo, alla loro 
Sila nella Sapienza. Dì tale Accademia fu a' giorni noflrì fondito- 
re ii Dottor Pirro Maria Gabbrielli Gentiluomo Sanefe, Medico, e 
Filofofo infigne, e benemerito della Patria, non folamente per l'ufo, 
che lafciò della fui Libreria a' Giovasi Studenti per alcune ore del 
giorno, ma per tanti [finimenti Mattonatici , e Meccanici, che laf- 
ciò nella fapraddetia Sala dell' Accademia ad ufo di molte efperien- 
ZC , e dimofirazioni . Uno di elfi è la celebre macchina Boiliana^ 
da lui fatta fabbricare in Siena, con altrettanta maeftrU, che fe ìtl. 
Londra iDcdefiraa folle (lata fatta ; ond' è , che a modello di quefla. 
ne fono Hate fine moke iltre per ferviiio di varie Scuole. Vedefì 
in detta Sala ancora uni Linei Meridiana ordinati coti tutta, l'efat- 
tczza dal mentovato Gabbrielli . 

EgK medefimo volle unire alla fua Accademia Fifiocrtlicauna Colonia, 
tu Siena iuiradoita di Pallori d' Arcadia , e ne Fu fatto egli primo Vi- 
cecuflddc dal Canonico Crcfcimbcni Cuftodc fondatore di dettai &- 
tnofiflama Accademia Paflorale in Roma. 

le Adunarne pubbliche de' Pallori Saneli Arcadi li fanno prefen temen- 
te nel delìiiofo Bofco domcllico del Gentile, e valorofo Pitort. 
Ipofandm, che tale è- li parlerai denominazione dell' Erudito 
Sig. Francefco Piccolomini, Gentiluomo, non tanto chiaro a' giorni 
Dolili, per T attenenza con tre Sommi Pontefici, cioè Pio II. Pio 
Iti! e Alefmdru VII. quanto per I' amore, che ha fempre moflrl- 
lo alle Lettere, ed alle Glorie della fua Patria, in tante occifqni. 
fatto conofcere.e piriicolaimente nella fuafeprintendenza ilio Stu- 
dio Generale, ed all' Accademia degli Efercitj Cavillerefchi, Ja Ini 
in Siena iflimita, c per tanto tempo foDcnutai benché l'invidia de' 
tempi ne nhbi.i finalmente contrariata la continuazione. 

In ditte pubbliche adunanze Pallorali comparifeono perfonalmente le 
' NobilifSmc , e Vi mi oli film e Paflorclle Sancii, coronare dall' Arcidil 
di Roma coli' Alloro Poetico, e fono nrefememenic . 
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Milli. n 

La ?a [tortila Dorindi, Parrò fide, croi li Srgaofi Sèttimi* Tiìemmtit& 

Mnrcfcotti Signori di Moni' Albino Segretaria dell' Aflìcuratc . 
Li PaftorelU Alinda Panichi» li Sìg. Lifabttta Crtii turimi. 
Li Paftorelli Larinda Alagoni» la Sig. Xrtlafia Sàvi»/' ntf Refi. 
Li PaflorelU Urar.ia 1* Sig- Snttnia Bi'u*™/- «' Tondi, 

La Piilorelli Eunnda Annomidia I* Sig. Emilia Ballati OrUn Uni , etic- 
hi dato (in qui unii m.i ri viglio li Cigei di cintare ili' improvifo. 

E 11 Paltorella Clotilda Triclini la Sig. Cmtrtiia Gatta** Cnfftli,. 
Moglie dell'accennilo Sig. Francefilo Piccolomini' , e Configlieli-/ 



Ne -.Togliamo, che baffi quelli fola cojì fcarfi menitene delle- foprad- 
dette virtuale Gentildonne: Imperocché a pili lungo ragionamento 
ci (tenderemo, quando li parler! dell' Accademia dell' AuTturate, 
alle Felle Letterarie Mobili del Carnevale , trattandoli delle Veglie 
Saneli , e molto più in una raccolti ( che noi lliamo per pubblicate } 
di Poefie dell'Antiche, e Moderne nolire Nobili Donne ,. tra lej 
quali crediamo, che i componimenti delle mentovile Pallai-elle non 
avranno l' ultime acelamittoni . 

In quello giorno nel 1191. il Card. Portuenfe Legato Apoilolico enn- 
ficrò la Chicli delle Monache di S. Lorenzo , Jafciandovi diverfe 
Indulgerne per qiiefta giornata. 

Nel iSSt. correndo in quefto -giorno la Domenica in AlHs,ed efserv. 
do Arcivcfcovo I' EmmentilEmo Cardimi Celio Piccotomini, fupcr- 
tata proc e tonalmente la Miracolo li dima Immagine di no Ara Donna 
di Provengano, coli' intervento di rutti t Vefcovi dello Slato , e colla- 
maggior folennitì , che praticarli porcile da tutti ^li Ordini di que- 
fto Pubblico, in ofTequb della Gran Regina de' Cieli Signora di Sie- 
na ..Sono celebri le grazie in quel tempo ricevute , e I' universale 
concorfo ddle limoline , col ritratto delle quali la Providenia dell' 
IHunrifs. Sig. Cavaliere Alcibiade Lucarinì de' B elianti Rettore, Tep- 
pe riparare a molti bifogiii di mieli' Open , e promuovere molte 
w«kk.-;»ii* . ■»,.-.,.;_-..... j.ii- -A ;i. «»- 



leggendoli ne'Falii Sanefi al Mele d'Aprile, ed in fine del «nedeff. 
rho , 1' Elogio della tanto celebriti Mitrona Sinefe Corniola To fin. 
bi ( che il P. Ugurgieri vuole efter Ititi de' Lottorenghi Grandi 
di Sieni'l e giicxhè' in quello Mele non è polla a giornata ne' Fatti 
accennati , ed in quella giornata non trovammo altri monumenti 
della Patri», 1' Minuteremo collememovie di quefta Donna, che fra 
le più magnanime venne- annoverata dal Boccaccio, e dal Fulgoro 
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con quei pia, eoe ne riporta il cimo P.Ugurgier! nel parlare, die- 
fa della medefitna. I . 

Corniola dunque ellendo fiala maritata a Meflìna , e quivi reflata ve. 
driv* erede d'un gran Negoziante , temendo , che Orlando Frani- 
J«/f«.d«>. j D di p ic(ro Rc ài sitili». Fofte „ftiw disfatto con tutta V armati 
nr llIuUri siciliana da Roberto Re di Napoli , e rima/lo tuo Prigioniero; c 
■Fiifet/.W.}. compatnonando la fui dilgr'aiiai; tanto più, che -il Re Pietro fno 
ce S- 3* Jratello non ne cercava il rifeatto , chiamandoli poco ben fervilo 

■dalla fui condotta I fece offerirgli il danaro bi fogne volo per .la fin 
liberazione, purché F.gli 1'avefi.e poi f perita in guiderdone di tal 
icnefuio. Accettò il Principe Orlando la gcnerofa offerita , eie con- 
dizioni di Cornioli, e riabilito fu le n ne in ente il Matrimonio pervia 
Sì Procuratori, Ella sborrò 1000. on:e d 1 Oro per traila dalla Pri- 
gione a Medina, come fenia comrailoJe riufiì d' ottenere. Ma' 
giunto Orlando a Meflina non falò r.ìcitsà di Jpofarc la Aia Lìbe- 
«atrice, come di fognale di Natali, ma ancora tralafcio v-illanamen- 
je di rineraaiatla : Onde toccata Corniola da giudo degno per la 
perdila dello Spofo, e dell'Oro, e giudicando , clic poterte da que- 
itd litio tcilarc a::r'.:i .jiiaklu: ir:-.i., t , ;fÌM:ic contro l'onefll/u» , crii,i- 
ruollo avanti iì TiÌlutkìL H.cUì.iiIko; tanto che Orlando confufo 
da' rimproveri degli amici , de' Parenti , e del fratello medclimo, 
conforto!!] finalmente a mantenere la data fede ; forfè perchè te- 
meva , che la giuflma delle fcntenie ve 1" obbligane . Per tanto lla- 
tiiltto il giorno , ed il punto pella celebrazione desìi Sponfali , ed 
«fscndo concorfi alla Sala Reale tratti i principali Baroni, ia gene, 
rofa Corniola fece di se il più memorabile (penatolo, chej irti al un*, 
cjuc Donna mai s'abbia fatto. Imperocché prcfciuatalì al Principe 
■fronofeeme , mentre Quelìi tulio rofsore le porgeva la mino , Fli« 
gè fi e rotini ente rifilò la fui , dicendogli ; che dopo averlo liberato^ 
ìtal pefo delle catene del carcere , voleva aggiungerli il fecondo, 
-benefizio di liberano dal vincolo d' un -Matrimonio dì Tuo poco 
Vtun Tua. genia; e cùm donandogli tulio l'Oro fpefo nel foo rifritto , e voj- 
- ' xf: tarigli, conciona relolutione, le fpalle. , r-lW. li .;„„...-.. 



de- funi giorni, e del:; ibftar.ic ai fc.vizio di Dio, in una Re- 
ligiofa Claufor». Da quello cosi generofo rifiuto potri cialcun» 
avvifarG quanto il Prìncipe Siciliano rcJialfe difugttale di cuore , « 
di virtù alla Gcutildr.nna Saiicfc , ia quale dalla Fortuna era fiat» 
fatta inferiore alni di Lignaggio. 
Diede pero la Fortuna il natale a Corniola-in uni Famiglia delle pria, 
cipali Sancii, imperocché i Lottotentl» furono conforti de' Blrbet- 
ti, e del GrccOjde' Grandi di Siena, ed ebbero privilegio di aliare 
., dita Torre nella foro Ofa pofla dietro al Palaizo Tolomci. Stima 
alcuno, che i Lottoringhi , i quali godono la Signoria del ,'Eclagaio, 
fano un Ramo de' Coiicnnacti lidiilrriente Grandi di Siena, i quali 
rfclUEìgnoiU fulfetlevana, e nella t«j Famigli* trovati fpefio 2 



Di j I : ■_■ J L .■ Li 



a PR ile; Si 

'nome ci Lottorengo . Uccione Lottorenghi trJOvafiOnnarlcilgaiQ t ^ 
fircchcmi nel in;, o J-ottorengo di Corrado nel la Reftdem» de) la 
- Signoria nel Jtjs. jl quale poi nel U59. fu uno de' Depilati dalla ' ' '' " 
Repubblica per Fa buoni guardia della Cittì, dd olTervanM degli ,a 
Ordini. Scrive il Tommafi , che detto Lottorengo preflilTe grolla •'■ ' : 
fomma dì danaro a Corrado fratello del Re Manfredi. Niccolò di Fà'rf. 1. Kit 
Meri fu Poteflà di Todi nei '13+1. Fran«clco nel 1389, fu Conunir- j./s.jro. •■ 
sario dell' Eferriro de' Sancii nella guerra contro i Fiorentini, co- JrtKir. J»/* 
me il fopraddetro Tummalì aflerìfee . E' rimalla tràdiiione'fraipiu; hS[ld*lt\ • 
' «ha ragione di iuf- r "" 

;ine laro tia LifilRtf.' 1 
m Sien* U Coloni* 



. volgari Uh« perà in veruno antico monumento ha ragione di fuf. ti-i.Sjt.mm 
Ochet^ofMréósWaWe^ *.&««. - 

mano Procon fole, fot cò cui ebbi Si Anfano Tin siett» - Jt ' 1 "- 



del Martirio. 

X V. 

S. BASILISSA M. ;:. • t.-.,, 



i*.»H -» ■ 1 AttO II 
B. GIOVANNI della SPADA Mature Saoefc j3onjenic«lo'<; , [ sl 

.vi - t i'"/- %AfrìH 
|. GIO: MARTINOZZI Nobil Sanefe Minor Conventuale ucdfòoV pWAv.' «J 
Saraceni l'anno ijaj- anzi per Io mezzo ipaccato in odio della 5. „„, fifa ' 
:' Seie - , " • .':/! . \n 

:'. -XVI».. ' .,T^ : \ 

8. TURIBIO VESCOVO . ' ■'• ' *>■•"' "»■••■* 

B> GIO VACCHINO Piccolomini Pelacani de"Grindi diSiena Servifa,9 
quale mori nell'anno 1305. lafciando una gran fama- della Aia San- 
tità, e de' Tuoi Miracoli , ficcome anellino molti Scrittoti. Mi dilur 

■*f parler! il giorno della Domenica in Albisifra le Eene Mobili in 
cui fi folermizza dalla Pairiala fui FeftiviÙ! e de'pregj della fiu 

' (MarirCms Famiglia fi parlerà in altro luogo . La Caia Gentilizia 

T del Beato ì polla ("opra la Coflajelia straccata all'Arco dell'antica 
porta Salata, che di preferite fi poùìededa Giacomo Puccio ni. Sci tf- 
sero di lui Arcangelo Giani Servita , Niccolò Borghefi, ed ilTotn. 
rn'afi nel!' Iftoria Sanefe parte 1. iib. 8. S«wne gU Autori de' Faftj 
Sancii a queil» giornata. -. ; ; 

piacque nel 1110. in duetto giorno il B. Ambrogio Sanfedoni perciò ... .. 
Eugenio IV. concedette per quello, giorno fieno la Aia Fella con 
Ciazio pieprw a tutta la Provincia Romana . Ltggeii nella Vita d J ... 
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A-P -R' I L Et- 

Vittlil B. ' Beato, cne nafccflè con deformi (mette, e che portato da' Geni. 
/(„■„, tori alla Chiefa de- Domenicani , [ che abitavano allora V Ofpiiio 

G,*Ut Sa»- della Maddalena, dovetti fono le Monache d'ogni Santi 1 fi eambiaf- 
f titti. seto infatteite Angeliche. 

Zh$& - ' .'. "■■ XVII. 

-e. " ' ' . • - 

v, da' Frati s, : ANICETO- 

A.Gwtfwfh .!,.. ' , • 

Mto-w Nel ij<4- I* CÌHl di Corneto imrodulfc i Sincri per fottoporfi ali* 
i**ir'i Joto signori* i. ma. quelli la ritornarono alla Chiefa. 



S. APPOLtONIO. 

H Card. Angelo Niccoli™ Arcivefcovo di Fifa, ohe precedentemeni 
te era [lato Governatore di Siena, come indie» t' Arma fui poli* 
... nclliVacciata dcl-Pafcnza deUiSignorìafotto le Arrni-Sereniulme, in 
tal giorno neL ii«J. cavò dalla Chiefa di S. Criftena di Ptft ftef. 
Artbtvn it _ „^ co i[ e opportune licenze) il Miracolo!» Simulacro di Crino Cro- 
S. Cai. v« «K&'qùivl^niMSwè S.. Caterina da Siena, per mandarlo .* 
"quella nbftri Cittì. - T 
Net 113S. fu percolT* da un fulmine la gran Torre del Conte. KL. 
Camullìa, cioè degli Antichi Cacciaconti Grandi di Siena , e fu por 
jtl»tì,iiTu- disfatta del tutto, per compirla 'fabbrica della. Chiefa di S. Domo- 
rt *IT a»< i< iùcq in. Camporeggi .. 

.- . ■ -■■ L- ... 

S. LEONE NONO». ■ ■• ; ■ 

lì trovandoli tn. Siena Pio II. nel V. inno 14»- ereflè il Vefcovado Sa- 
• nefe ad A rei vefcovado, dando il primo Pallio ad Antonio PjccoJ»- 
mini de' Ss. di Modanella Vefcovo LXXIV.di quella Patria.; e .fa- 
cendo Tuoi fufraganei 4. Vefcovi, di Chimi, Sovana, Malia, e 
Groftetoj volendo che gli altri due di quello Dominio , cioc-quel 
di picnia fua , e di. Montalcino , non avelTero altra fogK f - 
lione, che alla S. Sede. Di più,volle con quefla occaaone. privile- 
giare la Patria della Nomina tanto dell' .Arcivefcovado, che degù, 
altri fei Vefcovadi; cioè, che in cafo di nuova eledone prefemallc. 

PtggHfi la tre ftggelti a! Papa. Oggidì il Collegio di Balìa ne preferita fei * 

molta frtjft $. A. R. e di qneflt il Orari Duca luoJ prenderne «e per man- 

rwgbtllìr. dargli al Papa 

S'WSJJt ^ 
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La E AGNESE da Montepohyano . Il Sacro Corpo di quella Beiti-. 

- conferva ancora il prodigioso legno del Piede aiuto, con occafio- 
ne, che S. Caterina noflri fi chinò per baciarla, 1 

Nel i ST«- i P- della Congregatone ili S. Marco di Firenze, cliej 

abitavano il Convento ti i S.'fipirilo di qnclh Cttrà , tentarono d' im- f'gfafi H 
p(,ni:isru con violenza def C'invento di S. Domenico in Campore- tutaml!» i. 
gio : ma adunatali a ditela di quelli 1" inclita. Nazione Alernaiini,: Mia Nazit. 
tono la guida del sig. Giovanni Monfort Configliario , farono-tt. ni Tidefes 
gettati gli agawifoti, ... -, _ , .... r .y~- r„-, ::)A 

XXI.-' ; ■ ai .! .i' • 

■ d .a--,. : 

So/» in Tota. 

s. ANSELtìo.' ■ rT-"/' ; ^ 

E. GUIDO da SEI VENA San e Ce Francete no ; il quale fiori congra'nd' «r- 
odore di Santità nel 1310. ed il fuo Còrpo lì confèrva con molia^ fih 
venerazione nella Chiefa di S. Bernardino del Colombaio nel ai 
Monte Annata . ">■ dìH. 

'Il Segno Celefle del Toro, nel quale fa l' entrata il Sole in quefto gior- 
no, e qurllo,a cui è fotropolta la Cini di Siena, fecondo , che affer- Alcthitiu; 
mano gli Aflronomi,c fecondo che li Tede fcolpitò nella Facciala^ digercnt. t. 
del noilro Duomo, iieeome olTerva II Tizio. Elfendo quello uno taf. ai. 
de' Segni domelìici , rendei Sancii affabili, trattabili, ed amatori 
degli Stranieri : E perche il detto legno eCafa di Veliere , pe rciòqtrd- 
)e Terre , le quali col fuo afpctta governa, producono Ginvairette em- ThìurfolH. 
tili, e belle, amiche del Suono, del Canto, e de' Èallìv e de Giuo t . 
chi . Ond'S cheGiovanniBIeau fcrilTe, che iuSienàfi fogliono vedere 
le più belle Donne, che in lutto il reflo d' Italia; e può dilli, le 
più Vìrliiofe ancora, fc fi abbia riguardo agli eruditi ira ite ni menti . 
dellcloro famofcVeglic;Ie quali volkvencre mede fi ma, appi e Db ilCav, Mj " B - Ai» 
Marino, che ferviifero di divertimento al luo amato •Ctov,njc|I)>. 
Ma di queflo G parlerà più dì propofito alla giornat.t dell' Affiur*- 
U. Ed egli è veramente unmanifclìo-iegno dell'Affabilità de' Sancii 
co' Foretti cri 1* iftituto di tante Univcilìià, e Collegi, dove iurte-li,,. ' J 
le Nazioni concorrono ad ì 11 t li i r li utile Si itine , e nelle buone flr- .'. a .. , 
ti, e particolarmente nella purità deli' loiojisa, ^ nelia dnlie;.7a Lipf.Eplì. 
della Proniinaia, la quale parve a Giulio Lipfio la più Jir.ccra, the altro- s^-i. „, 
ve ,e per la quale { le vogliamo: cieilcre. a' v :ì l it jirj di brandarcó ) fi 
riferbano a Siena grandi onori, e gran l'eliciti ■ lina lincine fcilea- 
po del Toro.ponevafi dagli Antichi pcr_i)uon augurio, e come Te- 
gno di domeiikhwia nelle Pone, delle Cafe, e delle Ci (là medefime, 
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come notali in Roma l'opra la porta Tiburtina, piilchiaramcntc, e 
più amorevolmente l'han voluto fpiegire i noftti Cittadini, ponendo 
l'opra le Porte della Cini il Cuore di tutta la Patria aperto a chi e' 
entra, più che aperte non fono le Tue Porte medeùjne. C» minti 

tìbi Sai* [ani* . 



S.S. SOTERO, E CAIO M.M. 

B. AGNESE PETRUCCI Nob. Sanefe ManteHata Domenicali» ; 



__, e perciò de' Grandi del Contado di Siena, e fu chiamato Gre. 
eorio VII. che fu uno de' più forti efifenfori de' dri tri della Chic- 
li Romana, ancora a fronte delle maggiori Potenze de' fuoi tempi, 
eeheperlaSantità delle lue azioni veneriamo oggi giorno nel Cata- 
logo de' Beali. Altri ferine (e tra quitti il Baronio) che egli folle 
figliuolo d' un Falegname, e eh; fchcrundo lui culle fchegge del 
legname piallato di iiia boticga dornponefsc accidentalmente ceni ca- 
ratteri filini ricanti la Ala futura Sovranitì dell' Univerfo , cioè: Demi- 
mihitur à miri, ufqut .ti OBire. Ma ciò poteva ancora accadere al 
Dobil Fanciullo, che fi trattenere in quella Bottega ; imperocché del- 
la fua Nobiliffima nafeita ne troviamo bacanti rifconirì in cento al. 
tri Scrittori riferiti dal P. Ugiirgieri nelle fue Pompe Sancii al tito- 
TtttaJtilU '° primo della prima parte. 

luifmira- Nel i«(8. fu operato in quello giorno un'ìolìgnc miracolo in perfona 
nlidii-ìioi & Donna Marta Franccfca Piccolomini nel Monallcro d' Ogni Sin- 
mttme d ' onde * lccrell be il pubblico culto all' Immagine Miracolerà 

H ' di noto» Donna del Piefepio, che in quel Monaftcro C eulìodifter 



E. FELICE. 

B. FRANCESCO da tinari Franeereano: forfè da quella Villi quattro 
» miglia lontana da Siena, che oggi s' appartiene alla Nobile Fami- 
glia «andini. Quelli morì nel 1400. e ITauerifce , che Pio II. io- 
certo diploma dell' anno detto faee.Te lefljmonianta della Santità 
de' Coftumi del medefimo; ficcarne a fe notiffimi. Riformò quello 
Beato il Monaftero di S. Niccolò - di quella Cina. 
B- ANTONIO da Monticano Sanefe dell' Ordine di S. Agoftino. 
Moti ottetto Servo di Dìo circa 1' anno ijoo- del me/ed" Aprile, 

3 .... ■ ertoti 
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e net. tUàiùS il di praffo^ « p™'|" *«« ' J°* "E"? "' 

^ "«iacebè in Mooliciano, dove fi cuiiodtfcc, e veneri il filo Sa- fiitì^u- 

e,.' Corpo "|BS il *» Irto» «* ' ""*» 

Xet.rf'j-tV^^lUbiUO.i d tI l ; Te„.diM„o,i=i r 3S* ' 

■&S di peonie eoo.moameole U p.oreiio.e del B.o.pm eoli. 1*5,» 
Prima , che nefiuno di quo' Temerr li riduca ma. io poverri cala- 

, aeìSi^-o^-eS'dfìS'^i atei del,. » 

™ NobiiiftiinaProfapia: Eì mentoviti Montici aneli ipregunG , the 
i dall, ■ loro Terra fu ufeita, 'verfo il fine del duodecimo Setolo, !t- 
■ nobilito» Proftpis Borghefe, nella ferita* di Tinio.^ che fc i » 
truova ilprìmo Amore; il quale altresì fu Au.oreanwraddl» Fami- 
■Ila de' Benincafadi S. Catena. i e inoltrano una cifa dettaU Cai» 
grande Foni appartenente alla Nobil Famiglia Venturi Galle™. > 
finii vogfiono, the i Beuincafa abiulfero. Ciò diniolti.ifi nell Al- 
bero de' Borehefi compilato per Cdfo. Cittadini , e P er Miliario Bu - 
girini rìconofcmto , à in fine oggi da noi ampliato in offeso Jw 
la Santa, e della Profai.il llluOriiHnia Borghefe. 

XXIV. 

loft? Illa Chieft Parrocchiale del Simo , dove il Pubblico mandi liW 
ii Cera e vi fiode lamattina undifcorfo d'un Convittore del Se- 
mi'nuioArcivcfcovale. Quella Chicfa non fu del tutto fabbricata do- 
so la vittoria Ji Momaperto. come altri fenile; imperocché tra i 
ioni»", delio Spedale trovafenc uno del n»f. in cui fi parla del Ttm.ljt. ali 
Rettore di quella Chiefa, dietro alla quale era una Porta della Cit- **. rf«r«. 
ti che di S. Giorgio lì chiamava. E' ben vero, the dopo la Vitto. FifliStn.** 
ria predetta fu tal Parroccohiale ingrandita , ed alzata ri uni Torre diim a. Srf- 
con }8. fincftre , in memoria delle 38. Comoignie de' noliri , e vi timi. 
fu poi collocata la Campana Ma ni rulla , che fu tolta da! Bagaglio de" Lib.Mtiih/, 
Nemici, e che ferviva loro per far chiamata a' configli. Divenne^ 
poi quelli Cbiefa delle ragioni degli Abiti dell' Ardenga, finche 
nel 1585. fu donata da Giulio Tuli al Venerabile Tc]o Guerra Sa- 
nefe , iftitutore della Congregazione de' Sacri Chiodi nello Spedale, 
donde egli poi la trasportò in quello luogo , adunando i fuor Com- 
pagni in una Chiefuola contigui [che oggi s' appartiene al Sig.Cav. 
Marcello Biringucci) fino al tempo, che delta Congregazione do- ' „.S' S 
Alefatidto VÌI. fu -fopprera , e deb ruta Cala il ricetto del r ' 
Seminario Arcivefcavale. Serba tinello Tempio molte buone Pit- * *' - 
ture- come la Crocefiilione di Crillo di Franccfco Vanni ; Cullo, * " ' 
che porta la Croce del Vanni giovine ; il Tramilo delia Vergine 
■it.Sorri;ed alnc piccole Tele delSaliitibcnijdelYiatuvecchio.eiii 
Mccuino. 0} U 
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U aprile: 

la cultura, e difdplina del Seminino i poi crcfcmU in tinti repu- 
tazione follo la vigilami di Monfig. Leonardo MuSlj, di femprej 
■ ': . venerabile ricordanza all' ordire Sanefe Ecclefiaflico , che di tutte 

le Cittì diTofcana,e da altre ancora ci concorredella fiorita Nobile 
, ■ Gioventù, per. illiuirlì nelle buone Lettere Latine , e nella Pietà 

. Crifliana , che da que' buoni , e dotti Sacerdoti s'apprendono, 
. ficcome ci fi riceve untai' altra Scoia re fca Sane fe , con efpcrienza ogni 
i , dì maggiore di- fi curo av ani ime rito. 

In delio Seminario deve mantenere due Alunni la Compagnia drilli 
Morte , uno Nobile, ed uno nò; e due altri gli Eccellenti fs. Sig. Prin- 
cipi di Farne fe, che ord bananieri te Nobili Cogliono eJTere. . 
All' Economia di detto Seminario aitìiìor.o due Gentiluomini deputi- 
ti dalla Balla. Fetta a S.Giorgio a Papaiano , Parrocchia fubufba- 
Ttm*M, f» tta; luogo cosi detto corrottamente da Fompriniiura ; perche quivi 
J. u una volta il Campo di Pompeo ofteggio contra Matzio, onde jiure 

prefe il nome di Marciano 1' altra Comunità fuburbana fuori di 
Porta Camuini, dove fi vede la' deliiiofa Villa del Sig.Aullo Gori 
Panneltni. Di S. Giorgio confervafi qualche Reliquia nello Spedale 

Sito, tilt: I" quello giorno il |. ST E F AN A gazzari Nobile Sanefe Leccstan» 
Tulli Sin. iflilui nel 140S. i Canonici Regolari, che altrimenti fi chiamano 
Busaaa.-~.t- Scopcttini ; confentendovi Gregorio XII. Il detto B. Stefano alt rimen- 
Uhgi dtgf ti fu detto Stefano di Cione, e da alcuni perciò credulo Stefan* 
*rdj-ttig.p.i Ciogni. 

Tom.^.jjIjT. Nel ijjtf. entrò Cado V. Solennemente in Siena. 



S. MARCO EVANGELISTA. 

Teda al L Parrocchiale di detto titolo, dove il Pubblico manda lib.n. Cera; 
La detta eh re fa era da prima fuurt della Porta della Città.che fi' chia- 
mava la porta di S. Onirico, e che aecrefeendofi la Città nel! ' an. 
* no 1147. fu aperta pili abballo col nome di porta S. Marco . Abita- 
vano anticamente detta Parrocchiale i Frati Ormannì , e 1' anno 
1445. fu data per ofpìtio a' Monaci di S. Eugenio da Monfignore 
Francefco Piecolomini coli' approvazione di Eugenio IV. 

Jeiìi alla Chiefa. del Confervatorio delle Derelitte nella Pian* del 
Carmine. 

la Congregali nne delle Derelitte ebbe origine nel re 14. nel rem. 
- fOj che U Cittì tra affediata, e fu «cita per placare I' ira di Dio, 
-*» 
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; 2a quattro dfcTP Eccello Conciftoro, cfo& Mefi'er'NIceóIo SeTgardHf 
Mefter Federigo Spannocchi , MeSer Scipione Gabbrielli, MelìèrGi- . 
rolamb di Ghino . Fumo allora raccolte (ino al numero di jo. po- „ , , fc 
vere Zittelle nel luogo, di S. Galgano alla Maddi lena, con obbligo, 

" che dovelTcro efler governare da' Deputati della Balìa , ed aflìliite t .*"J* r *'**flr 
ancor* da tre Gentildonne, che per la prima volta furono elette^ 
Madonna Crilìofana Pecci, Madonna Verginia Goti, e Madonna 
Felice Azzollni. Dopo 1' Afledio fu atTegnato loro Io fieno luogo, 
dove abitano { che-eia lo Spedale del CrocefiiTo) dalla Compagnia, 

' della Madonna fattolo Spedale, che n'era Padrona, e che pereti 
viene rico noie iuta dalle Derelitte di ceno annuo Canone. 

IT Clero fa la (bienne ProceUlone per le Litanie maggiori r 

Neil' anno 1411- S. Bernardino da Siena predicò in quello giorno I* 

.prima! volta (biro il. Palano della Signoria . 

Carlo V. nel rtjj. trovandoli in Siena volle in quefld giorno ono»; 
I-are il Palano del Pubblico colla liia Perfona, nella quale, («cafo- 
ne confermò alla Citta molti Privile^, e fece molti Cavalieri ut* 

f ■ Cora i donando alle loro Armi Gentilizie l'Aquila Imperiate, 

* XXV 1> - ' t 

,58. CLETO, E MARCELLINO - j'J ; ^ 

0. ALDOBKANDESCA PONZIA de' Grandi dì Siena ManreltataJ 
-, deit'Ordine degli Umiliati, i! cui Corpo confcrvaG nel Monadero- , ». _ . 
. di S. Petronilla. Morì 1' anno 1310. ed il B. Gio: Batrilta Tolomei * m *** 
vide 1' Animi Aia in forma di Colomba falire al Cielo . Confcrvan» 
le Monache di S. Petronilla un Chiodo di legno dalla detta S. lavo- 
ralo, a mifura,e similitudine d' uno di quelli, il maggiore , che tray 
. fiffe Giesu. Crino- Signor no(lro,.a. lei da. un Angelo: montare- 

.' XX VII, •- 



i># futile gieras, pir tulio il ftimo JSiigìv, etmtìò 
U Me -lì S. Gueriax, 1 non ji fp/uw 
- ■ ifitvirt Catturi ftrftaalit 



S VITALE M, ^ 
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« jcprii-b; 

P*£gr. si B- ANGELO eh CMteHj. E- GIOVANNI RICST «mendm Fraitet/- 

0a.iiS.tttr. "ni Smeli morii circa il fine d" Aprile F anno 145 (. i corpi ile* 
t^rnl. Irta- flual'i riltovali dopo e 1 *" tempo iulicri,fono ancor' oggi venerati in 
fife. Sarleano, 

■*•-'"' si difpenla in qneflo giorno dalla Compagnia di S. Caterina in Fon. 

tebranda gran quantità di pane a lutii i Poveri della Cini, a' Fri- 
. gioni , te a' ReligioH mendicanti: E la fera dopo 1' Ave Maria lì 
■■ — canta il Mattutino della Madonna lidia Compagnia mede/ima, coli* 

intervento' di altre fei Confraternite, che fono: Quella della San- 
, li/lima Triniti, del Corpus Domini , di Fonte giulia, dd D. Andrea 
Oallcrani, del B. Ambrogio Sanfcdoni, c di S- Bernardino. 

-I, XXIX. 

« LA SERAFICA VERGINE SPOSA DI CRISTO S. CATERINA 
BENINCASA DA SIENA MARTELLATA DOMENICANA. 
Mona in Roma l'Anno ijSo. 

Vr a* «n Si fi s ottenni ni ma Feda alla Cafa della Sania medclima ridotti In pia 
*L Chiefe fino dall' anno x»&i. che fu fubito dopo li fua Canonlna- 

™ " jionc. DÌ quella benedetta Cafa fu artigliati la Bottega di Tinto- 

ria alla Contrada dell' Oca, che la i-idurte ad una bene adornai» 
Cliiefa, iftoriita da' più celebri pittóri Sancii, cioè dal Salimbeni, 
dal Folli, ed altri. 
Oli A pf atti menti fuperiori furono conceduti allaConfntertHt», itti 
anale primi cramcnie canfervO fino a quello giorno, nel!" antica fu» 
/empiitila, ia Cameretta della S. Vergine, dove tanti ammirabili 
MiQeij furono operati, come fi diri all' ultimo giorno di Carneva. 
le, fra le Fette Mobili, in cui la Santa fuSpofata diINoflroS.G.C 
Stinta la detta Camera tu adirtato un nobilifsimo Oratorio .che ferve 
a falseggiarvi, e quello fopra tutte le Compagnie fu privilegiato, 
che fempre vi porta ilare il SS. S«ramenio,a riguardo , che tante 
Tolte il Divino Verbo limanato tr» quelfe Sante mur» degno d' 

0^i b vÌ U fiVfpongono alcune Reliquie di- Lei , cioè del fuo Velo, de'fuoi 
Ciliij infanguiniti , ed i! Bordone, che le feriva ne' fuoi viaggi: 
ed in Sagrellia fi moftra la Lanterna daila SnKa adoperata, quarto 
andava agli Spedali, ù a portare occultamente liraoutie. 

te tele , clic ricuoprono quelle mitra furor.o colonie da pttUodati M»r> 
ftri , cioè la Tavola fopra 1' Altare dal Sodoma ; la Ci nonni no ne 
della Santa fopra URefideina de* Governatori di Francefco Vanni! 
la liberatone dell' Ouefia del Soni , li Sann, che pari» al Papa 
del Cafolant. - „ 

Ai1»lo all'Oratorio li vede la Chìefa più nuovamente fabbricata alla 

j_M^Sr.¥UÌ«w dei Crocififfo fairacolofo , eie topreiTe alla Sanale 



faci* Sfinite in Fifa , e che fu infpérUHo « Smbi nei r J* reiì •* ifc 
intorno allaquale fi vede gran quantità Ji Tavolette dorate ceH'Ar- rfprif»,« H 
me di diveifi Cardinali , e Principi, che furono arenili nella Compa- mj«i». 
enti. La Volta, ed altre Pitture a frefco fono dr Guifeppc Nifim. 

fella a S. Domenico in Camporeggi ,dovc fi efpcme lifacraTelti dej- Vlii u vc . 
la Serafica Vergine , porrata in ione al CoRvemo di Siona dal B. „ ma iiUaS . 
Raimondo da Capua fuo ConfeiTorc, e Generalo dell' Ordine ; la-- Tt g„ „■ p 
quale infigne.ed incorrotta Reliquia fu ultimamente ( dopo tanti ar> Marna. 
ni , che era Hata racchiufa in tm ricco- bufto d' Argento > npofia in 
nna più rkca Cuflodia dalla generofa , e non mai a baftanza lodata 
Piera dell' IlluftrirGmo Sig. Conte Pietro Biiingucci Maeftro di Ca- 
mera del Sercnrfsimo Gran Principe di Tofcanl . 

Vedili in detti Chiefa il Dito pollice della mano delira della Santa, ■ 
e la fua difciplina; ficcome nella Cappelli delle Volte , il fuo ver» 
Ritratto, dipinte nelb parete da uh Pittore contemporaneo, mentre 

- la Santa (lava rapita in Eflafi, e trafportato in quei luogo dal Ma r- 
ehefe Vandeneìnden; liccome Pcfcrtaotie n'accenna. 

S* venerata per tutto il Mondo P accennata Cappella delle Vollel 
poiché trattenendofi per Io più quivi la Santa a' divini Orni) , o ri* . 
maneva in efiat», ed era fatta degna di vedere féni* velo 1 Divina 
Mìilerj., 5 cormerlavi col filo Cclefle Spofo, recitando feco Itj 
Ore Canoniche, e dicendo, Cleri* Patri, & Tibi ; ficcome più di- 
fiintameme lì può leggere in unaTavola appela a quel Pilaitrofor- * 
midabile a- tutto L'inferno-, per «torvi fiat» tante volte appoggiata 
la Santi . . 

Il Pavimento, eonlecrato da'paifi del Verbo Incarnato , e dalla 5eri- 
fie» Spofafua, Ha riporto fono il pavimento, the ora fi patteggia» 
come una fineitrella ne dà fatto , per dove fi può baciare uno degli 
antichi mattoni;, de'qualr mòitf ne follo Itati dati- da' PP. P"™* 1 "- 

. tani » diverfi Perfonaggi, e Monaflert.e fra gli altri al Nobiliffim» 
Romano Monaftero di' S. Calermi da Siena in «agnina poli- Sccn- 
dendofi da' delta Cappella per andare alla porta del Tempio , ve- 
donfi alcune piccole Lapide , ouivi polle per indicare alcune fpe. 
eialiffime grazie- dalfa Santa ottenute in que' luoghi , come il cam- ^ 
biodel fuo col Divino Cuore, ed" altre fimilf.' Èpii 9.U'" difpoiU 
dalla divozione di Fri Angelo Carapelli cosi benemerno ddli_. 
nuova flarapa delle Opere della Santa da noi pubblicate , per tanti 
documenti, che hi ritrovati da' più antichi , e npoui Archivi di 
quello Convento;e fra quelli principalmente dodici pregiatiiumi 
Volumi in pergameHa, contenenti le Opere Originali della Santa, c 
d.iverfs degne Scritture, a Lei relative, ò a qualche altra inllgrw 
memoria della Patria, ó del Convento. Quelle a noflra preghiera 
furono da alcune pie Gentildonne Sanefi legate in preiiofe coperte, 
■d in quello giorno fi moarano nelk Sagreflia [ con nome di Li. 
bieii» ¥er 6 iuale J ali* emioni» di. tutù i ficcome d,Sww ' M ^. ej 
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' dell'Altare portàtile della Sima, dalle Aie mini lavorato ; poièTie 
Blti ebbe l' indulto di poterlo fare alzare in qualunque luogo , tan- 
to per fuo proprio fervitio, che di chi la feguiva. 

Fella a' Frati di S, Spirito , che inoltrano del Citizio della Santa.. . 

Fella .Illa Compagnia notturna di S. Caterina della Notte, folto lo Spe* 
iJile, dove li el'pone una -Coitola dellaSanta ,e fi vede il lettictmo- 

' lodi -Caffo , dove la ftelTa dormiva , quando flava al ferviiio dell': in- 
ferHiciìa , ù che frequentava le tornare della Madonna fottoloSpe- 
date ; inoltrandoli una -Stamina limile Amo le vòlte dell' altra Com- 
pagnia predetta, dove fi crede la Santa li racchiudale ad orare. 

Fefta all' Aliare del Cardinale Piccolominì in Duomo dose li mo- 
fìra un'altra Coltola della Santa, donata da Favolo II. a Borghcfc 
Berglieli , quando gli fu fpedito dalla Repubblica Ambafciatore del 
Complimento per la fua Efaltaiione. 
Iella alle Monache del Paradifo ., che vertono I* Abito della Santa , 
delle quali lì parler! il giorno dell'Oliava; ed allaCertofa di fon- 
tignano, dove li moflra ancora incorrotto il dito Anulare deitro, 
in cui da Criflo Signor noftro fu pofto l' Anello alla fua accettit- 
fi ira Spola, il quale fu fiaccato da! facro Cadavere per Suor Aieflia Sa- 
raciui l'uà Campagna, e poi capitò in mano al E. Stefano Maco- 
ni Certolino, uno.de' Tuoi Difcepoli, e Segretari. Lcggcfì nella Vi- 
ta della Santa , che a tale Anello -folle legato un Diamante , e quat- 
tro Margherite, ma che folfe follmente vilibile a Lei; Benché da' 
Ccrioiini di Pomienano li alTerifca , che q«alchè buon Religiofo lia 
flato fatto degno di ravvi farlo: il che piamente li crede cflerc an- 
cora accaduto a qualche anima favorita di Dio, ncll'oecalione, che 
pochi anni .fono fu portato proceffionalmente per la Domenica in 
Albi*. 

Eefta Umilmente agli Altari della Santa in S. Francefco, in Proteina, 
no , e nel Collegio Tolommei alla Cappella privata de" Padri , do» 
ve li molìrano delle fu e Reliquie; eflendo la Santa Protettrice del 
Collegio; il quale alla Compagnia di Fontebranda è mtto aferitto 
inficine coi Padri; con facoltà di render voto, come gli altri Fra- 
telli: e ne! cafo della morte di alcuno Ji vefleil Cadavere coli' Abi- 
to della Compagnia predetta. 

tn quella mattina, prima della Metta folenne.fi portava per 1" addietro 
a Proceflìone la Sacra Telia della Gloriola Conci t ladina Dell' accen- 
nato Butto d' aretina, ma cITendoìi adelfo collocata nel Reliquiario 
di crtrlallo,in cui può elfer fortopolla nel trafporto a qualche mag- 
gior pericolo, fi porta in fua vece il medefimo burto d'Argento, 
dove Da collocalo il Dito pollice della mano deftra,con cui rrait&Ia 
penna per ifcriverc tante ammirabili co/c. Guidano la Proeelfionei 
FP. Domenicani , in mezzo de' quali va la Confraternita di Fonte- 
branda, che porta a due coppie per volta la macchina , dove ila po- 
ne il Satto Burto, e l'Univcrlità degli Spesali, dì cui -la Sania i 
Pte- 
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"frotettrice, foflìene il Baldacchino. Paffartdo la Proceillone per 11 
Piatza grande viene incontrali la Reliquia dall'' Eccella Signori)-, 
.alta Cappella di Piazza iteli», e procedendo di poi tempre dietro 
al Baldacchino, accompagna la Procedane alla Santa Ca fa di Fon- 
tebranda; di lì a S. Domenico, andando in legnilo de' Magillrati- 
la Comitiva di tutte le Arti della Città. Alla Chicfa de' Domenica, 
ni lafcia la Signoria libbre So. di Cera per offerta- votiva-, e 114. 
libre lo Arti i ed afcoitaro un difcorlb in lode della Santa da un 
. Giovane Nobile, ve Itilo per. tale occalione col Lucro di Damalo 
nero, .aflille al. Pontificale della Melfi . Indi nel!' ufeire della 
. Chiefi paffa folto la Cappella delle Volte per baciare la fu» difei- 
plina ; e fc ne va alla Chiefa del. Paradilb , a venerare altre fue Re- 
liquie, Ufciando vi altri offerti di libre. 14- Cera; e le ne ritorna al 
Palano ,- tenendo quella mattina alle Tavole l! Oratore. 
In; quella mattina- efeono avanti la Signoria quattro Fanciulletri No- 
bili , Copra. L'età de' dieci anni, uno per ogni Monte , denominati t 
Signorini di S.. Caterina, eletti dalla Signoria del precedente bime- 
ftrej e feguono ad ufeire col Sinito per lutto Giugno , rollando 
alle pubbliche Tavole ne' giorni dell' Ufc ite 
Cqmjiigriìa diS. Caterina in Fomebranda libera due-, ò piil Car- 
cerati dalle Stinche, preelcggendo- Tempre gli Abitatori della Con- 
trada- dell! Oca quando ve. ne fiano , e gli offerifee alla Sagra Re- 
liquia neLpaffare.chc fa.daIla.Cappelladi Piatta, conducendogli coir 
Olivo in mano fino a. S. Domenico -, per prcfentargli all'Altare all' 
Offertorio della Metta (bienne , c dota la Compagnia della venti 
Fanciulle delle quali li parlerà il d'i dell'Ottava. 
lAConiradi.deiHOca. velie un'altra.Fanciulla con un palio di Saia 

tèff*- 

t* fi** al tramontar del Sole uno de' Magnificenti (Cini Gonfalonieri 
va. acchiudere li Sacra Telia della Santa nel Aio Sacrario, d' onde L* 
■-•ha. cavala la mattina , e fuol riconofeere la copia autentica del Pro- 
cciTò fatto- per [a; Canonizzazione della Santa , che quivi fi cu> 
. .ftodi£ce,.e liporttpoi le chiavi alPalazzo pubblico . Sotto l'Aitare 
. della Cappelleita. della- Sagrellia, dove la Sacra Tetta fi ripone, ttan- 
. no- fepolti Giacomo Benincafa Padre della S. Vergisi; , ed alcuni 
. fratelli dcllarmedÉfima, le cui; offa. fumo da prì.no l'otterrate nell* 

- Chicfa di folto-, come a ("no luogo diremo. 

La, Nazione Sanefe.che milita in Ruma fatto l' invocazione della San- 
.. Kofleifa Concittadina, difpenfa per tal solennitì molte Doti di Scu- 
. diiioo. alle Fanciulle Siiteli, delle quali partecipano in Siena anco- 
ra- due povere Fanciulle Nobili. Ma la Fella in Roma li celebra il 
giorno feguente-, tutto che ta Santa monde in quest'oggi nell' anno 
' ijSo. in Roma ileffa ; atieiochc tal giorno a S. Pietro Mature n.i 

- dedicato- . 

la quello giorno. medefiroo nell'anno 1579. fu vinto nelle Caiiipagne 
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di Rami I' Efercito Scifinatico dille Milizie di Urtino VI. a cuì'fi 
rendette (imilmenrc il Cartello di S. Angelo, e tutto a preci, e per 
open di 5. Caterina , che ii partito del vero Papa eoo unti effica- 
: eia foflenne. ; .n 

Il dopo definite fi lieti Coniglio Generile per la futura Signoria net 
modo, che li accenni) a' 17. di Febraio, ;e dopo V Elezione de' St. 
Eccelli nuovi li cavano a forte da' Bonoli ì Sìg. Foteila per 1' att- 
uo futuro della Badia S. Salvadore , d' ATciano, delle Serre, di 
fiapolano , e di Sovicille : e lì fa lo Scrittore del Sale , et Re viforr del 
Monte, fimi liti erte Gentiluomini. Io fine fi traggono da' Beiteli 
de'Notaj i Vicari del Cotone, di Montcriggione , di Monteritondò , 
di Pari, di Pereti, e di Radicondoli . 

Gtntig tS3. He! Martirologio Francesine fi tritava irj quefto giorno un S. GIO- 

r««, 6- VANNI Sanefe. 

tiii. ' 

XXX. 

S. PIETRO MARTIRE ; 

A S. Domenico, ed a S. Spirito fi fa Feda, e fi difpenfa la Palma 

benedetta, contro alle procelle. 
L'Arie de'Quoiij va con offerta di cera alia Chicli del Carmine. 

tStu.VUpf. j BARTOLOMEO Martìnozu Nob. Sanefe Martire Francefili» fc- 
** M ^ gito pel mexzo da' Saracini . 

**?»X'i.& De'Martinozii truovanli tre Beati in quello Mele tutti trcFranrefcani, 
- tutti tre Martiri: Cioè ii B. Pietro a! giorno 9. che pati nel ijviJ 

11 B. Giovanni a' t j. che pati nel 1J45. ed il B. Bartolomeo , che 
■ pati in quello giorno nel 1J70. 

La Nobil Cafata de" Martinelli fin dal principio del 14. Secolo pafsò 
nella Perfona di Eetto a far la fua rclidenia in quella Città , dove . 
tra gli altri Uomini illullri , che produlfe , uno fu Angelo mandato 
col Vefcovo di Siena Ambafciadore a Pifa ad Alefandro V. per la 
fui aJTunzione al Ponteficato, e da lui fu fatto Aio Cavaliere d' ono- 
re. Sicculì nel i4jo. per divertì fervili preftati a Giovanna li. Re- 
gina dì Napoli , fu fatto Conte del Caliclluccio in Abruzzo con tut- 
ti i fuoi Defcendenti . Lodovico preflb al fine del ij. Secolo fu Po- 
tetti di Ferrara, e molto caro ad Ercole I. Duca Eltenfc, di coi fu 
Conlìglier fegreto, e adoperato in diverti gclofi maneggi. Da que- 
llo derivano i Martinoni Broccardì Volterrani . Giovanni d' Ange- 
Io nel 1414. fu de 'Quindici Senatori deputati con fuprema autorità 
fopra la Guerra ; e due anni appretto ut de'Nove altri Senatori traf- 
erri a far leggi per ia confervaiione della pubblica libertà . Quelli 
policdeva la Fortezza del Caftelluccio di Valdorcia , c quella dì 
JSiome Leirc. Seucucuo Caraliere Aio Figlinolo fu caco in Siena 



fa' Ghibellini, pe'quali combatte pia volle eoo dlMrft fortuna , o*." 
de reftò uni volti (fogliato dilli RepuVblici della fonati de! Ci. 
Aditicelo. Giovanni di' Benedetto Gentiluomo d'illultre generofirà, 
e valore fu capo in Siena della Faiione Imperiale contro il Fopoloj 
eoi quale pacificatoli fu dilli Repubblica fitto Cavaliere nel 1514, 
Mi nuovamente divenuto nirr.KO dc'Popolari , e ritiratoli alla fu», 
Fort«il di Monte Lufrè , d' onde talora fen uiciva a feorrere il vi- 
cino Paefe.vi fu attedino dall' Eicrcito Popolare , e lardandovi bi;oa 
prcGdio ricorfe a Clemen;e VII. peraiuto , ìnlitrne cogli altri capi 
della Fazione Novefca ; e me He in fieni e 1000. Perforo, egli fene 
fece Capo , e fi eondufle coli' artiglieria di Perugia ad attediare i 
fuoi Cittadini; ma di quelli rigettare inficine cogli altri fu poi fpo- 
gliato de' Beni , e fpianatagli la Fortezza di Monte Lefré , fin tanto, 
the nel 1S30. fu Giovanni in una faiionc da' Popoliti ammaliato, 
* nella Tua morte, e nella rovina de' Tuoi Beni fi fpenfc in gran-, 
parte lo fplendore di quella celebre Cafata . Federigo Martinoni fu 
nel fecolo pattilo Ecclefiatìico di gran credito predo la Corte di 
Roma, particolarmente pel fer-iiio preftato al Vidoni nella Nun- 
zia tura di Polonia, onde riportò la Mitra di Sartina nel i6$6. e 
Bel medetimo tempo Lorenzo ebbe il Pallorale di Montanino . Ulti- 
vanente fu Sertorio in credito 'di valorofo Capitano . e dopo viri 
fenili pi-ertati al fuo Principe , mori nel comando della. Piazza di 
Hontakino fopradderto . 

In quello giorno del 1 5 18. Agoflino Chigi il maggior Mercante dì tut- 
ta la Cri filmiti , ed 11 piil generata Gentiluomo di que' tempi die- 
de nel fuo magnìfico Calino dì Roti» alla Lungara un fontuofo de- 
filare a Papa Leone X. a M- Cardinali , ed a tutti gli Ambascia- 
tori de* Prencìpi , effendo giorito di Venerdì . Deferivo il Titio que- 
llo fàmofo Banchetto) e fra le altre eofe ; dice, che tre foli Pcfct 
gli coftaSero dugertto cinquanta feudi, e che verun Piatto della fu» 
preiìofa Credenza d'oro fotte pollo in Tavola pìii d' una volta . II 
P- Ugurgierì aggìugoo , che detti piatii follerò dì mino in mano 
gettati nel Fiume, the fotta il Calino (correva, ma il Tìiio.chcdi 
Agoftìno, fu contemporaneo, ed amico , e molto nelle Tue lodi a 
dinonde, tal particolarità non refèrifce.Dìcc bene, che egli teneva 
cento Cavalli alla Stalla, 'e che la fua entrata, partavi 70. m. feudi 
d'oro. Di lui pattammo di "quello , dove riferimmo quello 
definire ratio a' 18. del mefe ft elfo, mi dovei II dire a' (0. 

t uquello giorno fleflo nell'anno ijtj. funeftiffimo a tutta la Chiefa 
di Dio por la morte di MsmlU II. nollro Concittadino , come li 
dille, il quale nonettendo feduro nel Soglio Romano più , che 11. 
giorni, non potè mindare iJ tfou/.ione que' gr.iu peii!i";i , eh; 
avea eonceputi per fervido della fama Scic, c di tulio il Criflia- P *•' evoaw 
neliino. Uno di quelli era la Bj/oima di tutti la Corte Ecclelìallica, M 
■ v ■ Cintila . 

B a ino. 
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4» APRILE. 

», modello, d«1P vero i Iti luto Apportulico : -E l'altra di fondare utp_ 
Religione in Roma Helìl[comC a forma d' ordine Cavillerei co , di 
tui Eglìvoleri ertere il Capo) di cento trafcelii Etclell jflici da tut- ~ 
te le Naiioni,'i .quali fjflcro in ogni Dottrina, e Letteratura emi- 
nenti ,.ed a quelli lì alTegaalTero joo. feudi annui per ciifcheduno, . 
con che non potelTero mai più alito pretendere; e di quelli li facef- 
fc la provinone per le Nuniiaiure, ed altre fpeditioni,cdcpu;ajio. 
ni., per I* occorrenze delia .Religione , e del .Governo- Eccleiiillico; 
tanto che dopo l'efpeiien;.a , che ne. averterò data, fodero a fuo tem- 
po chiamati a federe nel Sacro Collegio Appofiolico, ed in quella., 
formi il Cardinalato, do verte rifplendrre ne' più inficili pcnoiiaj-^j 
della Repubblica Cri {liana. In que' potili giorni, che vÌlTe,.grà nt» 
ayca patefata [' Idea, che fu femita per tutta la Corte colla dovuta 
ammiratone, e defiderailne in tutli i tempi di poi l'efecuzione dal 
Mondo. Non poterono in coli poco tempo i Sancfi fate a M intile alcu- 
ni . folenn: fpediiione, particolarmente perche fi trovavano lìiet- 
tamente afladieti da' Nemici ; ma non lafciirono di far pirtirc le lo- 
ro: illanie al medefimo per qualche foccoifo; Al cherifpofcil Papa 
non enerc allora, Egli in grado di predar» , e che perciò , confor- 
tavagli a .yanuggìiru^e condirli! cól. Vifciloie. . 
I» Famiglia di Mirnlh feguì. di poi a Ilare parte in Montepolcìano , 
panein Siena, godendo Òaori , e Patrimonio nell'una, e l'altra Cit- 
ta .- ma da gran tempo veded in Siena {labilità , ne!, cui Stato pof- 
flede la bella Signoria del Vivo , coti titolo di. Contea , pei diplo- 
ma dell'Aliena R:ale di Colimi III. fejnato a favore delSi^. Coli- 
te Marnila vigente, il quale nelle fue domeniche Pareti mbftra del- 
le altre note inngini dì virtuofi Awenati . E per farli da quelle, 
che partono (lire più vicine a Papa Marcilo ; una £ del B. .Francef. 
to minore Conventuale, che tanto leliVptr la riforma, del fuo Or. 
dine, e mori circa gli anni i in. L' altro Monili;. Romolo Fra. 
tellodel Papa, impiegato daGiitlioIII. nella traslaiinne dclConcilio, 
ed in altri maneggi di altiffìni «onfesjenje. Appretto vcngonoMon- 
fig.ErennioNipoted_elPapa,ReferendanodellaSegniiuri,e fperimcn- 
tato in pii\ Governi, e incumbenie Ecclefalliche. Poi decVeico- 
»i di Montepulciano; cioè MQiilig. Marcello , che portò primi' la_. 
Mitra di -ovina , e 1" ultimo , M;>n!i*. Aulonio fuo Nipote , de' 
quali inliani Prelati vediamo oggidi tracciir con tanta lode lo te- 
lo ,.e la faviena Monili;. Tomfu Cvwìir.'i vivente di S. Pietro, e 
?relato domeftico di Noflro Signore. Dalla parie delie ni^ni™ ^eco, 
lari Riccardo Padre del Papa vedcli n:I -pollo di Tefimrc, della 
Marca: Biagio comandante d'un Re<gim?nto di Fanteria nell' Efer- 
citodi Francefco .indi Calldl.tiiodi Penici, pni Generale delle Guar- 
'die , e Governuore di. Borgo a tempodi Papa Marcello fopraddetto. 
Gì™ . Battilla fuo ronremporneo Cartellano di Calici S- Angelo: 
Antonio, o Domenico valorolì Capitani de.' Smeli nell' ultima Guerra. 



OlgilizjW&vCpÒglcj 



APRILE, »J 

In tutte Te Domeniche ci Aprile viene frequentiti da pie, c divo- 
te PcHonc U' Chicli del Sinriffìmo CrocifilTo < di Sima Caterina 
in Fontcbrinda; tiicndo Ulta bS. ftimirium in Pila di detto Mi- 
racolato Simolacro in uni Domenici di queflo mefe l' inno ijvs- 
Il quile il P. F. Angelo Ora pelli, ne! fuo carfo Cronotlltico fo- 
pra U Viti di 5. Guerini, Mimi che fofle li Domenici qilirti di 
qnarclÌTia, rhe nel 1375. correvi ne] primo di Aprile. 

Negli ultimi giorni di quello mefe ■trovandoli Pio 11. in 'Siena nel 
14J9. indo a'Bagni di Macereto, donde pifsò a quelli di Pentolo 
per medicati! ; ed in Petriolo veggenti incori di preferite le co- 
modità fattegli apprettate dilTuljblico, e la -Sedia medelimadoie 
il Papa fi accomodava. 



>^ H * MAGGIO 
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maggio; 

Si leva il Sole a ore ir. m. 20* 
Mezzo dì a ore 17. m. 40. 
Mezza notte a ore 5. m. 40* 
Svena la Campana 
La mattina a ore 12. 
J/ Giórno ore 1 g t 
La fera ore 2. 



1. 



Si OS. GIACOMO, E FILIPPO APPOSTOLI •' ' \ 

IciU alle Moniche di S. Chiara , dove il Pubblico manda lib. 11. Ce* 
re, c 1' Arte de' Vafaj va con offerta fimile. 

fefla alla Chiefa della Contrada del Nicchio, e alta Metropolitana-, 
all' Altare del Cardinale Nini. Nel facrario dello Spedale li confer- 
va un Dito di S. Filippo; ed altre lue Reliquie, e di S. Giacomo, 
nella Cappella di l'api Alefandro VII. in Duomo. 

!.. CR15TOFANO di Biagio Toloramei de' Grandi dì Siena Dome- 
nicano, morto nel 1391. 

B. FILIPPO da Monialcino Compagno di S. Antonio da Padova, it 
cui Corpo in Montalcino ftefib fi venera. 

Ia manina fi fanno al Palaizo del Pubblico le folitc Cerimonie pel WirriFriflJ 
.pofleflb della nuova Eccella Signoria, delle quali IT parla al primo 
.di Gennaio . Il Sig. Capavcrgaio de' Palchi inficine col Sig- Cimar- 
li ) lengo 
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it t. MÀGGIO, 
lengo partono per Grofseto, dove fi trattengono per tutto rt mefej 
a tenore ragione a'. Paftnri, * ricevere le Ribelle delle Gregge fida- 
te nella Maremma. Partono ancora pe' loro Governi d" un' anno 
i Big. Capitani di GiuSiiia di China, Malfa, Sovana, GroiTeio, 
Montalcino, Pienia, Arcidolfo, Cafole, Sinalonga, e Radicofn'iii? 
ed'i Si. Podeflà di S.Cafciauo de' Bagni, Cetona, eSarteano, lutti 
Gentiluomini Sanali rileduti , eletti da S. A. R. a proporta , ed infor- 
mazione del"Sig. Segretario delle Leggi; eccetto il Poterti di Sar- 
teano «letto nel Configlio. Della Giuri fdiilonc , e Salar] de' foprad. 
detti fi parlerà in ultimo di quello Libro. 
Ve* primi di Maggio del i;st<. giunfe in Siena il Re Giannino d' an- 
Vit* ili Ri n i i^.rnandlto da Parigi da Goccio di Mino Bagliori , il quale.Jo 
CmrimHo. flimava fuo Figliuolo. Noi non parleremo qui più lungamente di 
quello Principe fvenuirato, ne del vero figliuolo del lopraddct» 
Chrnilcfri Cuccio , fepofoo ne' Depoiilì Reali di Francia; imperocché abbiam» 
mbdc'Littt t promefla quella curiofa Iftoria 3 tutti i Letterati , e diamo ormaipcr 
ratUilftat^ pubblicarla, non Telo per mettere alla luce un' Uluflre Personaggio, 
ti*. fin' ora quali a tutti ignoto, ina per aggiugnerc un'ottimo Tello dì 

Lingua Tofcana agli altri del buon Secolo . 
L'anno 1^7. Hi per la Cina 'di Siena infiullo ii principio di quello 
Mefe, imperocché cominciò quella fatai Peflilenia , la quale fino a 
- ... lutto Agoflo dilli ufTe rutta la popolaiione } e di centomila Pcrfone, 

rìrl fl cne comav;l diftretto della Citta, non fc ne trovarono che rredi- 

, ' , , cimila , celato , che fu ii male , e que' poshi , che fopravilTero ri- 
J B' *' *» mafero, come ftnpìdi. Di queilo Flagello 'fienninatorc fu pertofTa 
wa/f* "5 lle ' ,em P° ,u 'ta 1' Italia, e nel modo roede(imodefe]ata;per colpa 

„ , ' T ~ di un Legno Genovefe approdato alle corte d' Italia , con quello ma- 
iri. ]c ptefo Affrica , dove fcrivono gl'Irtorici , che folle avvele- 
nata I' Aria da non fo nnal pioggia di Serpenti : che meglio fari 
credere efilaiione pertifera da qualche momlitadi Duelli proceduta. 
Mei ijin. fu irtituito in quello giorno il governo de' 5ig. Dodici, del 

Sitale fi parler! in fine al difeorfo de' vari Reggimenti di Siena, ba- 
andoci qui accennare , che in memoria di detto fupremo Macftra- 
(0 fiironudifpofte fino a ii.'finefirc nel pubblico Palaito, e dedica 
Torte , e per dodici Strade fu aperta l' entrata in Piaii*. 
Nel 1590. fu prefo Lucignano di Valdichiana da' Saneli. 
X ne! ili"- f" cominciato in Siena il Collegio de' PP- Gefutti , che fu 
l'ultimo fondato da S. Ignazio , ancor vivente, onde fu da Lui chia- 
mato il fuo Beniamino. Il primo ricovero però, che avellerò ì Gè- 
fuiti in Siena fu al Poggio Malevolti a S. Egidio. 
In quello Mefe la Madonna fono lo Spedale dota 4' Fanciulle. _ 
• la prima Domenica di quello Mefe, chec.tde fra l'Ottava di I.Cltenna, 
fi fa Fetta solenne alla Chiefi della Contrada dell' Oca , dove fu 
1" Appartamento inferiore , e Bottega di Tintorìa di Jacomo Benin- 
CA Padre delia Santa ; il qwle peri ave* precedentemente, iniie". 



MAGGIO. 8? 

. "Bie co' Bnrgheff'fuoi parenti abitui un' altra eàfi dilla parte dìram- 

. peno, e tenuta ad ufo di negozio, la quale era vicino all' incrocia- 
ta , dove oggi Sai) Sìg. Cancelliere Auftino Palagi. Ma «Araldo vi se- Ljh djEle 

. caauto un'incendio nell' anno iji 7 . e convenendogli mutar cali, tLr ' rnj ^ 

. venne ad abitare in detto luogo, dorè ntl 1347. nacque la Santa. 

Fella ancori alle Chiele delli Confraternita di fopra, a S. Domenico, 
ed alle Monache del Paradifo. 

Li. mulina, prima della Melfi , fi fa Proceflìone solenne a S. Domeni- 
co colle Reliquie della Santa polle nel Bullo d' Argento, come fi 

. dirti a' tp. d' Aprile, in luogo della Sacri TeiU.che pure in quello. 

i giorno faleya portarli. Compongono la Pioceflìoiic tutte le Arri 
deila Citta con Torce, gli Abitami della Contrada della Santa, i 
Fratelli di S. Caterina della notte, quegli di fonttbnnda , ed i PP. 
di S. Domenico, e di S. spirito Ethibnente con torce ; ed allìlìe al 
inarchino l'Arte degli Speiiali , portando la macchini due Con- 
fratelli di Fontebranda, e due della Notte. Dietro al Baldacchino 

- feguono molte coppie di Gentildonne Sorelle della Compagnia in_. 
Fontebranda, ed in mr-w> ad ogni coppia una delle Fanciulle Do- 
ttate dilla Compagnia fopraddetta, fedite coli' Abito bianco del- 
ti Santa , 0 comunicate precedentemente nell' Oratorio della.. 
Compagnia.' 

•"cita da S. Domenico la Sacra Macchina, li ferma primieramente^ 
nella Chiefa delle Monache Domenicane diri Paradifo; di poi ipor- 
uta alla Collegiata di frouenuno avanti quella Miracolofa Irà- 

■ magine di No/Ira Donna , la quale , fi ha per antica tradizione , che 
(offe polla nell' amica fua iìneftrella, dove poi minifeftolfi, dal!a_ Wtlgi 
6. Vergine Concittadini; Indi va a fermarli la Proceflìone in Piai- q/,,^ u 
za avanti la Porta del Pubblico Palano , dove feende 1' Eccella Si- p^na*» 

- gnorla in abito concifloriale a venerare il Siero Bullo col concerto 
di tutta li Malica del Pubblico: E finalmente ritornando per Fon- 
tebranda dentro le Chiefe della Conttada, e delia Compagnia, ifi 
ferma avanti il mìracolofo Crocifitto delle Stimate: donde torna n- 

dofi a S. Domenico , faluta la Forteiia le Sacre Reliquie , e fi ripor. • - ' 
tano full' Altare. Reltano alla Mena Cantata r Confidi contorta-I" * — 

Univerfità degli Spcv.iali ; e per tutto'qnuilo giorno Ha efpofla nell' 
Aliar maggiore la Sacra Teda, chiudendoli la fera dal Gonfaloniere 
nel modo, che fi dine, il dì felìivo della Santa, ' - 

Nello lieffo giorno delia prima Domenica dopo Vefpro fi fa la Pro- 
ceUione della Madonna della Centura da' P.P. di S. Martine.- e_. 
perche in tal prima Domenica di Maggio cade I' Anniverfaiio del 
primo nafeimenro della Zucca 'Intioiiata, e fuol farli dall' Accade- 
mia 1' Elezione del nuovo Principe detto I 1 A rcini tonato, cou qual- 
che Fella Letteroria , portandoci ul coìiiìik'h.-i, u.ii.ne li coiwenun- 
23 di un lungo ragionamento, vogliali! friliarlual fhis ili quello Me- 

- ft*' Cominciano in atiefl a giornata le Adunanze dell' Accademia* i 

----- • H 4 -defili - 
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5» maggio; 

degli Ardenti, cioè degli Speiiifi, i quali in ogni tornali fannodì- 
fendere a qualche Giovane la compoliiione di qualche medicamen- 
to; creici l'io non praticato altrove, che in quella Citta , almeno con 
quello metodo: E eiafeuno degli Spedili prende il fuo nome firn- 
bolico , c vi adatta la propria Imprefa . Serve affai ad illruirc I Gio- 
vani Spetiali il celebre Bofco, poito fuori di Siena nel luogo detto 
Eofcodel Matiblo.dove l'iniìgne Andrea Mattioli Medico.e semplici (la 
d' immortal nonio pianto tutte le forti di Semplici, facendogii an- 
cora a fuo gran collo venire da Climi Armieri, 
finalmente in quella giornata li fa solenne Fella allo Subbio di Rodi, 
e Proceflìone col Corpo di S. Guglielmo, di «ni li parlò a' to. dì 
febbraio. 

i r. 

S. ANTONINO Arcrveleovo di Firenze , R quale .euendo morto nel 
_ ,. 14J9. mentre Pio IL era in quella Cittì , lo fieno Pontefice con- 

CtmmmM ccde , tc mdulgeni* j chi forfe mdato a baciar: il Piede al Santo 
^ Cadavere . Fauno Fella i P.P. Domenicani in Camporegio , dove il 

Santo fu una volta Priore» J . 

pel 1380. furono- fatte in Roma fri miefto giorno solenni efesine » 
S. Caterina da Siena morta in quella Cittì, e quelle per ordine di 
Urbano VI. che vi mandò tutto il Clero, e tutte le Religioni: e 
fucceifivamente altre Efeouie le fece Giovanni Cenci Senatore di Ro- 
ma, con tutto il Popolo Romano , in' riconofei mento de' fcm(jre_j 
memorabili benefizi fatti dalla S. Vergine a Roma , ed all' Italia.. 
m™>. i/1 Sì luna, cioì ; di avere al Vaticano ricondotta la Sede Appoftolica^ , 
Sltfann mx, £ne per fettant' anni fi era ricoverata in Avignone,* e di avere co- 
twifui di- sì f ortem ente difefa la caufa d'Urbano VI. contro gli Scifmatici.c 
frtfohfrtf- jidono obbedienza del vero- Pontefice ,. tanto il Popolo di Ro- 
fi'.iCmefiai ml che ]s Kocz3 àl Caftct S. Angelo. Dopo le accennate cerimo- 
dì.Voutign*, Ble (u fepuito il Verginal Cadavere r.ellaChiefa della Minerva, non 
P 0 * effendo ballato minor tempo di tre giorni per fodisfare alla divozio- 

ne de' concorrenti; molti de' quali riportarono diverfe grazie Se. 
gnalatc per iurercclfione della medelima. 
la fera fi canta I* OflUio della Madonna alla Compagnia di S. Croce 
coli' intervento di quelli del £. Andrea Gallerani,edi S. Antoni» 
Abate. 

1 

1 11; 

$ £' INVENZIONE DEL LA S. CROCEI 

Ietti alla Compagnia di detto titolo folto le volte di S. Agoitlné» 
dove il Pubblico manda lib. za. Ceri. Quetì» 
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maggio; S a 

Qttefra CKefi fu fabbricala nel Collc.allora detto delle Caflelhccia.di 

S. Agata [' anno 1113. e vennero ad Obliarla alcuni Fratelli ufeiti m, rg„;M 
da altra Compagnia in Camporegio , che allora da S. Croce Ti deno- 
minavano. Di poi I' anno i»;». fu riportata l'opra detta Chiefa la 
tran fabbrica di S. Agoflino. Oficrvanli quivi delle pitture ecce l- 
lenii, tome L' Aitar Maggiore dipìnto dal Riccio; quello ddl' Ora- 
torio opera di Mecarino ; ed il Criflo nell' Orto , ed il Limbo, ncll' 
Oratorio fleflb, del Sodoma. 

Iena a S. Martino all' Aliate della Congregatone- del Croc ifi Ito , fab- 
bricatovi dalla Nob. Famiglia Landuccr: liccome al Crociflflo de* 
Servi, ed a quello, de 1 Geluìti della Nob. Famiglia de' Vecchj . 

Oggi è la Fefla di S. Eufrofina delle cui Reliqui» ft ferbano allo Sp«« 
daliL.. 

Nel itog. cadendo iti quello giorno-la Domenica fra I' ottava di 3. 

Caterina, Rei farfi la Proceffione della Saera Tcfìa, tentarono gli Mim.iftrt 
abitanti di Fontcbranda d' impadronirti di quella; perbene nacqu* li tftwwfe. 
nella Cittì un grave icandolo. 

.. ■ Fin» fir tutte 

. si ■ . fitr* • Pi«k#, » Mflmì 



SANTA MONACA; 

Ceda alle Monache dì detta titolo folto la ftrada della Maddalena fri 
Fiera Vecchia. Abitavano le Religìofe di quello nome nell' anno 
ijjS. nella ftrada, chcconduceva alla porta detta deli' Uìiviera.e Ut 
ridotteli poi nel luogo dove prefentememe Hanno, vi lì fcrraro- Convento 
no in Claufura al tempo del Cardinal Tarugi Arcrvefcovo di Sic- 
ra nel La Seremùlma Caterina de' Medici Duchefsa di Man. 

tova , e Oovematrice di Siena aveva eletto di finir tantamente i froi 
giorni in queflo Monailero, ma dalla morte fu pievenutr. 

Si venera in quefta Chida un'Immagine graziola di NohVa Dònna, 
ritrovata- nel' cavare i fondamenti pelli Fabbtica ; e tra molte Relì- 
quie la Telia di S. Mauro. Vivono con la Regola di S. Agallino, 
e fono governate nel Temporale da- tre Gentilaominì deputati dal- 
la Balìa . 

Fella a X -ABofttno, e a S. Mattino-, dove fi efpone un Dito della.. 
Santa, trasportato quivi nel 1479. dalla Chiefa di S- Antonio del 
Bofco fette miglia lontana di Siena,con pompajolcnne,iltioaogior- 
BO di qùefto mcdckaio tat& T . KnWr *< 

-■1 . ^ fi Coi* 



M A G G r o, tai 
f Ulti mai pffi cavata della Ghiera Metropolitan) la Santa Mano, 
come fi dira al fecondo giorno di Pentecotte. Il Pubblico diede»* 
mille Fiorini d' Oro di camera al Dilpoto delia More», donatore 4» 
detta intigne Reliquia al Papà". 

Fr-j.i * Mancbati. 



S. 7ÌT ANI SLA O > 

Net rjUS. fu portata a Siena la Tetta di S. Caterina dal R. Rimondo 

Capuano Confcifòre di lei. Generale de' Predicatori; ed in queft» 
giorno le fu fatto un sdlcnniilimo incontro dal Senato, dal Vcleo- 
*o di Siena , e da tutti i Vefcovi dello Stato , con rutti gli Ordini 
Secolari, e RcligiofrTttrendo preceduti otto giorni di continue pub- 
bliche Orazioni , e fucceduti altri otto di Fette, in fegno del giubbi* 
lo della Patria , e della venerazione , che allaSanta fi predava, no* 
pia, che otto anni dopo la fua morte - Quello, che in cucii' ucci- 
■ lione accadde- di ammirabile , e memorabile inficine fu, cka eflendo 
ancor viva Madonna Lapa madre della Serafica Concittadini, da^ tf, m- j e ip 
lei molti anni prima ritornata in vita, e liberati dalle pene dell' In- jrcbìvit 
ferno; fu condotta al solenne incontro , che guidavi cento coppie-i Btmimt»t 
di Fanciulle dotate dal Pubblico , e Tettile dell' Abile delia Santa „,. 
Vergine . 

Nei ri77, Alefandro III. privilegiò il Doge Venerano di portare., 

avanti a fe la Spada nuda ne' dì solenni , — , _ ,™ 

Oggi ti venera la memoria del Venerabile Fra B»M*M»f«r#diYerio- J/JT.. 
ri dt Chicli, che meni vita Eremitica a Calìiglioncello del Trino. ' ' 
ro, Feudo del Sig. Marchefe Cennìnì. E quivi morto in fama di 
Santità , non lafcia Iddio di operate ogni pino graxit Angolari. ''*' * *• f 

La feri fi va all' OS/io ■ S. Michele Arcangelo. * '* 

1" accennato Feudo di Cafl'glioncello fu conceduto dal Gran Duca at 1 
Marchefe Roberto di Curno Cennini nel io+j. per diploma del io.. 
Maggio, e ìa detta Famiglia pofiede nel Territorio di Perugia , la ™ 
Signoria diMoot'Alen, od altra volta poueduto li Contea di Calici t" 
di Piero nella Provincia del Patrimonio di S. Pietro. Scendono t 
Cennini di])' antica Nobiliffiroa Profapìa de' salamandre traggo- 
no la fua Origine di Sarteano. Fu benedetto quello Nobil Tronco 
dal Sangue del B. Agoftino Cennini dell' Ordine de' Servi, il quale 
fìiiìfioò la fua-vita per la Keligion Cattolica nel i+io. in Pragt* 
con due altri Frati fianefi, come a fuo luogo dimno: Eccome e 
prima di lui , e poi, molti altri d^nidìmi Ecelcuifltci s' impìegaro. 
no a prò della Religione medeSma, non fenza che da' Sommi Fon. 
k$ó je-pportaflèro le dovute rkonofteuie. Tra quetìi fu Fri eie» J 
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mente di Neri, pure Servita, Provinciale dì Tofcani nel ijij. daBu 
cui opera eflendofi fervilo il Papa a riformare il Tuo Ordine lo pofe 
pòi nella Sede Vefconlc di Chiuci. Francefco di Cunio avendo' 
dati tanti paragoni del fuo zelo, e della fua fagaciià.in tu tri i ma- 
neggiai inalzato al Sanato Appollolieo da Pavol V. a prò della-, 
citi Famiglia Egli li adoperò tanro apprefto il Re di Spagna per ot- 
tenerle il Grandato di quella Monarchia. Empì il Cardinale di ■- 
7Ìoni ili ufi ri la fua Legazione di Ferrara, el' ammi nifi rati oni , eh' 
egli ebbe de' Vefcovadi d' Amelia, e di Faenza, tanto cheìn ogni 
Conclave del fuo terreo egli fu Tempre de 1 primi Soggetti, fopra 
i quali fi difegnafsc il fagro Triregno > Domenico Cugino del Car- 
dinale foftenfte nel 164Ì. il Partorite di Gravina-; e Francefco di 
Roberto correndo agrari parti per tutte le primeDignitì Prelatizi e Ro- 
mane, mentre s'avvicinava a rtnovare nel .fagro Collegio la memoria 
dell' altro Porporato, fu tolt» immaturamente dalla morte. Nicco- 
lo Cennìnì Filofofo eccellenti (limo ammaeltrò «olle fue celebre spe. 
culaiioni 1' Univerfitil di Siena, e dì Perugia circa la metà del 1 
Secolo, e Cennino fuo Figliuolo, dopo diverfi ferviti prcilali alla 
Repubblica Sancfe, e particolarmente nell' Ambafciata agii Svizze- 
ri, fuin Roma da Pio 111. fuo parente riporto per la fua gran pe- 
rizia Legale fra eli Avvocati Concilio ria li. Veggonfi de' fuoi Con- 
figli tra quegli dt Mariano Semai nel 5. Volume. Pietro Ccnnini 
fu Uomo di varia letteratura, feconió, elio fa fcdcMarfilio Ficino. 
. Cennino d' Angelo di Neri valcntiuimo Capitano fervi nel 1441. ad 
Alfonfo Re di Napoli, comandando alle fue armi. Roberto Cav. 
di S. Jago di Spagna, oggetto dell' amore, e della ftirria di moltej - 
Nazioni, le quali governò, fu aggregato allaNobiltìdi quelle, co- 
B-iff. JJ. me, eli Perugia, d' Orvieto, d'Imola, di Faenza, e d'altri luoghi, 
tanto che acquiflato il concetto del più favio, ed onorato Cavaliere 
de' fuoi tempi, e del pia accreditato alla Corte di Roma, fu dalla 
Cittì di Siena eletto per uno de' quattro Arobafeiaton ad Alessan- 
dro VII. per iafuacfaltazione. Oggi il £ig. Marchete Domenico An- 
tn' , , o-a!^' e 1" -nimo Signorile, c di lodata fpenenza in molti 
affari, foltiene la dira di Provedìtoce de' Confervatori dello Stato, 
il quale dalla fua Vigilanza ,. e previdenza fpcra qualche feniibilej 
Jilloro da' travagli Salili folto i colpi delle comuni difavvenlure. 
Molti monumenti vegonfi in più luoghi della Magnificenza d ( 
quella Famiglia , ed uno fra gli altri e il maeftofo maggiore Altare 
nella Chicfa di S. Francefco, appretto del quale hanno 1 Marcaci 
Ccnnini il loro Sepolcro. 
Net noi. Filippo Malavolti fecondo Podefta di Siena acqutflè a f«* 
ZfnUr. f. t. M à- Armi li Terra di Uontakwo a' Sancii. 

feAft. 
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VI l'U 

V APPARIZIONE DI 9. MICHELE ARCANGELO.' * 

Fella alta Chiefa delta 5. Michele di fuori alla Badia, dove il Putta 
blico manda lib. n. Cita. Si addìmanda S. Michele dì fuori per» 
che effondo qualche differenza ira i Fratelli della Compagnia del S. 
Arcangelo, alcuni ne ufeirono, e diedero all' Oratorio del Ricove- 
ro loro il nome di S. Michele di fuori , retando agli altri queilodi g, rHBt . mt. 
S- Micheledi dentro. Neil' anno 1700. trovandoli farla quefla Fu- Str simint 
tellama cedette il luogo alla Congregatone de' facri Chiodi , e dell» seUnUi il 
mede-lima parleremo il giorno delia morte del Venerai). Teo Ouer- l6 MJ ». 
ra, che ne fu il Fondatore. Wuitoo. 

Nel 1444. fu confecrata la Chicli dì S. Anfano. 

Il B. STEFANO TOLOMEI de' Grandi di Siena Domenicano paf. 
eò al Ciclo in quello giorno. 

Feria a' Bambini, 



«.GREGORIO NAZIAN2ENO. 

Net 144$. mori in Siena il B. Niccoli AlWrgtti Card. Bolognefe; ed Jtem ittita 

alle liie solenni efequÌB celebrate in S. A^ollino inrervenne Euge- ama 'J a ' Kt! ^ 

TlioI V . che fi trovava in Siena da molti meli. Fu poi il Corpo del f t - 

B. condotto alla Certofa <ti Firenze, j; s «,;/,-« 

Nel 1171. nicquc Giovanni Tolomei,che fu poi il B. Bernardo Fon- ' 1 
datore degli Olivetani . La Simili diquefto Bambino, eJ il fuo Mi- 

tuto fi accennarono in fogno a Fulvia Tancredi fua Madre, a cui *,' * ' 

parve partorire un Cigno,che volaife Copra un verdeOlivo. j"h T ! 



B. GIOBBE. 

Felta alla Compagnia di 3. Rocco, dove e una Cappella dedicata a) 
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: IX l.J 

S. A N T fif O. ■ - j - ■ _ - _ (/ .j 

Pilli alli famofa amichi/Emi "Badia di detto nome predo a Montalcì- 

Qiicila ben pregiali d' elFer la pi,1 amica di' tutto lo «tato Sane-fe y itti- 
pcrccfìit cll.i In fondita dall' Imocraior Carlo Magno in onore de' 
Sani; Sebalìiano , ed Antimo, boriche dall' ultimo le rcfhfle la de- 
. nomininone, perche Culo fopraddetto vi lardo il facto Capò di 
, quello, portatovi da Roma . DifTc Giovanni Villani Uh. i. Caf. i;. 
clu i-iV.-l Ktjij;].,rriìi:iio Imperatore rami Mnnafleri fon dalTe , quante 
Ifitcn; mr.ii nt.lA 1 f.iì:e [ r ) , .nTc-nando a ciafeunà di elfi: ddiu Vinche 
don , fjiuìc.- i]-.:;-:].i la pili duui.i ,■;[,-, (JavctLc , comi; uh; dilla ynma 
Alfabeto e- J : — - 



, Riflette avvedutamele il F. Eurlamacclii nelle fue note all' Epiilòle 
( Hi S. Caterina, che Cariò potete aver trafcclto quel luogo per. pri- 
mi fonda7ione di dette Badìe , e dedicatolo inficine a S. SehafHano 
Avvocato (ingoiare contro la Feftilenw.'( come ci affictira il Baro- 
nio ) attefo che da un* morbo pefleliniiale appunto il fìio grand 1 Efer- 
■ cito folti (lato per Divina Gr.nia liberato trattenendoli nel Monte., 
Amiati non troppo -quindi rimirino ; il che racconta Pio II. efier 
fucccjiiso per viini di cerf ciba, dimostratagli da un Angelo in- 
fogno, che gii dille: Sv^l:ttr,-,fahti,.iiu farai srfjj t,ma 
Menti, t franiate furti-imi frati , tigli quitta pianta , U mi radi- 

Jarai j-ifrf tufvim a tUtti fff iàftraà Aài vtUaafe mail Fa- 

raoni latrati, tfari a te cmfirvai, V.Efmita. 
iQneft' Erba fu d' allora chiamata Carolina , e poi co trattamente 5car- 
lina ; fempli'ee d' acuto , ma graziofo fapore , che tuttavia molto »' 
adopera da i noilri Medici , ed in gran quantità fu quel monte it> 
ne raccoglie .. 

E' polio ii Monallero di S. Antimo nel dtflretto dell' antica Di ocefi di 
Chiuc, nella valle detia Scarcia da impiccalo torrente, <he vi feor- 
re prcuo a Cafìelnuovo dell'Abate, cosi detto Sa certo Abafe di 
quello Monallero, che lo edjficò dalle rovine d 1 un altro vicino.- 

le fottopofe Carlo Magno moIiiiSme Terre, e Calìclla, tanto che il 
fuo dominio temporale non folamente allargava!! nel Territorio Sa- 
ne fé , ma in quel di Horenia, di :Piiloia, di Tifa, e d' Areno ,*j 
nello Stato della Chiefa ancora, come lo ilelTo erudito P. Burlamic- 
cht nel citato-lungo nferifee, "aggiungendovi i gran Privilegi, con 
.cui detta Badia munirono i Cefari ruccefTori , cioè Lodovi*o, ho- 
.tario , i tre Ottoni, Arrigo Secondo, ed altri. Similmente di be- 
nefici la ri colmarono divertì Sommi .Pontefici, <d altri Principi, e 
rtrfonaggi. J^llof. 
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Allorché di Carlo Magno fu il Monallero Fabbricato fu dato a' Mo- 
naci Benedettini, che da ger fc folci no' elegger I' A baie , co] rifer- 
vo al Pontefice, che lo confermai» ,■ e coitfecralTelo ; ma del rello 
da ogni alio Superiore fole ,i od ependente . Ond' era, che 1' Abate 
avea giuri fdi zi une spirituale ordinaria, nella maniera, che i Vefco. 
vi, e rcntva. ^Tribunale in-Montalcinp, e fpcllb refidenza ancora, 
facendo ragione a "miti i fottopofii , che in gran numero vi concor. 

«.jevano; E. coi! pure come Prelato di ut potenza, ed! autorità era.- 
chiamato in foccorib nelle Guerre, e Leghe, che li faceano in Tof- 
ana molandoli. K. H. per U grazi* dì' Dia, t dilli. Einti- SfditL. 
Affraliti Abati 'di S. Antimi, Confi, e Cànlìglicrt iti S. R. I. Ed 
aveano confederazione, col Monallcro di Germania detto An&L. 
D,vti... , . ' j, 

Bistri la Signoria di ciucili Abaii fino agli ultimi anni del Secolo ve- 
dicefimo , ne' quali la dappocagginu de' Monaci , e 1' ambizione de* 
Confidanti contribuirono appoco, appoco alla perdita della Giurif- 
dlzione temporale, ed al minoramento della spirituale ancora , non 
fenza che vi confentifle la Sede Apposolici per qualche rcliliiiìo- 
ne d' OlTer auza di que' Religioii . E quello pure fu il motivo, on. 
de in fine fu loro min li Badia dal Pontefice, circa I' armo ijoi. 

. e data a' Monaci della Congrega ti ti ili; di S. GiiL^idru-i , t'i: nullo 
allora era per ttitt' [talli in venerazione. Circa 1" Iftittito di quelli, 
e da quale S. Guglielmo [ de" piti , che ve ne fono 1 fodero origina- 
ti fc ne rimette il Lettore ad miluogo efame, che il P. Diulamac- 
chi ne ha fatto , chi fari a ptopofito per venire in chiaro , chi fof- 
fe quel Santo Eremita , che virte, e nior'i in fama di cosi gran San- 
liti allo Stabbiodi Rodi, del quale parlolfi nel mefe dì Gennaio. 
Balli 1' aggiugnerc, che i Guglielmi» llettero in S. Antimo fino ali* 
anni; i \', i. al [e uno di l'io II. il uii.ils ihrovando detra Badìa tra- 
fandara , e quali Ten;a reiisiofi alTcgiiolla alla Meufa di Montalcìno, 
onde i Vcfcovi di -quella Citta fin di tjncl tempo fé ne denomina- 
rono Abiti , confcrvando diverfe giurifdizioni di quel Monallcro,e 

' ricevendo in quello giorno ir', disaggio molte delle amiche con- 
tribuzioni di' Monille:i . c luo^Li aifii.arnenre fu? acni. Tra qu.-fc 
te. ilcune ve ne fono; che in ridicola forma paiono p'tfenratej, 
non rapendoli oggidì da noi il mirrerò delle mede fi me : come per 
efeinpio certo Callello- manda un Uccellimi legato fopra dur_» 
flanghéda Muli; e cena Chiefa manda un sacco di Piali f forfè an- 
ticamente deftina'i ali' ufo del «.-lem io ) e dicendoli dal bandaio, . 
the pi'tailTnbu!* ■ iiemtVJUUi ; rifonde il Ricevitore : Civita fiat. 
H:quiHi nin fono: onde replica il mi.iJlto: S^ - n-ia fino fi fjrannai 
gettando il Sacco in rena , e facendone mille pc?.7Ì . 

Òggi avanti al Maellraio de' Regolatori fanno il loro Silicato i Ca- 
pilaui di Giuitim deliri Srato, dell' armo iralcorfo, ed i l'otetl* di 
laeteano, Cetona, e S, Cafciano de' Bagni. 

II. NE- 



tot 



Hi G G idi 



S.S. NEREO, ED ACcHILIO MM. 

E. NICCOLO' POSI da Monntcino Damenieino «elijc-ff; 

E. NICCOLO* CERRETANI de'Grandi diSien leccetanenel 

Nel ino. Nacque la E.Nera Tolomei de'Grandi di Siena demf nona-' 
ta dal fopraddetto S. Nereo. 

Nel 1149. Ul acquiftata Sinalonga a" Sane)!, « tale aequirlo fu dipinto 
nella Sala, dove oggi li fa il Configlio Generale, dal celebre Simo- 
ne da Siena. . 

Non può tacerli in quello luogo la Famiglia Aruichiffirna Cerretani, 
da cui nacque II fopraddetto Beato Leecetano. 

Quella fi crede da tutti i «oflri Scrittori clTer dello fieno Ceppo 
de' Bandinelli Padroni, fiecome ne dà fegno Io fleflb . Jcudo Getu 
liliiio, nel quale i Bandinelli portano la palla col Cav: Armato, ed 
i Cerretani la figura del loro Cartello, che anticamente poffed crono 
a titolo di Signoria , nominato Cerreto Ciampoll. Ebbe quella Fa- 
migli.! ( oltre il Grandato] ancora il Confole, eie fu Berardo di 
Ciappolo nel 1191, più Uomini Santi trovano i Cerretani ne* fuol 
domeftici Falli, cioè il B. Niccolò fopraddetto morto nel ijo*. il 
X. Antonio della fieni Religione nel 1491. altrimcnte detto il B. 
Antonio da Montecchio. Fra Pietro OlTervante, che il P. Ugurgicti 
chiama con titolo di Beato, e la Venerabile Matrona Biagia di Gio- 
vanni, che Tu moglie del BT Giovanni Colombini, e che feppc col- 
le Aie efortaiioni chiamarlo alla Penitènza. Ciampolo Cerretani 
Proveditore della Bicchcrna nel fu mandato in Lombardia per 
afliflere a nome de' Sancii al Legato del Papa. Rinaldo fu Amba, 
feiatorc per la Repubblica a Carlo IV. nel tJH- e Cerretano nel 
)3*tl fu fpedito da' Sancii in Avignone per impetrare alcune afTo- 
tuzioni dal Papa. Pietro nel 1444. fu uno degli Oratori aPavojoII. 
per la fua Efaltaiione al Ponteficato, e portatore di rieehiffimi do- 
si alla Santità Sua , la quale facendo nelle cofe donate [ che erano. 
Tali d' Argento, e d Oro] levare 1' Arma de' Sancii, e riporvi la 
propria, a" Saneli fteflì rimandogli adottare. Alcuni inlig 111 «oggetti 
diede quella Cafata alla Prelatura , come Agnolo Vefcovo di Gros- 
seto nel 13)4. Benedetto fuo Nipote nel i}49- Cerretano foprad- 
detto Ambafciatore al Papa Arcivcfcovo di Cofenw nel 138). Gio- 
vanni, altrimente Giannotto Auditore della Ruota Romana , e Vef- 
covo di Nocera. Pietro di Francefco dnlnnoccfizio XII. fatto Pre« 
jit;i votante per la Segnatura di Giulìiiia. A rjuelli faremo fucce. 
dete i Letterati; Ca: uno Giovanni Paliceli circa il ijio. Gmrif 



maggio; W; 

(«ATM 3T et» fama, ed une V-miM «E* 
tro Ihoro diremo. Niccolo gran Filofofo negli inni 1515. Giovar» 
Lettor primario dello Studio Fumano nel p affato Secolo 
rd in fine Lucrezia d' A «.olino, che unto politamente icriveva in 
Tofc.no ! ed in Latino ; come rife.ifce il P. Ugurgie.i fra le Donno ■ 

MfettSo n^lìkmte a- Cerretani Soldati dobbiam* porre in primo luo- 
ko Ciainpolo Gonfaloniere di Cavalieri, al cui vaiate iwnbiitlce 1; 
Tommafi tutu la glori» della Rotra, che diedero 1 Noftn a Nemici v „ fiia \ %i 
a s Petronilla vicino a Siena. 11 medcfinio fu nel 1 if>7- luprerno 
Capitano di parte Guelfa. Altro Cìampolo olte S gtò fortemente- ' » 
dopo la morte dell' Imperatore Arrigo contro 1 Saneli; perlochf A S ml. J. 
furonpli diroccate molte Fortezze , e Palami .Spinello di Cerretano Tir* *lt 
fu pel fuo valore fatto Cavaliere dal Principe figliuolo di Roberto Àa ». 1313- 
Re di Napoli, fotto le Tende dell" Efercito nel ijij. Enel .511- 
potette duella .enerofa Profapia armare ir* Cavalieri de fuoi nel- Jga j. a 
fa dedizione contro Canniccio. Fra quegli poi che militarono tot- Twv „ip 
to flnfcene Gerofolimitane truovafi Fra Giovannidi Lapo nei 1410. „„, ^ 
e Fra Niccolò di Piero, mono Commendatole di. Monte Corvo. 
Jtcfta a quefta Famiglia ancora oggidì la signorìa ai Stcrtisratio , Bi- 
na V antico Eorlaliiio di Cerreto in Chiami. 



S- CATALDO. 

Alle Cappucinefi fa l'AntiìverfariodelIi TenerabileServa di DioSuor 
PaSìtea.Croei Sanefc Vergine Fondatrice di quel Monatleru , iicco- 
me delle Cappuccine di Piombino, o di Eanta Fiora, motti* 
1' Annoisi*. Le Virtù eroiche di quefta gran Serva di Dio fi efarnl- 
nano in Roma ad effetto, che fi riponga nelCatal-go de' Beati , pcr- 
loche ne fono fiate fatte replicate Manze da' primi Monarchi d 
Europa, ed ultimamente ne porfero preghiere a Sui Santità tutu glt 
Imincntifi. Cardinali della noftia Nazione. Fu chiamata Suor Paf- 
fitea due volte ali.: Corte di Francia , dove fu accolta per Santa, ta- 
le quale era, e la dichiarano tanto le prodigiofe azioni della fua.. 
vita, chele grazie (logorali, che Dio benedetto di fpcn fa a fi» ir.it*- 
ceffione dopo la fu a rr 



Carlo Vili. Re di Francia nel 14» JJ entro in quello giorno in Siena, 
e lafciò [ fra gli altri) il "rivilegjo a' Sanefi di portare ne" luci Re- 
gni , e cavare da quelli ogni ferie di Mercanzia fenza gabella. 
Nel r S «i.fece in Siena la folcnne entrata il miracolofo CrocifilTo ,che 
AimatizioS.Caterina, vernilo di Fifa, «Mie fi dille a 1 iS.d' ftpri- 
le, per opera del Card; Niccoli™. Di tal felli ff ce una ditoni» re. 
tawoneilCoBieE»eiie<t'Eld. . 1. ^ .1 g,»»}. 
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b. Francesco patsizj Kob. sìriefe dell' ordine de 1 servì, l, 
cui dopo morii meq-.te un Giglio in bocca, che fu donalo al Re dì 
Francia. Si denomini fra noi il B. Fruict/m TtrUtt per vederli 

■• lutto tarlato il fuo Corpo in detta Chiefi de' P. P. Servili, dove fi 
cranfer.-a, e (biennemente Ci inoftra per la Domenica dupo L' Af- 
cenfionc, conte a la! giorno riferiremo ; elTcndo egli mono preflo i 
tal fotcnnill nel)' anno 151*. Con tale occafione parleremo della^ 
Nobiliifimi Famiglia de' Marchcfi Pai r ili. 

Pafsò al Cido in quello m:iefimo giorno nel? anno ti (a. il unto ri- 

■ nomalo servo Ji Dio BwstUmra Camft dello flrW»m>, dcllaeui 

come de 1 fiioi tremendi- Viticinj , 00'. quali non fi riflette di annun- 
lìare I' ira dì Dio a' pili potenti Perfonaggi , .ed al Cap.O n edefimo 
della Tua Chitfa Clemente VII. da cui ciiendo fitto imprigionare, 
e poi gettare nel Tevere legato dentro un facto, piacque a Dio mi. 
«coloramento falvarlo da quel pencolo; onde il giorno poi, mentre 
il detto Papa andava a S. Pavolo. Bartolomeo fe gli parò d; avanti 
tutto coperto di loto ad avvifirlo del prolfiino flagellodi Din, cioè 
del Sacco, che fòvraliava alla Citta di Roma. Tali coft diceva Brat». 
dano nel 1517. ed aopumoìl minacciato Sacco, per tutti i Secoli la. 
- crimevolc, incomincio il giorno fello di Maggio dell' anno mede- 
fimo. Predine la prigionia dello nello Papa; altra ■ volta la morte dì 
lui ; predille I' efalniione di S. Pi» V. Iimanifeihiionc ddla Mira- 
colofa imagine di Provemano, la caduta della Pania , eie feiagure 
di varie Province , e Famiglie; vaticinando per ordinario in veri 
rimati rùfticalì . ■ '. i 

Mnrl il Erandano , nel tempo medefimo .che la Cittì di Siena era^f- 

chc fa cantonata nclli Piazr.a di S. Giulio, ed oggi s' appartiene « 

- Gio: Filippo Succhielli Libraio . : - 

Noi.ad itìanjia di fubblime Per fonasgio , abbiamo intraprefa la pubbli- 
cazione della fua Vita , e de' fuoi Vaticini . coti prnD''fito di far co. 

- Iiofcert, che molti di; quelli fono ititi' f all'amen te al Brindano alpi. 
•■ bui'ì. ed inventati dalla paliT-ine di chi li trovava mal contento di 

qualche nuova Signoria-. Ma con tale occafione riporteremo le telli- 
monhniedi motti autorevoli Scrittori fuoi contemporanei-, i qmli 
ti afficitrano, che il iì K nore volelfe nello fpìrito di B-andano ( Con- 
■ ; fidino- da prima ignorante) rinnovare quello dì Amo! ProlVta . il 
quale funelli (IcXt m tniera tolto dalla lappa ^eE-innuMWiCj »I;[J°»- 
du il TuuKe£'iO| e la fua. Volontà. 
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■ M » ODI IT. r*a 

In quello glornd'tiel 745. RachisRe de' Loneotardi, attcìl h celebre 
- viiionc, che Dia moftrogli nel Monte Armiti, di cui parlercmoil- 
ia Fetta di S. Salvadòre.iionòid Erfonc Abile Benedettino il Ìlio 
dove ogEi è li Bidla S. Sii vittore nel Manie predetto, e vi fecej 
fabbricare il Monaflcro.con dotarlo delle rendite d' un vallo Ter- V S l,l. tta' 
■ritorio - Il che inno lungamente lì de (cri ve dall' Ughelli at Teno f"T-F-ì-t*i 
■' Vefcovo di Chiuci, riportandoli quivi ancor* il Diploma reale Jiul d«J. 
tonceUtonc. — •. . .. , 



8. VITTORIO MARTIRE, uno de' Quattro Avvocati dì Slent^i 

Felli aita Metropolitana, dove fi cfpone il Tuo. Corpo, ed i] Pubblico 

vi manda lib. 11. Cera. 
] Sancii acquietarono in tal pomo Sarteano.nel ni». E nel 1 3 [». In- T 

dovico Re d' Unglieria fcrifTe a tutti i Principi d' Europa, racco- ... " ' 
Blindando loro la protcr.ione di Giovinni fuo Nipote { chiamato 
- Giannino di Cuccio] acciocchègli porgtfTero aiuto, perche ritorna f- 
fc al Tuo Soglio di Francia, iiccoine Icfiittimo Figliuolo di Luigi S- = 
della Reina Clemema Sorella di detto Re tì' Ungheria. Qticrh jet- 
fera è riportata nel pubblico libro della Campani :e del Re Gianni- Lih.J,-,,,, 
do li fi memorie in molti luoghi di quello Giornale; e par li colarmeli- jiglidtl 
tt a' 1. ed a' 17. d' Ottobre, ed agli 11. Novembre. . iìj7/m>- 

-invi.; . ■ . ■; ' 

S- UBALDO. .ì 

Il Cardinale tamilh Figliuolo di Marc' Antonio Bor^hefe Patrizio di 
Siena fu nei i«oj. adorato per Sommo l'otuefke col nome di.Pi. 
volo V. onde alle glorie delia Aia Famiglia vuol dedicarli da .noi 
tutto quefto giorno- 

Scrive il Tizio, che fi ano i Boruhelt dell' aniichìilimc Famiglie venu- 
' re di Francia; ed Anfelnio da B tele i x nella Vi. a ni S.Gregono Li. Titilli tarr 
fcriire, che venendo alcuni Signori Alamanni in lialw, a li vini tictl' ij/jj.ii j. 
Acque B atleti mali pò mino di quel San o Pontefice , folfe ti a <jue- 
Hi ut) Corrado , chi- fondò la Fin, iglia - Borghtli inSiena.1 , 1 ,. . . -, 

Voi non vogliamo esaminate quinto pelinole citate automi , mi aven ... 
■• io di qucjla Wobililìima Piofipia compilato nuovimrnte 1' Albero, 
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Cd irt olftq:no IT S. Guerini Benineafa , che dal mefefimo StfpìteJ 
de' Borghcli procede , e di quello flretto vincolo di Affiniti , chej 
con quella Cafata ei ffriflle , non dilungandoci dalle tracce di Celfo 
Cittadini, e di Bellifarw Bulgarinì, diligenti Olmi indagatori dell' 
Origini dimoile delle Nobili Famiglie no (tre , troviamo perAutart» 
di quella Pro&pia Tiene da Monticìano, del quale è renata £ama 
M quel luogo-, che folR Uomo di gran, potenzi, e follarne, e No* 
bile Franzefe. Che quelli Famigli» avene della reputazione nqllL. 
Furia, fino nel primo secolo, che ci lì alligni, cel pruovano, o la Di. 
gnità , che ebbe di .vlefiere dolio Spedale Iacono di Bencivenne nel 
nótf. e di pubblico Ambafciitore a' Guelfi fuorufeiti ; e 1' autorità 
di compilare alcuni Statuti della Mercanzia, che fu dati' a Benci- 
«etme di Ventura nel «SS. che fe poi fu obligati ili* e fere ilio di 
qualche arte, per fervire alle leggi del popolo nemico della Nobiltà, 
ciò non poti macchiare ( ficcome in altre Famiglie di Siena , e d' al- 
tre Citta di Tofcana fi rruova rlTeie accaduto chiarelli del San- 
gue loro , pollo che altri voleflè favorire all' oppinione del Tizio. E 
rimettendoci in tanto a quel pia, che intorno i quello abbiam' det- 
teti, tanto nel ditcorfo, che unimmo al derto Albero, quanto nella dif- 
feriamone, che facemmo- intorno all' origine di S. Caterina, che* 
andrà inferita nel Suo plimsmo del primo Tomo dell' Opere delia- 
Santa' riporremo qui brevemente il Catalogo digli Uomini illuilri , 
cominciando in primo luogo di' Santi, e Beati , tanto de' Benineafa, 
che de*Borj*he(i. 

Tra i Benineafa fiorirono nello, freno tempo , elle la Giorbfa Spofa di 
Grillo S. Caterina , primo onore di quella Patria ? non che di. que- 
lla Famiglia , e Jacomo di ienincafi Padre di lei , e Suor Àgnefc 
Mantella» Domenicana Sorella, di Jacom». Quegli può. drittamen- 
te fra i Beati annoverarli , ficcarne falito alle Sedie del Paradiib per 
ante ree /Gone della fui Santa Figliuola; e Suor Agnefe con quello tì- 

| tolo vien riferita da qualche Scrittore Domenicano., e dipinta cogli 
Splendori tra le altre Beate Saneli nel Dormentorio de' Frati di Cam- 
pareggi . Lo fcrittore delli vita di Suor Orfola Benineafa Napoli- 
tana, Fondatrice in quella Città di un Monaftcró di Teatine, e mar- 
ta nel pillato Sciato fri odore di flriordinaria Santità, vuole, che 
dia derivi dalb (chiatta di s.. Caterina : del che però non abbiam» 
Unta ectima, quanta, farebbe di bilogno per eoilituirci in quella— 
credenaa . 

■ torghefi traovarto ne'fuoirami il Beato Cornelio Servirà, il qitaTe* 
Del 140S. ottenne fra g!' Indiani la Palm» del Martirio.- Il B. Pie- 
tro uno de' feguaci del B- Giovanni Colombino ; Niccolò del tert' 
£*ti**t Ordine pure de" Servi .riferito dal P. Ugnrgieri fra i Beati di queir 

icllaSa*l» Ordine: e Fra Giovanni Leccetano, che lafciò nel fuo Eremo gran me. 
ftrìttnUl njoric delU-iu* Étaiteni», dalla fletto Ugurgieti eoa tholo di.Bea- 
^ Raimo* '' ' 
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M AOOIO. iti 1 

T te nel fìio Catalogo ripoito.eSuor Giulii d' Alefindro Monaca Be- 
nedettina in S. Abundio, morta nel tìSX, in credito di Santiffimcj 
Virtù , e di famigliarità ftraordinarìa col Crocifillb . 

Fallando all' ordine Ecclefiallico , e (Vendendo dopo l' accennato Vi- 
cario di Crifio ( la cui vita feri (fé il Biovio con altri pìiì ) al Se- 
nato Appoltoiico,vi fé ne contano due, cioè Scipione Caffàrellì Fi- 
gliuolo d' una Sorella del Papa, e perciò nella Famiglia adottato; 
e Pier Maria Borgheli creato da Urbano Vili- Ccfare Orlandi If- VtttalìU f 
torico nolìro riferifee tra i Cardinali fatti da Vittore I V. feif- Vgttrg. *l 
piatirò un Vincenzo Eorjzhcfe; malìccome quefti retti moli' anni in- r „. rf,-C4rrf, 
dietro a. Tieir.o primo ritrovato Autore di quefts Profapia.coii non stncjt. 
può dartene più didima contezza. De' Vefcovì Uorgheli il primo fu 
Fra Antonio Domenicano Arcivefco^o Amibarenfe, e Dioclcnfe, Ugurg.Pum- 
il quale nel tempo, che la Sedia Romana lì (tratteneva in A vigno- fcSntt.f. i, 
ne, fu da Giovanni XXII. fpedito colla più ampia Appofloli- 'il- J. 
ea autorità Legato a tutti i Principi d - Italia. Pietro di Crilìofano 
circa gli anni 1380, Vefcovo di ] e fi, benché tralafciatn dall' Ugheì- Atbtnittta 
li. Claudio Vefcovo di Grolfcto V anno njfi. Camillo di Pier Ma. Famigliti 
, lia Cugino carnale del Papa, prima Vefcovo di Caliro , poi di M'on- fmm iti 
talcino , ultimamente fatto da lui Arcivelcovo di Siena nel 1*07. Cattimi. 
D. Ippolito Generale degli Olivetani , poi morto Vefcovo di Piema 
1' anno 1*37. Carlo di Pomponio Vefcovodi Sovana.e poi di Pien. 
m.Luiìo d'Afcanio Vefcovo di Chiucijambonel fine delSecoIofcorfo. 

Nella più alta Prelatura Romana veggoniì D. Orazio Fratello del 
Papa Auditore della Camera, e D. Paolo [ Figliuolo del Principe D. 
Gio; Batti Ila) Chierico della Camera MeSTa. 

Indi fra i Politici certamente i Borgheli pofton metter fuor» gli Uo. 
mini più accreditati , che in tutti i tempi jbbia auti la Repubblica. 
E lafcianilo da parte quei , che yiì mentovammo nel primo Secolo 
del lon. ltabilimento in Siena, ti fermeremo in p.imo luogo fra le 
memorie , che ci lafcift delia fua Magnificenza, nel compimento del- 
la Loggia della Mercanzia, Giovanni Boreheli, che fu Rettore dell" 
Opera verfo gli anni 1440. A colini fu cuniL-nipurirtro Aullìno di 
Niccolò onorato della Cavalleria, e dell' Aquila nell* Arme dall' 
lmperator Sigifmondojcda Pio II. (leni fucato fopraogn'altroCit- 
tadino, e perciò fu più volte fpedito Oratore) del titolo di Contea 
per tuttalafuafucrrllìune Fu egli dritto afeendente di Favolo V; "j 
per quanto tutti gli Scrittori de" fuoi tempi [ non eccettuandone Pio 
II. medciimo) ci tramandane™ gran mcnioiic delle fuc Virtù , fcp- 
pe Hurghefe fuo figliuolo fn certo mudo ofcurarle colla maggior 
~ contigua, delle proprie; imperocché dopo elterftiio Commi.!! -i lt Ge- 
nerale dell' E fere ili- iv-.n-.-lV cuntru i l ; ioteiitini , A mMfciaiore L> 
Favolo II. per la fu Esitazione nel 146*. e inoltralo ugual va. 
lote nelle Art infitte legali , e nelle Cai te d te a quello, che ne' cimerà. 

I 5 t.L DH> 
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ir» maggio; 

ti militari moftrtto awfsc, fu di' fuoi Cittadini [biennemente accia* 
T'it.misair ma' 0 «teli* Patria; onoranza da' Sancii ad altri mai nonda- 

1450. *a • nÈ prima , dopo. Scrive ilTizio.che nella morte di lui fi vef- 

tifse per tre giorni a lutto Ij Signorìa, e che fonerò chiamate tutte 
le Milizie delio Stato, per fare onore a' fuoi funerali. Galgano d* 
A urtino fu Ambafciatore al Re di Napoli , e al Duca di Milano nel 
144I. Alefandro di Borghefe andòOratore perla Patria ad A'efan. 
.* dro VI. e fu reputato di tale avvedimento, che fu traudrò da' Cit- 

j ladini per compagno a Pandolfo Pernice! neB' ammhilìrazione del. 
•■ la Patria. Simone di Giovanni fu Ambafdatore 1 Giulio II. e Pier 
Antonio di Nofrio a Leon X- da cui fu fatto Senatore di Roma. In 
1 que' tempi Pietro di Niccolò Borghelì, (fecondo, che appo fso il TÌ- 
lio fi legge] fu per lenno,e per coraggio il più portili Gentiluo- 
mo dì Si;sia , iìccom; jacomo Avo del Papa: E Mire' Anionio di 
Jacomo (di cui il Papi nacque) fu Oratore per la Patria al Duca_i 
Collmo , allor che fu aeclannto Principe dalla Repubblica Fioienti. 
*| «a. Niccolo MaYìano pafìù colle più confidenti fpedizioni de' 'Sancii 
> a Carlo V.E finalmfte a'nollri tempii' Ecccl leu. Principe Gio-.Bttttfa fe- 
■ I te rifiorire tutta laGenerolita Signorile de' fuoi Antenati, tanto nel- 

la solenne ftuibafeiata , che portò al Papa pel Re di Spagna , quan- 
to nel real trattamento ufato con Innocenzo XII. nella polata,the 
fece a Carrocceto , quando (i portò a Nettuno, preparandogli in qiiell* 
ignuda campagna un foutdolo Cartello di tavole , con un apparato di 
Vtf%anf le, tutte quelle delizie, che po t effe ro imbandirli in mezzo all' abbon- 
ttmftit tu, danza, ed alla magnificenza di Roma ftefsa. 
tc*H*ratt ' Non inferiore a quello ài' Politici e il numero degl' infigni Ginrifcon. 

fulti di quella Famiglia, molli de' quali illuflrarono le fiampt» 
co' fuoi Volumi, come può vederli apprefso il P. Ueurgieri . Quelli 
furono Bartolomeo di Niccolò, Borghefe padre delia Patria, Gal- 
gano d' Attirino, Alefandro di Borghefe , Simone di Giovanni, 
Mire' A'itonio Padredcl Papa, Decano degli Avvocati ConciAoriali 
Romani, Lodovico di Simone, Lodovico Maria d' Antonio, Ber- 
nardino Avvocato Primario di Filippo IL nella gran caufa col Re 
di Portogallo, Gior Battilìa del Cav. Borghefe Auditore della- 
Ruota fiorentina, e Lettor primario in Bologna, Giovan Baiiifìa 
4' Andino, Tiberio, Romolo di Niccolò, Flaminio di Marc' Anto- 
nio altro Auditore della Ruota Fiorentina: ed altri benemeriti del- 
' le Lettere Latine , e Tofcane ; come Baldafsarrc Poeta Latino.'di cui 
Tcieli un poemetto in lode della Patria, il Cav. Niccolftlllo tco del- 
la Repubblica nella fine del 15. lecolo, Diomede Lettor primario 
di Tofcina favella nello Studio Sancii, lecui Lettere difeorfivefuro. 
no ultim intinte fatte rifhmpare dall' Accademia Intronata , Bernar- 
dino, che riportò in verfo fciolto volgare il terzo libro di Vir- 
gilio, c J, Ippolito Olivctanoj che fsrifsel' LftoriadaUi fua Religio- 
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MAGGIO; itj 
IH meno glorìofì Ieggonfi in ouefta Carata i farti delia Spada , in pino, 
vi di che addurremo qui apprefio alcuni Uomini di valore didimo, 
s di particolar benemerenza coli' infe?nc della Patria, edi siiti Po- 
tentati. Il primo, cheabbiamo faputo ritrovare, è Meiucciodi Ghei- 
10 di Borghefe, the snidò molti Cittadini alla Terra di Colle con. 
Irò il Ke de 1 Romani nel 131 1. c dopo lui Pietro di Giovanni di !.'*."/>". 
Ghezzo, che andò all' imprefa d' ArcidolTo I' anno 1379- contro i S'tebtr, nel 
Conti di S. Fiora. Gio: Batlifla Borghefi fu nel un- effendo "aai 
jncor giovanetto, armalo fole nnem ente Cavaliere nella Metropolitan» 
di Siena da Callo Vili. Re di Francia, econ molta bravura combine 
ptr la fna fazione Nove fca nella Patria contro U Popolare: Servi disk- 
poi di Capitano della Guardia Alefandro primo Duca di Fiorenza.. ,htrn* irW 
ino alla fui mone; indi pattando agli Stendardi di Carla V. meri- ao „ 
riiò diventare fuo Coloaello, e fuo Configliero di Guerra: e del 
medefìmo truovafi fc, itto, che così bene maneggiato la Spada, che fi- 
no da 14. incentri a fblo a folo foffeufeito vincitore. fufebio, o 
Salutilo di Simone Bore he fi, fratelli di fangue, t di valore, infìem» 
- con Alfonio di Pietro fi fegnalarono mdiverfe tlluftrì fuioni a prò 
della Pania nel if)a; e dopo quelli Deiftho di Romolo nel Gover- 
no della Fortezza d' Avignone, ed Aultrno di Simonecoll' Tnfegn» 
della Fanteria del Gran Duca. Per ultimo D. Giovaa Battiili fra. 
fello del Papa fu Cartellano di Cartel S. Angelo, e 1' altro fratello 
D. Frincefco portò il Bidone del Generalato di S. Chicfa. 
Non pochi furono quelli , che militarono nelle Galee Gerofolìmitane, 
come Fra Camillo di Califto , Fra Crcftenziodi Deifebo , ed ultimi, 
tnenic Fra Aldello di Flaminio, che laftiò geiierofamente li vita^, 
folto P attedio di Calìelnuovo ,- ficcome nello fieno lampo, e per la 
ftefs.i caufa della Religione, otferiili il Cav. Antonio fuo fntelione* 
Legni delia Sacra Miiiiia Pifana. 
■ Finalmente non debbiamo latóre folto filenzio qualche illufirc Doli- 
na di quello Smgue. Ae teppe ancor nel felTb più debole far com. 
pirire a tutto buon lume la chiarella dell' Afrendente della Aia Fa- 
mìglia , e della Virtù de 1 fuoi Antenati. S. Caterina Bcnincafa baf- 
terebbe .1 fare ifcompirire tutte le accennate Stelle di minor gran- 
dezza, fevokffimo riferire gli ammi-abili Volumi, eh' ella fcrifìc, 
C dettò, e i fu-limi maneggi, che coiiduiTe cr.ii felicemente 1 fine, 
come di riconduce dalla Franerà a Roma la Sede Appoflolica, al 
tempo di G^o.io XI- e di ftabilire Urbano VI. nei Ponteficato 

collo da cos'i gran parraeone, per dar luogo alla comp.nfa di, qual- 
<hc Virtii amma-ifliata fuor della Scuoia dello Spi. ito sanio. Aure, 
lìa Borghefi figliuola del Cav: Niccolò fu accompign.ita a Pandolfo 
Petrurci rinnmalo Tiranno di Siena, e di lei fpelie volte Pando fo 
afcoltava il coutiglio, ed a fu fuggelliotie moderava ìpclTo le refo- 
(MÌO. 
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TU MAGGIO- 

Unioni: Dicono, eli* -di* (più di quel eh' a Donn» H conventnc> 
avefse (Indiato ne' libri delie Stelle, e che peiciò eflendole uni ^ot- 
ti rlciio , che cene Lettere di Rumi promettevano la promozione di 
Alfoufo fuo Figliuolo il Cardinalato ,( come poi accadde ] di ce Ile 
al portator della novelli; Faccia il Cielo, che firn vere lej 
Ietterà, e che furi bugiardi i miei prognostici. Imperocché ivca_i 
preveduta ad Alfonfo li morte violenta in quella Dignità . Eufralia, 
ed Oricnfia , che olt «pallaio no in bellezza , e virnì tutte le Gentil- 
donne del Tuo tempo, diedero l'oggetto alla penna di Eurialo Mo- 
rirli Afcolano di graziole Iodi; e non lardarono mentire, chi d'ine, 
trottarli Tempre nella Calati de' Borgheli le più belle Donne ni sic. 
Ita, e le più vittuofe. Ma le doli dcli'Anima, e del Corpo, che in 
tutte le accennale Signore furono in più tempi divife, oggi fcnzi^ 
dubbio lì raccolgono in due virtù oli rUme Principefle di quello 
Sangue». 

- Una è 1' Eccellenti fi. Sig. Donni Vt-riìmìa vedova del Principe di Far- 
nefe, in cui quanto dilpofe la Natura di gentile, e di rarn;nellu 
fattezze clltrne, akrortanrodi (ingoiare formò la Virtù nelle fattez- 
ze intcriori ; tanto che la fui Siviezza, e la Aia Pietà fervono di 
compito esemplare a tolte le Nobili Matrone Romane; liccome ìil. 
tante occalioni ne ha fatta-copia in Siena alte. Tue Nobili Concitta- 
dine , amando accoglierle come Sorelle , e Figliuole . e Iifciando lo. 
ro ad ogni tanto quilche nuova ,>ali di Virtù; mentre quelle dall' 
altra pine cercavano di formarli alle fomigliamedi lei, come Mi^te 
di quelli Affabilità , che non difcomrig^aia dal Decoro, e Maeftr* 
di quelli Pietà, e di quelli Divozione, che fono amiche del Brio. 
L' altra e I* Eccellenti toma Sig. D. CtmilU figliuoli dell' Ereellcnrift. 
Sig- Princirc di Rollino , la quale f non toccando I' infinite fueGra- 

( lic naturili] formoma di rimo i confini del feffb, di quanto ella 
Topravama nella tciicrleta fua 1' Ingegno, e la Dottrina de" più ri. 
nomati Sludioli de' nollri giorni . Avvengachè , olire al poJTcn'o 
delia Lingua 1 arina , e della Greca , e di più oltramontani [diurni, 
ella abbia fatti i più dilBcilicorlì delle Scienze, foflenendone qua- 
lunque pi» ardua Concliilione , avanti chicche fìi coni ridi ttore. Eli* 
i aniittllìma delle Mule Tofcane, delle Latine, e delle Greche , ac- 
cordando in Te lleffi lutto il bel con erro delle Arti Liberali; n 
per quinto fi lludi nafeondere fono la fua Modellia f a cui obbeiiif- 
cono turre le altre fue eccelfe Virtù ) colante, e cosi nuove, e o«ì 
uniche prerogative, non 1 afe Uno quelle d' elPr foggeito noti (fimo 
di iinmii azione, e d' invìdia alle Nazioni Straniere, ficcome lo fa- 
ranno a' tempi dell' avvenire; e più, e meglio, che mai quand» 
quelli Nobililifliina Donzella piffera da quello flato Cui circoferive 
li ritiratezza, ed il filimi», all' alito della ceofuetudine , e dclco. 
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mando t e fi metteranno in pubblico tutte quelle belle Vitti! morali, 
che fi apprendono nella religiofl , e (ignorile educazione della fui 
Cai*, all' efemplire pulicol irniente di unti getlcroli Antenati. 

Fofuedé oggidì la CafiBorghefi Pontificia gì' infrafcritti Stili ,cioì: Il 
Principilo di Sulmona , Cittì cofpicul nel Regno di Napoli .quello 
della Citta di Rollano, titolo de' Secondi geni ti de' Re Napolitani, 
acni fono foggette le Terre di Longobuco, Paludi , e Crapulati; 
quello della Terra dì S. Angelo, di Monte Compatro, e Vivaria^. ' 
'I Ducati di Palombari, di Cenemorto , e di Pos^ionativo. 

Marchetti di Lamenrana, di Norba, di Muricene,, dì Pratica, di 
Mtinteporcilio , e Civiiell* . 

la Contea dì Valle riifreia .. 

Le Signorie di Monte fortino, di Olcvino, di Morlupo, di Scarpa, di 
Faggio di Molino , di Cartel vecchio , di Colle piccolo, di Stabbia, 
di Licenza, di Roccigiovane, ed altre ; contando ne' fuoi Feudi 
fopra «oooa. Sudditi. 

Hanno quelli Principi , oltre il Grand aio di Spagna co! Tofon d' Oro, 
la Nobiltà Veneziana, e di molte altre intigni Citta , 

Un Ramo de' Borghefi fi trasferì in^ Firenze verfo la meli del' XIV. 
Secolo, e quivi 11 eftirue intorno al principio del Secolo XVII. co- 
me fi dimoftra nell'Albero di detta Famìglia compilato da Bellifario 
Bulgarinr.. 

Della dipendenza de' Eenlncafa R parlerà nel giorno della mortej 
del Padre di S. Caterina. 

Debbe ancora riportarli i oueflo «torno iff.di Maggio l'accoglimento, 
che da' Saneli fu fatto nel i^K.aUa ScoIarefca Bolognefe.'la qualé-ef. 
lèndofi difguftata con quelli Cifri per la condanna feguira in per- 
irmi, d' iinoS-colare, fi portò a-Siena.fotto la condotta- di Guglie!» 
no Tolomei celebre Lettore di quel tempo in Bologni medefima» 
Sivedeefprefso il detto fatto nel Sepolcro di Guglielmo fòpradd. po- 
to nel. primo cilindro di S. Domenico , e fi legge allo fttCo in molti 
de' notiti Scrittori-. ' ' '. . , 

|n quello giorno pure nel 1584. MonCg.' Leonardo Màrfili conféerr) 
li Chicf* di S. Quinto, il cui anni verfario fi celebra, per . U fecon- 
da Domenici di . Giugno - 



tiTniliiiorie dèi Corpo di S- E E KM ARDI SO da Siena riportati 1 Btl 

Mittirologlo Franccfcino. 
B. MARIANO di fieni OflèrviatOj ^ «*r.FM«r. 
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S- VENANZIO MARTIRE. 

Nel 140;. fu iftitutro il Collegio di Bilia. 

Mei 1 Moniig. Girolamo Piccolomini Vefcovo di Pienza coli' in. 
fervente del Card. Giovanni Piccolomini Arcivefcovo di Siena con- 
cerò la Cbiefa de' Servi , dedicata, alla Concezione Imn oc ul.ua ili 
Noftra Donna. Nkcola V. concedette a quella Chicli piivìlegiodi 
cantar la Mefsa i| SabatoSaoto a «te 11. e li lruova,che nel "14(0. 
Tt la cclebraiìe il Colite Anale di 3. Ga'gano.coir intervento 
iella Signoria. Quel pi», che s' appartiene a quella Chjeia , ed al 
fuo Ordine, fi ri/criià al giorno di S- Filippo Beniij. 

Su àuiHe Giorni ter tutta il iu Mtltit ss» J! tfltlif. 



' S. JUDENZIANA. . ' ,'V,'"'.;,'.'- ; . ^. 

B- AGOSTINO Novello Sanefe Komtiano , il euiCorpo fi venera ìn 

S. Agofìino fotto 1' Aitar MaggiorCj e lì efpone il primoj e focati. 

do giorno di Pentecoftc. 
Tutto che t Falli Sancii riportino qntflo Beato a tal giorno', egli morì 
Crm.ifAga. in Siena del mele di Ottobre nel 1309. ed ì Saneli ne fecero Felle, 
dì Tur. all' mettendo al Corfo un Palio in futi onore. Il tnedeiimo fi trito. 
KB, diti» ■ va di Famiglia Sancfe, miper dir Vero, nacque in Tera;no;ii Sici- 
lia , come fi h-gse nella l'uà Vita inedita appretto quefti As.oSiniani 
di iena, ed in alcuni Iftrunienii dell' Archivio loro. Onde falli il 
Mongiiore nella Tua EÌI)lioicca situla, dicendolo nato in Palermo. 
Kiitorò quello Servo di Dio la Dilciplina de' Servi dello Spedile, 
dando loro un nuovo modo di veftire , come fi offerva nelle Pitture 
del Pellegrinala dello Spedale mcdelimo ( e clòflJ al tempo di Giura- 
ti Mellerc di quella Cali] e dettando a quelli dl.etfe Coflim- 
~~ , iior:i, le quali di prelenie ancora li l'.jgono nel noflro volgare in- 
cuell' Archivio, ed approvo^ic Bonifacio Vili. 1' anno i)oo- L* 
, . . Abito di que 1 Serventi era finiile all' Agostiniano de' Roniiiani, 

ti/taf i riporta aocori hct Caratalo degli Oidiai Rdigiufi dei fi* 



M-A^3r<j.T Or sifr, 

ire Boninni alh farli nani. 140. foli die ditti parte ilniflra UUmri. 

. delti Mowetti portavano una Scaletta di seu inilU, quii è 1' Infe- rf t //' 

gni dillo Spedile; e portavano io capo una sculfil bianca con lic- p„. 6 

ci kglii, che coprivano le oiecchie folto II goli , e Copra di clTa uiy L-tijiTv'iI- 

Bcrreuonedi panno nero largo un palmo, e meir.o, con un odo al- Ut~if.i«i. 

lo, rovesciato quaitro din ili - insù. Molli di quelli Frali vivevi- Butuu IH. 

no fuori dello Sociale , e molli dentro i convenendo perù nidi al- el /,p.ij. 14» 
la menfa comune, ed al fet.yrii» <k'Mal«i,-co(t obbligo di donarci 

te- Quindo precilamente manciirero quelli Frati non lo cercamno: 
Avvenimmo bene a - i;. di Mino, che i Fri.ii [Luminili [ forfè dì 
quel!' Ordine diretioiì) fcrbario in;ori il di ino d' intervenire al 
polfelfo del Settore dello Spedale, cantmdo in tal occaGoiic la.. 
Melfa^. ■ 1 

B. BARTOLOMEA Vaiai i San.de' Servi. La feri li cima V Orfiiioa S. f,ltiSi*.A 
Bernardino , e ■/ intervengono la Compag li 1 dilla St. Timiti , del dmnnrot. 
Coi pus Domini, del E- Andrea Galloni, del S. Ambrogio Sanfe- 
donijdi S. Caterina, e di (omegi urta . 

tdgeeft nella Vita del B.. Anodino Novello, lópradderm .chi folTe' peri- 
li ili no n«ll' interpretali une deiL L-^i< , Mi ilniio Jcltc quali li 

f era , di Giovinetti , .ipoiicari neih i.-jil.i Jijicoiu Pi^lurcB 
Lettore piimirio dell' Lfnivcrlìrì Sanefc cirri gli inni 1110. e che 
nafeoudendo poi il furi nome, ed il fu) fjs;iv ( ili 1 1' Abiti di 

■ frate Converfo rrrl C'invento di 5. Lucia, p-ntu iitYi V.illc .li Ry.ii-, 
folU.-nti'sc dottamente li difefi d' iicu :i driTii dtlìa Ida ; Cifa, re- 

■ligiofa, onde /iremo qui 1 1030 a np.iiti.-e il GJtilo^O di rooliirri- 
nomui Ginrifcoufulii di queftì Patria, c di. queftii Stato , i quali non 
lafciano, che Sii; la cela a .ver*»' altiu W Aia orti il ptcgio J' aver 
dati al mondo i più chin i Lumi deli,! Gturifcru.i.iua , 

-1 Crax.-»ta in Cbiuri Monaco Benedettino compilatore del Dcereto-a - 

. lempo.di /ugenia ìli :.- • ■ t Fff^tap 

• Kuflin Arciprete di Siena:, che nell' anno noi. fu Giudice di tut- f ™' 

■ te le ■J.&i-enr.e-tri' Ccn:. Arcie^hefclii , c la Repubblica. " f ™t' 

■ Rof* da Si.-na arl-iitro { intorno agli anni prcdeiti ] do' Si.ielx n;lll S . ,H " /' *' 
lega co' Fiorenti:-. "'• lS 

'. 4. e I. Ctilloftni , t'R ritti, che difputarouó nel 1 104. pirla fovra- 
nilì di molte T:tvc Sailctì-. 
'« ■BumlsTUn, gm.iliiai rie" Grandi: di Siena ,thc ir» quello tempo me- . . . 
delimo ordinò T ri it tomenti rio -pe" 1 Giudici , e- ptr Noni, di chi fi 
! diri 1 f.io lu->flo. 

7 M.concrjio Mutiti de' Granai di Siena, che cipitoiò cogli AlJo- 

urmdcfchi per, li Terra ii Violitela: ronc . 
t. a 9. t*nnri Mjjf'H,-* ^n/ri™t3iudicc,chei:ipitulitono per ii.Roe- 

-■|:V.iH a di 
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li»" «AC Gì 01- 

ca di Campitila, con ?épo Vifconri I" anno *tjt; 

io. e li. Jan»-.o rf/ Torchio Strati*,, Fcpo Sai tua i Lettore TKV Uni- 
ver fi i.i della Pania , ambo Grandi di Sie»a circa il 1141. 

il Raniiri rf Vgclwa Rvcchioni fpedito al Re d' Amiochii in Firen- 
ze per difender la Terra di S. Quiriso dalle onprcllioni del Vicario 
Imperiale".; .' >' 

i}. c 14. U-mciane H Stati»» Tttrfzg ,ettmiiri di Jf*rr» Nobili Ja- 
nefi , richiedi da' Pjfani per loro Giudici , c Governatori nell' an- 

xj, e iff. gerintl-ifri J" Aid&raxdiim Gitali, e Buonagrazia accredi- 
tati Legali, fpcdiii a conchiuder la pace co' Fiorentini nel HJ4- 
17. Graiìano da Siena deputato nel 115,. con ;ci!iqite alTri Ginriicon- 
' fulti t capitolare tra' Sancii, e t Grofletani, ed i Copti Aldo- 
brandefclii . 



18 Buonagiùda Bercxici Neb. Sarjefe Dottore Avvocato degl' iiiterelH 
della Patri* nel nio. prelTb il Re Manfredi , e poi, dopo la vittoria 
" iì Monta petto, imo de' Sindachi a flipn lare gl'ut riunenti di Pace to' 



Fiiìoiefi, e poi co' Fiorentini 
1^. frenine Pagliari de' Grandi di Siena per la fua cogniiione dcl- 

Jc Leppi. furatto^me diJemmodifopr3]LcttorprioiariodelnoftcD> 
■ : Studio , ed onorato di molle incumbenie. 

»o. tetti** da Caftle Avvricato Conciftoriale in Roma nei>!i anni 
irió. che difefe la Religione de' Servi da chi le contrattava la pof. 
' Temone detestabili. 

ai. Cr/fo/oÀutorede'GritFoli in Siena, eccellente Gi uri feon folto, fpe- 
dito a diverti Potentati per far valere le ragioni della fui Patria. 

ai. Giovanni Tolomei (che poi fu il B- Bernardo Fondatore degli Oli- 
vetani ] fu uno de" primi Maeftri deila noltra Univerliia, e vedefi 
' 1' Oratione de Komempiu Mundi, che egli fece a* lùoi Scolari, nel 
pafTà-ie alla vita romitica. 

«3. vbaidint Maleoclu Nob. Sanefe Dottore di prima claflè. Letto- 
re dello Studio Sanefe, citato più volte da Bartolo: dicoftui fu liara- 
pata qualche eofa. che oeeì però non fi ritruova. 

14. Il Cord. Riccardo ruteni [altre volte mentovato ) compilaMru 
del reitii de' Decretali . Egli pure mandò in luce alcuni Opufcoli, che 
fi fono perduti. 

tj. Mdithiir, di Siena eletto arbitro da' Fiorentini , « Bologrefi 
per le differenze de' loro confini , circa 1' anno usi. 
. %6. K'cnlì da Siena Avvocato ìnlìgne per foflencre le ragioni dà 
Lucignano di Valdichiana nella dieta cogli Aretini . > 
■7. Bartolomeo Trgilii de' Grandi di Siena fu di tanta capaciti, che 
dovendoli riaprire lo Studio Sanefe nel 13*1. fu egli dcflinaloa gi» 
nate tutta 1' lialia per ifiegliere i pili valenti Lettori,' ed ejji reo 
dehmo ne otwnae una della prime Cattedre. '. ...... 

t'ititi- 
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M AflG! Oi* itp 
il. Oj/iVmo TòUmtì de' Grandi dì Siem fi» Mimmpoweo Let.,. 
lor primario Legale iteli" Univetfira Balognefe., ai cui fi parlerà al 
•tìfcoifo degli Uomini Illuflri della fu Famiglia. - - ., ^ 

» ? . Framtcfco Bumamiti Nob. SaiKfe.LettorcouepdiGuglKlmoneJ. 
• la fttffa tfnivcrfìia di Bologna. t Y - '.■ i 1 ti ; -, f 

«. Giovanni Plagiari) Legifla lltoftri fórno, mito nella iOmm» An- 
. gelica. De" Cuoi configli fe ne legge uno fri que' di Federigo P«- 
. «ucci il 46 ■ 1 1- 1 

31 G/=iwh« Ttf*tatfi l oggi Cerretani J de' Grandi di -Siena .legge», 
do nella noftra Unìverfii* frafe a fé mira ■la'ScpIarefci d" Italia^.,, 
Bàloo'udi le fue lezioni, eli fervi ne' -fiiói ferini- di molle tafe del- 
rnaeilro . VilTc circa gli anni tgie» e rieri riferito , che pubbacafle 
àknneOpere, ma noti fé ne hacontezia. -i- . .;. p 

31. Giovanni Patliareji de' Grandi di Siena fu di laido il primo.. 

Maenro, ed altrettanto celebre per la Santità dì Vita, che per 1", 
. intelligenza de 1 Tefti. Leggonfi molti fuoi configli fra quelli di Fc 
^ derigo da Siena. Fiorì tirrca gli anni lijo^- ' .'. 
}). teiirig» Prtrmei Nob. Sanefe\ e notintmo pe' funi Configli ir» 
Legge Canonica. Fu Maeflro ne fi" «ni verfiri di Siena.e poiin-queH» 
Ai Perugia, dove tenne la prima Cattedra di Canonica- Ancoi ef- 
. fo ebbe in Siena Baldo per Uditore , ed elfo afEJÌettc alle pubbliche 

Condulìoni , che Baldo in Siena foflenne. 
34. tTMitff -d* MomMlc!*, Dottore Infinte ne* Decretali. F» Cc* T 
taneo Lettore del Pcmurciiin Siena, e qualche foo -Configlio va_, 
itampato con quegK dello fletto Petruceì. -■,,-..->.■>■. f .1» ■ 
8 j. Berto Bini degli Alioirtaiinì Nob. Sancfc, vifte al tempo de» 
medclimi, é de" fuoi Configli pure alcuno fé no vede ira quelli di 

•fi. Guido ài FnJi da Montalcino Lettore nel medefimo noftto sro- 
dio, fu per la Aia pran Prudenza Legale- adoperato -dalia. RepubWj- 
«a nell* Ambafciate a diverli Potentati. Viflb pure nello aedo) 
tempo. 1.-: j, 

37. Frdirigi Mattai de' Grandi dì Siena fu fatlo arbitro da" fuoi Cit- 
tadini nelle più gravi caufe, e caricalo d" impoitamiflìme spe- 
dizioni. v ( ". 

38. Hrri etgHfrtj? Nobiliflimo, e Dortiilìmo Legifla de" fuoi (empi 
arbitro pe' Sancii nelle caufe col- Vefcovo di Volterra!, e quakhej 
fuoConliglio lì vede tra quelli del Petrucci. Fu Difcepolo dì S.Catenua» 

«e. Frantcfco Campana Nob. Sanefe. 

40. Ugolini Montanini Nob. Sancfc. 

41. teVis/a incontrili de" Grandi di Siena, vengono rcfiiftraii dalP 
LTgurgieri fra più ftimati Doitoti de fuoi lempi , all' arbirno de_ 
«inali cororoìfc h Signoria di Sieaa li refoluzione de" maggiori fuoi 



4*. -Go'ftlfftW ili'lWWif^oi DMiare eccellente nel Decréto, Griffe 

'Copra li .prima- Ole menti ni , ed e citato dil Smiini Vecchio. 
4 t. frmnfce Aurigi Nob. Jan^-fu ieffe in «iena area gli anni 

44. Aht» erxnetfc* ice frigi coetanee del fopraddetto (Il in tanti* 
-ftpuWlftnfc preto-Critar-Gittadini , che al fuo loto eonfiglio rego. 
■tórono-'le etnfedmatioKi. con Fiorenti, « Perngia. ed i Fiorentini 
medcli-nr lo vollero m::iì»tare per 1' accordo col Duca d' Alene*, 

-Di qu'eSo piire fa meniront il Barbagli nella j. Orazione. 6 . . 
^ da' Signori di Terra. RoiTi. - 
46.'- Wirfeii* ■tr-M#tfet di'Montilcinor'd» ari i notlri Mare/chini» 
4;#*=«R»-W**M| MtnjLfiUMft'l r: ' 'r ■ i> - ■ j; / .1-..,. 'I 

45. Tun i' Ùfiliti Fratafciani Nab. dì Malli, dilqnite rengono i Nini. 
4<<fl> Ci: Salirli! Htb. «inefe . 

j'o. f xv-hAs «uri; Hot). Sin. L'uno prelTo l'altro ve sgonfi apprefsol* 
'Ugwg.ripolìifniLegali Saneli, e di tutri fi. nota qualche; f peci ofaj 
Spedinone, o pollo di fuablime Giudicato tanto nella Fallii, chej 
^»p^r^o'altri:«?rh^cìpi.i. 3 , .Vi ; w.:' ■•• 

li. Gannii di iantina Tamrhtfi Noh. iinefe Lettore nello Studia 
- ! di"Padbva negli anni 1411. indi Lettor primario nello Studio di Siena, 
'■e finalmente in Roau Avvocato Ctuidftoriile, pubblicò alcuni fuoi 

Coniieli. 1 „. ■ .'!;.;'.. li, n'i.i ■ t 

fi. rkhrità» mhitnrm^iwéi tato torcaci fi» .tratta» 
-ìfc Dtfliv'il-qaale fcriveaver veduto: ii fuoi Contigli ftarnpati. 
li. larga SfasHosthi Nob. Sane/e fpìegfi le Leggi nella prinwCat- 
'ted"ra'dè i, Bològnefi. '■ : 
J4. Hitnlì smini Proao/to della Cattedrale Sanefe fu Lettore^ 
dell' Uniyerfitì, e nel Ruolo della medefima fi legge, che lia Sum- 

■ patii alcune delle lue Opere.; ! ni M ^ "" : 
yi. ■1t*Hm*t Gnzi>tì dett*da'!LesaÌi il Vecchio, oltre ad eflere in- 
'■' tettdentifli.no;di Geometria, EHoiotÌa,.cd: ogni fotte d'umana Let- 
teratura, arrivo nella Profeflìoiie delle Leggi tanto Civili, quanto 
Canòniche a quella reputaiionc , che a tutti 'è nota, e lalcio q^e,' 

■^■celebri Volu.m , che oggidì fervono d'Oracolo 1 tutta ta Curia. 
JS Birtalontu Semai figliuolo di Mariano fu prima Lettore in Siena , 

■ edipoi in Pift; indi pafici' ■ i> Padovane di il. a Bologna. Notilfiino 
■ e tutti» quello, ch'egli lafcioalle Stimpe,e fiorì circa il fine del r j.SMolo. 
<j7- Min'*» Soit'W il Giovane figliuolo di Bartolomeo le fse prirhaiii 

Siena , poi in i'ifa , ci in Padova, ed ulrintimente in Boloena .co- 
me Tuo Padre: non po rie re mc-i Titoli de 1 fuoi Volumi , effendo'quan- 
to quelli del Padre , e dell' Avo in tutti gli ftudj de' Cutiali celebri, 
ed aro.'eziiti. 

>JS. -Altftiitt Smiai fidinolo di Miriam ronrvUert» interpello 5 
Tcftì nelh pri ni Cattedra fi Miserata, dove- fu Rettore dì quello fttt. 
.■dio. fu riputato il Principi delle rottigliene apprefsa ti Bareagli . 
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MA0 0R.9*- .»* 
e-Yo>ft,m.Ì!r»Drpiie£W mite le .fue.Opere» n 5 „ - 

■ V5 Cel/b ikt.-hi fr^l.ud' Aief.i[i.ó.r<i,-.|[ fello teceUc-nte Dottme di 

quella Profapia, fa!) alle prime Cs tieifre della Pania , e' jfii> : ouel. 
ci; le di tfblogn*.;' 0 tt*H' Imperatore. f« pei kiua..*u(ti fagotwK. 
Fatatine.. .... -:hi.- . , '•••■,<,'£ 

■ 6a devia BattiSi Brll.tnti Nob, Sanefc , È pur notalo ilei risolo de' 
• noftti Leltnii fi* quelli , le ciiL'Offcre fi vedono. a|li itjjnp'i 1 ed li 

■ liuortam dal Solimi yttiùiurpet ..ifjio-..-de' gfari ' ttnjttu^deyifci 

tfi. Tommaso Retti oriundo di Motitakho Cu X'eMorc- iiél iipliro'sti!. 
1 .dìo, e roride un Trituro .Dr ,'irWum .d'Ii^iiiutHur, ed uri litìfo 
di Configli, citato dal Sonini Giovane. L' Alberti .lidia lui deferì. 
- zionc d' halli lo chiama il Dottore, della V erità . 

fli. Stili» Pati Nob, Sancii: Ielle iri-Siciil, «4 ia P-tdOv^, e fu perii 
ftia eccellenza nella cognizione ifelle-.Iflsai WfKiTp^ l ' m P e - 
raior siiiifitiondò. : ' ' T J o-n- v 'oi- ,y /' " < ' "j. 

dj Sfarci Nob. Jani chiaiiriimp nella raglan C.inonicaTu fit- 

to Avvocalo Co ne in oiialc da Martino V. rollando nella fui botili» 
ritì.cnel fuo.faKOre. .. . r ,;.-„• ^. ., ' , . 

« 4. finto Sortitili Nob. Sanefc ; .j'; <" ] J., V" ' 

.5 j. BxrttJomia JiNietsIi Bergbtji furono, .come fi Jegge picITi»!' JJgur- 
eieri- 'P 1 ™''^^**' fu01 ■«!# iioUfé Qaiccjp; circuii 

«e.* 3 ttitroli dì Cttn-.UguTptri de' Crandì di Sierai datji£ficnÓ Cltloni- 
1 co del iidftro Duomo, e primo Lettore della nortra Univerfiil , fu 
diurno ìl più anile fra tulli ì Cittadini a pntcr federe nel Cdiicttio 
di Collanza in nome della Repubblica Sanj(e.. r ■ !; 
«T, 1 PtetHÌ Atirfertf Sdb-.Sifiefe, fKtel^niiflì.iiO n;:;.i r.i^fpri .Cì'vjjv e 
v'CWionioavteiiné aoeor-.egii Una delle- pii.n; n.;iii-_. J.eftijre i- éji,l!i- 
dato a R >iiiia Ainbafciaiore a Niccolò V. i ^juiii c(lei>iìo moriu, eh- 

■ be l'-'oharo,che;il'Papa ;col Colicelo tic' Cardiali fofcro jirei'^iti 
alle fiie Bfeouie . . ■ :,ì ini.i-, . ., '„.„'■'. 

4 8. filtri Tahmti de' Grandi, dì Siena Canonico del D.iorao fii.Je- 
potario ilei. Cardinale Enea. Silvio Piccolumini». e CiniiiionilUto 
inl'gnc. ■■■ ■■• ■ -:.v K .o r ■ :.■ 

fri. Gin' Mignanillt de 7 Grandi di Siena. Ai p,ran Dottore nella Re- 
pubblica, e perciò mandato in nome di ella ai Concilio, clic ten- 
ne in Mantova Pio 11. 

>o. Giorgio Ttmmajì Nob. San. f piegò le Legni nello Siudio Sanefe, 
e chi.imato-a Roma ebbe il pollo d' Avvocato Concilici iak circa.. 

■ Ìl MÌO; ••' - ■ ■ .-; .. , : ■ 

•Jt-~ fitr Lortni* ±uti Avvocato, e Lettore nella Patria fu anch' efcli 
Avvocato rC(nn;ilio::iale , Fucoelaneo dei Si« < ini Vie; liic , c fi veg- 
■ gortoiakoni^tweCtiotiaiiriKftuiaii co^-ciuelli 4ì Alaiiino. 



J~ gii 'MAGGIO. 

• y». F«T» Il Tot» R»J«i, che vifle ne 1 tempi meiefiml, ToSttlt; 
1 tore Wifiolieo.e Cameriered' onore del Papa, ed Avvoca» Co*. 
ciltoriaìe. 

' j').' GB^aàff totiirfì per h fua gran Dottrina Legale fu caiifCmo 
, a. Pio II. e da Luì li. furono dui più Governi ficcome dalla Patria* 
più'Begie spedizioni, 
j 4 . '. AadttM BtyJÌ Nob. Jan. fu chiariSmo Giuri] confuto», e fece co. ■ 
nofeerfi per dìverfé Scuòle Italiane, come indica il fuo Elogio 
in una Lapida di S. Eiilrachio dì Rama. Vi uè intorno alla meta del 
i{. Secolo, e Icggortfi di lui alcuni configli, 
j ì . Birtiife f Agnino Bor S btfi Nob. San: riportato qui addietro fra 
gli Uomini Ululiti di fua Profapia , accompagni alla faenza della* 
tm. Siiti. Cavallerìa Quella de' Triti , tanto che Bartolomeo Soiiini lì dichia- 
C»i.£7«.Stf. rò, che a Ini folcva ricorrere per I' approVaiione delle Tue feritili. 
8a. re. Qiierìi «Proavo di Pavol V. 

7«. Uìcali ti Btmhmn BorjeyT Nob. San. fptegò pubblicamente 
apptctfb di Noi le Leggi, e (ruovali alle Stampe un Libro de' fnoi 

Confluì Legali. 

y7 . Ginamti Semiti! Nob. San: Dottore fra più accetti al Cardinale 
Francefilo Piccolomim" , poi Pio III. ebbe da Lui diverte imporun. 
' ti De!c?aiionì; fieeome da Papa Alefandro fuo anteceflbre. 
' l B. Ctmìni Cnmnì Nob. San. fu in tanto credito ne' Tuoi Configli, 
clie fi veggono stampati tra quegli di Mariano Sozzim nel V. Volu- 
metrie- tir. lo dichiarò Avvocato Concifloriale. .... ... 

79. Aliftnin Bt'ihclì Nob. San. Compagno in diverfe fpediziomdi 
Bartolomeo Sozzìni , giudicò con molto credito nelle Ruote d' Atf 
corta , e di Bologna • ■ -, _ 

~ ' m ó Cit . stttijt* Stati Nob.San: lodato dal Sozzim Giovane, lene 
nelle noftre Cattedre, e vedefi qualche «miìglio di lui Stampate» 
fra qùelli dell' accennato Sozzim ■ t . ' 

Si Simone Rcrgbtfì Nob. San. Eccellente Lettore, ed Avvocato, 

miovafi predo il Sozzini Giovane più volte riferito , e- lodato . 
Sa Dunitlh GilUrsni àe Grandi di Siena uno de' Macftn Legali 
delia noftra Univerfi'ì , fu notato nel libro de- Morti di S. Dome- 
nico col titolo di Giu'iftoafultigaio ■ ■ j 
■ 8 ,. Batgarim Bagarini de' Grandi di Siena, coetaneo di Bartolomeo. 
Sowiiii fottìlrOTmamentc fcrirTe , e dichiarò, comr può riconofcerfi 
nel innato fuo fiptr primum iafartUti {sluta matrìmintt f>oed IO 
altre Opere, che lafeiò ftampate. Pafsò dal noftro Studioa quel di 
fifa , e di 11 andò a leggere ne - primi luoghi di Ferrara, Bologna , 
e Padova, e fu chiamato per primo Configliele di Giudizi* da Er- 
cole I. Duca di Ferrara . Fra Leonardo Alberti , il Guazzo , cij al- 
tri Scrittori lo poféro fra più faraofi Legifti d' Italia. 
Sa. Dominiti hbiti»br*m Nob.San. tu per Tefliaionj del fuofipere 

T& l. etnf. Mail** 
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- Minino foilìnrti Giovine, ed il Fere trio nella fui Sin»vitnt. 

t j. trita Miccilmni Nob.Sjn.fuo Coetaneo .riportato dal formi, 
detto Ferettioi ebbe in Rema gran eredito nell' A v vocazione, ej 
Bell' intelligenza particohrmeute degli Statuti di quella Citta. 

Sé. Andrea Citai (Job. San. compagno de' due fopriddetti foUerinO 
in Roma la dignità d' Avvocalo Conciftorialc . e dal Feretrio mcn. 
(ovato fu riporlo fra i primi Legali de' Aioi tempi. 
St. - Nitidi, Pheslemini de' Grandi di Siena uno de* rroRri Lettoci 
Stampile Quellioni in utnpte fin, circa il 

ti. Aj*rc' Antonìi Btrgbtfi Padre del Papa, adoperato *« diverti Pan. 
lefiet in pubblici grav y maneggi , morì Decana degli Avvocati Cw 
ridonali, ed Avvocato de' poveri; fu (limolato dal Re Eilippo H> 
fcrivelTe a fi» prò per la fueceuìone al Portogallo. 

tr. Cimi/lt Partirti Nob. San. Lettore in Pifa, fu Vicario Genera- 
te di queir Accivc&ovo.e CfimllTariofopradi quello Studio nel ma. 

9 o. Acchitti Ftnnetbitftbì di' Conti d' liti ripafto daMjrcoMantOvafr» 
gli Uomini ilhtftri nella Giurifprudenza.e nelnoftro Ruolo fra quel- 
li che hanno Stanziato. LelTe con gran concorfo rn Siena, in Pa- 
via, in Padova, e finalmente fu eletto MaeJlro Primario in **. 

ft. RtginaUo Gttttf**i de' Grandi di Siena, Canonico , Cavati» Ge- 

' rofoli mirano, e Dottar di Legge, merita d' eflcre collocato inquef. 
to Catalogo fra i Dottori intigni per L' elogio» che di luì li truova.» ' 
nel libro de' Morti di S. Domenico , e nella Tua Lapida ièpolcralc. 

fi. Fiaro Mirini di Montale ino chiari ITìrnoS cri ttoie lafiiù LCom.nentarj 
nel i. lib. del Codice, per un altro Commentario de lu/tìtìa, & 
Jurt con molte epete più, che riporta il SùnLero nella fui Biblio- 
teca. Fiori circa il ijjo. 

fj. Laatithtio- Politi (che poi fu Frate Ambrogio Catarino Dome* 
nieano) fu rinomato Dottore di Leggi, delle quali foflenne le Con. 
elulioni per tutti i pul famoG Studi d' Italia , e- della Francia, capo, 
nendofi da pcrtutvo a pubblica Diiputa, mentre non aveva compi, 
ti gli anni »f. fu in Siena pubblico lettore, e Maeftro di Giulio) 
III. Pontefice; rodi chiamato a Roma, entrò, nel. Collegio degliAv- 
•oeari Conci ftoriali. «vanti che palTi-Te alla Kcligienc ftrifle urt. 

t tratario de SuiSiKfhnibui ed altre Opeie. 

94. Cmlàm r>—i No». San. -fu- annovera to dal Bargigli fri gli IJo. 
mini più (elabri, del tuo tempo. Vesgonli d\ fuo molte buone fati- 
the Legali, e fra le altre tipttitìoati I e s ii n$ fidi ittmmigt f. mi 
TrtS. ' 

yj. Loìivtii Bor^hcfi Scolare di Bartolomeo Soztini,e da luPpij 
■ volte citano, bfcwl nel primo Volume de' Tratriti più coté, e par- 
l. g. di Juditiii, it rtttft. Arbitri* t. p. f. od. 
■i Noi). San. Lettor otinatio della Patria , 
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poi dall' UmverfiA di Napoli ferine. fopra la'Rwt. f t.f. f. OrVaa. 
■■ ' horum oi/.fopri li Rlib. /■ p. 4.'l.'jP- A iriimV/iutt pancfdil 
"■ ■' le quali Opere fi lepgtmo (la tupaie tu iNapoliy ed ini altri :pi»te fi 
vede unita a' Reperenti' Cii ili con altife «ampi» in Siena;; Ho di- 
' t: Tcepolo di Mariano 'SoEzi ni il Giovane; comé afferma egli ftelToJ 
97. Fnnrrfra Co/ri Nob. San. Decano della Metropolitana inrerpre. 
tft, publilicamtnre le -Lcpsi Canoniche nello Studio Sanefe,. a ne! 
•^Pifarfo'cirta'ìl ii44^< diede 'alla 'luce, piil Volumi,' corte fifumt 

Cenimenlarij '■ Morir', einfan^ainrtatii, & afimttfìi còq non' più . 
-L thè riferirti: ili 1 . Ugiirgicii. . i\ •■ .tt. .ti 

"13 8. ,: Kirr"A((iB)o ffanR Nob. San. ebbe ancor elfo III prima toneor- 
faille fot Sanile in Siena, ed in Fifa, vedefi un Io da ri JRmo Trat- 
tato filo de Tempore alili, tir- continuo Ihmpato in Venezia il 1(73. 
" ; ed un innato de Jan Fiotbomi/em . coii'vancqtiefiioni appretto i fat- 
•• lo in tempo, eh' egli era AlTeflorc del Maellrato dèlie Stradtf, ej 
* Fabbriche in Roma. ■' •. 

■ pp. GinUmo M.iUw>Uì d«' Grandi di Siena mentre tenew una 1 Cat- 
tedra nella Aia Patria fu chiamalo dal Dnca Coiimo L a riaprire^ 
' lo Studio di Fifa, infiemt col mentovato Decano Cofci, e Marc* 
Antonio Bellarmatj. Del fuo Valore può far fede la fu» lfcrbionc 
Sepolcrale in S. Domenico. . e 

"'-teo. Mare 1 Aitiamo Beì!arm*li Nob. San. che riaperfc col Cerici, e 
col Malevoli! lo Studio di Pifa ftampò fufer primum Digtgnvett- 
ritit Offiem tini & . ed ancora fuptr ftcmdtim infamati de LtgMir. 
' tot. Bernardino Bor^A./ Nob. San. concorrente del fop rad detto Mi re* 
"" Antonio B.irdi nello Studio Sanefe , come egli attenanet fuo Libro, 
fu tenuto in tal reputaiionedi Legai perizia , che Filippo II., volle* 
valerli di lui per oiprimentare i fuoi dritti del Repno di Portogallo; 
e fu ferino, che le lue pruove follerò giudicate lo pia vigore (<:,*: he 
qualunque altro grand 'Avvocato averte portate o:r quel Muharca^. 
-' lo 1. Marcello Cervini Cardinale infigne di S. Chicfa [ e poi Papa t 
moftro nella fua Legali on e _ nel Sacro Concilio di Tremo il poffeno 
ammirabile de' Sacri Canoni. " ' 

103. Girolamo Benvoglienti Kob. San, Dottore di fubblime imelletto 
- '■ illultrò lo «indio Sanefe, e quel di Pifa colle fueL«itmi;moltc vol- 
te promeife alle Stampe. ■- ■ ' ' 
■ t o4- Sereno Serafini Nob San. Vicario Generale nel Vefcova.il* di 
Lucca l'crilTe un trattato de Privilrgii, Jtiramenti, fu Stampato ìn_. 
Augufta ne! ijg». 
105. Buanfynert Fintili Nob. San. fu da Pio V. fatto Avvocato 
Conciltoriale, e poi Auditore della Sagra Ruota Romina^ Di liban- 
do al governo dell' Umbria, ed i Perugini P aferiffero alla loro No- 
biltà. Fu richiimatò dal Papa a Rriiiii , dove voleva avanzarlo a 
*- piualio porto, ma li morte toifeio a quegli onori, dorc il fu.Ojf.i-an 
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mento lo'eonJjceva. ti Ziletto nclli raccolta de" Cuoi Configli al 
Tomo i. Coni". )(. riporti un Conliglio del predetto Buon:ii.;iir.>;-<.-- 
Quando eferciiava l'Avvocatura, mettendo nel Fiontcfpiiio Buon* 
figanj Einnti S.i-:ri PiS.f.ii Aphhci Caafarunt Auiitorii- II Cocci, 
ito nelle lue Derilioni allega 1" Autorità del fopraddetto Prelato 
Coram R. B. D, Finta*. 

«06, Girolamo Albini Nob. San. lafcià Memorie di fe in quittra 
grandi Univerutì, cioè nella Sincfe , neiU Ferraio», nella Ma- 
cera tef e , e nella Salernitana. 

« 0 y. - 'Ctlfr BirgurU Nob. San. Lettore di Siena , e di Macerati , fu 
quegli , che compofe il unto célèbre trattato it DtU, oltre ad al- 

■ ^uni Orazioni . 

io3. AltfanJra Turami™ Noli. San. non meno inligne in tutta 1* 
umana Letteratura [come al Huolo degli Accademici diremo 1 che 
nella dichiarazione de' Tefti Legali ; Lette pubbli cani cute in Siena", 

■ indi pafio nella Ruota Fiorentina, poi alia primaria Lettura di Na. 
>- poli..e-finaIinente di Ferrara; Stampò tre Libii ad hubneam pj,». 

dittimi» ii LtfH, ed altre, Opere a tutti notilfime. 
ID9. Lmurdo Colombini Nob. San. leggendo nella noftra Uni ver- 
liti fu invitato illa Ruota di Bologna, e di poi a leggete nell'Uni* 

- verfiù di Napoli. Vegganfi. delle. lue Dccilioni tri quelle della Ruo- 
li dì Bologna . - ... 

J ito'.' Ftufl» fu* figliuola onorò, con le Cje Letture lo Studio Ssne- 

- fe , ed il' Filano , >c tu in gran reputazione appreilb la Sereni AL ui_ 

ora . 

In. Attili* Tondi Kob. San. dalle nolìre Cattedre paisà alla Ruota 
di Bologna, dove deci Te la famola lite dell'Armi Nobili ; c vedell 
ia fua Dcciilóne Stampila tra le altre di quella Ruota. , 
1 1. Angela. Spanimi hi Nob. San. Avvocato, e Lettore Ìii(ìgne-Ji 
Siena, e poi di Salerno, patò fintimetite alla Cattedra primaria dì 
Bologna;, dover LeiTe 19. anni, e compro molte Poffeffioni ,-chej 
ancor ogsi fi godono da quelia Cafata. Lafciò alle Stampe un Li- 
bro Ài : Ligcm Gallai jf. de libtrii , & ■ poilhumì: . Mori nel 1^4. 
li j. Orazio Spannocchi Fratello del ibprlddetto leJc nello Studio di 
Siena, e ftampò alcuni Configli; delle lue dignità, e picrugativej 
parleremo al di feorfo della j"ua Famìglia. 
1 1 4- Silvi* Spannocchi Eraiel minore de' due iopraddetti lede nel 
noftrQ Studio, e nel Maceritele , di dove pillò alla Ruoti Fioren- 
tina, c-di li all' Auditorio de-' Conn-lic;! .LI Gran D.ic.i. Stampo 
' le Queftioni ad trtulum Digefontrn de navi offrii nuniialione. 
• fcjt -Oitolam* largagli Nob. San, Accademico de" più rinomati, e 
qui in più luoghi rifeitto, interpretando nel nofr.ro Studio le Leggi 
: fu chiamato alla Ruota Finrentini, ed appteJo a quella di Gaao. 
fa, dove fu Capitano di Ctuftìua. 
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t 1 6. i Ftnlur'ei Ptntxrìwi Nob. San. Lettene in Siena , ed in Mace- 

n t. duriti* Mar.niàt S. Calciano de' Bagni Av»ocato infigne,ic 
" Frftaledi Firenze. ■■ ■. . \ 

1 1 8. Landra cbttttti (Job. 3»«. |»er privilegio finsolarc Fifcal dì 

Siena nel t;Ss. c poi Segretario JMc Leggi . 
1 1 rattÌLi* r~entxri tJob.San, Afldiiore della Ruoti Fiorentina Jì» 
rifcriicono dal P. Ugitrgicri P 'uno apprcfso all' altro per Gklrifcoft- 
..filiti de' più accreditati del fuo temoo . , .j» 

àio. ' trantrfi» Alterisi Nob. San. pafss dalli Lettura di quella Uni» 
' verfit» al fervizió dd Duci di Bantu col titolo ancor» idi 
Configliele Ducale, di dove in fine fu richiamatola! Gran Du«i_. 
alla -prima Ott Mira Pifana. , 
in. Gìivhbbì Actarigi Nob. San. fu Auditore dell» Ruota Ftprsn- 
' lina, ed svendo in queiti occafionc (Menate con Valore le rigjo- 
- ni ridia Sereniflimi Cai"» pcgl' Interellidi Orbino Colla Catleidi 
" Soma, ottenne I* A uditorato del Maeftrato de' Configlieli . Sona 
(lampare qucft'anno le Tue Decifioni. ' . . 

in. Afctma Santi Nob. San- trovandoli Lettore in Siena al tempo 
della f ira caduta, pitiò » Napoli, dove fu Auditore di mirile Pro- 
vincie, e vi contegni per 1» fua Virtù tali onori, e ricche irte, che 
poti Itahilirvi la Famiglia. 
115. L*ttanit Biiturri Hob, Sin., Uomo di Vacillimi Letteratura,, 
' c di fuMime carattere nella G ìli ri fprudenia, tratti con felicità mol- 
ti affari per la Sede Appofiolica, e per altri Signori. Servi irrlìne 
al Gran Duca Ferdinando in diverte incuróbente, e ricuso 1' Audi* 
tonto de' Cavalieri. Compilò tre gran Libri concernenti tutti ì 
cafi delle Leggi, e fcrilTe dottamente molti Configli, 1 .1 

t i 4- Ci»; Xattif* Strgii/i Nob. San. Lene in Siena , ed in Più , %» 
Dette qualche anno nella Ruota Fiorentina, finche convenne al Gran 
Duca cederlo alle replicate iltanze de' Bologneli per lapriuta Scuo- 
la dello Studio loro, dove mori I' anno i**o. 
• II. Pier Marra SaUmirni c'è* Grandi di Siena può leni» dubbio an- 
noverarli fra le!mcraviglie dell» Patria, perche avendo perdutt;la\ 
luce degli occhi lino di Bambino Teppe n: ndimenoipprofitta li in tutte 
le Scienze, e particolarmente nella Legale. Fu Macitro nell'Uni' 
verfità di Siena , e dopo fu condotto atl» prima Cattedra, di Saler- 
no collo stipendio di 1100. Ducati ; e quivi concorreva tutta la Si- 
cilia a feniirlo. 

tii. Orai» Eergtiii Hob. S»n. Ielle con gran eoncorfo nello Stu* 
dio Saneft, nel Salernitano, ed in quel di Macerata. Lafciò per le 
Slampe un'Opera de PnvittgUi yidumm. - 

t »7- Ipptittreirtahmim de' Grandi di Siena lafciò chiaro, il fu» no- 
me nello Studio Firmano, e n.J MetTìnefe , e fi ampi molti ojmfcolii 

- («fra gli Stanili di Medina, dove mori nel i«ia* 

■al* 
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Ut. jtietoaJ* Ltaarim Nob. aanefe», dati eneebfcé nrolrt Cxgp del)» 

fui dottrtui nelle nollre Cattedre, fu invilito a quelle di Salerno, 
ed in quella Citta fondò l' Accademia dogli Occulti. Tornirò alie- 
na i conforto del Gran Duca fu fatto Segretario delle Leggi , e ci 
fondò l'Accademia degli Uniti. Sumpò tre Tomi d' Imprefe, «dia 
materia Legale ferito nel Titolo de Fidutian» Tutti» , ficcarne de 
Jbiiifato, èd alcune offervazioni Legali. 

119. Ambrogio Luti Nob. Saoefe interpretò appretto di noi con gran 
, plaufu Ì Tclli , indi nella Stuoli Salernitana con. titolo di Lettor, 
primario, poi nello Studio di Roma,. ed in fioeifl quel di Macera- 
ta , dove fai) al pollo delia Ruota . Di 11 pafsò alla Ruota Bologne^ 
c da- quella alla Fiorentina, dove fu Auditore de' Confervaiori da- 
Legge, e dell' Abbondami intorno agl'anni i«4c. ( 

9}c. Torquato tali Nob. Sanefe giudicò nella Ruota Civile di Geno- 
va, e poi nella Criminale l'anno Il Gran Duca l'invitò sFi- 
icnzc, e lo fece Auditore degli Otto, appoggiandogli vati mi ni iteri 
. confiderabili . 

EHfio Biniti Nob, Sanefe foftenne in Roma varie incumbeme 
Lepali, ed in Bologna. Pafsò nel itfjo.alla Ruota di Genova , e da 
quella al fervido del Card. Pallotta Legato di Ferrara , dove fu 
Luogotenente Generale Criminale , e fcrìue alcuni avvertimenti «4 
LtzMxm.m ttmmmffm. _ 

■31. Jugulio PaiciutlU Nob. Sanefe, Scolare in Siena del celebre Fa- 
bio Benvogliami lelfe molti anni in quella Univerfitl; tinche chia- 
mato dal Cari male Sfondrata alla direttone da' fuoi negozi, e del 
Vefcovido di Cremona, morirò in molti cali il Tuo valore ; ficcoma 
morto lo Sfondrato, fece appretto il Cardinal Brigidini. Lafciò in 

■ ordire per la fìampa lU/fcnf» ad fujfdam info/ut Qg4tréff»,c4 
un Volume di Lettere Latine, e Tofcane a diverfi Principi !*-' 

133. Lanari* Cihmtiai Figliuolo di panfilo d" altro Leonardo 
Nob. Sin. qui fopra riportati, lette pubblici me lite' in Siena, ed in- 
Fifa, e pattato poi alla Ruota Bolognefe lafciò nel libro delle De» 
eìfioni di quella alcune delle fue. De' tre Legali Colombini fi fa- 
onorata menzione nell' Epitaffio pollo appretto la loro Cappella in. 
S. Domenico. 

1 54. Lilia dtl Tuia Nob. San. perticaci fri mo , e Criftianittimo Giu- 
lifconfulto lefTe apprefso di noi con molta flima, ed efercitò l' Av- 
vocazionc , accumulando non ordinarie ricchezze ; e de' fuoi acqui- 
' fli fondò [come altrove diremo) fei Canonicati nella Chicfa di Pro. 
ventano colla Propofifura. . 

«jl- Hictolb f anioni Nob. San. fodette nella Ruota Fiorentina il 
idio. e di li nell' Auditorato de' Conliglieri; indi lo fece il Gran- 
Cuufuo Auditore , tornviicndogli i ncgoi j di Fifa, e li foprintenden- 
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. li i quello Studio ," dove precedentemente aveva Ietto con grìeTo>e 

, 11 rwrrtinjri a. ' 

36. ■ Baruhmco de Vachi Nob. San. fu chiamato da' Veneziani al. 
*' lo: Studio di Padova, per [a Cattedra primaria Legale, donde in 
fine gli convenne partirli, per obbedire al fuo Principe Naturale, che 
svolle con quello gran Dottore onorare li prima Cattedra Pifana.. > 
PoNedcua eccellentemente- la lingua Greca, f Ebraica, ed alcuna 
r delle Orientati.' - — ' 

Sono qui appreso riportati dal P. Ugurgieri quattro Dottori della*' 
-fteffa Famiglia Vecchi, cioè. . • 1 

-if- 

13 S. Gito- B*tuR*. 

139. LnimUtf" ■' ti i • 

r4o. Wraaeifit, come accredita ti filmi Giiirifeonfnlci , « di queft' 
timo dice, che fu chiamato dal Duca di Mantova Vincento I I . ao 

■ rioche, con altri Valentuomini, fondalTe-rUnivcrrìtàdi quella Ducale. 
%L I. Etrdiamnio Gucci Mjb. San. fu rrafcelto nel noftro Studio per 

leggere nel C0ll«giO "Germanico in Roma , dal quale paisà alla prU 
ma Cattedra di Macerata ■, indi a quella Kuota , c poi alla— 

Ì-tu--efnltm di Gii: Butti/a BngbtJ! Nob. Sin. confeguì le prirre 
Cittedre in Siena, in Fifa, ed in Bolopna, finche dal Gran Duca 
• fu efettó per la Ruota Fiorentina. Lafcio per la (lampa lefue Ler- 

ìaj^CtatW foli Nob. San, ottimo Criminalilta fervi alla Re pub bli- 
' ca di Genova nella Carici di Fifcale , donde chiamato a Firenzi 
' dal Gran Duca, filali dato 1* impiego di Segretario degli Olio. 

,,,, Antonio Miri» Co/>i da Sarteano ancor elfo nel Foro Criminale fece 
conofecre la Tua Dottrina: Elfendo (laro Giudice del Torrone di 

■ BoTbgna , palio poi al Segretariato degli Otto in Firenze, e lafci* 

■ un libro titolato il Giudice CnnintltH*. 

Celio Birbi, Fr^tel Minore del e ran Cardinale Alelandro , fatto 

■ da Urbano Viri-' Luogotenente Civile dell' Auditor della Camera, 
-■fa -poi da lui medeflmo collocato nel Collegio della Sacri Ruota; e 

non folo fece quivi conofeerfì per uno.de" primi Dottori di quelli^ 
Curia ma per Uomo di alta fperi'eml in molti imporranti mineg- 
si come fu quello tra i Barberini , e il Duca di Parma ; e fra l'Am- 
baìciadore del Re di Portogallo, e quello di Filippo IV. Il medefi- 
mo nel tempo del Conclave, donde ufcì Papa Alctandro V I I. 
diede non poco d' onera aldif.mri all' esitazione del mede-fimi, ac- 
compagnando gli Offizi, che il di dentro faceva il Card, fuo Fra 5 - 
iello . Alcune memorie di que' temot portano , che Urbano V 1 1 1. 

ì 1- avrebbe on irato del Ca-j-selfo. fe non aveffe' fatta troppa invi. 

|-'| -dia il Cardinalato m due Fratelli» M<- 
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Hi. & I H m» i t \ ify1 T»ii,Nob.Saii.df Sig. di Rat!', laureato ia'q/kt- 
taUniverfirà Sanefe in tutte ,le Scienze, non morirò, di primi voci-' 
... ziene a fcguir ? G i m ft i " ian o ; ma eifendogji convenute focene re certa 
ragione de' propri imercfJì, fecclo con tale efficacia, e con [al IJot- 
«ma,ch' egli fu obbligalo, d.i allora;in poi , a patrocinare diverfy 
caute , nel che diede tal faggio dcj Tuo acume , < della fiia cognizio- 
ne della verità ( che furono i propri caratteri di quello gran Dot- 
tore J che, nel mentre tu invitato da Papa Alefa.od.ro V1L ad, ac- 
compagnarli fino a Ruma D. Berenice fui Cognata , reflò da 5. San- 
ti:.! collocalo 'nel Collegio deli,! Sacra Ruota Romana , fra le cuipc- 
ciiìoru v :dcr ciaicuno quii-ito vagliarlo le fne. Conferve fra gli 
apj'Liiili nuiverfali , e fra la /lima di tutta la Corte Romana, e gli " 
lutti i Principi, una rara moderazióne d' animo, efTendo foiito dire, 
che egli trovava bu or: o Ilare lopra r'Indiqnjtj.* lotto la Dignit-ì. Onde 
rnolliV) di fentire in femedelimoquefìa filol'r, fica,e pi l'i criltianaMalTuna 
nelcciebre rifiuto, eh' egli fcccdelCjrdin.ilato.canfedtogli da 
linXI.per cui comando fu,dopo tanti contralti della tua virtù, obbligata 
-ad accettarlo, come in altro luogo diremo . 

1*7. Frani- r/cc Tttemti Noi'. San. Iav.iIu ltìiu-ti fumo dc'noflri tempi, fjeco- 
meinRomiha fatto conofeere, fu da Alefandro VII. pofto fra i .Let- 
tori della Sapienza Romana, doveptìhMici'ì con tanta approvazione," 
de' Giuri fconfulii , e de' letterari pili Voltimi^ e fra gli altri Ce- 
• tifati* ,/«" Vetufljtu admtrandf. (ice orni : Bn Bins tabula quibui 
.X*tut*lii,ér Civ,l,iJHr:fMlti<>»it materia,» brreittr ci^rihcnfam la. 
i imi tffùnit amm t'm- ' Vranajcut PnUmrut Ma più di t,;iii li de- 

■ fi ;i tra pubblicato il fuo Trat lato hi'eg iiolfiTìmo ftipra 1' lllituiioni 
Civili, e Canoniche di tanta Erudizione antica riporta to. 

148. Annibale Mrchilì San. applicò alia cruf; in\n;e Criminale corL. 
tal marca di rettitudine , che fu dal vi vente Gran Duca chiamato a 

■ federe nella Ruoia Criminale Fiorentina, donde pa/sò a quella di 
Genova per la feconda voltai 

.149. pietrina Stilami Nob. San. rinnovò in Srena q ne' miracoli di 

< natura, die fi videro nel mentovato Pietro Saliitibcni ; 1 n::.ei occiie 
ancor elfo accecato da Bambino Teppe vincere tulli la forza del fuo 
maligno scendente coli' applicazione ad ogni forte di Lei (crai ui a^, 
ed in lutto riukì Dottore eccellente, dando più luce al fuo Nome, 
diquella,che tolfe la forte alle fue pupille. Spiegò le Lessi in Pi- 
fa, e poi nella prima Cattedra Sanefe; e tenni; fempre al fuo lelto 
(accolte le più fiorile adunanze della Gioventù llirdiofa, coHvjri- 
dol.i in tutte h- ' ih iplir.c; ; pcn.;ù dicci-.; ■. Ire nella fui camera lì ti* 
a' giorni nollii va lino il miglior feine rie* noli ri viventi Letterati. 
Toccò, a maravtgl i ogni forte d' lllrumentn armonico, e neiiti- 
TCDlò.iWO egli msdefirno, che chiamo l'Anglica; udendoli incuci- 
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te «pendoni degno (pellicola t tutti ì Foraftìéri , die pafTavinonfr 
ijuellc pirli. Mori l" anno iSSS. e fecergli ì Cuoi Scolari folenni 
Efeq'uìe in Provenirne-, accompagnandoli: con un elegante Guaito, 
ne in fui Lode . 

«jo. Gtrmamtt Tilomì H'j'-t. San. Canonico de Iti Metropolitani,: Vicario 
Generaledi due Arcivefcovi, uno- de" più fubblimMn tei letti de' noftrì 
giorni, e fato Lettore infigne di Leggi nella nofrra- Ifcirv crii ti, ùe- 
come poteva elTerMaelrro drtuttele Profclfioni lertenrie, nelle qua- 
li ha tacciato tanti figgi alle* itampe . Serbano i tool Eredi r pre- 
giatiflùni fcrìlti, di lui, meditando pubblicarli;, et in, primo luog» 
le Tue era diti alme Letture . 

■ 1 1. Cimili* tintiti Nob. San. di cui fà replicate meiraio ni il Cari. 

de Luca , chiamandolo altra volta Difeipulai miai Jilttlttr , ed altri 
volt» Wr atutijpmiit, ó" trudlti$mai , dilli ngucndol» fòprr tutti 
gli altri dcH* eri fua, fegnù- con tracce (tIorÈnfc Bitta- la gran Provin- 
cia de>la Giurifprudenia, e parti colsnn ente le materie Feudali-,e Fi» 
d ecommi (far ie ; ed'arrivo a fapere tutte le Confuetiidinì,.e ati Sta- 
tuti delle più remote Provincie, e Cittì della Germania, della Spa- 
gna, e dell* Francia'; tanto che V A. R. di Cofimo- III. volle nte- 
ncrfelo con gran gelofia ndli fua Ruota- Fiorentina , e da quel Col- 
teci» follevol lo a' maggiori A uditorati dell» fua Corte, dove mori fi- 
nalmente, occupando il porlo d'Auditore della Regia Confultav In- 
vidio il- Gran Duca a (Spulare gli Sponfali del Gran- Prìncipe in* 
! lavicra, per dar fine con tale occafionc ad alcuni intereffi delle due 
aereniiìTine Cale. Scrifle in alcuno pendenze im portar» iffimc tri la 
Corte di Francia-, e quella di Lorena ; ed, a tenore della fua Scrit- 
tura rellò fopit» ogni differenza ; anzi- il' Voto di lui fu- per ordine^ 
de! vivente Re convertito in pubblica- Leg^e, e regi Irrito negli At- 
ti del Parlamento di Parigi ; come fi ricouofcc da una Lettera del 
Marefciallo- di Villars, che ringrazia in nome Regio quello gran* 
.Dottore. ScrilTc pure per l'Elettor Palatino, ptrlnnocenwo-XI. e X 1 1. 
nella irrcpitofa Gaufa deli* fopprefKone defili- Offar vacabili , che 
dopo edere Hata agitata ne' primi Tribunali d' Europa fu finalmen- 
te terminata, fecondo- il Voto del norlro inligne Fìnerti . Il Sìr. A- 
bate Cofimo rito figliuolo, che traccia, con tinta fpciania della nof. 
tra Patria; ì paflT di coti gran Padre nella Curia Romana , va prepa- 
rando per la Stampa alcune dell'Opere di lui , e partì colarne ntc-i Tuoi 
dolNjSmi Motivi . (B. ■ 
I j*. Ehm CrSilrMiI Mobi San. da una delle più frequentate Scuo- 
le di queffa Unìirerlitl fu avanzato alla- Ruota Fiorentina, nel lungo 
per fólito detonato a' Sanelì pia valoroll Giurifcon filiti, e da quelli fu 
Bromofso all' Auditorato- de' Capitani di Parte . La fua orficio- 
■tìL,noairoffo naturale a chi Cede ne' Tribunali, rendertelo- molto 
; grato- 
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cortelia. 1 ; "' 

1 1 *. Ori* Mixzirrim S'ob. San. prima tenore TWlh Patri! , e pdf 
n Pif», in ultimo chiamalo ;>darla a. X. di Colimo III. alla 'Ruota 



- il piùaiiiaitodi oueflaSaticfe Univerfita, ha trattato tempri cotlfotti- 
■ gjiezia,eeonfaBdament9 ratte le diate ite legali, tanto nélCon figliò, che 
, nella Cattedraje fra tante pregevoli Scritture, che cri filò rto fitti * ed er fi, -, 
una e il fuo Qpirfeolo i. MMft< ftatnpito ifi Siena , ed efpoflo a g**?? '* 
coniradittoriopubbl ico. In iq)ieflo dichiara ingegnofamcritc, e dot- sìtaa ' t ' 
Umente.al fuo foli to, il fenfo legittimo dtlroStatillo Sancfe,apprcf- 
p fo alcuni tanto odiofo, come creduto obbligare i Figlinoli , a Ira-. 
. ucccffiria fucceUìont del Padre tenia ìtbeitefiiio dell' Inventario .'Si 
- ferve . quivi dell- Autorità di j.; Dottori SinetT , the hanno la- 
biate Opere legali alle Stampi. Altra' voha egli vigorofamenttj 
^ l'eri De. a favor della Patria, e Contro il Fìlco ( intìeme cui foprad- 
ditto Germanico Tolomei ) per ifgravarla dall' obbligo di rifarciro 
le pubbliche Mura , liccome ottennero.- E non lafiia in ogni occor- 
renza di molttarfi il pili attento Cittadino, 3 riparo de' pubblici a- 
( bufi , ed all' int rodinone di nuove pratiche dirette al buon viver 
'-ciotte,' ed allo dato economico; talmente, che uno de' più favi HU 
itiftri, che fiano itati deputati a" noftri giorni da S. A B. al gover- 
no di guerra Citta , na foliio dire, che m tutti gli affari di gran ri- 
Levo, convenivi Tempre farcirei) Cav. Li.carini, dalla cui mente» 
tri ferace di ripieghi, fenpre i:jr: <■ de' j limi, che.» 

pedono guidare ad rgni piti retta riroiMticr.e. 
j I 5. Jl Sig. t.tu. f..-;. - ■ ds Vtnb. Néb. San. al preferire Avvo- 
cato Conci (tonale nella Cotte Romana , alla citi penni fono Aiti 
ultimamente j accorr: andati gì' interefTI di più Corone, fenia Favel- 
lare tfei:e pifl malagevoli corni ove Hi e , che fi fiano agitile a" noflri 
gioirti in rimi 1 tiibunJli dell* Buropa , viene accliina-o per li fu» 
«niverljlita in mite le conclufioni, thiatena, e facondia rr.corrpa- 
rabile.ai più fublimo Otdine de GioriicunMri viventi , e lo vcdteiti - 
■ mo sii federe nel Collegio dell» Sacra Ruota Romana , f €tìì non 
avelie eletto lo nato maritale. ■ 1 ■ _ •■ 
i-j . Il Sig. Girala** Vart Nob. San. ha meritato itltimam ente, per 
h fu mitu.jiiitelli-'eiiii,dì elTer chiamato ancor Giovare alta Ruo- 
ta Fiorentina, dove la fpedita cognizione, eh' ei morirà del Giudo, 
• U facile apertura della Aia memt per tutte le piil ofeure difficol. 



t tì, Jomollrjiw afeornua defiderio delta patti» vEarib ad iwinia. 

menti maggiori. 

tj 6.. li Si$. jt*Jtit*le Tantali Nobt San. Avvocato nella Corte, di 
. Ronn npiìHìma, ha |ai~ciato alle. Stampe, un tratti» ie tLtftronitai 
Jittìttxrì* cofa apgreffj i.Giurifconfultr molto apprezzata.' 

IJ7- ' Mutfit- f^imìi»'* Vefcovo di Kouclle, e Groflcto, Oc. 

cnpiva ult imamente in quali* Università i! pollo d' una delle pri- 
me Cittedre.e dall' affidimi de' fuoi Studi, e dalla perfpicacia dell' 
ingegno fuo elevato poteva prometterli quefta Cltià il frutto di 
.ejualch: beli' O^era Ledale, fa dilla Zelante Previdenza del nof- 
tro Principe, ,4 richiedi della Patria medeiima, non folle dito pro- 
pofto pel GoVerno della Chiefa fopraddetta, tra le cure della quale, 
ogli forfè nonavrì dell' agio badante per compire le fue fatiche. 

E lafciando per adeffo di mentovare tanti ecocllénti Dottori della nof- 
tri Sanefe Univerlita,edel Collegio de' Nobili Giurifconfuiti , come 
il Sig. Canonico Jacomo Migna.nelU Lettore di Ordinaria Canonie* 
ed Avvocato fra i pia accreditali della Tofcana, il Sig. Avvoca- 
to Francefco Spannocchi uLtimamcme in Roma Auditore della Pre- 
fidenu della Grafcia, il Signore Primicerio Francefco .Saverio Gri- 
foni Xettor; di quclU Univerfita.rtnedefima, per tante dortiflìait* 
Scritture rinomato,!! signor Canonico Santini poco fa Vicario Ge- 
nerile della D'tocefì Pifanr, e Vicario Capitolare della Montepol- 
ciane fé , il Sìa. Gio: Battilìz Alberti, il quale con tanto concorro dì 
Gioventù ftuiiofa (picei nella noftra Sapienza la Ragion Civile, con 
Unto capitale di dottrina, quanta ferverebbe a poter federe nelle* 
primeScuole, e nelle. prime Ruote d'Italia, e del quale non ci faa- 
Jla così fcarfamente parlare in quello luogo, e moiri altri , co' vo- 
ti de' quali potrebbe oggidì il Collegio Sanefe fenteniiare in qual- 
fivo^lia gran caufa, e qucftiorie; come accadde una volta fra Bar- 
tolo , e Baldo , chiuderemo la ferie de' nollii Sancii Giariiconfulti 
proteftanio averne Milti tralafciati di quelli , che il P. Ugurgieri 
rapportò al titolo XXVI. nelle fue Pompe SmeG , perche forfè non 
fi pirvero da riporli in quehV Ordine; e di averne taccimi molti 
pianati veramente di Saneli Famiglie, ina in altre Citta da qual- 
che tempo allignate , com: Gio: Favola Tolomei del ramo de' To- 
lomei Ferrarefi, Avvocato del Re d'Inghilterra, e del Re di Fran- 
cia, Auditore della Ruota Romana, Nunzio in Spagna , e Vicile- 
gato in Ajeimgna ; Leonello , e Gio: Pietro Tolomei Umilmente 
Ferrarefi legali inlìgni; Jacopo di quello Cognome del ramo Piflo- 
iefe Padre dell' Eminenti filino Cardinal Gjo: -Baltilla vivente, fic- 
come molti Pìccolomini , Salimbeni , ed altri da nobililtiini Ceppi di 
Siena derivati ; parendoci di poter effer contenti di quelli , che ap. 
prefTo di noi nacquero , e nella Sanefe Scuola furono laureati 
Dimoili de'fopradJeiUjche lafciarona più Volumi alle flampe, ciba. 
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ttò il riferire Ann Opera dette molte toro, rimettendo chi legge 
■ ritrovare il rimanerne appretto il P. Ugurgerì, che più a lun- 
go^ne ragiona, ed, apprcfso il Panziolo de Clini Ltgam Mrrft. 

Qualche altra cofa del mitro Collegio de' legilti vogliamo {"cibare 
alt' occaHane, che parleremo delia natta Sande Uiiivetfiù . 

X X. 

tf 5. BERNARDINO ALBIZZESCHI de'Grindì di Siena Prepneatarc 

de - Fra ricercarli dell' Oflervani», il cui Corpo fi cuftodifee nella cittì 
dell' Aquila, dove effij morì oelf 1444. (• anno 6i. dell' eli fua. 

fetta a S. Franeefco dorè riporta l'Eccelli Signoria con offerta di lib. 

. sS. Cera, ed altre lib. io8, ne oflerifeono le Arti della Citta, che 
vanno dietro a' Maeflrati. 

Quivi fi tien Pontcfieale a MetTa, e li attorti un difeorfo in lode del 
Santo da un Giovane Nobile Sanefc, vedilo di Lucco, e tenuto in 
tal manina alle Tavole di Palano. I P.P. dell 1 Offervanza portano 
in tal giorno nella Chiefa di S. Franeefco la Cappa del Santo, ef- 
ponendola nella Cappella a lui dedicala dalla NobitifBma Famiglia 
iandini de' Sig. dì Caftiplioncdlo, e colla medesima cleono procef- 

, (tonalmente incontra al Senato lino al Portone della Puzzi. Finita 
h Meda lì porta il Senato alta Compagnia dal Santo titolata, dove 
fi vedono ta Sacra Tavola, in cui elfo delinca il S.S. Nome diGic- 

; là , ed i Precordi • ed un Dente del medclimo , indi il Senato IK-ifo 

■ palla nel ritorno a falutare la Miraeolofa Immilline di Proventi tre. 

ti fopraddetta Compagnia dal Santo titolata dota nove Fanciulle, fj 
libera due Prigioni, che fi conducono dietro al Sen.no. Veggonli 
nell' Oratorio molte eccellenti Pitture, cioè l'Altare, ilTranfno del. 

. la-Madonna, ed una alrra Madonna, con altri Santi, di Mecarinoj 
■ La Nativitì della Madonna, la tua Annunciaiione del Pacchiarono; 
Tre Iftorie del Santo di Ventura Salimbeni. 

Quattro ligure , croi S. Franeefco , S- Antonio , S. Lodovico, e S. 
. Bernardino del Sodoma. 

La Volta con una Madonna , ed alni Santi di Franeefco Vnnni . 
SÌ truova fra lemonorie dello Spedale, che quella Comp.-gnia li dimm- 

dafte degli Angeli della velie nera fino dell' anno 1 1 1 1 . che ne 

(offe fratello S. Bernardino, e che perciò li iiiolafte dal fuo no- 
. me ; SÌ truova pure, che vi fofle uno Spedale dotato da Adriano Te*. 

tornei per ricevere 1 Fratelli infermi, ed i Frati ancora di S. Fran- 
. cefeo . 

tetta alla Compagnia delia. Mone, dove fi euuodiùe con molta ve- 
nera?. 
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aerazione il CrociflfTo , dì cui G fervi»! il Santo predicando.' 1 

Fella alli Cjpptlljccii.ooei da d;no Simo denominiti, e chiimitaJ 
ancori Ji Congregazione della Carità, limati follo -la Compagnia 
della Mo>-te . Quella fi apparteneva anticamente a certi Fratelli , che, 
fi adunavano in Puomo nella (ìanza della Confefione, da quali fii 
jafeiata alla Confi aie mila, della Madonna fotta lo Spedale, dì cui 
oggi , e In (padronato. Da primi fu dedicala a S. Anfano «oli" oc- 
tafione, che fabbricandoli il Palazzo del Pubblico in Piana nel 
u . »jÓ7- bifognodemolirnequiviunaa lui dedicata, ed inqueflo luogo 
edificarla, ponendovi (opra la porta ima tUtuetta del Santo, che> 
nella Chic fa di Piazza li vedeva. In ptocelfo di tempo prefe il 
titolo di S. Caterina ,ed ultimamente di S- Bernardino- Alcune pie 
perfone j' adunano ogni fera in detta Cappella * recitare alcune* 
freci : ed ogni prima Domenica delmefe, per amica eonfuetuline, 1 
: Fratelli della Madonna Cotto lo Spedale vt difpenfano del pane a i 

feda all' Altare del Santo nella Metropoli tana , dove fi conferva un al- 
tro Dente del medelìmo , e lì vede il Pulpito fo^ra di cut pre- 
dicava, lafciaro.ìn ufo ancora oggidì pei Predicatori. Nella Torre.» 
della Metropolitana ftelfa i una Campana battezzata eoi nome di 
S. Bernardino, con cui lì da il fegno della Salutazione Angelica, 
la mattina full' Alba, e la fera ; mifteriofa memoria dell' Amore, 
e dell' Olfeqiiio che aueva ti Santo verfo la Regina del Cielo lui— 
diletti, acuì, dal piincìpio fino altea-mine del giorno, dedicava rat- 
. ti i fuoi puri penfieri. 
Iella fuora dì Siena al Convento de* PP. Oflervanti nel Oolle della 
. Capiiola, donato al Santo dallo Spedale, come io altro lungo & 
dille. Quivi lì vìnta la Aia Cameretta , ridotta a Cappella, e ira» 
portata Tal Dotmentario Aio antico, fottole volte delia Chiel"a coli* 
occalìone della nuova gran Fabbrica, ed ultimo accrcfcìmento del 
Convento. Nella medefima Cameretta li confermano [ folto Ischia- 
vi però del Capitano del Popolo] alcune Prediche, ed altri Volu- 
mi, ferini di mano del Santo, 
li Chiefa, e Convento dell' Olfervama rìconofeono da Pandolfo Pe- 
trucci qualche magnifico a ce refe intento, e nella Chiefa fi confervano 
le Aie Ceneti , come poco apprelTo diremo. Ma il Convento partì- 
. talarmente e flato a' noflri tempi aggiunto, e migliorato, e rioW 
to in tutte le Aie ovti i maggior capaciti , e coramodode'Religiofi 
dalle contribuzioni di più pie Perfone. 
Sì contano della Famiglia di S. Bernardino dodici Conventi nel twf- 
tio Stato, cioè; uno detto il Colombaio nel Monte Amimi , che* 
fu ricevuto da S. Franctfco mentte eia vivo, e vi abitft S. Bernar- 
dino, e vi ictìù Biùacoloriiawiie libcMW dai.' impediate ino dell» 
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litigai ;ono nel dìjt retto di Cenni, die Stetti il quartó 1 tecettat» 
dj S. Francefco; Ul> altro prcno Malli, donato a &, Bernardino, 
mentre eri vivo-, e ricevuto poi da 5. Giovanni da Capiihano, do- 
ve confervalì uni tanica del predetto S.Becnardino ; un altro pref. 
fo Si nalonga, edificato nel 1449. da. Marnilo- Sacrino, * donato al 
fopraddett» S. Giovanni, equivili conferva la grairafa- Immagine dì 
Maria Vergine ,. a curii fece da i Sa n e ft particolare rkorlb pei Tre. 
munii dal 1691. non Tenia- pia credenza , che ufcilTe da quel (ìeucw 
lacro V appettato annunzio di Pace; un altro preflb Sartcano, un» 
prefso a Grofletoi uno fuor di Montilcino, di Radicandoli , Mon. 
tefollonica, Clinici ; e due altri ne godevano prima della fop- 
prefGone d' Irmoceniio X- uno vicino' a GrolTeto, detto la- Nave, 
à' onde furono facciati gli eretici detti Fraticelli dal B. Tomaio da 
Scarlino , ed une in-Cetona, detto" di Belvedere , dove fla un Sitila 
SanBorum in fimi li indi ne a quel di Roma.,, ed hanno t paefani altro 
t rad ili oni. della fin fnndaiionc, 

Ha prodotto queft' Odine Ssrafico moltiuimì fratti «fi Santità , come 
può riconofeerfi dal Catalogo de* Beati nel fine di quello Libro def- 
erì ni-; e di- pKb un Arcivescovo, due Vefcovì, 'un Generale , e piti 
famofi Teologi', e Predicatori-, che fono riportati dai P. Ugurgieria* 
loro moli particolari- nelle Pompe Saneli. 

Nella Città di Malli di quello Dominio lì fi pure in' quello giorno 
Fella foIennKGioa. alla Chiefa de' P.P. Reformali, che vogliono! 
MafTeiani folle la Cafa dove il Santo nacque nel r}8o. e vi fi fa- 
Fiera libera d' ogni forte di roba- per tre giorni avanti, e tre gior- 
ni dopo. Altri però vuole, che egli nafcelle in Siena, e che la cafa 
di fua abitazione, dove pure li trattenne a ftu dio prelTo-iila B. To- 
bia Tolomei fua Zia, folfe quella polla alla piana di S. Giudo, che 
prefentemente fi apparticnca Gio: Filippo Succhielli Libraio ; Cafa pur 
celebre per effer quivi morto in una ftania al pian terreno Barto- 
lomeo Caroli detto Brandano . Abbtam' dette, che il Corpo' del San- 
to ripofa nella Città dell" Aquila-, dovagli mori , e fu per gran- tem- 
po riporlo in uni ntcftiliìm» Ca<sa d 1 Argento , mandatagli di. Fran- 
cia da Lodovico X 1 . in riconofrimento , che gli avea fcrhaio ra- 
pita il filo Real figlinolo , maeilendo da alcuni Sacrileghi Soldati-in^. , 
baia, gre ne fòllituirono un'altra non- r 
Argento rnafflccio, e di valuta di r4. la. imur. 

Solevano i S aneti in quello giorno far ennereun Palio in onore del 
Santo : E (bleva ( fino a pochi anni addietro ] la Scolaretta- Notule 
adunata netl* Sala del Conlielio , con intervento d' uno- de sii? di 
Balla, eleggere- rSig. quattro ConfirtieriScoliiri pel futuro Carneva. Diitrit. 
te in onore del Santo, antico Protettore degli Scolari Sanefi.* I» quale 
clez.iont 11 .vinceva ai partito delle pugna , nella raedcfiina Saia. Ma 
. oggidì 
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•«gUI fi eiegpt.ohn" dalla Balla Bella, ed i quattro Sig. Configlieli 
• eletti, che fono i Capi del parliti) di città , firmo le noie pe' ^Ss, 
. Caporioni, due de' quali li. Balìa pure elegge, clic fono i Capi del 

■ pa ti;o di S. Marino . Ma di quelli al-ro luogo . ' 
In quello giorno fu compilo nel 1601, il "ienspio di Pro«en*ano. 

Il E. UMBfcRTO ACCAKIG1 de' Grandi di Siena Leccevano pafs4 
in nueflo giorno alle Sedie del Paradifb nel i 3 4J, 
F,r. a p lr tutti. 

■ . film » Mafia, * 0 Sinahng*. 

Nelli Domenica denrro l 1 Ottava di S. Bernardino li fa la Fella alla.. 
Compianta fono nome del Samo : fuori di Porta Camnllla pie<JVi-i 
Cappuccini-, alhn al grande Altiporto, fotti cui fi vederi l'Im- 
masiiic di follia rjjnna , chiamiti li ipofi di S- Bernardino ; per. 
che quivi il «mio, eflendo Giovanetio, andava oeni giorno ad ora- 
re, (arac a Tuo luogo diremo. La fopnddctta Clliefa fu a' tempi ._, 
. antichi dciiicira a S. Anlonio Abate , e ne parlammo a' 17. di Gen- ' 
naie Li Corica terni il degli Uomini di Campagna, da S. Bernardi- 
no denominata, fi aduna tra a' tempi andati dentro il Convento degli 
Oìlu-vami; e fono pochi inni, che a quella Chiefa fi riduce. 

4 

XXI. . 

f 

S. TIMOTEO. 



Ilei itfit. fi fece in Siena h solenne Proceflìone , e Traflaiiorie dell* 
Miracolerò CrocifilTo , da cui fu fi i mali zzata S. Caterina, collo- 
candoli nel Tempio nuovamente a fuo Onore fabbricato, alino alla. 
Compagnia della Santa in Fon «branda, fu ftraord inaria li Fc'Jìa^, 
come lungamente riferire il Conte Egcrio d' Elei, che. ne ljfciò 
mcinoiia alle ll.impe . 

tle! 1511- morì in qiteflo giorno nella Terra di S. Quirico [oggi Feu- 
do de- Sig Marchefi Chigi) Pandolfu Ferrucci, Principe, oTiranno, 
■(rome alti idiflèj della Patria ; e fu portato! fcppcllirli colla maggior 
onoranti, che ufar li poti-ITc, nel Convento degli uifer/anti , pr^lfo 
a Siena. da lui in buona parte rilloiato, ed accrefeiuto, '"• 

Seppe qucll ii!:iil:c ['crfrjrm jiiin acqui Ilari! il Principilo, della Palila , 
più veramente , che colla fona , colli fai incomparabile Sa- 
gaciià, in tirando di prima Il fiord ma ria Umani'à , e Temperanza, 
e togliendo di le, e dalli iiu.cafa ogni foggeiio d' invidia a Cuoi 

- ■■- C|[U- 
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"Cittadini, ààìi Oriti* de' quali cercò farCpldrouc t linp-Hn IU- 
uo di cofe, che inoltrava a tutti la prcfta rovina della Cnù ; cioè 
nel!' inteftina difcordia de' quattro Monti. Egli per tanto, comej 
del Monte de' Nove , corfe una volta le vicende di tulio il fuopar- 
-tito, efiendo eiiliato dalla Patria; ma uso in quei calo tinto del 

■ Ìlio coniglio, diffimulando V oftefa de' fuoi Cittadini , che pnte a 
: fuo tempo , e luogo ammanare buona partita di gente Novella, 

e con uno improiifo notturno aiTalto cattare den;ro ic Mura , e poi y t ,^„j; n 

-dentro il Palatto medefimo della Signoria .cacciandone i fuoi ne, t,uu~:.d.lV 

mici; e.facendofi, per confenfode' pi», Arbitro della Repubblica., : ao „ M9 - 

, benché non polla dirli , eh' egli ne forte Signore ailbluto , elfendp- K n 

gli flati alfegnati quindici Compagni nell' A mini ni 11 razione del Go- 

• .erno, -!e Capitolazioni del quale riporta il P. Ugurgieri . Ma tic-* « C'urlo 

■ come egli è folito, che tal volta gli onori alterino i buoni collii- irgli E/s;i 

■ mi , cofi Pandoifo non Teppe ferbare la primiera fua Temperanza., , d'i 1 ' u ■■■»■''• 
imperocché lì delle ad ingrandire il fuo Patrimonio , e da uno fta- ni Mu^ti. 
to di fooo. Fiorini arrivò aquello di joo. m. feudi, non Cerni vio- fi p y eJir . 

'lenza, e. rapina. Fra quegli che fecero più larga ftrada alla, filli- , (1 , r / 
grandezza, colli loro caduta , uno fu Niccolo Borgheli Tuo Suocero, s 
i ìlquatc opponendoli aperiamentea' difegni del Genero, fu da lui *" '* 

• fatto trucidare , prelfo alla Colonna di Poflierla, dove ancora fi 

vede in terra una pietra bianca, indicativa .li ni uno: Il perche Bjriì Ijìcr. 

e il capo de' Congiurati fu Leonardo Bel lami : Ma fcopertafi li /trina, 
trama, e potendo ti Petrucci mandir tutti fono il filo della Manm- 

■ ja,nsd con loro un generof) perdono;"--; jhJj, clic cjii« ft' ino di clemen- 
za gli fervilTe a riguadagnarli 1' affetto de' fuoi Ciir.iJiui , i .unii 

■ dalla crudeltà praticata da lui contro il Bofghefc , li erano dal fuo " 
partito allontanati. , 

Jn apprelfo coprì fempre mai fotto 1* appi rema d' Amore de] Pub. 
blico Bene gli oggetti dei fuo ingtandiinento ; non ferri.» ingrandire 

■ ancora molti de' fuoi Amici, per farli fune con quelli :e ciò accidie 

- quando taife certi parte di pò [Teliì >ni atìe Tei re più ricche dello 
Stato, facendone patrimonio ad alcune F.mv^Iìl'. c'rie volevi obMi- 

. garfi. Ma , mtm:; egli li ri; jf^: di qn;(ii maniera dentro laj 
fila fortuna,i'-indebdiva il corpo della RemV.,! : c.i . .r :iss ricul.inn. -li- 
te al di fuori per lo Contado, fpogliiro da lui di foihrrae . neilej 
peifonc de' migliori Terrieri ; onde Cefaiv R.j-jìj i iifdl.iTore [li rut- 
ta 1' Italia prefe il tempo di venire Con i ;in;li, avanzando fino» 
Pienti l'Armi fne, indrizzare all' actiuiilo ri-.-l n^ìro l'alfe, ed alla^ 

■ cacciata del Perrucci. Ed allora fu una di quelle volte . che Pan- 
doifo veftendofi a Zelo della pubblica Liberta . protrilo partirli di 

- 5iena.(o» w ,ftce>perle»ardaleiilrn»ggÌDr4)erlaalio dell' invi- 
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dia del Borgia, * cèfi fai varia , dal fuo canto , di que* pencoli , # 

quali egli- avelie potuto efporla. Mi chetatali quella Botate», fa 
pandolfo dall' onorato elilio, per decreto pubblico, ri Chi amato; e 
finibili» nella fu» primiera Autoriti pensi raddolcirli al potàbi- 
le gli animi de' Cittadini -per via di (opprimere alc»ni «bufi, che» 
ihifcivano di gran pregiudizio aBa Repubblica, come la venditi, 
delle Poteflatie, e Vicariati , facendo , ebe li Balia ordinane, che -fi 
niellerò da' Bolidi; e penso altresì appoggiarli all' amicizia delie 
vicine potenze, come de' filini, e degli Atctini.- ma principal- 
mente della Repubblica Fiorentina, con cui cercò alInngarciaTrie- 
gua, col parto f come ferine il Giovìo) di relsffarJe MontepolcianO, 
dalla Aia obbeJieaia in qnc'ierapi allontanato. 

Ala è da correggerli iIGtovio fopraddetto, il quale dice, cfceHontcpolciaoo 
folle da Pandolfo venduto nel fine del Ponteficato d' Alcfandro VI. 
e che per tal fatto conofeendo contro di fc fdegnari ì SaneC, e vi- 
cini a ri voltarli , feri' indalTe per la terza volta in efilto ; ìmperoc- 
the non fu Montepolciano rclalTato a' Fiorentini, fe non nel 1509. 
'9 tempo di Giulio 1 1. il quale cotiofcsndo elTere quella Terra lo 
fcindolo della Tofani, 5' interpofe col mezzo di Monbg. Simone:- 
(ifuo Legato, acciocché li renderti a' Fiorentini: e ne fateftimonio il 
noDro r.ialevolti, il quale ficcome difcolpa il Ferrucci dall' averci 
alienata co G buona pezza da quello flato, coli par, che non loft ufi 
^ benché chiaramente non fe ne (pieghi ] d' aver foliecitata la mor- 
te a Pio 111. fuo Concittadino, che non ballò un mete intiero nel- 
la Sedia Romana; imperocché lo Beffo Pio non vedevi volentieri 
un Cittadino, d' un ordine dal fuo diverfo,. tallio fopra gli altri 
avanzato , ed avrebbe potuto interporre de' potenti ripari alla gran- 
dezza del medefimo. Li malizia d' Antonio da Venafro Configlielo 
confidente di Pmdolfo, ed Uomo di macchine non fempre appog- 
giare alla Pietà , ed alle buone Leggi , poteva fomentare quelli , o 
pciigiori configli: Ma quello che di ciò li foflè, il vero fu, che fa- 
lito Giulio II- nel foglio del Valicano, tornarono gli affari di Pan- 
dolfo icaminarea buon vento, ertèndoli guadagnata la gtazi a del Pa- 
pi fino ad ottenere il Cappello Cardinalizio per Alfonfo fuo figli- 
uolo , difegnando Borghefe fuo Primogenito alla fuccelfione del 
Principato della Patria. Non andarono però appieno! i A10L diregni, 
avendo la Fortuna molitata dopo la morte di lui diverfa faccia l. 
fimi Figliuoli, i quali (come poco appretto diremo} proveduit di 
minore accortezza del Padre, nonfeppero mantenerli quella autoritì, 
eh' egli Ito avea lardata ; tanto che quattordici anni dopo la mor- 
ti- di' Pandolfo caddero eflì , e la loro Famiglia dal Principato , che 
per circa jo. anni aveino goduto i Petrucci. * 

E p«rcbe in nieiio a iiiuiu Iqyìòì» fcibiyali, wci>« Uopo li morte, ir» 



» imoltó eYéih'to !I rìornc di Patrdotfo, non maneo fe Repubblica cileni 
•■''brart T Efequie Tue lon tane onore , quanio al più amalo ^Prìncipe 
fi farebbe appreflaio. Onde (limando,* he il raccoiirà di qiioile fttn- , 
liont , e di quél Cerimoniale", poira. forfè riufeirc a molli' gradilo,: f f Z**- 

■ vogliamo Rendere 'quella fieri» memoria, che trtio-vau" regirrraia .al " 

•'• libro delle deliberaiioni della Balla, dell' anno 1511. **• *" 

J>,t 11. Maii ni»- vigifima fteunia obilt Magnificile vh raadnl- *">•'- 

■ fhùi Peirutcim in Terra S. Quiriti cura vtnitbat txBalntit S. PbU v " 

.■- Uppr, . ■ ■ - . ■ ■ . HH- 

Dif 11. ili™ Fiuto Cifareo Priore. . 

■Magnifici Dtmini Domini Offitlaler Bilia Chitnii Staarum t entratiti 

Collega dilibcravrrunt infunrralibtttfuii quod fiat Jìbi Pannum feri- 
'■ teumeum Armii Reipuilict Seniirum ; In™ tinnenti rum Slmiardo, 

& fupervtjlibut , & cera convenienti ; Item dlcreverunt , quod die fc* 
'■ fallan , ó* mate vigiliarum non apcriantur jfpotbcca, & quod Prioi 

■ eligat fex , qui babcant plenam auHeritatem, quantam baiet Colle- 
gium Bali» eft.uendi omnia ptiiOn ,& expendendi in prjdillit prouc 
eu viàibitur , & niam fi viitbitur falere ultra predilla aliquid aliai 

'jf^m; 6* hahèam ììtam eamdem aullirilitttm eiiam babtanlplt- 
-'■ itila anàtritartmiimenitnài itaarim munii» ,dr\finga!ii fupraii- 

■ - Gii, & giri j adenti- apitifai ,tSffutruM tirili infr.afrrìfli,vidtlitctt 
Jmomui Mina it Cinghiti. "■- ■ 1 

'Telrui VUrgbcfiut . ■ : - '1 

■ D. lo: Palmeriur . ' •" '- 1." «•"» "-*> 
■JateoM Domini Giontk. . K i ■ 1 

jfnloniui Blajìi it Piotarne it , fS" "''*-'■" . >? -i -.-i 
forgiar Veria, . ' ■ •• ■ V: •:. , 

■ ti dthbcravtrunt, quei Collegium anditi ' tci-vìjìtanittm Burgbrfivmj eotfr- 

■ dolendum , é- ogcrtnàum collegialiter. ' J .' . 
Die dklo primi Viri fupradìtli fex dtliheravenmt, quod fiat pannum Brat- 
tali aurì puUrum tur» llfia Velluti eremifi alti, & b.igl , & Panna,» 
Jit bracbiorum vip-iti fex, cum HHo circum circa velluti Cremi/i bra- 
cbhrum vìginli olio cum duobus pilit . Item SttniarAum bonoratum , 
& magnum cum Eanieriir. Item cum iecii Dopptriir griffi , (fari, 
tortii tumiri^intaStagtiolii, rg-fiant qualuor ban dcroU ,viitlictt ?Ìu* 
Damafcbi, & duo Taffttti cum fupravtftìbui folitit nigrii ; tir albir, 
duo Pinooner, unum Damafcbi, & alterata Taffettà, & unum Sito- 
dardum magnum rubeum cum Leoni. 

St deUberantrunt.qvod affignamentum prò ifpenfii.fupra ,& infraftriptir 
intelligatur , & fit fuptr Dutatei ftptinrintor,ItneaMur folvert UH. qui 
fueeunt tapti in Terra Afinalongt fra iemitidio commijfo Jet tei, & 
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BcHrfiMt&fefMf fio! pm.aam BraeOtti-fupraJiSam nadai ìatigrum 
fitte aliala iimi-Kiines, fui expenfj -»h «nnibat foriiimtatii tbftr. 
vanti* ditte, itila Capriola . .i.---, ;■ 

' Er deliberavrrunt, tiani Pateffatei , (è- Piami ; /.» jfmid^ tenewll 
Ttrranm Cernitala: ttntantar fieri filtri Dipperiai , cum Armii di- 
.TarumCommutiitatum, & cum Staggiali!, & teneantar diiìaCamirui. 
nìiarii eat folvirt fiiundum eoratn iioiantatem. ,/t 
Et deliàenivtrUiit , aaoi Alexander .- ic Ritchii ,_Bap!ifi* Siagini ,é* 
. Profper it Vignallii curent muai burnitici ie Maflìi -etmani ti firn* 
iam ceraia in fttneralibui diSìf, • 
Bit ij. Maii /aprimi l'ili fuprjfcripti detiberavirunt, quii pannante 
: Bruciati intelligatur , & Jh iatum, & ianatum Opera S. Maria Et- 
elefit Caibtiralit, iun objlaatt aiacumjuc alia deliberatile ,c U ,n bec 
, quei Icneantur mutuare in funtralibui Magnifici Panda/più iifaut ai 
. tibferoanliam , tir di. fratrer tetttatur ìp/unt refiitutrt. 
Et deliberavtriiat quid dtlarpn elcemafynx fratrilui S. Franeifci deten 

■ paria Dapperiorum liWxrum e/uatuor pra qualibct pana , tcneantar 
Jd. Fratrie rttinert ut aecenfoi circum Catgut i. Magnici SanduU 
pbi dam erit in Eeelefia earum. 

Die »). Maii fuerunt celebrale Vigilie in Eeelt/ìa Catbcitatì pn d. Ma- 
- gnifin PandaJpbo bora 13. tuio. dimìdia in flirtili intertientraat tri- 
. uatu-Cìititatit , tj- maltinti» maxima, & Civiam, .&■ Mulimm, 

Ajfinium, è- amkoram. 
Dit 14. Maii bora 10. Ciliegium Balìa CatttgiatitfT tam Stendardi/ , 
ér Ctra fupradiUa accefnrant ai Dimani Htredutn Mag. Paniulpbi , 
& in Eccltfia S. Degierii, & afeciavtrunt fitredes defunti, ad Por- 
tarti Domai ejui, (ir feictido Htredii-, & Gonfangainei in rtrrampfa 
tnort , Petrai Marinai Fatginai Oratat thtjutnlìjfimtft babait luculca- 

■ tam.iraiianem non fitte* laerymit tmuittm . Dei-ade affidali dd.Hartifi 
ti d. Ciliegia, & 4 Pinna Artbiipifcopi , & ab Epifeopa Brilloneri, 
ab miai auxm plarimii Pralatit , à VicereHure , i Ciliegia Delforunt 
lurit Civili!, rè- Canonici, ac Meiicorum, & cum imni Pipala ac. 
eefieruot ai PortamTuforum, uhi invtnerunt Caiaver Defantli fab 
Baldacchino pafitumeum A'tnit Damai fua, Ptrtatwnai pluribui , Ó* 
pluribut Juvenibai Civitalit . Praeeffiranl Stendardi Rtipubiìca , 
<£• Damai fui, de'tndt Cera Terraram totiui cemttatui in nani, 
deinii Cera Damai fui , iliade Riipubliei, & priut plurimaram- 
Attiam. Givitatii, Damata parlicaìarium , ai ttiam Caneniterum, 
& plurimarum ofjiciatum . . 

.Venerati! amhti Regula cum interra num. Religiifiram fuarum , ó" 

lui Cterìcui, aai Riligiafui fuit in Civitate, qui nan aictderet a,i et. 
fantralia, & babai/fu ttrav . Interventratit ttiam plurimi , tir pia- 
r/mi Qmatti Ttrraruia vcnerunl ptr plttcatn Hifpìtalii. WjT- 



Digitizcd by Google 



M A 0 G T Of 



■gmiBl ad Biima Vernai Xbfuniii ahi tTantVtfr&Tilia, H&t**1& 
- .. éon/tmgUMòr.JftrJìr capiilii fr'utiealibw mamibu. t*m maghe fruì 

■ fpfmrk ,- & onnhun aifiantium,$mranfiW*nt\tt*>&vcè*<TTar.ia- 
, fi, afqkt-ad ^diaT, & ad Etcìijiaat S. fràacifci incita fvitptfitum 

■ Carpai OrfuttiU-Juafc. rttaffeniitt Cinici, 6" L*yci .qui intervtxtrunt 
• in di. fuoiralibiu ..Qaibvt omaibu: iifceffi . Fruirti obfrroànli* S. 

franti/ti ajfirìitvrruBi Cirfut Jtfuntlt ad Ectltparh Caprioli , iniqua 

■ futi frpultum bara urti» ntiìii , &.prìw ù Sculterìhìtrfiirmatum- cu- 

■ ' jui anima riqmiifcat in pace . Die feqiuidì ia mane fitit reiebralum 
•■ Officino! in Etclcfia S. Difiiirii ì Deinde in Exclcfia Cattedrali, & 
I /attui Cafiellam; Eannum. criccati fuper Arema' fojituro ubi fui! te- 

libratum Divinino Officina) min Pontificio, & infra fohmnia M.'g. 

franaci di Jjiciniaae Ordinii Minorimi S. Truiieifii babail etiam tu- ,, 
■'■ cultntifiimam orationera in tiuuVmi Defuntli ,<£■ multa- alia futruat _ ." t '• 
« Àttit , & pcaUa , qa* non fani fcripla in librò boc : .iif ■ - * *" t 
.Qui pare- fina Imcn le ti piDprìoJuogo , che.tielte NóbiMro* ignorile 
i'"Famiglii.Pemicti fi riponi qualcte memoria. A Lei dunque li if- 

ftgsl* comunemente da.' noltri Scrittori in quarta Città raecielìma 

I' origine, e tr'uovafi il primo Rifeduto riti fupremo Maeftrato Pulruc- 
i- 1 ciò di Cambio nel ti-io. il quale Cambio vederi, descrìtto nei'Ge- 
- : -neralè Conliglio firiò 'del iitìo. e nei intt.i£);li fu uno dcgirftm- 
I' i bafci.idoripe Comune di Sienaia' Fnoru/citi, che dimoravano in S. 
j Qui rie o..- Dai iemd dei fop;adderro Petruccio fini irono a! Mondo 

molli illulìrì Perforagli: e per farli dall' intigni* fervi di .Dio in_i 
-' .primo luogo 3 uno fo il B.Giò: Bau irta Servita Martire invino, ab- 
bruciato nel 1 Monattcro di quel!' Ordine in Praga nel 1410. dagli 

■ Eretici, llfecòndo fu il B. JacomO Fiancefciina Vefeovò' di. Sufflè 
pollo inquefto libro a' 4. di Febraio, il quale fu ancora. Ubroo dì 

; gran Letteratura;,, e finite in verfo eibin» latino li Vi» dctfi.J.i- 
corrio *iéila UitcìJ In Terzo luogo la B. Agnefe' DomnnitrfBJ, il 
cui: palTaggio al Cielo fu ferì ito a' 11. d' Jlipiile, a' quali poffono 
' aggingnerff Fra Giovanni , e Pia diitofano Zoccolami , iquaD fot- 
lo le volre del -Convento della Capriola' fi vet'gor.o dipiriii coi dia- 
dema, e col. titolo di. Beati vengono riferiti dal !'. 1 oih hard eli i. 
-^Seguendo tie!P Ordine EMlefianico;lAi(biifoiJi.pindolfo; effend» Vef- 
*'>' iOvri'd4 Chiiici Ri OBOTittb'del Cappello -Cardili li;ia ila Giulio 1 [. 
- ■ a -rifpctto del Patire: « fu poi.il maggior Archiieiro 'della Fortuna 
di Leon X. ma! vernilo finalmente foco in rìiffidcnja per aver. il Pa- 
pa fitio-ftacciar -di Siena Fabio, e Eòri>hefe Fratelli di lui, e' per. 
ciò aver dubitato , che Alfonfo gli avelie (rimata la morte, fii pri- 
vato d*l- Cappellai, ■ *Ietla Oita nel 1517 Raffaello di Jaccmn Pe- 
-trutciiVeltovodi GTOffetofudallo fteffo Papa ;Leone, pochi meri 
-«Oro lftWPtC-di'AtfoiifOy veAitO della. Porpoia Cardinaliii» col]' 
ISW M* aro- 
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■0 minifti-iiTone delti Chie-fa ài Savana"-, dì- BertinoM , e dì moltti 
' ticcnc Badie j cré fitto primi aiutato, dallo, {teffb Papa, a conqLÙrla- 
re il dominio della Patria col' di (cacciarne Borghefe, e Fabio Cuoi 
■ congiunti , -figliuoli "dì Pandoifo, che n! ert. ftuo:{iniBo Principt>, 
parte flette allato di- Papa Leone in Rama , e parte dopo la morte.» 

■ di. lui al Governo- di Siena , dove fulknnc tanta autorità, quant» 
i Pandolf» mcdelìmo, benché notigli riufciltcguadagnarfi tanto- gli 

■ animi de' Cittadini : morrnd risi. AngerodelCiv. Acthille EiVef- 
covó di Birtinoro. Federico nel rj-rj. Vefcovadi Gallipoli. Ri- 
naldo nel i jitf. fu- Oratale per la Repubblica- aH' Imperatore , in- 
di nel i fii. a Papa; Clemente VII. e Auditore in fine della Ruota. 
Romina, e del Sacro Palano : Tenne egli pureilPaitoralc di Forlì. 

Mf«tn't> ta tran tro nel rsrf.fu Vefcovo dtSovani. Pietro nci.r$io. Vefcovo di 
drilli fitww BertinoMK Alfonfo d' Antonio Maria nel tfiio. Vefeoi-o di Cbiuci . E 
,li 4r per ultimo Alefsndro ebbelaSedia Arcivcfco vale. di Siena , in cui mo- 

* *~ : ri l' anno rtfiS.in.grande: Itimi, della Corte- Roman» , e de' Principi, 
lardando molte memorie delli Tua Pietà nel Clero Sane le, c della Cut 
Magnificenza nella: VHla-Signorile:dì S.Colombi ,in cui da'fondtmenii 
tàbbricòqiiel nnbiliilt'no Palaito, che vi fi vede, e che oggi s' appartie- 
neal Collegio Tolomci» Fu a quella Profapia aggtegato il Card. Pier 
Matteo Petruccì di fefi ,ericonofciuto da." iPetrucct. Sartefi per della 
loro Conforteria, indi fin fotta il ; i. Gennaio isté. , afe litio, cogli 

■ lallridel Aio Ramo, e:ioto difcetidentl alla Nobiltit Sanefc dalCoI- 
. - legioidi Ballai' 1 ■ t. : . . • il:,. ito 

lacendn patTaggio a* Politici, traovi arno nel 1414, Cbecco RolTo Am> 
bafeiadore al Re di Napoli in Perugia , e nove inniapprefsc- a Mar- 
. r lino V. ad bf&rtrli quefts Cittipec refide-n» rdel Concilio.; llme- 
deflrna-.nel 1414, fugano. Cavaliere:, a andò. Potetti a. Bologna, c 
- ddpOfliH&J Antwiio>di Checco Hofso nel 14301. fu Aprbifciadore 
li , fa' Fiorentini per confortargli alla- pace co; Luccliefi, ed.eHendg nel . 
1 rio rfetttì anno. Podèfta di Pifa foccotfetli gente ì luichefi; medefimi . 
-. Egihfuin queflt anni Podéflà di Bologna:, /e poi dì. Perugia, e di lui 
:. riparleremo qui apprefsb fra'. Soldati - Lodovico fu Oratore: pei Sa- 
.•acfi aliRa di Napoli nel 14*5. e nel: 1447. Andteocóo.andù.pnrc 
/©ratore .jKr la Città al Re.d' Aragona** a Papi Eiigeuio-.IV. Ac- 
chillefirunodc' Cavai ieri-, creati dal Efeca- d Sa lab ria ai BofiiaJ^ uo- 
va nel (480- « fico om e era eioquejitìmmo dicitore, per. quanto fetive 
a Campana, ed il Feretrio nella fuaSfni-Odu-, gli. furono coipmcf. 
fe dal Bubblictì' varie folenni ArabafcÌMe-, comea.5iiìa.LV..a|d A- 
lefandro VI. od al: Re di N.ipoli:, e nei e*8 t,!o>t moviamo Podeftì-di 
• Foligno- Aiefandr-o noi, 1484- fti Podelìi di Lucca-,.!-, cut; fervi, mol- 
li to col configlio, e colla* Spada ,-e..perrio onorato nella ,fua pa.yeni» 
.. . •oo-Diibblicotlecrem deir lafegne delia E-^uiMici, eif^iJu bu co- 
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futi JBtasa Itati .aggregato a quella N obliti, torghefe figliuolo di 
Pandolfo, fuccedetteal Padre nel Principilo del!» Pania, benché al 
Padre non riufeifle eguale nella prudenza, « convenutegli partir di 
Siena. Trovò nondimeno del buono accoglimento appreffo il Re, di 

. Napoli ; e fu da lui fatto. Barone. A quello foitentrò nel governa 

■ Raftaello.dicui parlammo al luogo de' Cardinali, e da Raffaello, fa 

, labiato Fra n ce (co quarto Principe della Patria di quella Cafata, cui fa 
tolta la Signorìa, e jipofta poi dopo qualche tempo nelle mani dì 
Fabio di Pandolfo; il quale pure non poti ritenerla ni perfc,iìÈ pei 
fuoi fuccelfori, non giovandogli 1' adiflenia di Clemente VII. fuo 
parente, per via delle nozze contratte colla figliuoli di Galeotto de" 

. Medici. Fabbrizionel ijs».,fa uno degli eletti alla riforma del 

, nuovo Reggimento, dopo la cacciata degli SpagnuoIi.Giovan Maria d* 
Antonio Cav. di S. Stefano fu nel 1 t*j. Ambafciatore al Re di Fran- 

. ' eia pei Grati Duca di Tofcana, ed eiTendofi trattenuto fette anni 
in quella Corte, fervi a quella Corona in qualche parte per la re- 
eonciliaiicmc cogli Ugonotti. Lorenzo Petrucci per parte de'nofìri 

. Principi, della Cittì , e ideila Compagnia di S. Caterina in. Fonte 
Branda portoni nel ifljo. a Roma, per Menerò t licoome feceafuo 

• fpefe] la difefir delle Stimate della Serafica noftri CoUcrttadina , 
Eia grandi anni nella Chiefa combattute , e ne ottenne il memora- 

: fcile Decreto da quel Pontefice: d Uh e altrove abbiamoparlatojon- - 
de meritò, che nella Chiefa , al Santi Aimo Croci fiffo in Fonte Bran- 
da dedicata, fc gli alzauero le memoria in marmo, e nella Ghiera 
ancora dt s. Domenico. ? ; ;■„ r 

Uomini altrettanto r innomai i ebbero fPet rutti nelle Lettere, < nella 
Spada: t per farli da quelle, ballerebbe il nome folo di Federigo per 
molti nomi. Quelli 4 quel celebre Giuiifconfuho di cui parlammo 

, poco addietro nel catalogo de* Legali Saiiefi ; che fu in Siena Mae- 
Aro di Baldo, e cheferiflé quanto dicemmo , ne' primi del 14. Secolo 
Camillo fu ottimo Poeta , come -ci awifa il Peretrio .nella fua 3ea* 
Vitui. Un altro Camillo fu mentovato nel fopuddetto Catalogo, 
liccome Zoroaflro Auditore della Ruota Genovefe . . 

Nella Spada non pochi fe ne Muovano de* valenti cercando fra'noflri 
Scrittori , e tra molti altri Fra Guglielmo Gero fol imi tane ricevè nel 
>4*o. in guardia la Cittadella di Lucca. Bartolomeo foftenne inSie- 
na fortemente le pani delia fua Fazione novefea nel ijjo. contro 1 To.tf.mtn, 
Popolari. Acchillc, nome, benemerito tiellafrancia.edclU Chiefa, <"»- *■ 
«olle la vtt» all' Ammiragto Coligni Eretico peifidiOìmo , nemico 
del Duca di Ghifa fuo padrone: Fatto di tal corifeguenza, che potè Tom.tll's*. 
riportarli co! pennello nella Sala Vaticana, dalla quale nella noflra d. 
Sala Conciffonale uc paliò ultimamente fa copia . Gio: Maria di 
Niccolò, fervi UpiUood'iiiianieiUalIa Repubblica, nell' ultime* 
':3 .3 Ha Cuer. 
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'' Ouertei'lìceame Minio di Frincefco fu capitino ", è Commifrari» 
i delle Vettovaglie per li Signoria Sanefe ricoverata in Montalcino. 

Girolamo, e Giulio , Ippolito, e Niccoli furono trafcelti di Cofi-* 
1 mo -I. pel: fuo nofcililfi:h» Ruolo degji Uomini- d' Arme . Lo renio 
' fu'in Alenugna. Capi tino d"Infantcr'ia, e Governatore di Prejbur- 
(O. Tredici Cavalieri di S. Giovanni li contano in queft' Albero , ed 
'■ uno dell Ordine di S. Michele di Francia, ferita i moltìffimi , efie* 
portarono, e portano la Croce Pìfana | fra' quali il Cav. Pompilio 
dopo-avercomandato ad una Galea di S. Stefano, fu Caftellano di 
Montepulciano, e Capitano di quella Banda. " 
Al Sello Donncfeo ancora debbono riportarli molte glorie di quella 
Cala.per le-virtù di Caterina; Aurelia , CalTatid*a-,eGirofamaGén- ■ 
tilddnne chiàviiEme pretto di noi . Caterina Dima di perfetti (firn» 
bellóna , e di più perfette doti d' Mimo , fu cosi cari all' Impera- 
' tor Sigifmondo, quando Dava in Siena { come racconta Bnea Sii - 
^ vio) che. etTcndo morta in quel tempo, volle quel fjr.in Sìgnorcj 
K ! onorare colia Aia prefenia 1" «requie- di lei, e di pi il farle foprì la , 
' fua ftolTi Sepoltura, un fuo Figlinoti) Bambino Cavaliere. Airreli»,e 
CaiTandra poetarono in volgare, come fi vede nella raccolta diRi- 
meo" alcune Nobili Dorme fa ita da' XOdO*iet> Bomenichi; e ne* 
■- ' difeoriì del Materiale Intronato de' Ginochi Sanefi. Giulia fu fi. 
'■■ i mi unente amica delle Mufe, ed erudita- tnogm forte dì Letteratura; 
e cofi pure Girolama; e del favellare arguto' loro nelle celebri Ve- 
. glie di Siena fa replicata tnenlìone il Materiali mentovato. 
Folle de ne la Famiglia Petrucci più Feudi , eioìMo'ntàniotdNif Marera? ■. 
■ 'ma -donato: dal la Repùbblica-a Pandolfo Petrurici; La Marti liana pu- 
re a lui donata, i!:Mome Argentario; ed i Cartelli di Seerpenru, e 
di Stacchilagi oggi rovinati; . - - ; 
■JUla Magnificenia di Pandolfo Petriicci E riferifeono I* aumento, e 
miglioramento della Chiefa, e Convento -dell' OfTervanu, e dell* 
Chiefa di S. Spirito -.II Monitoro (adcfso diftrutto) di S.Maria Mad. 
.. dalena fucmdi, Porta: Tufi] cd'il' Palano ( dà luì cofi detto] del 
Maanifico»ehe oggi l' appartiene al Si g. Scipione- Savini, aitato alla 
Chiefa dì S, Giovanni : ed il Palano, eh* e del Gran Duca, era fi- 
nilmenrcdi quella Famiglia •■ 
Alcuni Petrucci del Ramo del Card- RafTaello furono denominati Pallef- 
chi dalla dipendenza^ che quelli ebbe dalla Cafa de' Medici, e prin- 
«igalmtntc da Leon X- le cui Paluf:VollejnqutrrareneU' Amia. 

SOLE IH GEMINI. .. *- - l 
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a. r fc*tTL'rA"V. , dfl1l« t'ui Reliquie fi. Tettano nella Cap'peH* PonfiG- : 
còl nella Metropolitani. 

Fu iftituita nel 11,4- la Córigregationc de' Saeri Chiodi dal P. Tejo- 
Guerra da Siena , di cui li parlerà al giorno- della fua morte. : 

Nd i«*7v chiufe in quefto giorno quegli del fuo gloriofo Pontificato 
jtttffi" V II. Papa Sanefc, lafciando a vivere la fua memorila 

' «elle più inligtii Fabbriche, perle osali? la moderna Roma ardifct» 

■ metterli a confronto coli' antica. Una di quelle e ii gran Portico ■ 
della Pinta di 5. Pietro, la Stala Regia del Palano Vaticano^ gli 
Ornamenti .Bali, e Statue, che fo [tengono la Cattedra di S. Pietro; 
la Chiefa , eC onilc della Sapietua, alla quale fece di fondo la Li- 
breria, la Facciata di S. Andrei della Valli, la Strada Augulta del 
corfo Romano raddrhwta, ed arricchì ta di Fabbriche; colla Porta 
del Popolo rifarcit;, ficcarne la Chiefa degli Agoftmilni, a detta 
Porta contigua , dove fi vede ta Cappella Gentilizia di fua Famiglia: 
falciando folto filemio molte, e molte pi* , che ballerebbero a dar 

ploiia ad un altro Ponteficato. Fece edificare in Siena la facciata^ 
del Refugio, e la itobiliflìina Cappella nella Metropolitana ad onore 
di quel!' Immagine antichiflìma di Noftra Donna, che fopra ogn" 
altra in Siena c venerata, ficcomc quella , che fi chiama I' Avvoca- 
ta della Patria, di cui a fuo luogo diremo; Non fenia riftorare nel- „ . . . 
la maggior parte la Cappella di S. Giovanni , ed arricchire la detta *'■''■>' " 
Bililica con diverft prciiofi doni; come la Rofa d' Oro donata al * 

- Capitolo, la fuperoa Coltre che fuole fpiegatS ne' dì folennì fopra 

- 1' Aitar Maggiore, 1' Urne di molte facre Ceneri -di Martiri, ed i 
, nuovi Depoblt do' Corpi Sacrofanti de noilri Quattro Santi -A-vfio- 

tati. Accrebbe. l' entrate de' Canonici colla Badia Bnlognefe dejtl -, 
del Murello, ed aggiunfe loro la dignità dell' Arciprctato, lacui no- 
mina t* appartiene oggi a' Principi dr Facnofe . 
Al Seminario Arcìvefcovale di S. Giorgio fece dono di groTe fom ne 
dandogli di più il fondo per quatto) Nobili Convittori , 1' e!=iion-j 
de' quali a' Prìncipi dì Farnefe pure oggi s' afpctta . Aliò da' Fon- 
damenti la Chiefa d' Ancajano Parrocchiale, dell.» fot Vitti drtCerri 
naie; dova elTo da Giovanetto fece gran parti de' fnoi itudj : E fì- 

■ ■ nalmentc poche Chìefe fono in Sìana, e poche Famiglie, che c^li ma 

lafciaffe largamente beneficate. Fu quello Pontefice; il primo , che 

■ introduceffe nel Cerimoniale Romano di portare per la PrpceiTìgne 

■ del Corput Domini il Venerabìle in ginocchi; o dome Ili c amente la 
' 'Stola Sacerdotale.Scriflero molti le azioni memorabili di hit , ma meglio 

.di 1 tutti il Card. Sforza Pallavicino, che precedentemente a fuo co. 
I mando ferine la grande Iltoria del Concilio di Trento. Nove Pon- 
tifici fuoi figliuoli conta Siena fino » quello fopaddetto giorno cioè, 
"e i. j .„ i-i " _ „ i . 5. .Gio. 
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S. Giovanni I. Boiufaiìo V I . S. Gregorio V rf. Afcfandro i II. 

Pio 1 1. Pio 1 1 1. Marcello 1 1. Paolo V. ed Alefandro V II. Uno" 
Figliuolo di Donili Sanefe, cioè Giulio 1 1 1. che nacque di Crìllo- 
fana Saraciili. Cinque iKgregati alia nobiltà Sinefe, cioè Giulio II. 
Paolo II. Innocenxio Vili. Pavc-io III. Gregorio XIV. Un al-" 
; tro Vefcovo di Siena {oltre t due Pi j ] cioè Eugenio IV. Tre oriun- 
di, da Siena, cioè Siiio V. Clememe Vili, e Urbano Vili. 
In quello giorro nel 144& Niccolo V. ordinò che la Proceffione del 
Titiù tifa» Coc P lli Demini , la oliale fi facevi per 1' addietro fola di' Frati 
1 . 1 .del Carmine , fi facete dal Clero Metropeliuao. 

S.DESIDEBIO- 

frefla alta fui Chicli Parrocchiale, dove il Pubblico manda lib. ih 
Cera. Quivi il Card. Metello Bichi Aicivefcovo di Siena creile la-, 
prima volta il Seminario Arcivefcovale , non fenil dotarlo con mot» 
te delle tue facoltà, che poi al tempo d* Alcfindro VII. pafio at 
S. Giorgio. In quella Parrocchiale iuol fare le Tue adunarne il Col- 
legio de' Filofofi coli" occafionc di ammettere qualche novello Dot- 
tore: Siccome vi lì raccoglie a eonfiglto la Contrada dell' Aquila. 
Quando in S. Deriderlo aduttavinG gli Uomini di Guerra, face- 
va quella Compagnia per imprefa un Campo Rodi», con due Ar. 
Chi bianchi coronati di merli, e fopra un Gallo: Forte per efori- 

■ mere la Perù Salaja, c OaUafl quivi appi-eCo; oggi la Ccflaccia, 
0 Beccaria. 

Stri» * Battoli, t TutUli. 

■»' K«lV« ; ',| 

s- invoto. 

Piccola V. ripofe in quello giorno del nel Catalogo de' Sani 
y ti il NoSro S. Bernardino: pcrlochè li fecero in Siena gran Fot*, 
Craniche di come fi dira a' if.di Giugno. Scrive l'Autore della Vita di S. Ca- 
E.Fr/a.lìb. terina da Bologna, che ella fi trovane prefentc inspirilo alla *t- 
n.ji.j.»f«* praddetu Solennità. Fu il Santo Canomuito fei anni dopo la fu» 
vitti iti S. morte; e fari qui a propolito riferire, come menlre fi compilava.. 
Vitt iti B. in Roma il Proceflo fopra la Santità del Medefirao, il Corpo del 
pietra Pan B, Tommafo Fiorentino Oflèrvante operava in quella Citta molta 
•■,'/»«•• Miracoli; ondo S. Giovanni da Capcftra»o aliota Generale dell', 
tetib.w.i* Oidi. 
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Ordine ihginoccliiato al fuo Sepolcro gli comanda, che eeflafle da' 

" mefctólimi fincnfl ^i' tcnninifle. -1' opera, deila, CaniniiUEionc di S. 
Xorpi cdino ■ già incominciata;, avvengache jtircyagli recata qualche 
impediirtento SKiuellttecofi -Tocca dette;, fi no. al fopraddctto giorno, 
> okt Si BerdirdjtTo m-.CananiiHta: cpntinovando di.poi il B. Torri»: '- 
tuffa « Éirgrazie, cornane* l" avanti , , „, - ... 

■I . xrxvi : 

S.OBEGORTOVir.Ponteffce'de|lì'AWóbr»nderchi;Fa[nì|lÌidene OVaiW t 

di'dél'Cùntado Saneft, di cui ferbafi nella Metropolitan» il Braccini •'" 
deitro. lìrdiverfi luoghi: di qucBr.' Libro. parlammo delie fucato* 
riofc aiioni,. uni delle quali , cioè-, il ridurre.lt imperatore: Erripo« 
penitente a 1 fuor piedi, fi vede efprelTa: nella Sala: del nodro Eceeifó- 
Conditore-. -Veggaii la fiia Vita.preflb ii:CUcconb., i Padri Biillan. 
-àiii?, e iie"ftcoli ; BenedìtiihirSoltnniti3.1a.Clitaidi'S6vana daino- 
Aro Dominio' ìa. Fella diserto: Santo* che appretto 'dj., lei i ebbe if 
' Natale, e vi concorrono. t'uttcquellervidnanic id una; fiera libera,, 
-'- che ih'tal giorno- fdol: farvi fi:., iti. * il- j j ■< 

> Maria, maddaeenav de* pazzi parsa ai cido in quelli». 

-'^iorhos e- fi: u»>perei6'*l!ii Ffciet. al. Cirtntue, ad. a&olUrvi la 

■ ■mattina il -Panegirico--.. 

Altra-voita dicemmoi.'Chedàllli. Kraglià Illuitriilima dtf Fair.!. Fio- , 

rentini-di Sfuria- Matìdalenai che in: quefto-Biornor li celebra , *•« V-™ 

■ ! Ì no'flri: Ginilght San«(i'ebbero.arÌRinc; td oltre il teilimonio deU" m "P f */» 

Abàte'GarriuWinK diedro-Cittadini, e del iiulgarini. cel uruova- t10, 

-rlb."rtraranienW'lt mrtiiorie de''noftri: Archivi.. : : . 

Imperocché -allibro da' Conliglì.della:Gampana fi truo«ano Andrea,- Ml ' ***» 

■ cBà(tìn(tiFrftt8llii,:ftBJÌuoli dtlitfàcBmiicnriie.de^ Itol di Vaidar- >i8T.jf» 
1 ■'iiè : ,ene , fiiti»*Tto**lk>ra:dé^Wghia:o:dtìpa queftb. niorendo in- a! '3' 1 - 

■ . Siena né! Giovanna; di t Qua fparre. P.twi i, a sui sdirmòì fluii. /*■ %V» 
■!') ■ch%:letterais,Giterir«.)ru..AppelIiti.tìeir «n(àW-de'Giiin<!» in <. 

Domenico:. E nel 1514. Anton Maria di Checca Cirugtii.SSrjtfcfi). LiVri ii' 
dichiarato Cittadino Fiorentino , come difendente dall' antico* da. Mtr.di quii 
quella .Cittì- il Vi:: naif a.- 

Rimettendo per altro chTUgw atuito-quellò; che de' Pi™ tante ce* 

lebri penne annoiatela» ferino, .d, li r inaeremo nelle fole noiit.ie, Cttai.dt Si 
chea' Cimigli! s'appartengono. 'Ranieri-, -e fci^iér-.i Fr.idiii liìo. Fi-aa,'-'- — 
rufeiti di Fiorcnxa 'ebbero- in Siena: pnbblicbe am mini Unii oni nell'f.j.n. 
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Mim. io (a- BìceSemt nel i;j«.'lffin« di Cino-d'Ugo *i Mrtire di . J.!Maria_" 

voUjpprfia <lc " 1 Scl ' 3 1,(1 » 5 ir. Niccolò di Gino d'Ugo lafciò nel 1)40. ine- 

UlamJud '"ligm -delia fui Pitti-, - poiehc, «Im « tubiti pii Legati tei di. 

- ' verf: CMeie Snnrf, lardi T< fnrfdKione- dell* Cenof* di Bclrit^iar- 

do, di cui pulimmo in aldo hofelV E Cina di-Checca fUHaneh' 
. e Ho nel 14^3. Rettore di S. Miri» della Scala, e per li buoni con- 

i'C •T* ?' iId " 1 mollÌ lfflri "P orto Jj''!!? JtepubbUc» più Privilegi ■ Gio- 
J 1" vann ' Veltavo luffraganeo d' Oììii', e poi di Chiuci , ebbe da Pio 
! "-' : '' J ' r II. il primo Pjftorale di Piemi , c di Moitalcino nel 14S1. qumdo 
" $:egliVéi1é^ùn«; b ViétA Ttari a Vefcouado, c h(ót> m Pienm 

»*• ^ :tnede(ioia,-:dp«e per lo piti volle ri federe, tnyltemomorìe verfoqiicl- 

-i ! la^ Ghiera Si«:Sprrfa:<«finalm=tìte fabbricò in Siena folto ì! Pqgijio 
« ■ MaWolti ia'Oiiefa di'S-Maiia delle Nevi , dotandola di più Ofli- 
■o.I-WJiuiieJ e facendoli fladronuo/di due de' .più veccia dell». Citata . 

Tra Filippi Oii'ohnto di Valerio Cavaliere GerolaKirutano cb,bj da 
'«1. iilcfrttdrjj Vii; il comando d' una-Galea^ .ed apprelEe il Governo 
"il -'di-Civitawcchr»;' indica ■Cletneote rlX.'^eletto^raente.'MiHgio- 
. ,1.. : W de MS Truppe, Italiane in Roma ; e nella fpediiione di Malta fu. 
pra gì' Infedeli delta More* fu CommilTario Generale delle Galeo. 
JilonÙL'. Scitimie oggi vivente , avendo nella Corte Romina fitta.. 
' ' - I;t moiira più lodevole d' un Incorrotta: vita Eeclefialiica , e <¥, una 

- falda Dotttina, e Prudema, ìfljio dal Regnante P on «fica, gaie el- 
. ,.. ■ .- IO per Vicario Generale della Dioceli d' Urbino fui Patria; ed ul- 

, c -'' :iimaìhcntè dal nò Aro' Collègio (fi Balìa fu propollo fra i Sogseiri 
■ ■ «nati" più meritevoli ;della Mirra Sanefa Arci ve fervale - . :1 
■ "' ' [ ' "In «I riamata nel 1410. venne. il Re Luigi di Napoli, in Siena jcotL. 

•' ' 400. Cavalieri Franiefi, da 1 anali li fece una folenne Giotìra ajPra- 
o di Cumulila, come-dice il Tommafrall' anno fopraddettq. 



Sigifmondo Titio fcrive che nel 14*4.. lì ritrovane fin. Ghigni, quello 
medelimo dorilo, il Corpo della; Heàl VargtjK, (■ HarHw A Mu- 
: fll'ola'j: indicato dalla rnediriimailn'Vifwneaid.-altuae fanciullatte , a 
■ diverti Relieiolìi, ed al Vefcovoi'il. quale Io trafporto colla più 
onorevoli cerimonie ali* Chiefa- degli Offemati ,;dove ogjt fi cu- 
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' fèdi' i S. Giorgio ,~ dove flava ntu TOlta Ti Congregaiiane de' Sacri 
Chiodi , in nii il Sunto tneikfimo fu afcrÌ(lo;'e di' cui, dopo 'Santi. 

'■: fintò,- fn Protettore. Oggidì fModedÌMtì«lfudPairo«iiio'8»sco- 
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Uri di qu eli' Uni ve Hi ti Arcivefcovale , a folemumno quello Rior- 

■ ftnegtiicoiin fui lode . A detti Felli fuoi prcccdErtìunTndHocoU' 
efpofizione del SS- Sacramento . 

Fella alla Parrocchiale di 5.. Andrea , ceduta fin dall'anno 170S. alla 
Congregazione dell'Oratorio, alla qijalc ha d^to la ; noftra Patria 
molti foggetti, incanno fegnitc cop eroica. immolazione le vciìige . ■ 
del Santo Fondatore^ trs'quefli ([.Cardinal Tanigt Aicnéfcovo di.! . : >.^.i.i 
. Siena, e Nobile Sancle per. aggregazione . che fu 1! primo Figliuolo 
di S. Filippo j MontìgnorGiulio Sanfedoni Vcfcovo di GrclTeioami- 
ciflirno pure. dì lui > il qmle -quando il- Sauro inori li pofe in petto il 
.""^ — ^fft-CrocifilTo , che è quello » che di prefente ancora tiene ; il P. 
Bnonfignorr Cafciantwrra uno de' primi compagni del S. I'adjej, 
l"epo|to con un Elogio cfpreftìvo delle fue perfezioni in S. Girolamo 
della Carità di Roma; Ercolino Ercolani di S. Quirite;; 11 Venera- 
bile Teio Guerra:, che fe non fu della Congregazione dell' Ora- 
torio , almeno del Santo Neri. fu discepolo diletto > ed ultimamente il 

... P. Martano Sozzi ni- morto in {toma In credito dì grande anlìcnìau 
con Dio , e tolto, per quanto dicono, dalla morte; alla Dignità Car- 

. . dinalizia, con cui difegnava dì preoiiare ie fue vjrtù , ed .onorare il 
Sacro Collegio Appoftolico il Simo Pontefice. Innocenzio XI. 

<Mel 1310J armati in Siena i Popolari efclufero dal Reggimento le ftl- 

-'■ miglie de' Grandi {cioè, quelle d'antica Mobilia , e che avean qual- ^ 
che potenza in Conrado, dalla qulle al Popolo parta teiUr fpver- 5, 

! chiato] ed il Milevoltr tutte le nomina con queH' ordine, che ap- ' ' 
predo , cominciando dai Terzo dì Città, Turchi, Saracini , Giaeeppi , 
Zimarri, Guidi, Crcgiri, Scelli, Dominicbi', Marinelli , i Ctui , &• 
iinnmcì, Collucci, Incontri pfarefeotti , Manctti Mancngbr, Farle. 
guerci, td Antolini, Intendati ; BtHi , Conti .Baronceìli, Montccchic/ì, 
Mignanclli, Trombetti, Ctufcppi , Cucciali, Gbtrardiri , SanfedanJ, 
Vgurgitri, Arrocchi, AUeliraniini , Cionii, Maconi, MrzLohnbarii, 
Xenatdini, Kttebm'ui, Rufiu-him , GuMitUoni, R.ic , lì. zzi , Gr- 
manni. Cauli, Amidei , Cu ir dardi , Pagliare/!, Rigol-fcbi, Cascia, 
txtveii, T'.bDliutci ,. Bràmìti, UUoiérCì Crfari**;.' T>hmci , Silva- 
ni, Prouenzani, t Ciabatte, Caini/i, Orlandi, Boccacci, Ciuccioli , 
Viviani, Accarigi, Cai rani , Albi zi , Litte-enghi , Buonfignori, Fa. »l' .". 
lazze}!, Refi, Salitnbcni, Ranuccirti, Funi, Montanini , MiUvolti, . . . . 
Ku/itbttti , Cortebracbe , PazanuccÌ , Selvolcfi, Ternani ,Gbiazzaai, 
Bea/nei', Fofcbi Birnarducci , U/ciiri, Cerretani, Cacciaconti , ci 
altri fin? al num.' di 9 c. Famigli*. ■ 

" 1 ■' 1 ; " 1 XX Ti/.' 

S. GIOVANNI PA?AvtM. Sanefe fatto deci pi tare Fri Ravenna nel 
" J17; da Teoiorico. Tutti per lo pili gli Scrittori delle Vite de' Pon- 
tefici 
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telici dicono S. Giovanni Tofcano . BtsjTmondo Trito vuote , àe 
tiafceQe-iri Populonia, e chenella diflrutiotre,'che:fetero ' i Barbiti 
di quella Cini, Quefti con molti-altri Abitatori fitrasferifTe a Sion* 
la quale ri cono fc end o , come fin Patria onori della ffede Vedova» 
le; siche pure il Malevolti fi fon o feri ve . 11 P. Ugurgieri rappor- 
Fomo. San. ta qualche Scrittore, die lo fa noilrtt-ConcìHadino ,-ed al fuo d«t- 
Xtj.juj. i. ■to-fevorircè qailchè antica tra'rJizioneifra ftioi ricevuta ; non lin- 
eando chi aflerifia,eH~cr egli (Iniziato rrella Contradsdi Fontebrin- 
da in tempo, che quella era Borgo. Nella noftra Sala della Balli, 
vedefi la fui immagine fra"le altre de' Pontefici Sancii, ed 'il defon- 
to Hoiifij;- Leonardo Marfilj procurò per opera nollra,dÌ ottenere 

- qualche tua 'Reliquia da Ravenna , 'fi ccom.- legni di una MifceUa.- 
tolfcvdal fuo Capo, che in quella Cittì fi -conferva,.'* pregbieiO di 
D. Antonio Bufetli Forlivefe. Penfara il nominilo Areìvefcovo Zc- 

■hmillimo della-fua Patria '[ fc dalla Morte non fotte llato prevenu- 
to) ri pò ria in una ricca cuftodia , e celebrarne qualche .folenncj 

Traflarione. Rimettiamo del rimanente il 'fcettorc a quanto più di 

- 5- Giovanni I. hanno fcrittotanto i CroniiH di querU Patria, che 
I ■ eitati Autori -Ec cicli a Iti ci . Il Como del Santo ferbafi nelle grotte 

del Vaticano dove -fu trafporHtO' dopo il fuo Martirio..' i 
San Bernardino di Siena mollrò Ita prima volta in quello giorno 
la Santilfima Cifra de! Nome dì Gesù nel 1415. predicandone il cul- 
to, ocome vuole il Tizio nel 1414. Per quella nuova venerazione 
ebbe il Santo Albiziefchi molte èomtadizioni [ conte altrove ii 6 
. detto J finche ne riportò urta gloriofa vittoria. '. i- 

£. GERMANO VESCOVO, 

VS.3ARTOLOMEA CARD A VEXL1 Sanefe de* Servi. 

JiUVr^ac Pietro di Giunta Torrigiani Nobile "Fiorentino donò nel 1 )19- "o* 
Siro Spedale di S. Maria della Scala, al tempo di Andrea Tori Ret- 
tore, tutte le infiaiii Reliquie, che avea comprate dalla Cappella di 
Coitami™ in CarfanlìnopoIÌ,rimailo alla foggeiiione dcgl' Infede- 
li; perlochè lo Spedale gli fu grato di una ricca contribuzione d" 
Areento, e del roventarlo per tutta la fua vita. Le fopraddcttej 
Seliuuic fi riferirono a' ij. di Marzo. 

■ Del 1414. fu porimlolenaeniente a J?re«IEoae per la Citta la facr» 
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me di Gesù, motbaii per b prima wlud* 5. 

n quella furono portate in- 



3. MASSI MI NO VESCOVO,. ] .,. , ... , , ... 

B. PIERO PETRONI Nob. San. Certofino, che ridurle molti Pecca-i ■■■ -- 
lori a Penitenza, e particolarmente Giovami! Boccaccio, fecondo 
che rifenfcc.nella Vita del Beato, D. Bartolomeo da Siena Certofino Ptlr*r,Epif. 
attcnandoli ad una lettera-dei Petrarca, al Boccaccio fopraddetto. fnul. 



viaitdolo a quella, e quella Corte ; come fu a quella della Regina B B*rt<ih*t. 
Giovanna, ed il più delle volte gli riufcl di riconciliare infittile di- c '„,^„ t 
verfe Sovrane Poterne. Per fua opera il B-Giovanni Colombini ri- Htlla vltm 
tornò aita ftrada di Dio, e molti altri compatriotti, coli' tieeaiionej iti jj. 

i particolarmente di frequentare 1' Oratorio della Madonna fatto lo c a 3, Ssm 
«pedale, odi fervire a' Poveri , nello Spedale di S-Lazza.-o. I Ve- ' 
neztanì, in oITequio della Santità di lui, concedettero nel 1411. iiil. 

. Monaftero nell' Ifola di S. Andrea a' Certofini, a conforto di S, 
Bernardino. 

Volendo i Certofini di Maggi ano, apprettò i quali il Hearo vifle, mo- 
ri , e fu fe polio, trasferi re altrove il Tuo Corpo , ed elTendo quello 
loecato dal ferra in una Gamba, ne ufi! Sangue alfa prefenia di S. 
Bernardino mentovato, ed operò molti Miracoli. Finche parendo 
a' Certofini , che la troppa frequenza del Popolo turbane la [iactu 
della loro folitudine.il Superiore fece comandamento al Stato, che 
teiTalTe da' Prodigi 1 lìccome accadde, e furono nuovamente iiifco* 
He le fue Ceneri, lino che piaceri alla Divina Provvidenza di ma- 
nìfeftìrle . 

Neil' anno 1471. fa folennizzato quello giorno in Siena dall' entrata TurnuJ* : 
. della Regina di Ruffia; E nel i6;S. dall' incontro, che fu fatto al- nlV*».*. 

la Rofa d' Oro , mandata da Alefandro VII. per Motilig, Bonci alla . , 
. noltra Metropolitana. Cavalcò il Capitolo, e fu fatta da tutti gli 
, Ordini gran Fc A " 
mi Pontefici a 
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■regalo i* Potermi CiiSiini può vederti, appretto- il P. BaldilTarrt. 
che ne hi prcfn eipreflaniente * tritura in un fuo libretto , ultima, 
mente pubblicato* s ~ 



S. FELICE PAPA. 

S?** B ' J ACOUO CISTERCENSE da Montteri, che il Libanorì Teriffc, 
*!i Omoit effer dell» Famiglia NobilLtEin* de' MaUAhu. oggi aggregati al- 



E. PETRONILLA Figliuoli , come alcuni fcri.Tero, di S. Pietro Appo- 
ftolo, o fui Moglie,, come altri veglioni). 



Fella alle Moniche di detto tìtolo, dove II Pubblico manda lib. it. 
Cera. Quelle abitavano anticamente col nome di RomiteUe fuori dì 
.Porta Camullla , do« orafe la Chic!» Parrocchiale dedicata alla (letta 
. «Santa, e dove pure oggi fi folcnnitu la Tua Fella, c quivi foie- 
vano vivere di Limoline. Il B. Andrea Gallerani fu uno di quegli, 
eie ebbe al toro Abito gnu devozione, e prefe a foccorrerle, co 
.. me nella fin Viti fi legge. Venn-ro poi in quello Convento, allorv 
i «he da S. Pio V. nel ij7t. furono fopprejTìgli Umiliati , a" quali si 
. apparteneva. Vedono le dette ^e ligi ofe [' Abito di S. Francefco, 
e fono governate nel temporale da tic Gentiluomini deputati dalla^ 
Balli. 

Kell' Ordine degli Umiliati truovano i Saneli tre Beiti loro Conci ita. 
i diai; che uno il B. Jacomo Pafquali , ebe fu promofla alti Sieri.. 
■ Porpora di Giovanni XXII. benché morirti m Siena prima, che 
gliene giungerti P avvifo, e percift forfè ni il Platini,, ni il Pan. 
VgHTg.ftm. *i° 10 • n= Ciacconio lo ripofero nel Catalogo d& Porporati : fccon- 
Stn.pirt.i. daciamentc il B. Andrei da Siena: ed in terzo luogo la B. Aldo- 
tir, a. brandefci Poniia fcpollain quefta Chìcfa mcJelìmi, come li dìlfej. 

. Ebbe Umilmente Siena di quel!' Ordine due Generali ,che furono, 
- Fra Accurlìo Toloinci de' Grandi di Siena Keligiofo di fanti Vita, 

e Fri Guido Selvole^ de' t3randi di Siena. . ., 

Feili pure alla Parroecbiils di j. Petronilla fuori di' porta Camullla, 
dov« 
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dove -diceirmn, che fu alloggialo, rei 1441. Vngenio IV. eflendovì 

uri Monafteto di gran ricetto. Si fa in qucfto giorno fólenniflìm 
Fefta, e Fiera al Romitorio da S, Petronilla denotai nato, nella Dio. 
celi di Groffeto, dove per meno di una fingente di Acqua fi de. 
gna la Mifcricordia di Dio Openr molti Miracoli , avendoli da que- 
gli abitami amica tradizione, che quivi capitata la Santa travaglia- 
ti dalla Lebra, li izvafle, e renane fina. 
Oggi e la Fefta de' Ss. MM. Canzio, Camiano, e Canni» nella, dell' 
111 ufi re Famiglia Romana Anicia dì E. Anfano Hattezzatorc di Siena. 
Qiiefli infieme con I. Proto loro pedagogo, patirono in Aquileijj 
folto Diocleziano, eMaOTtnino. E'antica tradizione ,chei loioCorpi 7*"™* 
ttpofino nella noilra Metropolitana, folto l'antica Confeflìo ne, la quale " fi- 
ì pofla fono la mota del pavimento, e eumene va tre contarne ta- 
lloni , c quindici colonne. 
Non chiuderemo quello Mtfe prima di ragionare deli' antichifs.Acrade. B'twfgl.fa 
mia, Oggi denominata dell'Intronati , Madre, Tenia contrailo, ed eftm- ■•. 
piare di tutte 1* Italiane Accademie, che portano Imprefa; impe- 
rocché ella fu la prima ad alzarla nei tanto celebrato Emblema del* 
li Zucca, il nafcimenlo della quale fu folito da'noftri maggiori con 
apparato letterario folennizzariì la feconda Domenica di Maggio, ed 
oggidì fi cofluma (quando letteraria adunanza non fi faccia J di ci ca- 
ie in quefto mefe il novello Principe, che Arcintronato s' appella, 
col Segretario, e rinnovare gli altri Gnuj dell' Accademia. A noi 
toccò una volta 1' onore di quel Segretariato , ed avendo in., 
quel tempo fatto qualche Audio intorno ali origine della Zucca, e 
lardatane qUalche . memoria nello Zucchina primo ( che così 
i libri li chiamano, dove fi confervano i monumenti dcgl' Introna- 
ti ) ridurremo in breve quelle notizie, che alla cutiofità del Lettore 
polTono magi- tormente foddisfare. 
Cbbero i noftri Antenati Tempre mai in gran pregio le Lettere; onde 
fino dal tempo di Federigo I. che volle co' fuoi Privilegi favorire 
all' irtinto de 1 Sancii , truovafi qui aperta I' Univcrfità ; il grido del- 
la quale ballo poi nel 1311. a /popolare di Studenti quella di Bolo- 
gna, ficeome altrove Ce detto. Or giacche de' Giurifconfulti pa- 
chi giorni addietro parloflì , e poco appreso de' Filatoti parleremo, 
e de' Teologi Umilmente a fuo luogo fi vuol trattare, e degli altri 
Scienziati tutti, qui blamente alle umane Lettere farem campo, u 
questi Uomini , che propriamente Accademici li ad dimandano. 
Antiche dunque, unto quanto in ogni altro lungo, furono prelfb di noi 
le adunanze de" noftri Cittadini all' efercizio Letteraiio ordinatele 
quanto che di la da' tempi d' Enea Silvio, non abbiano fimro in- 
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ti ìilun'fuo etudlIoninorWiiTeiiJo fbpra tal' fossetto , el ft*iw»(lrt 
chiaro , che da'fuoi Maggiori avertè Enei Silvio prefa V idei di 
quelle conferente-, che portarono in fine il nomo dell' Accademia 
Grande Sanefe 

Coloro per tanto, che al Picco rara ini , eira faoi Colleglli poterono- 
rnouTar,diprimfl,qiiikhe (Irida battuti , furono que' mede fimi .ino- 
riti de 1 quali veggonfì nel 1» gran Tavola noftra Accademica reaiftta- . 
ti in" primo luogo, e che fiorirono appunto nel tempo di Dante ,ò 
in quel torno; come afro Mutati-dì Dante Hello mentovato. Mi- 
te ita Situa , df cui fa- ftima il Boccaccio, Cerca Angelieri , Simone di 
Ber Din», toteahbiert Folcalcbieri , Cecco Salimbeai , Wmmem , e Grsa- 
fone Tetomei , il Cifcranna di' Piceelomini , Mincio Piar/oli Ano Ma- 
terni Ai S. Caterina; con luti! quegli altri più, le cui rime «scoi- 
le Leone. Allacci da'Codici della Vaticana, e d' altrove, e de' qua- 
li porremo qui Cotto il Catalogo. 

Ad efempio di quelli prete Enea Silvio a coltivare in Siena ogni for- 
te di Lettera tura, raccogliendo (forfè nellaSaladelVefcovadD) un inge- 
gnosi, e dotta Compagnia di Gentiluomini in ogni buon Arte, t> 
Scienza ben avanziti, la quale potette di que' tempi tener quella.. 
Patria in reputaiione d' una novella Atene, e prendere il celebre 
nome dell' Accademia Grande Sanefe. I principali Soggetti, ehej 
la componevano fono nella Tavola- Accademica al Secondo Ordine 
defcritti.cioi JfarmiM Suzziti il Vecchio , Ugtne Btnv FiOrflf* , Tom. 
mtìDotci nmefre A' Enea Sétole, A}oflif Dati Segretario Mia Repubblica, 
Leonardi Benvoghenli , Aitfo Celarci , poi Arcimfcìivo U Beneven- 
to, Gregorio Loti, fei Segretario di Pio II. Bartolo di Tura Bandi- 
mi , Galgano Borgbefi, Pietro , t Gberì Solfarmi, Francefco Patrit-i poi 
Wtfntn di Gatta, Niccolò Ricoveri, frantelo , / Gio: Hlni>LxÌgi Compa- 
ri, frantefio Aringbieri Rettore del Duerni, poi Senatore di Roto*, 
Francefco tolomei Canonico .Bartolomeo Rimbotti, Lodovico Pareti, 
Lcrcnt,o Boninftgna, Giorgio Aalrcnfc , Cef.ire Campani, Barn.ìbi- 
Barti, Prancefco Luti. Drqùofti, e di quella virtuofa confile tu di- 
ne fa pid volte memi ooe Enea Silvio, nelle lite Onere, e patti-o- 
larmeme nell' Epillola Ma effendo H me de fimo Gran Lei » 
• Padre di deità iniigno Adunami chiamato I' anno 14J1- » cal- 
care phl vafli fentieri, rell6 quella Virtuofa Figi in ola ma ( liccome 
ftrive BeliEfario Bui girini } raccomandata ad Agallino Dati, uno de* 
pili capaci a governarla. Ragiona pure-il Dati nel fiio Aporeto 17. 
della felice coniimmione dell' erudite conferenze, il luogo ddlt» 
quali indicato fub rupe Auguri Sacelli pare, che potefie elfere in- 
' qualche n'ansa, cavati folto gli fcogli.che foftengono ^Metropo- 
li tana, 6 fotto il Pala/.io dc'Vefcovi. 

t»,5ecarnia famiglia'! «he s' ajgiunfe poi all' Accademia, fa ccrtametii 
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: te-icTrt al fecondo, colonnello dell» Twoh-veiefì riportata,; ciofc 

SrtHclfn fìccohtaiai , chi fai fa Pio III. Birloltmio Emviglutli 
ProfsfI» itlìr MttretoUtana , Lkzìo Editati Affrilofo , Mirco/o f 
Agiflinir Ulti Fihfifr, Salgari»* ài Ghiri Bagarini , Bartolomeo:, di 
Minano Smini, /arano Buiiwifcgni , Gin; Jaiuati ra» LallMVÌ* 

Quello 6 quello* cheaitra velta ibb imi o ; feri Ho forcano. alt* GenealB- 
gii dell' Accademia Sanefe, provandone il principio, dalle Conferen- 
ze del tempo di Enea Silvio, eia fucceuSbne di quelle fono ladirez- 
aione del Dati: indi al tempo di Claudio Tolomei fe ne. deduce la 

Libro titolila il Polito , di cul i' eruditi flìnio Sig-, Uberto Beavo- 

, gitemi crede Autore |q ile fso Claudio Tolcunei; ìinoerucchè indetta 
libro ftainpato in Roma, pel is^diicòrrcndofi a fo. 44. dell' Alf*- 

. beto della lingua Tjfcana , fi dice ;the fopra tale Alfabeto fu. dispu- 
tato nell'Accademia Sanefe lungamente dodici anni fono. Equeft» 
è quell'Alfabeto appunto, ciofi quella, giunta di alcuni Elementi per 
la- più propria, efpremonedella Provnuniia, cheli volevano accre Sfe- 
re ne' cara.tleri,taiito prelTo gli stampatori, che i Secretar)-; i locu- 
zione de'Nollri, chea feilltlfo- volle : «tri bui™, il Tuffino-,. cifra* di- 
chiara in una Lettera foriti» a Clemente: V I i. de' nuovi freflì ùrar- 
ieri comporta ; benché in quella face Te conoscere noneifrre ftatb ef- 
fe 1' Autore , avvengachi malamente in qua , e in là quelle nuove.» 
lettere vi dtfpontfle, dove non era il cafoloro. 
Che fé per avventura il noftro fopiaddetio -Sig> Uberto, Benvogjicnti 
nella fua nobiiiulina Diuertaiionevche in quello propoli ra ha fatto, iia 
più tolta d' oppinione, eh*, la .denominimi propria d: Accadi ini a 
erande non foffe data.alle mentovate adunarne (e non al tempo di 
Claudio Tolomei, non pare, che negar palfa, che le i»ecendenti con* 
ferenie amiche non fifacclfero, ferion con nome di Accademia, fon 
qualche altro, cheun erudita. Aflemblea fntnificalTe:. giacché I' ifteflb 
nome d' Accademia altronde noti toglie la. fua eumotu^ìa fe. non da 
certa Villa di Ecademo , dove alcuni degli antichi Greci fi racco- 
glieTanoper difptraje , fi crome in luogo, piùriiiinto,clioeri>da quegli 
altri negoij, che illa.Filofotìa no» appartenevano - 

Per. pillare ad elfo agi: Ijurmuti;. diciamo , uu- air !;:m:ili !-'aiiii L ',li.i de* 
noftii Letterati al fecondo Colonnello della nolha Tavola riponiti 
fuccedettero il'Pi/i'n, il Contili-, Mirtino Suonili G^xkou; l'yff 

' trotfeavo Franttfto Ejut&iu , .Antimi i'i^ajli x Mina CV.7 , M^nfaner 
Ctautim Tehmrr, ffirio/omfc Carli , ti altri , \ quali dillo Itrepito. 
dell' Armi ritirandofi. (.che allora tati», la Xofcaua inquietayano , 
ed 'infettavano tutto il buon Teme della virtù j deliberarono' una- 
Compagnia ÌftÌtuìre r con certo Ho. ne , Coituuiioui, , ed Iinprefi* ,. 
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e fi chiamarono (y 'intrtntrl, alzando 'pef Emblemi imi ZuitaJ 
feto, e bucherala, di quelle, nelle quali gli Uomini di contado 
ripongono il Sale, perche più afeiutto, vi li ferbi ,- ed aegiunfero 
'• alla Zucca i Peftelli, onde il Salefì triti, col motto d' Ovidio Mr'i*. 
ra iar.-nr. Volendo con lai figura dare ad intendercene per quan- 
to le civili agitazioni , e le Armi domeniche, e le nimiche ai-effcro 
■' fortemente ripercoiTo He' corpi loro, e nelle folìaiue, tuttavia bèn- 
■ : die Sciapordifl, ed Intronati ; at difuora ; non era al di dentro lefo 
"1 il fenno, ni la coftania. Così, poieho ebbero dato nome in gene- 
rale alla Compagnia, fel diedero l'un l'altro in particolare, deno- 
minandoli , ò da qualche vizio naturale , ò dell' animo i acciocchì 
impara itero a correggere in fe iìelli quello , che di deforme altrui 
' appariva: Ed in altri da qualche viitìl,'o'buona inclinazione pren- 
devano la denominanza. Pcf efempio/Luca Cornile, che era facìlej 
alla bile, dimandarono il FuHofo, Claudio Tolomei, che era d' acu- 
to ingegno, denominarono il Sottile; e cosi tutti gii altri, che d'al- 
lora in poi fra gì' Intronati furono deferirti . 
Quello letterario Iflittito, fe altri voglia credere ad una Lettera del 
noftro Mino Celli, riferita dal Bejerlìngh nel fuo gran Teatro, ebbe 
principio l'anno i"j»J. ò pure circa il tempo del Sacco di Roma, co- 
me piace al Barbagli, il quale vuol riferirli a quelle parole , che leg- 
poniì nel Proemio degli Statuti Intronatici , dove li dice, che i noftri 
Padri ere/Tero tal Collegio nel trmft, chi li crudilìgimt armi di' Bar. 
tari ftxttrMti in finn orili Sacra Magioni dtl Vicarili ii Gini CriJIt 
Ère. Ma non t diffidi eofàP~iwoidar l'uno, c 1' altro: imperocché 
poteva il Celli parlare del primo aprimento dell' Accademia , che* 
forfè perlaguerra di Ctcmenìe Vll.refld In que' tempi fofpefa.ed 
il Bargigli nepofe i fondamenti pochi meli appreflb , che le tempef- 
te particolari di Siena parevano divertite i 
L' invenzione di quello Regolamento viene da* pia attribuita ad An- 
tonio Vignali foprannom maio fra" primi Intronati \"ArJìcch . benché 
altri ne faccia Autore 1' Arcivefcovo Francefilo Bandini detto lo 
Scaltriti. Ma elòqui non vogliamo prendere ad eliminare , come* 
nel!" accennato ragionamento noftro abbiam fatto dove, di più, cor- 
reggemmo il Paniirolo , il quale nella vita di Rinaldo Petrucci Lcr. 
tote in Fifa dice ; che quivi da quattro Saneli Scolari di Rinaldo a- 
veffe principio queft' Accademia. 
I primi Fondatori [ fecondo la più approvata oppi nionejfuro no fei, cioè 
Oltre Arjìcch, i h Scaltrito , ftpraidttti, il Figlia*!!, cbt era L,n- 
tìihm Palili , il Sellile, Claudia Tetanici , [il Furhfe Luca CtBtilt, 
h Sgualcii» Mariano Smini , t fti lutti fre/tri/m , tiri 
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e*udtrt . 

Rimmim ttiert . . 

Non temere mieti. 

De Manin m* curare. 
Quelle { eccetto II primi] furono tolte, come il Sig. Benvolenti ci 
dimoftra,da alcuni particolari fentimentì di Bernardino d* Antonio 
Bellmti, riportati dal Tizio all' anno i ji4. dove, Dell' occalione di 
p.irljr di lui , ragiona della Tua filofofica vita, c numi, c delle* 
Fue malCme . 

Z per dire alcuna coli de' primi Ordini , e degli Offizj , i quali voliera 
i Le.nl 11 atoir diftriiniirfi nel Collegio: Primi piacque loro, che ogni 
due meli un Principe nell' Accademia fi eleg^efsc col nome di Ar- 
cintrunato,iobb]igo del quale ibflè di raccogliere ogni Domenica, 
la Compagnia, adetfetru, che tutti 5' impiega Aero negli efercizj virtuoi!, 
particolarmente della Favella Greca , delta Latina , e della Tofcana, 
non ferita queltionare fopra le materie fifiche, o morali; tantoinri- 
ma, che inprofa. Oggi quefto Principato bina un anno, e tal vol- 
ta fi allunga a due, per conferma, che 1' adunanza ne faccia, 
liceva il Principe [fi come adePo fa) due Conliglicri , i quali in man- 
canza di quello potevano radunare la Compagnia, c farla propofla, 
che folte bifògnata. E perche non fi efpo nelle ro al pubblico, fe non 
limati Coni poni menti , prendevano alla cognizione di quelli fei Ccti- 

. fori, chiamati ÌAujtlì dall' elezione , che di quelli fi faceva nel mele 
di Maggio, la fecondi Domenica, in cui foleva celebrarli 1' effra- 
zione della Zucca; E non poteva alcuno Intronato fc non coli' ap- 
provazione di quelli fard fentirc . QnelV offitio coi! necelfaiio , t 

. forfè p re fen teme ine in miglior ufo, imperocché ì Cenfori.da qual- 
che tempo in quà , fono fegreti, e per via del Cancelliere, fanno 
fallare agli Accademici la Critica fopra i componi me ut i , che ven- 

. gono loro p/efeniati, e li fofcrivoiio, o li fofpendono, come fa di 

Facevafi tra gli Offiziali un altro Cenfore, acuì s' appartenevi iltro- 
vjre da correggere alcuna cufa, intorno a' reciumenli già fallì, co- 
me in molte pubbliche conferenze a' giorni noftri veggiauto 
praticare. 

Aveva 1' Arcintronato il Cancelliere, che oggi Segretario vuol chia- 
marli, ed ilTeforieie.cbc ora corrifpoiidealCainjrlingo;a cui per le 
fpefe che occorrono tarli nelle Felle Letterarie viene sdegnata dal 
Gran Duca la rendili dell' Appallo delle Carte da giucare- 

Aveva il Lettore, a luì toccava leggcrepcr tritieni.iiÉto de ila compagnia, 
quel Libro, che pia gli piaceva ; Offizio uà imi, non più cof. 
tuinato.atteiò il di l'ufo delie conferenze- 

Ave»* lei Uiiuuij , t quali particolarmente «ino dciliaali ai ricevi. 
. _ . " - meni» " 
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mento ile' Foratììeri , che in non poco numero all' adunanze inter- 
venivano ; Ofliiio , che pur oggi fi trilaFcii di conferire. 

Ed aveva un Bidello, a cui toccavi il cuftodire, tanto il Luogo delle 
Seflìonj guanto il Teatro delle Come die .Oggi il Bidello non e del 
■Teucro d-.-(;!i AtTiidemici , ma peroni di gualche eivilrì-; e foloal 1 
gran Teatro fi aiTegna, con titolo dì CuBodt, unl.lntronate , crii' lf- 
' Silenzi del Bidello fopraddetto. 

VDgHono li Statoti, eoe- non fi feriva nel Collegio, ft non fe -eh! ad- 
ira dito faggio del fuo fapere con quilcbc componimento , e che.» 
'almeno fia giunto a" venti Anni: e quello non fedamente ancor og- 
gi fi oflerva, ma per lo pili ogni Giovane Nobile, che faccia nella • 
Sala del Corifegiio ( «.altrove ) pubbliche pnuove di fe, nella difefa- 
'■dì Cuncluiioni Teologiche, Filichc, o Legali , cerca di comairirvì 
'Col nome d' Intronalo; ed a qiiert' effetto cerca guadagnarli il Vo- 
to dell' adunanza con precedenti paragoni del fuo Valore. A chi 
era anticamente nel Collegio Intronarlo ammefso ponevafi in Ca- 
po la Corona ti' Ellera, con varie Cerimonie mineriofe, dall' an-, 
ticaGrecia imparate, le quali pretto gli Suturi primi polTono vederli 
"con quel pili, che in graiiadelli brevità , non fi riporta, 

Con quella fi nobile coltura crebbe dubbila me me la nollra Zucca ìil. 
tale aliena , che non fdegnarono federvi all' Ombra i primi Lette- 
rati dì que' temoi , tanto Paefani, che Foraftieri , come Maritilo Ctr- 
■vini, che poi fu Papa i Fabio, chi pei fu il Celebre Cardinali Hi. 
inanelli , (ranetfcò Patrìz.j Seconde , Fittr* Andrta Mattiolo , il Car- 

■ ilin.il Gattaia ,rl Bembo, il Girvìo, Ttofele Pel/ngh , inttfo per 
Mietono Coietto, ti all'i afri ; fatemi molti Principi, fra' quali H 

■ Marebtfe diluito, Ti. Luigi di Teltde,4I Duca d' Arnulfi, il Primi- 
t, d. Salirne , Favolo Xilordant Vrfine , e dopo ter. in preetf, di Tem- 
po i Gran Duchi Franctfco , i Cofime II. con altri Frìntip, dilla Se- 

■, enigma Cafa Reale di Teftana. Ma più anitra : fino a vinto! f no. 
ini di' futi Accademici truova rigirali nii Stilata Apposoliti, cinqui 
de quali fefitnnero il Fitariatt di CriJU , t tra qntfii il [tignanti* 

E unto"piacquV, fittda! filo principio a tutti gli «malori delìi Studj 
meno feverì , l'invenzione di quello letterario Reggimento ; che non 
follmente ir. Siero m'jlti altri più, a queflo efempro, fe ne fondaro- 
no in q.iegli anni, e ne' tempi appretto, ma quali in tutte le Città, 
t Terre d'Italia una Compagnia di trafcelti ingegni oggi fi truova, 
che al metodo delie noftre Leggi fi aoverna,ò di Leggi non divtr. 
■fc:prel"o nchic, ed Emblema. Ami fuor d' Italia medefima molte 
Adunante erudite non altreLeggi , che le noftre ftelTe ti prefcriùero, 
come acc:ima nel citato difeorfo il Bargagli. _ 

En in Siena quali ConiempMaoea ioli* Zucrt i»Su B U«i dc'Rom^a di 
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' ciucili, e della fiia propiì.i origine al giorno- primo d' Otiobrc af- 
petleremo a pillare. Similmente coetanea fu quella de' Dcfiif, , i 
Fondatol i de 1 quali furono fci Giovani nobili folto all' cti de'io.an- 

' fé in molte Wrtuofc operazioni ., c particola; mente* nella recita delle 
aironi Teatrali, ad effetto di meritaifi la fedii nel Collegio Iniro- 
> riatico . Indi gli Acce/!, gli Accordali , i Corte/! , i Fikmtni , gV 
- tefimati, i Vantai, i Racekiufi, i Raffrontati, i Rifiati, i S^-c.i, 
i Rifvighati, , Tr., n r. tu , gli Uditi, i F,h»,a,i, ,.!, Uomini rf' Ar- 
»:c{ chi propriamente tra unanobihf.ma Centuria di Cavateti ) gPht. 
• /ip^i, i Ferrai,,,!,, ,!, S f ..»te,, 1 )i im , 5( ,i, ,' f ):„,;;„, gliDf- 
': curi, i gV Innominati nel Nabli Ciliegie Tolomti. 
Molte di quefte fopraddette Adunanze (che tutte certamente non ab- 
■ bìamomemovate]dagriftcliì Intronati conobbero il loro ìfittutOj co- 
nte a" noftri , Ravvivati da Monpg. Lodovico Sttgardì detto he II' 
"' Accademia il Macerati, i Fifycritici in Pitto Maria GabbritUiV In- 
-- devino ,gliOfcuri ài T alt Me Capacci il Gufati, gl' Illuminati dal 
-. F.C;.: Giacomo Gbizii Gtfuita il Vtrttondo, ' : 

Ma fra tutte le predette adnnanic , che riconobbero, e rifpettarono la 
'. Zucca perMadre, e per Maeftra, lina uenefu nel jiaffatoSecolo, 
che fecelc Tal' Ombra, che poco mancò non la facclfc affatto' fec- 
carc. Quella fu 1' Accademia Filomata fondata da -Girolamo Btn- 
vóglicnti ( cognome in quella Parria-fempre benemerito de.Tle,'Le[- 
" (l( ',tere] la quale avendo raccolto ii fiore degl' ingegni Sani-li baiava 
'incolta 1' [fitronataria ; c (Tuafi deferta. .Finche «laudo alcuni de" 
pili favi Cittadini a rinverdirla, operarono , che i Fremati funi del 
17. Decembrc 1654. aboliffero volontariamente il nome ',' e*l lifipre. 
fi loro , e nella Famiglia della Zucca entralfeto, pollandovi tutti i 
loro Eruditi capitali, ed in particolare ilTeatrodetleComiiìcdii.,che 
a loro i' apparteneva, e di cui tratteremo in altro luogo- 
Tornando all' Accademie d' Italia, al modo di quella Sanefe fondate, 
ci baili qui il folo rapportai quelle ,che alcuno de' liofili e'jberopcr 
Iftitiltore . Una fu quella degli Avvolti di Salerno, quivi eretta dal 
noftro Ofiiziofa , che fu Alcibiade Lucarini; Qiiclla degli AjfU.iti in 
Pavia, dal noftro Luta Contili il Furio/b: Quella degli Affilati \tL* 
Bologna dal noftro Ctl/o Sozzini , lo Scolorato ; Quella de' Rinforzali 
in Napoli dal noftro Ahfandro Turami/ti V Arguti : Quella de'Sw- 
ginti m Ofimo dal noftro Cardinale Antonio Bicbi il Tratta*!:, e J'-/ ' '/ 
dal noftro Sig- Abati Galgano Bicbi il Dilatato , che del Cardi- '";■'"■<--"■'• 
naie era Nipote, a miglior coltura ridotta. '°"' 4 .' '. 

fe finalmente agli Accademici Sancii illufiri vogliamo far paffiggio, '-; 
i quali (cominciando dal buon Secolo della Tofcana Favella] fino a" 
dì notili, iti Proftj o in Rima lodelvolmcnte abbiamo ferino, ej "' u »-5' • 
wvA P dì 
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dì quelli profeffinne, e di quella abbiano trattato, con fama del no. 
me loro mediatilo, che poffa cadere in acconcio il riportare qui 
apprelTo quella gran Raccolta, che ne prendemmo uni volta a fare 
trovandoci in Roma, a conforto di tre de' maggiori Letterali , che 
abbia avuti, ed abbia queft" eri, cioè Monfig. Marcello Severoli, 
Monfig. Lodovico Sergardi , e Monfig. Giudo Fontanini, col giu- 
dicio de' quali feioverandoii 1' ottimo dil buono, e colla conferen- 
iadipÌi'imcli,aggiugnemmoacompireildiregnodifino a XXXVII. 
grolli Volumi .contenenti in parte la nuova edizione dì Opeie altra 
volta Rampale, ma divenute rare, ed in parte la pubblicatone di 
'Scritture,, mai Un qui non vedute alla luce. Tanto, che quando 
1' auimofo noflro penderò non lì foue potuto mandare ad efecu- 
zionc, c per la difficolti della fpefa, e per varj ofticoli , eh" al- 
tri li finga maggiori di quello portano edere , fu giudicato dovete- 
ne pubblicare T Ideato pirtimcnto , tinto per rpllecitare qualche 
Mecenate delle Torcane Lettere a promuovere una coC iHuftre tu- 
traprefa , quanto per mettere in moftta al Mondo , anii a noi mede- 
limi Sancii, molti capitali diGloria.che tutti affatto nonfapeva- 
mo d'avere Conteneva!! dunque il meditato Difegno nofirònf- 

. _ti . /--t- ir n | n — : „-l Mipifpftn rhr npr Tuffi 



-lem, per iltruuone, cne ce ne ra u*« " »B* ■*«■■» — 

ti , cosi Benemerito L ««" "«1 froeraio dicemmo J di queft» no. 
Ara Fatica. 
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Avvito a 1 Letterati . 



STEKAba prodotto in lutti i tempi Uomini Celebri in ogni 
Scienza , e Letteratura ; ma jìngolarmtnte fino da ap- 
prezzarli coloro , che fcrtjfcro nella Tóftana materna Fa- 
vella , con Frofaton, come Poeti ; * tanto nel buon fecola , 
guanto prima , e poi. Or perchè quefìa Nazione min fu tal- 
volta così follecita nel cavar fuor a da' pubblici , e priva- 
ti Arcbivj alcune pregevoli Scritture, che qualche ric- 
chezza avrebbono aggiunta ài T arcuo parlare ; e perebì 
a" alcuni altri valenti Scrittori, le cui Opere furono ftam- 
pate^fi è quajì perduta la memori*, per truovarfi oggi- 
mai così radi i loro rfimplari, anno penfato alcuni Acca- 
demici di quejla Citta promuovere una nuova divolgt- 
3.I0HC, per maggior eredito , e profitto delle Tafianc Let- 
tere . Di qui è, che , in nome degli altri, Girolamo Cigli 
Lettore nella Sanefi Vniverjìta , e nel Collegio de' Hokili, 
pervia di qucjia pubblica Jiguificaxiene in tende ii,emfe- 
jiare a' tutti gli amatori delle mentovate Tofcane Lettere 
V Idea della fìpraddetta dtvolgaz,ione de' Satteji Scrittori^ 
tra/celti, e raccolti in trentafette Valumi t come apprejfo y 
invitando ciafiuno, acciocchì voglia dar mano a coli lo- 
devole intraprefa , per mezzo di un obbligo di provve- 
der/! di quelli Libri, intorno 4* quali fi premettono le firit- 
te dichiarazioni . 

Ot fri- 
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Prima, faranno i Libri fittmpati inquarto , in quel carattere j 
eh: cbtamafi Antico, col Garamone, dove faccia ili me- 
ilicre ; ed ogni Volume farà comportò almeno di ottanta 

Secondariamente, fi farà la pojfibtle diligenza di pubblicare ì 
delti Volumi ordinatamente uno dopo T altro ,fìccome qui firn 
dtfpafti.Ma pure,fe alcun Volume f offe più degli altri de- 
fiderato,fe ne anticiperà la Stampa; e talvolta , per ctt- 
gtott d' e /empio ,/i 'pubblicherà prima il quindecima del duo- 
decimo ; tanto più , ebe nejìuno di quejli Libri ha legame 
cogli altri , né tampoco coli' antecedente, e col fujfeguente . 
E ciò per frapporre ancora le materie più dilettevoli die- 
tro le più ferie ; ballando , che infine l' Opera s 1 ottenga 
compita. 

Terzo, fi vuole far noto, che là confegna di ciitfcuno, e di 
tutti t mentovati Libri fcìoltt fi farà in quella di quefle no- 
minate Citta, dove altri voglia^ cioè in Roma , Kapok , 
Vcnezta> Milano , Genova, Bologna, Fiorenza, à Siena. 
Il che, quando così piaccia, potranno tutti quelli , che vor- 
ranno provvederfens , obbligarfi in pie di quella carta di 
pagare eiult cinque ftr ogni Tomi, che di mano in mano 
ufeirà fiora a chiunque gliene farà la confegna. , e fenati, 
potere addurre alcuna eccezione. Ver la qual cofa fìfra f 
adeguamento di un certo numero di obbligati intendano pren- 
der quella tmprefa a compagnia Onofrio facobilli Miuifiro 
della Stamperia del Screatffmo Governatore di Siena, c_, 
Gio: Carlo Fantini Mlntflro di quella del Pubblico, con al- 
tri Stampatori , meditando pubblicare quattro Tomi ogn' 
anni . E dopo quella impresone fi vuol penfare dll' altra, 
degli Scrittori Sanefi tanto tn V'roft , che m verfio Latino 
i quali (ficcarne è noto ) non fono' di minar numero , nè di 
pregio minore, " ' „t ■ t ' ' 

£' idea dell' Opera fi accenna qui apprfffo,, é fi vuole avvi- 
fare chi le g^e , che mincam tn quella nata le Òpere di 
Santa Caterina da Siena, poich) già fianno tn a-.itjlo men- 
tre fitto il torchio , e fi ne fa dalhjlejfo Gigli un. amici- 
- - fata, mova, e copiafa Jivolgazioùe in empite Tomi . 
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Volume 1. 

Urt.Difcorib Proemiale .deU' Economico- Intronilo Intom» ili' 
Origine deli' antica Sanele Accademia, c' Tua 'Procelle/, b_. 
quale poi fu li primi i Spiegare Imprefi, prendere, -e di- 
re Cognome [iinbolico , ed oidinare -Leggi Accademiche * 

Te/li d'i Lingua del huon fecok-^ 
-e d" avanti. 

La Vita del Re Giannino feiitraiiai medétìmo te còlle oflèrvaiift. 

ni di Monfg. Fonunìni Accademico Intronato* 
l' Iftorta della Guerra di Troia di Niccolo di Giovanni Venturi 
Tefto a perma'delSìg.Uberto Beni bgl ieri ti. 
" La Vita in Compendio di S/Gateriiu feruta dal 8. Stefano Ma- 
coli fuo Segretario* ■ 

Tomo- 1 I. 

7$'* '..'<$, Lingua JìmiìL ./. j j 

le Lettere del B- Giovanni Colombini colle pori ille marginali dì 

Giulio Cefare Colombini'* ■ , 
Jl Lefgendaiio di n. Vite di S.inti , e Sante dell' Anonimo* 
Volgaruamento di Vangeli Tefto a penila del Sig.Senvo(IÌcntii & 

dubita, che iìa-det \. Filippo Agalliti 

Tomo» III. 

' lettere, Laudi, 'Strumenti, ed altre Scritture , Munufcritri 1 -dèi 
. Sig. Benvolenti. , : . V , . 

Tomo I I r k 

Tejìi 4$ Lingua jth$. . '•' 1 

Gli statuti di Siena volgarizzati «IP Anno ijjrf, da Ser Mino 
di Feo * 

Lo Statuto dell' Arte di' Mercatanti deli' anno Ijjli • 

O a LO 



to Statuto de* Carnaiuoli dall' anno 1187. fino air a 

Lo SUtulo de Cacuaj, e Calzolai' -dèli' anno ijt>- * 
Infcgnamenti morali in lingua Sanefe , ferini verlb V ani 

'I* y>htàk°limU' Frali df"^TIÌaria h dVll» Scila • ' 
Diverfc Regole pe' Frali detta Mifericordia'* ' 
Divelli Ordini della Compagnia di S. Domenico* 
Altri Scrittori di Lingua , fi riporteranno a" Volumi degl" Morì, 
ci contemporanei, e aauello de' Posti del buon Secolo. 

?°w yj ' 

. -(Srawap'ttal ■-> - ■ - 

W>flra di tutti i Vèrbi;. Parrlcipf, e Gerundi, adoperati nelle 
, Novelle dal Boccaccio, con qua C tutti gli efempi, ad uiili- 
lì di chi de fiderà nello fcrivere Tofcano guardali da' fólle, 
ci fmi , con> molti avvertimenti di lìngua, e dichiarali One di 
qualche luogo difficile; e con aleune rifpofto a certi Sitidi- 
«tori di quefto Autore , i fatica del -Cavaliere Gioì Ubaldino, 
Malavolti Accademico Filom.to, dettolo Sbattuto * 
H Vocabolario d^ Adriano' Politi-, colle' fue Lettere apologeti- 
che in difefa del medefimo.. 

Tomo.' V il '/-- 1 ;} ; \\ 
Gramatica* . > 

.\\\ 

Sei? Origine deBa Tofana Favella, Trattalo di Celfo Ci(. 

H Trattato del mede-fimo degl' Idiomi Tofcani * 

U Cefano Dialogo di Claudio Tolomei intorno- aua. denomina» 

lione della Lingua 1 . ' " ".■ ', ', ' l 
Il Turamino Dialogo, di Scipione Bargagli interno al parlar. 
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OMjio.tOTibMJeltìii tritati fopra:ìr Unga: 
' Il modellino Arte di putlrare. gli Scritti. 
Il medefimo Difcft dello Z. 



umeaeiimo della Fronunra To&jm, <j -".> . -,. 
11 vero Cancelliere della Repubblica. di Bartolomeo PiVcoIai 

ntim * : - - • : <• ; i-b i - - n 
V Idea del perfetto. Segretari» di Celf* tìttaiiiii . 

Tomo ■'¥'i'3MfeàuVo: J ii,.Ji' £ - 

te tenere di DTomede-BorgHefir drftbrt?^ fopra la LioBiia^ 
in tre pam", " ■ ™ ■ 

.il Cafa, it'CifieWetro.'éJ'il Sinltìvino * - '- ■ ewT 
' lettera' di Fabio fóMi^eiifì ; ìnttriió' ; Ìira^gÌLihtì "dell' Alfa- 
beto Tofeano. 



I-dm; DtitotAi della *Ntt** ll & 3 fnip«fta Pattu}.."; * 
I dieci Dialogò detiwde&ao deji njodo .di comporr l'iWi 
. Della .Poetica del . meddimo Deca ari,,.., ,. e Solida,.' . 
Aleandro.PLccolomim fopri U Rtttorica d' Ariilotije.. 
,11 medefimo top* il foeika d' A ri il olile . . . 

Regolette delia Poetica di Claudio Tolome - 
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Il Pro«*'*llaT*rcinaTavtih 'di -Ceiro Chudiifi 4 ■» 

Le oHcfviiionj di Teofilo Gallactini intorno ad alcune lft tìiì tv 

Dell' Amichili dell' Armi, -e Inftgne delle Ole, di Celfo Cìt- 

L' Antiquario Polirico, e Gentilizio di Teofilo Gallaccmi * 
Trinato della Pi «Ira del ttned ito .Ginlio Alincini , maiiuki ilio del 
. )3;«f«rf«KlitBfij >:^~'/.:-: i.'.b ■-■ . • . :j 

Origine di Siena .del Propello Bartolomeo BenWgKenti : ì volgi. 

risalo lai difeorio ria Fabio Bcrrvuglicmi, 
informazione dell' Amichiti di Siena -di Teofilo eallaccmi, nu- 

JJUltrittodel 5ig. iBenvoglienti. (• -■■ j' 

Totaò' ft X l ìì 
. ^J/lùrÌà ContemforaaA* - _ : 

;Croriu:lie di^ivetG dal *3iT- fino al ijji-Tmaurcrìito del Sg. 

Ben coglienti. . ,^ , , 
.«ronidiedal iato. ffno ai-i)»* 'credute da alcuni d' Agoolò-di 
Tura del Graffo, mannfcntto, del medefimo. -. , 
Croniche dell' Anonimo rial no*, -al 1391. raanufetitto -del me- 

? Tomo X II- ■ 



fiorici Goipemforayti. 



Diano delle core di Siena d" Allegretto Allegretti, Tninuicrìtto 
del mede/imo . 

Frammenti 4' Morie di Siena dal Tempo 4ì Carlo Vili. He di 
Francia, «Mule-ritto del mcdcGmo. i-'- " 1 " 

la Viiioria Sanele icrìtta'da AectiìIlc'Orlandini. 

1' Moria d' Angelo Bardi dal tempo del Cardinal Peducci fin» 
alla fine della Repubblica* ! t- 

D iario diSiena d 1 AJaTandro 50KÌni,manufcrit. del Sig. Ben veglienti, 



Vhirfi inori!. 

.IV X onraT 



La Vita di Brindano dettiti- del medefimo al fuo ConfelTorej- 

eplle. ruc predizioni* 1 /!, cr :' 'r " a-'-I!.-. i« t 
Relazione delle cofe di -Ferrala di Monlig,. Fibio Chi^i* 
Difcorfo di CjuIiO'MancinirintofiKPUlliiCittà di Siena * A 
Fabio Benvoglienti, delcritione della. Vili di Luculli.» 
Viu d! Auguftòdel. 



■ .- ': i Tomo-. . Xil-iVZ ; N « 

t' Ilìoria.del «irti, eie Tcgite U Guì«ÌSrdinÌ * 

V. Iftoria diHalGtterr^di'MontiperTir'dl.LancilIottO'Politi.. 

Tomai' XV. 

Toìhiti- tì ;V : "^-= 

: .14 HcUziojK. dcile tofé di Polloni* d"Orlzio Spannocchi. 
Li Relazione 'dèlie cofe di Pollonia di Niccol ÙScrgardi * 
Difcorfo di Claudi^; Tolomei a Panilo (il. fc doietTe dichiararli 

dal partito di Celare ,.o del. Re dì Francia *" 
Cìfcorfo d' Alellindro Picco lomirriy per (opprimere i quattro Or- 
dini , o Wf Monti del !>■- Repubblica-San de *' 
Un Dialogo-M die Configuri Miai-Repubblica Sjnefe intorno 
al concèdere o 'nù il.Mónte Argentario *'. Cavalieri Gerofolimi- 
tani dope-la perdita dì "Rodi*' 
Le Lettere di Leonardo Btnvoglicnti , marni fcr. del Si g,Ben veglienti. 
Le Lettere d' Acchille Petrueci Tello a penna. del . ròidefimo . 
Alcune Lettere di ftancefeo Fiec«lenHiii<poi.Bì> III. e Pandolfo 
Pttmcci . * Dif- 
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DKUMml^i^i^t^Wi'^tnfifcc Lomeiì, ounufctìtto 
del Sig. Benvoglienti. „ 

Tomo X V I; 

■•- *-r lo il i-. ».;-';rG W fc)W, : -' 
le predìclie di S. Bernardiao da Siena*'..;.! :>■* 

«jm^TireiSditì Ttoiontcì.. .■= ., : . ..i-.>>..a 

" ' • • "'mi Xelift'Tiiloniei-"' ' .!. . ; iv - ivi :', ■• ri I 

di Aleffandio Guglielmi in (iifeU. di fe Hello, roana. 

(crino del Sig. BcnvORliemi ■ , 
di Girolamo, e. Bernardino Juoninfegm . 
dì rjÌQjittdelBojrgIidi<fcpr*l* lingua ToIWM. 
del Eoriofo Filomato. __ 
Dell' Antimo» in di^fa-di Claudio Tolomei, minila, 
ferino del Sig- BenvdgHeiiti. 



«.e Lettere di Claudio Tojomei... 
di Adriano Politi - ' '- 
di Luca Contile • 

del Cardinale Mignanelh' nella Barberini 

1 ' '" : del Cardinale' MaréeUo. CerVini, poi Marcello- II, • 
di Cello Cittadini* 
di Giulio Cefare ColofflWni. "' ' 
pi Diomede Borghefi- 



Tomo XV I 1 I.J 
Commedie . 
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■ Di Luca Contile, 'i 



Uel inaiavo™ . .. ■ , 

Bel Gabrielli . • - i 

Della Congrega de* goni. 

Tomo XIX. ■ < 

Ciuchi t e Velie. 

Annibale Lómer , Novelle , Lettere bwlefchc e indovinelli * 
B\r 0 g!ien,.i , Resone delle Felle della Contrada dell' 

IGW'di Girolamo Bargagli nelle Veglie San =(i i. 

t Ciuchi, e Novelle dì Scipione Bargigli nelle Veglie Sancii . 

Simposi diverti degl' Intronati , e de' Filomin . 

I Rovefci delle Medaglie della Vettura DcCuu di Segone Bar- 

Un?Letter» dell' Atfieeio Intronato in proverbi, v 

Felle Teatrali, Mafcherate de" Rom, e d' altri, ed Efcqwe» 

TomO X' X. 

v t y "' 

Le ImprcfeoV Cento Uomini d' Arme. 
Trattato di Luca Contile (opra I 1 Imprcfe. 

Fabrizio Editami LlifVuc"" If'pra i' l.u:uH^. . ■ , 

1 Difroifi di Camillo Camiiii ioih.i -v^-' IiiT^fi-illuitri . 
hiip^l-' dJi 1 Accami I;e A(liCLi/«e * 

\ i <- I. , 4 li, di Mon(ig. Aliamo Pie- 

colomilii, e del Lncarini. 

Tomo"' X'"X T .' JÌ ' U 

V e/Me Militate. 

I Parare Ili Militari dì'Frànteico Patriij» 



j 7 i ' H 'A-XT3.1 O. 

li Milizia Roman» di Polibio, Tito Livio, c DioniCo , Ali- 

carnafleo di Francefilo Patrizi dichiarata, 
la Pirotechni» di Vannoccìo Biringutci, 

Tomo XXII. 

La Filofofia naturile d" AfeiTandro Piceolomini. 

V Illrumento della Filofofia naturale del medefimo. 

La Filofofia naturale di Porzio Picculomini. 

Tomo XXIII. 

FihfiJSa. 

■ Le Speculili oril de' Piineti d' AlclTanJro Piceolomini. 
Le Stelle fiiTe del medefimo . 
La Sfera del Mondo del medefimo. 
La Grandezza della Terra, e dell' Acqua del medefimo. 
Parafrasi del medefimo fopra le Meccaniche di Ariiioiile , tra- 
! * dotta da Oreftc Vannocci. 
Della nuova Geometria di Francefco Patrizi Libri quindici. 
Trattato della poterti dell' Arte Magica del P. Tommafo Eoon- 
infegni, man " lenito del Ben voglie n ti . 

Tomo XXIV. 
IJloria Naturale, 

Il Mattiolo Copra Diofcoride Parte prima. ; 

Tomo XXV. 
ijìoria Naturale. 

II Mattiolo Copra Dioftoride Parie feconda. 

Tomo XXVI. 
Morale. 

Clan. 
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» tSSS f* " •»<• » * »"° di " L, ° C1 " 

Tomo XXVII. 

ttap ia dell' Animo ■ <J '«P» «°«»»° 

ttSu d- orni; "•°» b " Jt "l;ta. 

Il Trai.™ <Wr ™2S? Aftlti. 

«ritira dtlT Tdl0 Llt "!?' j,n- n« 

L- XS. Citta di Fra Kmrim. « » 

Tomo XXVIII. . 
■ Cr&». 

» Tattt r Opt* «nifi.» Bolidi» *> P™» 

Tomo XXIX. - 
MP Ofta aiti'»' di Mlif"'» I°l8™° P" 11 *««*• 

Tomo X X X. ; ' 

Critica. '. ■■ . V.J 

Mio <J.lU«mi da* jw»5 d «"? 1 JS j'„. 

leitma di Erancefto P*tm»> "nr* . ej» 
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vflcanli, colla viia delio ireflb Guido , feruta per lo fleto 

,1 T S'°ooe di motte MUL ^ . »«». »gj 
11 Giodiiio d' Orario Lombardelli fopra il Goffredo di Tor. 

Jl u&ft ?ef medetóo «tonto.' centra». Mk «mlàleni. 
I. w;„«fofl;aneeÙ>>(rÌai A^*»l ^ 
la PatrUi da... «or. aeeufc dateli *. 

:. : . Jnw^o Milani- ;.; r . , - . V.' 

'*■■- ' Xiàntiiti M bum Siciky • ■ 

"f. C * riirtoiomeo del Morata de' Ma- 

rat !Eso€w«ffi^^ 

:: mone ci Scrii » M",?-- 1 ; :,„,, <, 

Tomo XXXII ; 
■».ua1k .. - .4/m %mawi~ *"„..'..: i 

: ' Poeflc dell' Araocchi . . 1» 

itloghe di Fiorino Buonmfegni» 



MAGO MOV 



li Vittori* a CimoHia Poemetto di Gio: Tondi" ... 
Òtt.i»e di Gio. fiaiiiila Lapini. • 
Satire del Nelli.. 

Commedie-in 'verfo dell* Congrega, de' Soni. ... 
Cento Sonetti d', AicfTaridro Piccolpmini . 
Sonetti , ed altre Podi e di Antonio piicndi , di Bartolomeo 
Calli, di Claudio Tolomai, di Diomede Borateli . di Franccf- 
co Tolomei , di Gio: Francefco Spannocchi , di Fabio Benno-, 
glienii, di Felice Fifiliuc cj, di Mino Celli, Tefto a penna del 
Bcnvoglicntì', dell' Arriccio intronato, del Materiale', di fran- 
cefilo Buoninfegni , del Cav. Sa rari ni , del Nini: Sonetti diverfc 
raccolti da Giirnondo Santi , c altre raccolte del Beijing tue ri- 

"\i Tòmi XXXJ11. " " ' 
'Mire Tifo 1 . '■' 

Di Cecca da Siena degli -Scotti. Ermellina Aringhieri da* Cer- 
... ;i-eynr. Caflindri .'Pe tracci . A talami Sanefe. Aureli* Petrue- 
ci. Onorata Perei. Lucrezia Fipliurci . Laodamta Fortiguer- 
., ;;j rivjpia, Biciii. Silvia Pireolomirit . Vergini* Mattini do* 
" Salvù Lucreiia Mignanelli. • . 'J 

I Soneiti di luca Contile co! Comento di Franeefco Patrizio, 
■. ' e di Antonio Baishefi , e- colle -fei Sorelle di' Mute. 

Le Rime Platoniche di Celfo Cittadini. 
. .Le Rime di Monfig. Alcamo Pìccoioinini . "■ ■ : ' 

L' Edera di Bartolomeo Calli Pi ce domi ni * -t 

II Sileno Paftoiale d' Alefandro. Turainini. 

. I* Nicé Commedia di Luca, Contile. ■"■ ' 

•Tomo. XXX.IV.. 
Altre Toelìe'. ' U 

te Poelie del Benucci. 

Jacomo Turaniìni il Giudizio finale. . . . '. r- 

Giulio Bidelli Centoni. ■ . . ; ■ ■ •■< • 

l Capitoli di Ottavio Santi da Plenw* :'. . 
. .', ■ ■ ! ' Ciao- 



|'j(t MAGGIO. 

Claudio Tolomei le Lodi delle Donne Bologne!!. 
Le Poefic giocofe di Claudio Tolomei fecondo , detto D 
Poetonto * 

le Pocfie giocofe di Turno Pinocct, e d* altri" 

Tomo X X X V. 
Sanefi Traduttori dal Grecai 

Mire* Antonio Cimimi Traduzione del Prometeo d' Efciiilo. 
le Filippiche di Demoflene volgarizzate- dal Figliucci. 
V OfTOTtfl fl' llW.ratc volgariziate da Alefindto Piecolomini , 
Il Fedro di Platone tradotto da Felice Figi"-" 1 



Tomo X X X V 1. 
Sanejt Traduttori dal Latint>\ 

Camillo Camilli Traduzione dell' Epiftolc <T Ovidio . 

I Set Libri di Virgilio tradotti per Sanefi, toltone il fecondo; 

II Primo Libro tradotto da AleSàndro» Sanfcdoni, a Madonna, 

Aurelia Tolomei. 
Il Secondo dal Cardinale Ippolito de* Medici alla Sig. G'uliu 
Gonzaga . 

Il Terzo da Bernardino Borghelì a Madonna Giulia Pf tracci. 

II Quarto da Bartolomeo Carli Piecolomini a Madonna Aure- 
lia Petrucci. . , - 

Il Quinto da Aldobrando Cerretani a Madonna Giro! ama Pie- 
colomini. ■ _ 

11 Sedo da Alefandro Piecolomini a Madonna Frafia Venturi . 

Xa Poetica d' Orazio tradotta da Pandoifo SpannoctM a Mi- 



Tomo XXXV 27. 
Sanefi Traduttori dal Latina l 

V Affrica del Petrarca tradotta dal Marrettì- 

5tazio tradotto da. Ettore Nini. 

Le Tragedie di Seneca tradotte da Iacinto Nini. 

Il Panegirico di Plinio volgarizzato dal Malavotti - . 

Un Dìrcorfo in fine di Monfi. Lodovico Sergardi , fra gl Intro- 
nati il Mtettat» , dove fi portano le notizie dt etafeuno de. 
detti Strinoli, ti il giudizio intorno alle loro 
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S qui farebbe ora II più propria occairone di riportare, dietro agli 
Scrittori Volgati, il Cat.ilngo degli altri valenti Saneli, che latina- 
mente in Profa, ù in Verro abbiano trattato di materie all' Uma- 
ne Lettere appartenenti: Ma elianto ormai tempo di chiudere quella 
Mefe, ferberemo queft' altri serie , non meno gloriofa, a dar chia- 
rezza ad un altro giorno del noftro Libro, terminando quello 
difeorfo eoi prefente /lato dell' Accademia Intuitila . 

Ella e dunque governata in quelV anno dal Sig. Primicerio Francef. 
co Saverio Grifoni, (ito Principe, o Arcintronato dir fi voglia, det- 
to nell'Accademia il Prrfuninafa, de! quale eflèndo fi fragl'illulttiGiu* 
rifconfulti fatta memoria, non debbefi di più tacere iì Valor Aid in 
. tutte le Accademiche profcUtoni , e fingo! annerite nell' Oratoria* la- 
tina , di cui tanti faggi continuamente ci fa fentire, nelle ben ap- 
petiate Lezioni fue, coli pubbliche, cioè quelle, che ogni dut* 
anni fuol dm, nell' aprimento degli Studj in Prove mane, come Let- 
tore di Umane Lettere nella noftra Uni ver/iti; cosi private, cioè 
quelle cruditifEme Spiegazioni, che nell' Univerfitì medefimi alla 
giornata va recitando, intorno a' precetti del ben dire. Siccome 
tacer non li debbo la (lima, che da tutti gli Accademici giuJUnKD- 
te vien fatta dal Sig. Canonico Saluflio Bindini de' ;ig diCaHiglion. 
cello, denominato 1' A'guaiiato, a cut vien confidato I' impiego di 
segretario, come a Giovane di fperimentita fubblime capacita in- 
tuite le Scienze, e buone Arti , ecome a perfetta immagine di quel 
gran compleflb di Virtù, che videfi raccolto una volta nel foprid- 
detto Monfig Francefilo Bandìn', uno de' primi coltivatori della-, 
noftra Zucca, la cui memoria nel Sig. Canonico Saluilio così vìva. 

Alla Confidenza de' Cenfori Segreti alTìite il nominato Sig,. Uberto 
Benvoglienti , che 1' Impeciali fi chiama , Letterato di noti Rimi pre- 
gi a tutte I' Italiane Accademie, ed a quelle fuor d' Italia pure, 
tanto per la [ila univerfale Cognizione degli Scrittori , quanto per 
Io Giudizio purgaiinlmo fuo nel ragionare, e rifolverc in tomo, alle 
antiche, e moderne controverse della Repubblica Letteraria ; al qua- 
le tanto debbe particolarmente la noftra Patria, per li raccolta di 
molte antichiflìme Pergamene, e difperfi monumenti , co' quali ri- 
pone tante fepolte cole nel primo loro lume, a più noliri Storici 
fin qui nafeofto . Della quii Gloria non piccola parte debbe alte- 
rnarli ancora al mentovato Sig. Abate Galgano Eichi detto il Di- 
fard;», che con fi grande attenzione, c fenza fparammio di gra- 
viflìme fuefe, ha ripieno 1' Archivio dell' Accademia [come Ar- 
chi vi Ha di quella) de' più importanti documenti di Aia ragiono, 
cioè di quali tutte I" Irrrprefé, e Componimenti degl' Intronati; nel 
, modo mede/uno, che ai-ptibblico ferviito ha ordinato in Cafa prò» 
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pria un migliora Archivio di Strinare, mite da tutti i-pubblici 
" Hioghi.dove le Memorie di Siena fi conlervant» ; Onde quali lut- 
ti gii- Alberi delle Famiglie Nobili , e de' contraili più. folenni , o 
' alle Famiglie appartenenti , ò alla Citta , e Terre dello Stato trovatili 
" preffo di lui i più facili rifcomri, ed il rimedio di rifarcire qualchej 
' finirò- danno, che accader poteUe, a in qualche incendio, o rovi- 
na , da cui le pubbliche notizie potettero guattirli: 
Alla CaCsi dell' Accademia ferve il Sig. Cii. Deifebo Perini Branca- 
dori, fra gli Accademici lo SlMjitirilo , il quale occupa degnamente 
nel Collegio- h Sedia Tua, per la Benemerenza, io particolare, 
eh' egli ha coli' Arte Comica, di cui , egli ha ridotto a qualche mig- 

Et perfezione t eferciaio delle Rap p re fen (azioni Teatrali, ammae- 
ndo la nobile Gioventù a venirli di quella naturalezza, che dì 
' il maggiore fpirito alla Scena, coli Tragica, come Famigliare. 
■Ora,.per dimoflrare in ultimo, che il noftro Silt Inirtniiìit . non i 
! quel folo Unito da Virinoli (udori de' primi Accademici noilri men- 

tcremo alcuna notizia di colorof chs calcano ancor oggi con lode.» 
ì lèntìeri de' Maggiori, per aggiunger, a tempo Tuo, Nomi, e Vo- 
" lumi al Catalogo; e gli porremo qui in moftra in quellafchiera.ehe 

di mano in mano, è piaciuta loro feguire. 
Allato dunque ad Enea Silvio, ed a Francefco Maria Cardinale tuo 
1 Nipote , a" Dati, al Benvoglienti , ed a Fiancefco Patrizi Vefcovo 
di Gaeta , ed a quegli altri molti, che le latine Lettere preferirono 
m ' alle Volgari ( de' quali altrove porremo ia ferie ] potrebbono regif- 
'.' trarli molte ftudiofe fatiche dìMonfig. Orazio Piccolomiui Aragona. 
, «pminito Ir 4/ìrtitt-j del Sig. AlelTandro pure Piccolomini il Do/s- 
. rifu , del Sig. Canonico Anton Maria Cinugb) il Rifinititi , del Sig, 
Gioleppe Olivieri il Canfumito , del Sig. Canonico Lucrezio Ven- 
turi il . .... .del Sig. Abate Ventura Martinoz.il il Rimiratole 

di molti più, che nella Profà- latina , o nel Verfò , pìil volte fi fe- 
fnalarono , e particolarmente il Coafunutt Padre della pili dotta let- 
terata figliuofanza , ma Padre feverodi molli nobili fuoi parti, a' 
quali nega ' la luce , come alcune fue limpide Elegie (opra i Sagra- 
menti, <d altri fagli foggettì. 
Ma tutti quelli fanno luogo all' Accurati , che ì Monfig. AJefàndro. 
Zondodari noftro Arcivefcovo, uno de' primi Onori delle Mitre.» 
Italiane; il quale a' più. alti regni della fieri e profana Letteratura 
introdotto , ci raffigura ormai esili fui profonda , e valla Dottrina 
in cofi ahi maneggi riconofiiuta , e colla fberuuentata Prudenza nel- 
la difficiliffima fita incumbenza AppoftolicaJ'efémplare, intuiti, i Se- 
coli illuftre, del grand' Enea Silvio predetto, di cui ficcome haj 
tacciati i giovanili pam, ptirai nelle Regie foediaioni, fecoridaria. 
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mente liei falire alla Scinta Sedia Sancfc, cod-d.tijperare, the-fe- 
RR;r porta l'ultime ftradc, ed aggiungere agli ultimi ripulì, non., 
lenza ricrearli tal volli in quelli .[nel modo che il Piccolomini ftef- 
. io primo Padre della noiìra Accademia faceva) all' ombra di qual- 
■ che Cavagna erudito; e quivi provvedere alla maggior coltura di 
- que' limicene l'accennato Enel. Silvio, fnirfe per U. Patri», e per 

Da quella parte poi, dove MonUg. Claudio, e Lelio Tolbmef, e Lu- 
ca Contile, ed il Martelli, ed il ;Benucci fanno luogo a' Prod- 
ieri e Rimatori itlultrì fuoi feguact , s' incamminano a.' primi podi 
il Sig. Conte Pietro Biringucci il Unfuilt, Accademico ancora dì 
gran reputazione della Critica , il quale uni Tee a quelle (ignorili Mo- 
rali, che I' hanno un* volta fatto degno del Governo del ScreniiC- 
mo Principe Gioì Canone , ed oggj della fui' più vicini Adìlk-nza, 
un'ilio di (cernimenio fopri tutti icarattcri del buon comporre^ ccom e 
fanno fede molti de' Tuoi accademici difeoru" , e tutti i tratti della 
fui penna, intimi femore nel miglior fa pore degli Scrittori del buon 
Secolo. Il Sig. Canonico J atomo Mignanelli 1' Ahhni.-t.ttii per de- 
nominazione, mi il più ritmilo in verità dì quante cognizioni pof- 
; fonc-fervirc a renderlo noto a tanti Scrittori lilultri.cbe di lui ton- 
no, parino, può- regolare colle fue erudite Profe, e fu Ih lutare* 
Poeiie ogni maniera di componimento. Il Sig. Orazio fuo Fratello 
il Steccate tanto ringoiare nelle fue Canzoni Fanatiche iggiugnej 
in quello Itile (più che altri mai *' abbia fatto] a fegnir le tracce 
del maggiore de' Poeti Tofcini. Monfig. Niccolò Forteguerra 1' 
Enfatica- ugualmept* . figliuolo-., di] quella IPitrh, che di Pìilóia^, 

i illuftri.ognt-dkpiii i*\%^<»r$&iivÙ*\ &pyjnjè [fojsyre, le raccolta 

. delle migliori ultime Rime Italiane , ed 4- Oratore di non minur 

. eredito, che poeta,, per.qMWmW^ WÌb^mCì Ragionamen- 
ti, che hi fatti £èn|Ìre , ncll' Arcadia, nel Campidoglio,- e ne(l' Vl- 

t ticano medetmo, onde hi meritato, die all.i foria della fui périna^ 
venga appoggiati d il Sommo Pontefice qualche premurofa Scrittura, 

: -che, fra n0nimil3Oi,.vedr»(Ii' in.Iiasc-i. , . .„ 

.11 Sig. Cav. BcrnardÌm^W«y|*|(f»W^ 

U invertiti noltri, .e nel -Cp:iej;io de' Nobili, cnc li b:ne puì . unire 
14 fubblimill , e. la- faciliti ne' fuoi verfi , nome apparite in_ 

■ ■ «gniiforta delle fue Rime, e. paftUolirmeme in quelle verltorfi, che, 
■fin ora, ci ha fatte vedere de Ile. celebri Omelìe de! Regnante Pon- 
tefice: Ma più maraviglio fa méte celdimultra nel fuocosì grlziofo citi- 
reriL' improvvifo, Copri: la propoitadi. qualunque Téma oiit malagc- 
•: . vq\a, accordando li velociti della. Litiga* alla velociti .medefìma_ 

"' del penfiero, e penfando l»nlo bqne alla primi, guanto i pio ^ran 
•iC *owi iunno.peaùto.in molti.^iUi av.fmdoci.pì^ volte fiuto 
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fcntire rìepologtte weMirnente, in vario metro, Orazioni , o Predi, 
che, di poco di lui aTcoltate, non ferrai dare il dio piuftolumt»- 
alle figure, e la fili intiera fona agli argomenti portati digli Ora- 
lori. Egli ha meritato in Roma f tnlafciando le altre intigni Cittì, 
clic ha rendute attonite per quello fuo dono Angolare, tinto ne 11' 
etl noflra , che nelle trafeorfe) divenir Aggetto di erudito tratte- 
nimento agli Qzj del SANTO PADRE, e uè' pììl alti Perfonaggi di 
quella Corte; e di lafciire in line in tjucBa gran Reina dei Mondo 
una brama univerlaie, the Je gli appreAaflé 1' Alloro del Cam- 
pidoglio. 

11 Sig.Gio: Batlifta Alberti 1' JjfitthliM» cui parlotti fra gì' illu- 
di! Legali, c di cuUfl ciafeum ferie di Valentuomini dovrebbe farli 
di Aiuta menzione,] per quanto fi sforai di velare k fue eccellenti 
prerogative colla fua incomparabile modeftia, comparito: nondime- 
no con quella gialla grandezza ,c lingottiti di pregi , che fi rac- 
colgono in efib ,pei ooncorfo di tutte le feieme da lui poiTcdutcj, 
col capitale ancora della lingua Greca, -A Ebraica, e molti parlali 
Oltramontani. Scrive in tutte le lingue, che paria con quella natu- 
ralezza,^ uno, che vi foAe nato, e conquella eleganza, che fi pra- 
ticherebbe da' più politi Scrittori di quelle. Egli dalla Cattedra in 
poi, e dal fuo ragionare, che pud fervire di continua Lezione d' 
egni forte di cofe, non ha dato, che ftarziffìrai faggi di componi, 
menti , ma pei quei pochi ci ha fatto cunofeere una miniera di di- 
re, e d' infegnarc coli ricca, c coli luminofa, che il fuo difeuopri- 
mento, ed il fuoufopuòdar tanto gri do alla noftra Nazione , quanta 
quelle de' feraci flimi primi ingegni antichi di quella Patria. Noi 
Éamo di quegli, che vorremmo veder que A' Aquila ufeire dalia fu* 
Valle, credendo, che poidfe poggiare ■ quei legni, dove arrivare* 
rio le altre Eanefi di fimiìecoraprendimento,- quandoché lanoflra-. 
Gioventù fludiofa, che fonò del Big. Alberti mette penne di gran 
volo.negli avanzamenti di lui non fofie per fcatire troppo pregiudizio 
ne" propri accjuiftt. 
3"ra quefti «cupa il fu* degne pofto Monfie. Bernardino Pecci Vef. 
covo diGroneto,lo Spedati, dì cui fennmmo tanti dotti Rigiona- 
meriti, e tante belle fiere, e morali Canzoni, ed altre politiflime 
Poelie tanto Latine, che Tofcano.e tante fagge Critiche fopral' Im- 
prefe , che i novelli Accademici portavano , al tempo del fuo Prin- 
cipato ; Ed il Sig. Canonico Amoiighi 1' l»firim$t» , che coli bene.» 
ha temprata a' Sonetti la penna: Ed il già mentovato Sig. Cav. La- 
carini de" Sellanti il Si£ntt, che con tante Diflertazioni ingegnofe, 
ed eruditi difeorfi ha illuJlrato, nelle conferente pubbliche, epti. 
vate del Deliro Collegio, più antichità della noftra Patria, 
m fuor di putito luogo dovranno Jafciarfi alcuni facii eloquenti DÌ. 

dto- 
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chini, cerne il Padre Abate Anton Maria de* Signori del Cotone* 
Benedettino, il Ftiondo, di cui ferbanfi «IT Archivio noflro mòlle 
lodevoli rime,- il Padre Fra Anfano Falconetti Carmelitano Scalco 
il Fm»ro/«,che fono falìti ne* Perdami più rrnnomatì. Siccome per 
la fua erudizione , e purità di feri vere il Sig. Canonico Agoflino 
Maria Taf il quale olire a tante Orazioni , e Profe, che ha 

pubblicate, Aa ora per metter fuora la Raccolta delle Pitture del 
Palano Vaticano, col giudizio fopra i Pittori, che le colorirono. 

Hai appreflb potranno poi riferirli le pruovc, che molti fludiolì No» 
bili Giovani danno alla giornata del loro Valore, come ha fatto il 
Sig. Abate Riccardo Petroni l' Inviluppata , tanto tie'Jùoi Sonetti, che 
in un Omelia del Santo Padre riportata in capitolo Volgare , e aeU 
la felice feritone del libro degli Amori di Ovidio: il Sig. Abitej 
Francefco Borgognini 1' Appajfia in tante Selline graziole; il Sig, 
Canonico Tiberio Scrgardiil fumo/a, nella pruova maravigliofa del. 
le Aie Cotidulioni , che tre giorni foftenne pubblicamente, a rirn- 
petto d' ogni «mtradittere, ed in altri faggi dati in Roma , ed in__ 
Siena dell' Ingegno vivaciffiipo fuo.- Cd altri di frefea era, che trop- 
po farebbe 1' annoverare , i anali ci danno fperanza, che coli' afiiduo 
Àudio prenderanno vigore da non reOare indietro ad alcuno de, 
più avanzati. 

Nem- 



per l' obbligo.che hanno dì portare i p ub birci Carichi, od 'amm in ili ra- 
re la Ginflìzia ne'Maeflrat ;o Regolare re Milizie, fanno, a otta a 
otta , far fiorire di qualche vivezza poetica la noftra Pianta, tramez- 
zando alle Orazioni, a' Dialogi, a' Poemi, ed agli altri più ft ridia- 
ti componimenti, qualche arguto, e ben pentito Sonetto,!) qualche 
faceto Capirolo, come il Sig. Angelo Venturi il Vano, i! Sig. Aulici 
Coti I' 4mKTaMi , 1 Sig. Cav.Anibale Agazzari il Magagnar» , il Sig. 
Cav. Adriano Ballali il Ciaxciofo, il Sig. Scialonc S.ivirii l 1 Inflrf. 
JSHi», il Sig. Conte Mario Talami il Pario/o, il Sig. Cav. Al- 
fonfo Marliliit Grietitft, ed il Sg. Cav. Fra AJefandro fuo Fratello Io 
Spunhrciaiv: O chi faccia fornire qualche fpofizione in verfo vol- 
gare di alcun latino Poeta come ii Sia. Cav. CriiWano de' Vecchi 
V Attutile : O chi faccia (indio fopra le Lettere Ebree, come il Sig. 
Cav. Bernardino Palmieri I' Alitano: o chi s' eferciti intorno alle 
Greche, come il Sig. Matchefe Buonaventiira Chigi Io Sfhiisft, il 
Sig. Cav. Fra Aleiindto Bìchi Uarchefe Rufpoli t OffiJvfi, e pira 

E perche altri non li maravigli Te del Sig. Pandoifo Spannocchi 1' 
Magie/o, pubblico Lettore diVolgar Favella , non abbbiamo (in 
qui parlato, quanto che le fue Orazioni Tofcane, eie fue Poefie io 
Idi Jino degno d' ogni luogo più onorevole uà' Dominati , ci dU 
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' '(Miriamo eólcrtb ricorre fotio l"!hlegnc di Scipio tre- Bargagli* d' 
' Alefindro Piccoloroini, e degli il [ri Accademici Amori di Cuirulie- 
' dir, e Maeflri di Veglie. Egli, e per le lue Azioni Comiche, tante 
velie al pdhblico divertimento efpolle, e per 1' 'Menzione data, tant' 
. jnni.Jl!.iGiovsi:iì,che vuoi pifte^iarc i palchi-delta Scena (come del- 
; , lo S'agir»*" direttimi ) fi i acquillata la (lima vntverfale de', fiioì 
- Cittadini, m.i più quelli degli Eftinn.i. die fi-glinno trovarli adi al- 
. 'cimo di qùe' Ciuchi di Spirilo, che fi celebrino dalle lioftre Gen- 
Uldonne, e dagl' Intronati, (come diremo delle Affittate parlao- 
* do ] imperrocchè a lui fuol appartenerne !» direzione ; e 'qua inox he 
iConcemfpirìlofi di quelle Signorefi«n'o lumi ,cfie da per (è s' acecn- 
*' dono, di fj;lcl fuoco gentile, et oneflo. eh' hanno nel cuore , e nel- 
' la niente, egli e 1' intelligenza , che dà loro il moto , e-1' -ordine , C 
ne difponc ì' ATBioma. Non volgare Amicizia tendono pure col- 
' |e Mufe de' Teatri iì'Sig. Cav. 'Ercole Squarci 1' Annuali, ed il 
Sig. pionilio Spannocchi il Pirlefa, Tolto il cui Regolamento conipa- 
rifeono io unte le Recite ì Sig. innominati del Collegio Tolomei , c 
gli altri graii olì Itimi Attori del m>delimo . 
Tli almente, perqiianto bella moliti fi fia fatta de' Vìventi Accademi- 
'"" ci , a'ncorcì Velli la riiùTpeciofi-, ejtrai è quella dell' Umimtrf*U\ e_» 
. del-Af.ictraro. Soggetti .di quej, che 11 Natura fuol dare 1 uso: ad ogni 
Secolo, 0 piti di ratio . i calati in quell'ordine di' noltri Accidenti. 
<ì poiììimo collocare, dove Ila il grande Ambrogio Caterino ,-e ■Fran, 
tefen Patrizio il fecondo: che le degl' Intronati non Sanefi'voteni 
no far conto, potremmo allogarli non lontani , e dal Sera-" 
bo, * dal Gaetano. , - 
Il Maltratti i Monlig. Lodovico- Sergardi , 51 quale pe^ Vivaci filmi, t_* 
nobiliffimi Concetti del fuo originale Intelletto, e per li -purità del 
' filò ftlle d' ogni graxìa -condito, e d' opni acume teQuto, ' cotiten- 
de (fecondi j[ parere di molti) il primato a qualche Antico. SErit- 
loie, non che vìnca il paragone d'ogni moderno. Egli, come Germoglio 
d' uria di quelle gloriole Profa pie noflre.che fofie onero qui km; voi- 
' .t» in Roma i farci del Campidoglio, colà portoni, appeni -Laureilo 
in Siena, e Irovo fubbito ricovero udì 1 affetto di Alefandro Vili. 
.' legato dalla fua facondia nel!' prittoiie, che di (Te peri' Elezione del 
Succeftore d' lnnoceniio XI. e 1 da' dameflici Colloqui , ne' quaB aL 
leggeriv» la gravézza delle fue cure, non fènra partirla in qualche 
' . negozio con lui. Mi per quanto la corta Vira del Papa gli to- 
glieué il primo foflegno, teppe reggerli mediamela Aia Virtù nel l' 
.. amore, c. nella Mima de' ieguenri Pontefici, fino ameritare, cheque- 
ìlo.che regna, 'fàceflegli ultimamente vedere, a ve r : coli acato il filo 
'. ritratto "n mezzo a quelli' di due altri de' primi Ijeiierati viventi 
1 nelle. proprie Hinie famigliari. Oggi finalmente*- Alito in tal reputi. 
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«tane preiTò gli Armieri , che ogni Accademia dello più celebri Ol- 
tramontane vuol" accreditarli col fuoinome, e pochi Oltramontani 
■icdelìmi pallino ptrSien*, tenia chiedere della Cafa dove egli nac- 
que ,e pochi altri giungono a Roma , fcaza 1» brama di conolcerla-, 
- -iportare alla: Patria i tuoi delineamenti, il fan tratto, con pia 



fcd di (fellone, che i difegni dulie altre meraviglie nomane; al pari 
delle quali ballerà la memoria della fuxpcnna i ficcarne al pari di quel- 
Ic fuoi innalzarli h magnificenza do* fuoi peniieri ordinati 6 aliai. 



r grandetta di queir Anguria- Oom minte-, per comando- di 
a regge, o dello Stato Ecclcfiaftico, al cui Governo egli, mede* 
liede tra* Prelati della Sacra Confuta • - 
1' UNIVERSALE , nome , che non fenza inviati , e pericolo d' impro- 
pcietì s' adatterebbe ad altri , che all' Eminenti^. Sig. Cardinale» 
Gio; Battila Tolomef, Sanefe per affetto, e per dichiarazione, aL 
tetta nro, che per glori ora origine, è quello con cui vogliam coro- 
nare nel tempo ifteflo 1' accennato numero de' noftri X X V 1 i l . 
Porpora-i Accademici, e V intiero Catalogo de' noftri più infigni 
Accademici Scrittori . lì tao famigliar poHeflci di. quali, limi gli ~0» 
liemali'ldiomi, non che degli Oltramontani , di tutte le. Con tlu lin- 
ai Teologiche, Mattonati che-, Filofofiche , e forfè Lcg.ili tauro Ci- 
vili, che Canoniche; la Tua vaftiflima Erudizione tanto figra-, che 
profana; e per ultimo, la foggeizione , che hanno della Penna fu* 
do iti film a , Toni tu ita avvedutamente a quella del Cardinale Belli*- 
mino, i Mìmici più foni, e più oftj nati della, S. Sedia Appofbolicav 
eh' maritarono di; molti anni in qua- 1'" acclamazioni della Repub- 
blica Letteraria al Cardinalato, prima ancora , che (iano dati eipvt'j 
al Mondo i Tuoi ammirabili Volumi -, to' quali mentre acsrefcerà 
(come fperiamo ) i fortigni alle feofft , che rinnova ad. ogni tanto 
F Erelia alla nafta Religione, aggiungerà fempre più; nuova repu- 
mione alla nortra Patria , ed alla noftra Accademia, della quale , 
Ma polendo ormai addurre un. maggior pregio, farcino Eoe al. ra>- 
lionare-. 

' 8* avvifi però il con (de rato tenore, non- aver noi fatta menzióne* . 
de' Letterati intigni Foreftieri viventi, che nel Catalogo deal' Intto- 
iati fono deftritti , come Mmfa. Giujli Fmmwu ,U Padre Mootfau, 
«», il Sig. Mntbtft CHftfpi Orjf, il Sig. Conte- Binili», il Sig. 
jQtfith Zìi», il Sig. Antonie- Magltabrchi , il Sig. Abiti Gitvnnm- 
rifinii , il Sig. Aèatt ÌMnìt» Amrni* Murami, ite. èri Itorufr 
Wnmllì Demnictnt, il P. Carle d' Aquile GefuHa , il Padri Fidw- 
figt aurlanaftbi- purt GefuitMyil Sig. Cdwuun GÌK M*:*C,,f c Ìm* ■ 

,»,« Cifrici- AnaJU, e molti, pia, f effondo. il propofito. noibro di. 

■pientoyarc telameli le i Sane/i . 
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C I U G N 0 

II Sclt fi teva a ore 8. t roma . 

. >'i MtM il j *w ■<!. 

JMfita nolfr 9 eri 4. ■ - 

Su.-.. In C=mt»u» I» mattin» t ttt tt* 

li £isru» j ttt 10. M 

In /« » » ITI t. ' 

I. 

SAN GIOVENZin Martire. Fedi alla CSiiefi del SS. CcoceGfTa dì Santi 
Caterina dove Ha efpoflo il Corpo di detto Santo. 
Mei 1)4]. venne per la prima volta l'acqua in Pinzi, e fi fecero molte Fe- 
nile per otto giorni , dandoli nome a quella Fontana di Fonte Gaja ■ Nel 
14S9- Pio II. cominciò in Mantova il Concìlio adunato contro il Turco. 
Con octalione di che farà a propoiìlo riferire , che altre quattro fpedi- 
7Ìoni anno fatto i Sancii per la Guerra di Pateflina , cioè la prima nel 
«098, come fi dirà a> di quello. La feconda nei 114S. fono Corrado 
Imperadore, c Lodovico VII. Re dì Francia, ed in quella ne furono in» 
■viati (qd. della più fiorita Nobile Gioventù . La terza nel 1188. in cui a 
(lerfuafwne dì Papa Clemente III. furono condotti altri ioa. Giovani Ca- 
valieri fotto rinfeglM di Giovanni Ugurgieri , e la quarta quando Guido 
dal Palagio (ò dir vogliamo de'Bandinellr) ne guido altri 800. benedet- 
ti da Onorio III. nel 1117. a combattere gl' Infedeli nella Terra Santa , 
dalla quale Imprefa il detto Guidi rirornandn riDnrrft Palla ir.iurra 
nell'Ari»* ia.~.;i.vi* , con entrovi un Cavaliere armato . Mi quell'ultima 
dal noAro Pio meditata, fu dillornata dalla fua morte in Ancona , dove 
molti Principi CriAiani nel Concilio di Mantova confortati alla grand' 
Imprefa , li era no. racco Iti fotto il Santo Romano Stendardo - Nel princi- 
pio di quello Mefe fu iftituito in Siena nel 1471. a bcneiùio de'Bifogno. 
fi it Manie Pio, il quale ìmprefiava colta fola ufura di denari fei per Fio- 
lino , che valeva lire quattro. Fu il primo Camarlengo Gio. d' Angelo 
Placidi, ed i primi Confervatwi Ghino di Niccolo Bufgarini, e Paolo di 
incorno d'Angelo Notaio . 
la. Madonna fotto l' Ofpedale in qnefio Mefe ( ma pel più eotifueto il Ve. 
nerdì avanti Ja folennita della Pentecofle] manda a Fiorenza 14. Fanciul- 
le, che ottengono da S. A. li la dote di tj. Scudi per ciifcheduna per 
quell'i Aelfr difpotiiione, di cui parloflì il primo di Febbraro. 
La pima Domenica di quello Mefe fi fa FeAa alla Madonna delle Grazie 
alla Chiefa delle Suore Convertite, quale altre volte folci farli il terzo • 
giorno di Pafqua di Refurrczione . li miracolofo Simulacro di detta Ver- 
gine delle Graiie incifo in un piccolo Avorio , fu una volta rubbaro da 
un Palfeggiero, e portato in Francia , ma per Divina difpolìzionc, ritor- 
nò ad lue primo luogo da per fc 3 e Co . 

55- MAR- 
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IL 

3. NORBERTO YefeWo, e Cosfcffim. . . 
fi. CRISTOFANO TOtOMEl de'Grandi di Sieri» Domenicano , VeTcOT* 

di Sappi, e di Sardinia, Citi! dell 1 Albania unite l'alto un'iftefto Vcfcov» 
fuffragineo dell' Areivcfcovu d" Amivafi ìftituito da Alefsandro li. ad 
«osi. Fiori quello Prelato nel principio del fecole XIV. e non è l'irte!»** 
che fi pone ai primo di alaggio di non» Curii., « della aeieùu* Re- 
ligione , e Famigli». 

8. ROBERTO Abate Ciftcrcienfe . 

Nel t7°4< f» incoronata la MADONNA dei PRESEPIO nel 

ro dell' Ogni Santi dal Capitolo di S. Pietro in Vaticano per 

Monfignorc Già.- Andrea Ricci Canonico di quella Baulica. 

VI I h 

S. MASSIMWO Vefeovo Armenie Difcepolo di Norho lignote- 
Mei *!■)■ il Reggimento de' Nove dubitando , che i Malcontenti voleUtr» 
introdurre le fona d' Errico Imperatore , cniufe tutte le Brade colle Ca- 
- tene , eccetto intorno »' Palaiti de* Tolomci , eoe aun veliera tal fogge. 

1Mne ' 1 X. 

SS. primo, e PELICIANO Martiri. 
E. LATINO da Siena Lecce Uno . ^ 

S. MARGARITA Regina dì Scoria Vedovi . 

Il Ven. FRANCESCO da Mooticchiello Gcfusto , pMi» alla Gloria eirci % 
«■ucfti giorni nel r*8o- Pafso pure al Cielo in quello e»"» nel il 
Card fr..«f.« Maria Tarugi Famiglia originaria di Monte Falciano , 
aggregata Jalla Nobiltà Smefe. Queni fu uno de" primi Compagni dì S. 
Filippo Neri nella Congregatone dell'Oratorio in Roma, e di Clemente 



VIU. fu i prima eletto Arcrvefcovo d'Avignone.e poco appretto promof. 
fo il Cirdinilito , e finalmente trasferito all' Arcivefcovado di Siena , 
duale 'atendo retto con fornirla prudenti , ed e fero piatiti , avvicinandoli 
il fine di Tua vita, fe ne ritirò* Roma preflb la fu» Cengregaiione, ove 
' Santamente morì . Il P. Giacomo Ricci Domenicano nelle vite de' Com- 
pagni di 5. Filippo Neri, fcrive di fieramente la Vitt di quello gran Pie» 
Iato, ma pone la fui morte ad> il. del corrente • 

X I. 

S. BARNABA APOSTOIO. 

1 Tintori fanno Fefla alla Chiefa di S. Citenni in Fontebranda , Jpparte» 
nenie alla Contrada dove il Padre della Sima efcrcitava tal meftiero, e 
vi vanno in Corpo d' Atte . Fella alla Monache d' Ogni Santi , deve 4 
Pubblico manda libbre n. cera. 

t Girolamo Buonfìgtioti de'Grandi di Siena Icmurw. 

(J, I «*» 
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S. Vmcrfco la Statuì tifi Simo i e la feconda Domenici fi fa la Felli 

sili Chicli dtl fuo Nome nella Via delle Minella della Contrada dell» 
tii'vca , i di cui Abitatori la fabricarono da' Fondamenti n«l ia8i. aven- 
do labiata la Chiefa delle Catecù di S. Anfano, e compila , che fu nel 
■68j. fu consacrata da Monlig. Leonardo Marfilj il di itì. Dicembrtjdo. 
»e li vede adeffo allato di delia Chiefa un Orticello, era la Cafa della Ven, 
Suor Caterina Vannini Convertita ri-' -— : — * 



X V. 

SS. VITO, MODESTO, e CRESCENZIA Martin. 

TrJel mio- "librandoli in quelli giorni grand- alltgtw.. „»]!* patria per la 
Caiionizazione di 5. Bernardino ftguita i 14. Maggio , come a quel gior- 
no fi £ detto. Enea Silvio Pictolomtni , allora Vefcovo di Siena , cantò 
Metta ìd Pontificale nella Cappella di Piana , con intervento di tutt' i 
Magiitrati . 

XVI. 

SS. QJJIRICO , e GIULITTA fui Madre Martiri. 

fella alla Chiefa Parrocchiale in Catlelvccibìo , dorè il Pubblico mmda 
libbre 11. Cera . Credei! quella Chiefa fra le pia antiche della Città la 
terza, eflendo Uni al tempo del Gentilefmo dedicata a Quirino intefo 
dagli amichi Romani per Romolo !oio primo Re . Monfìgnore Leonardo 
Marfilj confacrò nel 16S4. il di 16. Maggio quella Chiefa, ed elfcndo per 
avanti Confucio ceiebrarvili la Feria a'ij. Luglio, affegnolli per giorno 
Feflivo quefto corrente, come pure viene atTcnnatoall* memoria di quelli 
Glorio» Saul M«>itrologio nomano. 

XVII. 

S- RANIERI Pifano Confefforc. Nel 10*4. fitroriD da Celeltino III. ap- 
provate le Regole de' Frati Serventi dello Spedate, 1' Ordina de' quali fu 
già iftituito dal E. Sorore, e riftorato dal B. Agoltino Novello nel ijoo. 
per comando dì Bonifazio Vili. Vivevano quei Frati parte Dell' Ofpeda- 
le , pane fuori, ma tutti erano obbligati al fcrvizio degl' Infermi, e non 
potevano poifedere del proprio. Mancò tale Mirino per mancanza di fog- 
getti, ma in difetto di quello fupplifcano talvolta le Compagnie Laicali, 
e per irli tufo quella di S. Girolamo, la Congregazione de' Sacri Chiodi , 
ed altre, ed oggi particolarmente al conforto fpirituale degl' Infermi, ed 
all' ammutiti razione de'Sacramenti , afliflono continuamente due Padri Of. 
fervami, che a delio Ofpedale fono mandati a vicenda dal loro Con verno. 
Sìtraa Roda. 
XVIII. 

Ss. MARCO, e MARCELLINO Fratelli Martiri. 

Mei 1 j-jiSr giunfc S. Caterina in Avignone per trattar quivi la pace fra Gre. 
gorio XI. ed i Fiorentini, da' quali fu fpedita Ambafciatrice,e quivi con 
tale occaiiorte conchiufe il gran negozio dei ritorno delMSwttScdeApo- 
p_ 3 «olita 



- Aulica a S oma ■ 

SS. GEBVASIO, c PROTASIO Fratelli Martiri , t S. ROMUALDO Abile, 
Ja cui Felli celebra la Chiefa a' 7. di Febbraro per eflerne la traslazione • 
Fella a' PP. Camaldolenfi della Rofa , e a Monte Cellelì fuori di Siena , 
dove Hanno i Religioli di detto Mituto della più Arem offervanza, la 
Chiefa de' quali fu er>>'> l'Annn io5j. c portevi le Moniche, delle qua- 
li fi detfe Terni arre Gennaro per S. Agnefe. Nel al trmpo dì 
Monfig. Francefco Bandini Arcivefcovo, fu detra Chiefa, e Conventocon. 
ceduto alta Religione de' PP. Cappucci ni, quali vi abitarono Uno al ifin. 
qmndo fabbricarono un'altro Convento pretto il Portone di Camollìa. 
Ultimamente nel iSSi, vi vennero i Camaldolenfi riducendo la Fabbrica 
a modo dell' i Riluto loro, e nel 1701. la recinsero di mura, come al pie 

^ " -"' 'x°X? ™* ** * n " B "*- 

S. 5ILVERIO Papa, e Martire . Nel 1310. i SatwG acqutftirono in quella 
giorno Graffito . 

XXI. 

E . LUIGI Gonzaga Gefuita Feda a' Gefiiitì ■ Quello Beato pattando per 
Siena fermoneggiò nella Congregazione ;degli Scolari con tal frutto , che 
molli panarono a' Sacri Chiollri. La di lui Famiglia fu ag gregata a Ila No- 
bili! dì Siena circa l'Anno ifiio. quando il Marchete Callo Gonzaga ne 
fu Governatole. 

x x 1 r. 

S. PAOLINO Vcfcovo dì Nola , Confetlbre . 

Papi G10: XXIII. nel_t4i). ripafsò la feconda volta per Siena, dove fiiar> 

fani in Vicariato. ^""sal^^CrànthìóT'' ' Pjm S^- ----?.* 

Saliltizio della fiate , ebe, fa in Siena il "giorno maggiore d' oro tj. e un 
quarto. Si Ima il Sole a ore S. e un gxarlo , raiLZa dì ire 1 j. m, Ji. 
mezza ). XXIII. 

S. FELICE PRETE, che fu Maellro di S. Mufliola Martirizzato InSu- 
tri. Vigilia. Si danno le Vacanze nella pubblica Univcrfità fino a No- 
vembre . Sì traggono nella Curia de' Regolatori a forte l' Avvocato, ed il 
Procurator de' Poveri pel fecondo femeftrc. La fera all'Ufizio alla Com- 
pagnia di S. Gio; in Pantancto, dilla quale fi lìbera uno, o più Prigioni 
dalie Stinchc per la fomma di feudi venti. Beri* a' Bmibttii . 

XXIV. 

Il Nafcita del Precurfore di Nollro Sig. GESÙ' CRISTO S. GIO: BAT- 
TISTA . Fella alla Cappella dedicata al Santo nella Metropolitana 1 ove fi 
cuilodifce il di lui Sacro Braccio delira , e quivi celebrano le loro Fan. 
aioni i Cavalieri Gerofoiimirani detti comunemente di Malta • Feda ali* 
Pieve fotto il Duomo, ove il Pubblico manda libbre ti. Cera. Qncfla Pie- 
ve c Parrocchia della Metropolitana, e Padronato del Capìtolo della rr.e- 
C"*£ro« 
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definii , e bencki abbia il Tuo Popolo didimo, gode, il Privilegio d' *T« 
ranocchia di tutti quelli, che non hanno domicilio in Siena , ed il Pie- 
vano precede a tutt" i Curati della Citta, e della Dicceli, ed i Cappellani 
della Pieve godono pi i lì elfi Privilegi , e portano i'iftcfso fegno nelle Fun- 
zioni, the Ì Beneficati della Metropolitana . Tra le memorie dell' Ope- 
ra fi trova , che nel giorno di lai Fella il Vefcovo con tutto il Cleto 
feendeva alla Pieve a fate il Pontificale . Si efpone in detta Chiefa in 
tutte le Domeniche dell'Annoda manina verfa il metio giorno per lofps- 
aio d- un'ora il Vcneiabile , ed ogni Veneidl da ftra vi fi recita il San. 
to Rofario, e vi fi afcolta un Breve difrorfo Spirituale. Quivi pure ncli- 
Anno 160B. liberata che fu laCitlà da'Ter remoti, fu eretta coli'AutoiitàApo- 
«oliea una Congregazione detia della Pietà, che foptaintende allo Spino 
de' Poveri dell' uno, e dell'altro fefio , e particolarmente de' Fanciulli 
abbandonati per indtizzarli a qualche Atte , e per render mernnrabilc I* 
Crai" iiecuia tu osn ^v— none. =: r.„.. J.l Pi. vano dii; Proceffioni 
pe ni te naia li , cioè nel giorno del Santo Apolìolo M.ti!H>,n cui inco. 
rninciirono in Siena le terribili fcofse , ed in quelle del Santo Apoflola 
Tommafo, nel quale piacque a Dio di farle cefiare . Nel 171*. fu eretta 
pure in detta Chiefa con Apoftolìca Autorità, la Congregaiione del San- 
lifsimo Sacramento per maggiore onore, ed ofseqmo del medeiimo inoc- 
tafione , che fi porta agl'Infermi . In detta Chiefa vi li adunano gli 
Abitatoli della Contrada della Selva. 

feda alla Compagnia di S. Gio; Battiti» in Pantaneto f volgarmente S. Gio- 
vannino ) ove il Pubblico manda libbre 11. cera, e fi diftribuifeono quat- 
tro doti . Si Confervano in quella Chiefa molte Sante Reliquie , e fra l* 
altre il Corpo di S. Felicifsimo Martire , quello di S. Illuminata Vergine , 
c Martire, e laTella di S.Cirillo Martire. Quivi fi adunano gli Abitami 
della Contrada del Leopardo, oggi d. del Leocorno. _„..,. 

Fella alla Comoaenia diS-«"" attilla dt«*3i1l> Mone , ore il Pubblico 
inanda iT^r.i. Cera , e fi diflribuifeono cinque Doti . Nella Chiefa 
delle Madri Cappuccine Hanno efpnlte le Reliquie Intigni donate dal Re 
di Francia alla Venetabil Suor Paflìtea Crogi loro Fondatrice , cioè , par- 
te del Santo Prepulio di Gesù Crillo Signor Nollro, parte del Le^no del- 
la San» Croce, una fpina della Corona del Signore, parte dclliTelladi 
S. Dionifio Arcopagita ,ed altre. Alle Monache Trafifie s'efpone la Re- 
liquia di S.Profpero , folto il cui Titolo era il Convento loto nel luogo 
dov'È oggi la Fortezza, ed oggi e la Parrocchiale de' Soldati fono il Ti- 
tolo di detto Santo . Oggi nel ijao. plfsò al Cielo il Beato Gio.- Battifla 
Tolomci de' Grandi di Siena Domenicano, nella Città d'Avignone, enei 
ajBi.il B. Gluma Buonfanti pure Domenicano. Nel i[9 t . fu iflituita da! 
Serenifsimo Gran Duca Ferdinando Primo la celebre Compignia de' Cavi- 
lieri Sanefi detti gli Uominid' Arme dittimi con;denominaiionc d'Iinpreià, 
de'quali egli medeiimo voile efser Capitano, facendo per fua divifa il Re 
dell'Api. In quello giorno la Citta di Siena, comcl'altre Città , e Terre 
dello Sialo di S. A. R- prefla omaggio alla racdclima eoli' offerta d' un 
gran V»fod'Argento,iaviandoaqueft' effètto untilo Cittadino a Fiorenn. 
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uni particella dell'Olili SacratiiIima,ond' Ella fu com un iella vi Gbì Iracnte. 

Nel 1408. dodici Religiolì Lecceuni prefero l'Iilituto de'Canonici Regoli- 
ti di s.SiIvatore fondilo dal E. Stefano Agnini, come- fi e detto i' 14. 
d'Aprile, b »' j. di quello. 

Nei nat. pafsc- il Cielo con Fimi di grin untiti Fr. A fi fino Vannuccì sa. 
nefe Domenicano. A'primi Vefpri Pontifiate 1 Duomo. 

Ss. PIETRO, e PAOLO Apofloli. 

Pontificale mattini , e giorno alla Metro poli Una, dure rulli Cappella dt! 
Papi fi cuftodifeono due Orti de'medefimì Santi , e fi fi Pedi agli Aiu- 
ti della Congregazione de' Sacerdoti . Felli a S. Pietro in Banchi, detto 
anticamente s. Pietro alle Scale, c oggi S. Pietro buio , di cui vediti la 
relazione a' 1. di Mino, e vi manda il Pubblico libbre it. cera. Quella 
Parrocchiale per III. Pafqui di Refurreiione amminiftn i Sacramenti al 
Pubblico palano, e fono di fu e ragioni il Pahzio di Giuftiiia, c le Car- 
ceri di [opra. Quivi fi radunano gli Abitanti della Contrada della Civetta. 

Fella a s. Pietro fono Calici Vecchio , prefentemente detto alle Scale, die 
parimente e Parrocchiale ; 6 de' più antichi Tempi della Cittì . Credei! 
efsere flato dedicato agi' Idoli . Il fuo Aitar Madore ì poflo fopn le 
Mura del fecondo recinto di Caliti Vecchio , e nel uj> fu colluttato 
da Fr. Tomafo Domenicano Vefcovo di Siena. 

Fella all'altra Pirrocchiale di S. Pietro a Ovile, dove fi venera un' OITo dì 
s. Pietro, e parte della fui Croce , e di quelli di S. Andrea fuo Fratello 
con molte altre inligni Reliquie , e vi mandi il Pubblico libbre 13. Cera • 

Item Fella all'altri Parrocchiale di s. Pietro alla Magione, la quale uni vol- 
li fi appartenevi a' Cavalieri Templari , e di poi pafsì in Commenda de' 
Gcrofol imi tini . 

Feda parimente ad altra Chìefuola di s. Pietro predo Porta Si Marco. 

Alli Parrocchii fuburbini di 9. Pietro a Marciano , alla Certofa dì Fon ti- 
gnano, di cui il santo Apo.lolo e Titolare, ed all'amica Canonica 1 Cer- 
reto, che da prima eri Monaltero de' Canonici di 5. Salvidore , dove pu- 
re 5' hanno delle Reliquie dì S. Pietra. Nel 1198. Bii'domino Antolini ,uno 
de' quattro Compadroni di quefta Chiefi iafeiò il dritto della fui nomi, 
tu allo Spedile. Nel 1461. Pio II. lipofe nel Catalogo de' Santi la Gran 
Serafini Sanefe s. Caterini , recitando nel!" ideila foiennuì un' elegante 
Ornione in lode di Lei. Il dopo Vefpro fi danno fuori dì Porta Carnol- 
lia a forte i Cavalli alle Contrade di Siena , che fogliano correre a! l'alio 
il fecondo giorno di Luglio. Sai» per liuto. 

IA COMMEMORAZIONE 01 S. PAOLO APOSTOLO. 

Felli alle Monache di detio Titolo nella flrada delle Spcrandìe folto:. Mirco. 

Nel (Jii. pafso all'altra Vira in Roma il Veti. Sacerdote Buonlignoie Cac- 
ciaguerri Nobile Sanefe, Uomo di Santità maraviglio fa . Nel 13^9.! Con- 
ti Pannotchiefchi diedero Travale a'Sanefì , e furono aggregati alla Cit- 
tadinami , e di poi chiamati Corni d'Elei, il dopopranzo Conlìglio ge- 
nerale fcr la futura Signori*. • 

LUGLIO 
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Si" leva H Sale a ore 3. t mtOM. 
Wrsto ili aere 1%. e Ire quarti. 
Metti mite a ere j. t In quarti . 
Sutna li Campana la manina a tu III 



SAn RtIMOL DO Vefeovo Dublinenfe Martire, Figlio del Re di Sco. 
ira. Po iti Ab del nuovo Senato a Palazzo colle lolite funzioni- Entra- 
ta de' tre Magnificentilfiinr nuovi Gonfalonieri pur fai /murimeli . Il gior- 
no a'primi Veip"-* Tro v'emano . In Duomo cominciano a recitarli i Ma. 

tuoni tropo Compie» , e fi continuano per tutu 1' Ottava , con acquino 
dell' Indulgenti. 

I I. 

1$ Votazione di MARIA Vergine , ed Annive/àrio del primo Miracolo 
di Efsa noftra Avvocata, e Madre Vergine nella fua Sacra Imaginedi Pro. 
vernino l' Anno i J94- Fella, e Indulgenza Plenaria al tuo Tempio . do- 
ve fi porta da mattina I' Eccelfo Senato con offerta di libbre reo. Ceri, 
e vi li fa Cappella, difpenfandofì dall'Opera del li Chiefa tj. Doti avan- 
ti il Senato medelimo . Feda , e Indulgenza Plenaria alle Monache in Val. 
le piatti, e i S. lucia. Il doppo pranzo Cavalcati in Piazza de' Signori 
Cavalieri dell' Accademia , dietro alla quale Compirifcono in varie divifè 
le Contrade della Cittì , ed i laro Cavilli corrono al Palio. Vinto il Pa- 
lio , fi porta la Contrada Vincitrice , aOìeme colte Confederare a render 
grazie in Provenzano , e fi eleggono da' ne Signori Gentiluomini della 
fefla del Palio, gli alni treper l'Anno futuro, e i tre Ferrajoli de'Bot- 
tegari perla Fella della Chiefa. 

Il Domenica fra l'Ottava della Violazione Fefla al Suffragio , e alla Ma. 
donna del Follo, come anco alla Contrada deli' Onda , dove fi danno le 
Doti a due Fanciulle. Fefla parimente alle Monache della Madonna dette 
le TraSlTe, dove il Pubblico manda libbre 14. Cera ; ed al gran Portico 
fuori di Camullla, dove fi venera l'Imagrne di MARIA Vergine dettala 
Spofa dì s. Bernardino , perche ivi il Santo andava giornalmente ad offe, 
tire alla gran Madre i l'acri alletti giovanili , e vi manda il Pubblico lib- 
bre it, Cera. Qiiello Portico fu principiato a edificare 1' Anno 1675. a 
perfuafìone del P. F. Bernardino CataHinì Cappuccino, e fu terminato poi 
l'Anno 16S:. travagliando per qualche Mefe molti Nobili , e Cittadini 
Sancii nell' iilelfi impieghi di Manuali , per devozione alla S. Imaginc . 

le. Domenica fulìeguenic dopo l'Ottava, fi fa Fefla alla Chicfa di S. Gio: 
del Bauefjmo dagli Abitatori della Contrada della Selva . 

5, MU- 
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e mitsTIOLA Vergine, e Martire a China . Teli», t Indulgerci! Pie- 
SS" pTie*. RoO, della Congregl.iune Cam.Idolenfe , dot* fipot- 
£?A,t i dVSiS "» eli», n? cSa. Chiam.nfi dd.PP. dell; loft 
dal Poaeio del Rofajo, che loticamente abinvino, porto fuori della Por- 
» del Uterina, oggi d**. * P"»» Si 
S» Anno un. Ru" d' Argento al Sacro Premo C.Wd^.ic « L*™" 
co imnolloeli di F Bonaaeoiota Generile fino dal ijaj.ouandoln Siena 
f Monaci Bino traferiri . La Chi.f. , fecondo P Ugbelli , fu f.bbitcìta 
di Dooufdco Milavolti cinquintelimo Vefcovo di Sicoa , e fatta Pirror- 
chiile folto titolo di s. Mnllioli - PoiTederono quelli Moniti primal inti- 
chinimi Bidil d. a MoniUeio fibriem nell'Anno pitmo cu Cirio Graf. 
fo di Vinigi de' Comi Reghimri difceli di Francia , . p». dell, Conti Be- 
nrdenRhi, d'onde ufeirono l'antiche Famiglie non™ Ugurgtert , e Rut- 
ilar ini. Li qu.le Bidil deHin.ti primi al ricetto d, Siero Vergini, fo poi 
doói a ■' Moniti fopradetti.e iodi a grio tempo paf.ò ,n Commendi, do. 
detono pure uni volli il Momtlero del Romitorio di a. Pietro « Vivo 
nel Monte Armata, chi oggi e Sigootii de' SS Conti Cervio, ■ Ab tlrooc. 
un Convento folto Monte folloni?! , del» la Nutraiatat un'altro dit-Ma- 
tia oreQo a Pienei, che fu incorpori» colli Refi ; ed uno nel Colle or 
rilipnmo orego a Siem, dinrulto nel!' ultima Guern ■ A loro l ippir- 
«£ » MoniHeto di ..Vigilio, come s'b detto .'.a. «gg&g» 
altro di !. Muilioll. Furono incori vicini a Sito, due Mutuiteli di Mo- 
nache C.mildoleulì, eioì uno a s M.miliino, e filtro a i. Giorgio ■ La- 
ni. Altre nutiiie di untili Religione li fono riferite i rò- Giugno. 

Inoecifione di s. Modìola, il di coi C«no fi eonfervi in Cb,„c, dove ju 

liil antica /: , . . ^ ,., fìlRÌ1 t n11 bensì d'altre Amichila no. 

«bili . Oggi paiso a miglior Vii* il B. Bartolommeo da Siena Domini- 
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Ss. OSEA , E AGGEO PROFETI. 

S. FILOMENA Vergine. Nel tte 7 7à mugcA da' Sane* Montepulciano ■ 

ribellalo. ^ ^ 

5. ESAIA Profeta, e Martire ■ 

V I T. 

E, EDILEURGA Vergine Principe.!. d'Inghilterra . 

Vili. 

S. ELISABETTA Regina di Portogallo Vedova- s _ zmQ ^ 
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IX. i 
S*. ZENONE, e diecimila ducen» tee MARTIRI. 

X. 

& SETTE FRATELLI Martiri, e RUEINA, e SECONDA Vergini , e 
Mini ri ■ 

X I. 

5, Pro I. Papa, e Martire. Il Pubblico mandi a Duomo l'offerta di lib- 
bre ti. Ceri per Devozione a quello nome portata di Pio 11. nOflraCit. 
ladino . fanno Sindacato avanti i Regolatori i Poderi* partati dell' Abba- 
dia, Afflano, Chianciano , Giufdino , Cinigiano , Gavorrano , Serre , e 
Sovicillc , e i Virar, del Cotone , Monte rigironi , Monteritondo , Pari , 
Pereta, e Radiandoli, Eui.t a'Baaibetti, e Pufitìi. 

S. wortNrirGualberlo Abate. 

Entri folennemente in Siena Sigifmondo Imperatore nel 143*. e vi lì trat- 
tenne circa 10. Meli, alloggiando dove fìa adeflo il Convento di Mat- 
ta nella Contrada della Chiocciola . 

XIII. 

e. EUGENIO Vefeovo, e Martire. Fella titolare di detto Santo a' Monaci 
di Moni Itero fuora di Porta b Marco , dove il Popolo di miei Comune 
porta l'offerta col fuo Curato. 11 Capo di quello Comune, che altrove è 
il Sindaco, fi chiama per privilegio il Capitan del Popolo, ed oltre a mei. 
ti altri Privilegi , che gode [ per avere quelli Abitatori aiutata in gran bi- 
fogno li Citta coli' Armi) fuoi venire per la vigilia dell' All'unta a por. 
tare r afferra in Duomo, inficino coli' altre Parrocchie della Citta. 

*""*■* X I V." " 

0. BONAVENTURA Cardinale, e Dottore di s. Cbiera . Fella con indul. 
gema plenaria a s. Francesco ■ 

X V. 

1. ENRICO Imperatore della Sercniflima Cab di Baviera, della quale è pa- 
rimente l'A.R. della Sere ni dima Gran Principerà noitra Governature. 

Si Uva il Soli aere 3. e radia. Ma.™ giura* aere 16. Mou natte atri 4. 
XVI. 

la MADONNA SS. del CARMINE. Feda alla Chiefa dell' Abbadia de'PP. 
Carmelitani ScaUi, ove doppo l'Evangelio delti Mefsa folcnne, fuol fatti 

la Domenica fra l'ottava della Madonna del Carmine, Fella alla Chiefa de' 
Padri del Carmine al piano de' Man teli ini, dove fi parta 1' Eccello Senato 
con offerta di libbre J(. Cera , ed altra offerta di libbre 10. ve ne porta 
V Arte della Lana . Dopo Vcfpro li fa da' Padri la Procellìone folcnne per 
l'Abito con un Simulacro di MARIA . I Carmelitani abitano in quello 
luogo da tempo antichillimo , e vogliono i Cromili , che alcuni Padri Ere- 
miti v'st-italleio fino del 707. con quilehì, iflimtione del Carmelo _. La 
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rhiefi. fu Dedicata a i. Mieeòlo , e perche nelli FìcciaU /della Madorai 
v'era dipinta una giaiiafa Imigine di MARIA , in euiappendevanontoU 
ti voti, e particolarmente Manierimi di Fanciulli , venne.quel Juogo_ de. 
nominato, come Copra s'È detto, il piano de' Mantellinì . Detta Rcligio» 
ne poHItde un'altro Convento in Rocca ftrada , e venera d'Uomini San. 
«i il B. Franco da Grotti, il di cui Corpo quivi fi conferva, c altri come 
in fine all'Indice. 

XVII., - 

e. ALESSIO Confeflbre . 3. SigiCmondo Re di Borgogna Martire . Fella al 
1 Carmine alla Chiefa del Santo, oggi ridotta ad ufo di Sagre it il della Chie. 
f* de'Pp. del Carmine; e vi manda il Pubblico libbre n. Cera. 

X^V I I I. 

*: EMILIANO Martire . Fe'B» alla fui Chiefa fuori di Porta Romina . 
Celebrali oggi la memoria di 5. BRUNON E Vcfcovo di Segni . che imiltrt 
il fecoto undecima calla Dottrina i e colla Santità della Vita , c fu per 

■ avanti Canonico di qoe'fti noftra CatteHralè, come ce ne alficur ario il Ctt» 
dinal Baromo, e l'Autore della fua Leggènda. 1 ! 

etri* «Ila MtrcMÙti- ■ \ '", 
X IX. , 

p ARSENIO Gremita Conf. FofTeOo di Cofimo I. della Citta di Siena . Si 
porta l'Eccelfo Senato a Duomo con quattro Signori Gentiluomini Maz- 
zieri per antica iilìluzione denominati i Signori di s. Jacomo con offerta 

■ di libbre 100. Cera, c due Carcerati. Si fa Prcceflione col Clero, e tutte 
- le Religioni portandoli il Braccio deliro di s. Gregorio VII. e la fera S 
I fanno i Fuochi nella Piazza, e con fpiro della Fortezza'. 

feria ptr luti' è Tribànal,' Litici , ci arici -per due gkrni dcfpi's b? fi pcf.nv 
'« quelli tri giorni fare ifccazitr.i Prrfwali, vkettU di qualjifia Tribunale, 

O MARGARITA Vergi e Martire .' Feda alle Monache di 'dettò 'titolo in 



. , calti Vectblo.che Hanno dove fa I' areico Patii; 
. e fuori dì peri* Tufi Illa Chiefa titolile di détf 



Feria c. 



S, PRA3SEDE Vergine., .^jeiia ribenedetta da! Papi nel riji. a preci del" 
' B- Ambrogio Sanfedonj. feti* nw /open. 1 , ' 
I ;- ' '-• '■ ■ "st £ K- I I.- ■ - " 

S. MARIA MADDALENA . Cappella l.S. Oamenica dove fi porta !' Tn- 
clita Nazione Alemanna a Meflaf, ¥efla, eìl Indulgenza plenaria-alle/do- 
■.nache fotte, il liwlo dèlia Santa, ove fu in altri tenipl un Moiuilciio de' 
Cillerdeniì , e il Pubblico vi manda lì b. iS. Cera ,-ed altre ttbbre ri. he 
manda alle Monache d'Ogni Santi, ove i pure la Feda . per enervi ita-. 
Io l'antico Spedale della Maddalena. Fella parimente allo Suore Conver- 
tite In Camollia , e a s. Francefco all' Altare della Santi . Donazione rì- 
novata per la terza volt» da' smeli della Cittì, e Sia» ; Mari» Vergine 
in Duomo nel ffM. a petfiiafione della yen. Serva di «io Margarita Eichr. 
■■ ■ - Scie 
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LIBORIO Velcovo, e Confefforc, Fella alla Compagni* del tforpus 
Domini. Alefsandro Ili, Papa Sanefe accolfe a' Piedi Federigo Baibatof. 

; fa Imperatore in Veneaia abiurante allo scili» de" quinto f alti Ponici!. 

- «nel 11*7. Stri* alta Mercanta. " ., 

X I V. 

f- ? I < I f rlM A Verg. e Martire, Feria ali» Spedale, ove s'efpone la Reliquia 
della San-a, e » s. Ftanctfco all'Aitate di Caia Bandiscili . Vigilia. X» 

- feti all'Uffizio a s. Jacomo in Salicotto . . 
feria alla Mercanti*, e Banchetti. 

iff s. JACOMO Apofioboes-CRISTOFANO Martire . Perii , e Indù*. 

( gema plenaria» s,,.J«tnno In Salicotto Chiofa della Contrada della Tor. 
ie,ed •!» CHicTa Parrocchiale di s. Criflofano, e il Pubblico manda neK* 

- uno, e nell'altro luogo libbre it- Cera. In s. Criflofano fi vede delle Re- 
liquie del S.irfto.c pi incipalmente del Legno della s. Croce , e del Velo 

della B. Vergine, il CrocifilTo, che patii alla E. Nera Tolommei . La Ma- 
donna dell' Altare di s. Giorgio ì quella , ebe parlava al B. Andrea Gal- 
Jetani. Quella Chiefa e Padroni to della Nob. Famiglia Tolomei , ed ir| 
ella fj le Tue adunarne, e il fuoCapo ogn' Anno, ficcome quivi $• adu- 
na l'Arte nobile della Scia, e degli Speziali . Paleggio della Ven. Suor 
Margarita Bichi Vedova del Terz/Ordine de' Minori. Oggi fi difpenfan» 
,m Ruma alcune Doti a s. Jacomo degli Spagnuoli , per Legato di Carlo 

- V. per le quali fan chiamate in primo luogo le Fanciulle Canigliane , nel 
fecondo le Borgognone, nel terzo le Sancii. La fera all' Offiiioa s.Anni. 

_ Sin» a Mwiitbirttt . 

' * ' "JTìbT-v tv '- " — ■■_ 

$ !. ANNA Madre di MARIA V* rc ine . Perla aR> -CWefr de" «iecrii , « 
Storpiati titolar* della Santa nella Giraffa; all' Altare di «fa Gori Pan- 
tmtinine'Gefutri,ed alia Chiefa Parrocchiale di s, Donato, ove ficfpoje 
una Reliquia della Santa. 

XXV I I. 

s. PANTALEONE Mart. e- Ss. SETTE DORMIENTI. Circi quello imo»-. 
fuccedè la Morte del E. Filippo Mancini- Sanefe Eremita convcrtito nel 
perderli dentro le Catacombe di Rohm. Riacquisto fatto di Groueto nel 
•iJf c disfacimento delle Aie mura, perche s' era ribellilo. 

':, x x. v 1 1 i. 

Ss. NAZARIO, e CELSO Martìri . S. VITTORIO Papa, e Martire , eS. 
INNOCENZIO Papa, e Confcftore 

XXIX. 

s. MA RTA Verg. Fella , e Indulgenza plenaria alte Monache di detto ti. 
tolo preflb la Porta 1. Mirco, ove il Pubblico mandi libbre t». Cera. 

SS. AflDONE., e SENHE Martiri. Mwte della Ve* Survadi DioSuorC». 
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Unta Vannini Sanefe.Suora OQiutiu' A'pnmi Vtfori l'Gefujii. 

B. GIOVANNI Colombini Sinefi Fondarne' de* 'GrfMli , e S. IOM*ZIO) 
Patriarca de'Gefuiti . Feria, e Indulgenza Plenaria per il 8- Gio. al Con. 
fervatorio dell'Abbandonate fotta il Ponte, dove ftavano prima i Padri 
Gefuati, Religione fondai* dal Beato, confermata da Urbano V.eome 
fi dilTc a' 4- di Giugno,- e «li vi afcittrùno 'dall' Anno ftjt (insali' Anno 
,66i Oliando furono- di Clemente IX. fofJprcflì ■ A détta Peft* manda ti 
Pubblico libbre jj. Ce». Di queft' Ordine fi veneta ceti Titolo di Beati 

t molti noltri Concittadini gran Servi dì Dio, tome in ultimo all'Indice . 

Feda alle Monache di Valle Piatta , e fuori di Siena alte Moniche di I. 
Abundio, dove li vede il Corpo dei Beato. Fefla per i. Ignazio a' Ce. 
■fuiti, dove fi afcolta la mattina Panegirko in lode del Santo. Vedali te 
Notizie di quella Colera, e Collegio- a- ti. di Giugno ■ La Compagnia di ' 
GESÙ* conta tre Sancii uccilì nell'indie per la Sanu Cede: eoroe «a ci- 
t«» all'Indice. Etri» {trénti. 1 * ■ 



AG* 
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K -1 ■ '- J 1 Si à'Stìt * fl« «t: 

n .; Jfe»» Wi « e» ifi. e «« quatte. 

■■ ÌMtti* notte ttort 4. tua quarto. 

: , 1 , , . , 1 Buona la Qimjim» la mtttia* a ott le, 

, '- . , # iwr»« j or< i*. 

1.. . ia/fM a ere 1. 

JAN PIETRO in Vincoli. B. DOME: 

J.A Vefpro fi pqnc^W"lg™> del L .___ , 

dgve,fi.£i Cippellaj e l'ilkffa Indulgenia è agli Offervantì , e Cappuc 
ctrii'ieY'timo' ri giorno Vegliente. m,o,ue(lo Mele la Madonna fono Io 
Spedala dot» due Fanciulle . ' ' 1 

Stria «' Bantbttli\eTupil!i. 

Si fpitgx Bandiera ài frantbigia f Debitori ftpra la ISeiropoiitanh Df cuore 
ir MARIA ASSUNTA, 1 per tntto il 50. d' Agojlo am^M"» '!" 

lì ni Reali, ni Berfemli di au«lj;{ta"ÌT>bnn*U.* 7 



9. STEFANO Papa, e Martire Proiettore deiniluflriffima Heligione Mili. 
tare di Tofcana . Perdono a S. Francefco , dove e Cappella pattina , c 
giorno, e ad altri Conventi Francescani, come di Apra. 1 

v . ««1. ; 

INVENZIONE dì S. STEFANO Pioto^ir!»- • Fedi alfa *u Chicfii p ar - 
«KhUte alla Lizta. - -.^ ^ " ■ i 

l V. 

S. DOMENICO ConfefTbre . Feda , e Indulgenza plenaria a S. Domenico in 
Campo Regio, dove fi fa Panegirico. Circa l'Anno ino. fu donato aS. 
Domenico vivente l'Ofpizio della Maddalena , che i oggi il Monaflerie 
d'Ogni Santi, indi nel i»f. le fu donato da Cafa Malevaìtì il Aiddet- 
10 luogo di Campo Regio , dove è ora il Convento , i! quale e de' più 
antichi dell'Ordine , e quivi vennero i Padri ad abiure l'Anno 1117. 
attefo, che il Convento della Maddalena , che reiìava all' ota fuori dì Sie- 
na non era commodo alla Cittì , e perche in Campo Regio era l' antica 
Parrocchia di S. Gregorio, fi! da Euonfìglto Vefcovij di Siena conceduta 
a' Frati, e polli i peli in S. Donato. In quella Chiefa fi cenfervano IiTc- 
fla di 5. Caterina di Siena , i Corpi del E, Ambrogio Sanfedoni , e E. An- 
drea Gallerani , ed' altri Beati , e Beate Sancii . E fopra ogni altra cofa 
6 Venerabile la Cappella delle Volte, per tante memorie di S. Caterina, 
di cui patiamolo a'»?. d'Aprile. Abbiamo insella Religione molti tri 
». -> fitti. 
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Frati, Uomini, e Donne Terziarie Smeli celebri in Santità , come ve- 
<ira(fi all' ultimo nell'Indice, benché in tutto lo Sialo non vi fia, che un'altro 
Convento, che e quello di S. Spirito di Siena, ove pure oggi è la Feda. 
Furono anticamente dentro il Convento di Campo Regio tre Confrater- 
nite, ciac una di S. Croce, della quale vedali a' j. di Maggio. Una del 
E- Andtea Gallerani , c una di s. Pietro Martire , e vi fi vede anco oggi 
la Fontana miracolofa del B. Ambrogio Sanicdoni , della quale abbiamo 
■■parlalo ■'«.''Matto. letta per latin. ~ 

Xa Domenica fra l'ottava di S, Domenico, Fella , e Indulgenza plenaria al- 
la Compagnia fono titolo di detto Santo, ove la fera avanti ù canta 1* 
Offizio. 

V. 

la MADONNA della NEVE ; Felli alla Chiefa de' Ci ringhi folto l'Arco 
de' Malevoli! , dove il Pubblico manda libbre li. Cera d'offerta , e fuori 
di Porta Romana alla Compagnia di Valli , dove lì dotano alcune fan- 
ciulle, ed allo Spedale di Man' Agncfa. L'Univeifitl de' Mercuri va,» 
Duomo, con offerii di libbre ti. Cera . A Vefpto principia nella Metto, 
politica la Sacra Novena in onore dell' Adunatone della G Iorio filBnu Ver- 
gine, con efpoùtionc del Venerabile. 

Stri* per tulio- Fiera 4 Turiti, ■ 
VI. 

Trasfigurtiione di N. S. GESÙ' Crifto. Nel 117). Carlo Re di Napoli in 
Siena. , 
VII 

S. DONATO Vefeovo , e Mari, e S. GAETANO Conf. Fella , e Indulgen, 
1 za Plenaria alla Ctiiefa t'arrocchiale di s. Donato, dove il Pubblico man- 
- da lib. 11. cera. Per s Gaetano. Fella alla Metropolitana fatta dalla Con. 
■. gdegaaione del Santo all'Aitate di Cala Accarlgi , e nella Chicfa Parrai:, 
chiale di I. Pellegrino all'Aliare del Santo . E. Stefano Maconi Sanefs Cer • 
tolìno. Feda a Maggiano, e Ponrignano . Etri» a' Bambini , I Pupilli, 
£a Domenica fra l'Ottava di s.Gaetano, Feda , e Indulgenti plenaria alla 
-Chicfa del Santo della Contrada del Nicchio, ove la fera antecedente ti 
canta l'OfiUio. 

Vili. 

5s. CIRIACO, LARGO , e SMERALDO Martiri. 

. . IX. ■'_>■- 

B> ROMANO Mart Vigìlia. Acquilio di Monte Maflì a' Sancii nel r 3 iS. 
X. 

§ 5. LORENZO Mattire. Fefta, e Indulgenza plenaria alle Monache dì 
■detto titolo, dove il Pubblico manda libbre 11. Cera , ed altre io- ve ne 
porta l' Univerfità de' Fornati , che vi va in corpo alla MelTa folcntie, e vi 
, lente un difeorfo. Fella all'Aitare di 5. Lotcnao in Proveniano . Oggii 
Fedi, e Fiera nella Cina di GrofTeto , che è p refe meni ente la Capitale 
della Maremma, fondata fulle rovine dell' amica Riifcllc. fiera aScitnv 
■ ■ - X L ' , , 

Ss. TIBUaZIO , e SUSANNA, Verg. Mariti. , 

R " e. GHIA. 
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■■■ xn. " ' ~ ' 

S. CHIARA Verg. Fella, e Indulgenza Plenaria alle lue Moniche a 1 Plfpi. 

ni, dove il Pubblico manda libbre ri. cera. 
Creazione di s. Giù; I. Papa Sanefe nel 1514. Arciiioffo acquisito a' Sancii, 
nel 133». ....... 

- ■■■>■■ -".< -i • XML 

Sj. IPPOLITO, e CASSIAMO Mart. e g, RUDEGUNDA Regina di Fran- 
'tia. B. Antonio de' Cerretani di Lettelo Sanefe , detto da. Montccthio. 

XIV. 

S. EL'SEBIO Conf. PafTaggio del Ven. P Giovanni di s. Guglielmo Àgolti- 
niano Scalzo in Ba'tignano nel ifiti. Vigilia. Nafcita dell' A. R. del Sere* 
Kiflìma Colin») III. Granduca no Uro Sovrano, per la quale fa mattina Ji 
porla l'Eccello Fenato a Palano dell' A. B. della SerenilOma Governatela 
ce , ata medefima ferve tino a Duomo, dove (i tién Cappella , e. prega- 
*no moli' Anni all'Aliena fila Reale . Pontificale folcirne a" primi Vefpri 
pure a Duomo, e dopo ì Vefpri elee l'Becelfo Senato a portarvi il Cero 
Votivo per la caufa, the fi vede nel quarto dldi Settembre . Vi porta pure 
il Palio di Broccato d'oro, che deve metterli al torlo il d) feguente per 
ifliiuiione del 15)3- col dono d' un Palio di Velluto cremili pe" Signori 
Canonici della Meiropolitana, e dietro al Corteggio vengono condotti ì 
Barbari da Correre per ricever la Benedizione. Rirornato a Palauoil Se- 
nato, vanno fu ccc fC va mente a Duomo a fuono-di Tromba tutt' i Curati 
delia Città , conducendo ciafeheduno il fuo Popolo coli' offerta del Cero 
Votivo alta Vergine Avvocata nella Metropolitana per l' ìrtefla cagione di 
fopra enunciata, e vengono obbligati a queft" offerta tolt' i Maicbi fo- 
pra i lette Anni. La fera fi fanno nella Piam i fuochi collo fparo della 
Fortezza . Stri» irr iuitt . 

X V. 

ASSUNZIONE di MARIA VERGINE SamilAma Madre, e Signora diSie. 
aia. Fella principale della Cittì, Pontificale a Duomo mattina , egiorno. 
L' Eccelfo Senato li porrà da mattina al Palazzo dell' A. R. della Serenif- 
fima Governatrice, e la medefima ferve fino alta Metropolitana . portan- 
do libbre 100. cera per offerta, e due Condannati dì Bando grave. I Si- 
gnori Cavalieri di (.Stefano vanno all' Abbadia, a fare le loro funzioni. Do- | 
po Vefpro vi fa Cavalcata pel corro, e paTeagio dal Palazzo di S. A. R. 
fino al Monaflero del Satinicelo ,di dove fi danno le modea' Barbari, Cbs 
corrono al Palio fino alla Piazza del Duomo . Cadde in quello giorno la 
morte del B. Sorore Fondatore del grande Spedale nel S98. del B. Alber- 
to Gcndini de'Minori nel 1410. de' Beati Francefco Vincenti nel 13*7. 
e Bartolomeo Piccolomini Gefiuti Sancii . La fera all' Ufizio a i. Rocco . 

Witra tibira alla Maisan* ili Calli, Luo/, , e Padronato dilla Ktbil Fami, 
glia Gori Pinnclini frifih Si^iha^a : Si Uva il Bali a ire 9. 1 Ire guarii. 
Mtzui ghtnt » ere ia. c imi**, ibm nelle a Ori. V * "«M- 
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A G O 5 T O le-, 
la Domenica fra l'otllva dell' Alfuniione Feda a I. Maria degli Angeli de* 
Canonici Regolai! di s. Salvatore fuori di Fona Romana • QiierV ordine 
fu iftiruito dal B. Stefano Agazzari Sanefe , già Ulcerano, come fopra a* 
j. di Giugno. Quello MonaHero fu loro donato da Eugenio IV. ed han- 
no un' altra Abbadia fono Ci vitella . Fella , e Indulgenza Plenaria alla 
Compagnia della Ss. Trinità nella Cappella della Madonna. Dopo le pre- 
li dell' Aurora dalla Venerabile antichiffima Confraternita della Madonna 
l'otto lo Spedale li conferirono gli Alunnati iftituìti dal Dottor Mancini 
■ più Giovani Studenti Sanefi fecondo il merito del loro efame anteceden- 
: temente fatto. Detti Alunnati fono ridotti a 14. e la loro rendita a chi 

10 co r. legni ice e di feudi fette il mete per cinque Anni agli Studenti di 
Xegge,eper fette a quelli di Teologia, e File-M» con obbligo di dover* 
in ultimo foflencre pubbliche Conelulioni , e prender la Laurea Dottora- 
le t e parte di detti Luoghi fono deftinaii a' Nobili, e parte agi' Ignobili. 

11 giorno dopo i Vefpri li celebra dall'Accademia Intronati la folita Let- 
teraria Solennità votiva in lode di MARIA Amimi , Protictirìce dell'Ac- 

. eademia, con intervento di Monfig. Arcivcfcovo , Vefcovi dello Stilo , 
che lì trovano in Siena, Collegi, e Univerfitì Letteraria. Fuori di Siena 
alla Compagnia della Madonna della Grotta, Feria con coito dì Palj , e 
Doti di Zittelle. 

XVI, 

$S. ROCCO, e GIACINTO Corife Bori . Fella , e Indulgenza PTcnarii alla 
' Confraternita di j. Rocco in Vallerozzi , dove fi vede uno Stinco dì det- 
to Santa, e vi manda il Pubblico libbre 11. cera. Si fa Proceilìone alia 
Metropolitana dal Clero, Religioni, e Compagnie per antico Voto in tem- 
po di Perle , e fi porla il Braccio di i, Gregorio VII. Fella per s. lacinia 
alle Monache di Vita Eterna, ed a' Tuoi Altari in j. Domenico, e s.Sph no. 

x v 1 r. 

3. MAMANTE Martire. 2. Alberto da Chinina del noflro Dato, Arci- 
prete di Colle. 

XVIII. 

'8. ELENA Imperatrice. 

XIX. 



X X. 

S. BERNARDO Abbate. B.Giovanni Ficcolornirii Sanefe Domenicano, 
Dell'I diluzione di j. Bernardo dc'Ciltercienlì, abbiamo nello Stato la Fa. 
mofa Abbadia di s. Salvadore, le di cui Notizie vedami a' 14. di Maggio- 
Indi l'Abbadia di 1. Galgano , di cui a' j. Decembre goderono i Cifter- 
«ienji anticamente il Monaltero di 1. Maria Maddalena , e quello d' Ogni 
Sani! in Siena , e fuori di Siena T Abbadia a Orario, fatta fabbricare per 
loro dal Cardinal Pitroni circa gli Arini 1310. e donata poi da Gregorio 
Xlll. a'Gefuiti, ficccme goderono nel noilro Stato l'Abbadia di Spine- 
to. Molti Servi di Dio con titolo di Beati ha dato U noilra Patriaaque- 
fli Monaci, de' quali all'Indice . ■ ; 

- ' R * Crea- 
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' Crei/ione di Fio II. Pontefice, gii Enfi Silvio Piccolomini Sanefe . Hel 14(17 
XXI. 

E. BERNARDO Tolomei Sirefc, Fonditore degli Olivetmì. Qiiattro Wo- 
naflerj li contino dell'Ordine Olivetano in quello Stato . Il prima capo 
dell'Ordine detto Monte Oliveto Maggiore , ReGdenza del Generale, fu 
fabbricato dal B. Fondatore nella folitudinc d. d' Accona prelTo CniuCure 
circa gli Anni iji? non fema aiuto Angelico, quanto alla Chiefa, Il fe- 
condo Monaftero di s. Benedetto fuori di Siena, dove giace il Corpo. del 
Beato, cn rifu fa tra molti appettiti fepolti.e per quello non riconoteiuto. 
11 terzo e il Monallera di % Anna • II quarto di Rapolano . Tre Beati 
Sanefi fi trovano in quell'Ordine, c altri Uomini chiari in Santità • 

la Domenica fra l'ottava del 3. Bernardo. Feria a 1. CritWano Chieda 
della Nabli Famiglia Tolomei, dove fi fa Cappella, e vi va il Nobil Col- 
legio Tolomei in Corpo a prefentarli al Santo Protettore , ed i Confoli * 
ed Arte desìi Speziali. La Nobil Famiglia toiomei eonwperpregiofor- 
fe unico fedici Beati nel fuo Albero, de'quali o fi venerano 1* Immagini 

. in Chiefa, & fi trovano le Vite llampate; e in oltre due Beate Vedete , 
già maritate in Cafa loro ,*,c dopo quello vanti di dar nome ad un Col- 

. Jcgio così Nobile, del quale vedali al dì ij. Novembre. 

X X I I. 

Ss. IPPOLITO, TIMOTEO , e SINFORIANO Martiri- 

B- TOMASO dalla Fonte Domenicano . Principio del Saero Concilio Eco. 

menico in Siena l' Anno 1411- al tempo di Martino V. il quii Concilio 

difciolto, fi fini poi in Collimi . Selt io Vtrgmi. 

XXIII. 

Vigilia. S. FILIPPO Benizi Confeflbre . Fella , e Indulgenza Plenaria a' 
Servi , e Panegirico in lode del Santo , che fu Priore di quello Convento. 
Alla Compagnia del B. Ambrogio Sanfedoni , già folto il Titolodi S. Bir r 
tolomso, li difpenfino molte tiara di Pane a' PoMti'parJi proteina Feria 
de! Santo Apoflolo . 

In quello giorno nel x<S| j. accadde il fanello incendio nella Chiefa di Sia 
Franccfco . 

XXIV. 

S. BARTOLOMMEO Apoflolo. Feda alla fua Cb re fa Parrocchiale 1 Cam al- 
ila , dove il Pubblico manda libbre ii. cera . Alla Compagnia del B. Am- 
brogio Sanfedoni , gii folto il Titolo del Sartia, e a'fuoi Altari dis. Mar- 
tino, e del Carmine , dove va l'Univerlità de' Cuoiai a Meflaeon offerta 
di libbre 16, cera, e a' Servi fi efpone uni Reliquia del Santo. Fedi filo- 
ti di Sieni a Monitoro. Vedami le notizie di quello Comune al t}.. di 
luglio; Morte dell' Imperadore Errico VII. a Bonconvento nel 1J13. 
Citra Mi Valli/!, 1 Rtdiitmdali. 
<■■■ ■■XXV. 

e. LODOVICO Re di Francia Confeftore. Sovltta WnHUa'SaneG nei r4ja> 

S. ZEFIRINO Papa , e Martire . Ai-.M -J 

i 5. EuTA* 
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Conventi, di Moni' Alano, Malli , Alcuno, Monticiano, unni- 
frft, s. Guglielmo , Morneccbio, Montefpecctiio , e Valdafpro ; de 
il Capo i j, Agoflino di Siena , che e tra i più belli della Relieio- 
niello trae l'origine da un' altro Convento dedicato alla Santiiìima 



XXVI I. 

ft IUTAITA Vag. e Martire . A' primi Vefpri a i. Agoflino.. 

X X V I 1 I. 

8. AGOSTINO Ve/covo , Confeffore , e Dottor della Ohieft . rena , e Iti* 
dulgenia Plenaria a *. AgoAìnn, dove fi porta V Eccello Senato coli' of- 
ferta di libbre 40- cera , e vi ti fa Cappella . Queita Religione ha nel Sa. 
nefe i Conventi, di Mone Alcino, Mafia , Aftiano, Montkiano, Gtrfat- 

«..Tirli, : ' 

quali il Ci[ 

ne. Quello trae l'origine d, — 

Triniti, porlo nella Contrada del Lucrino; e di quello Santo Abito non 
comprefavi la Congregazione Leecetana, quattro Beati SaneS (muovano 
Re'Fafii della Chiefi.uno de' quali e il B. Agoflino Novello , «he giaeo 
in quello Tempio. 
B. Valerio Spannocchi di Lecceto. Feria per tutto. 

BECOt.LA7.IONB DI S. GIOs BATTISTA. Feria, e Indulgenia Plenari» 
alla Compagnia della Morte, dove ti di Uri bui feono alcune Doti . A- 1» Gioì 
Battìfta folto il Duomo , e in Pantancto . Creazione di Papa Innoccnzio 
Vili. «1 14S4- the fu Ciò. Battìfta Cibo Genovefe ; Nobile Sanefe per 
aggregazione , e fu coronato dal Cardinal Franeefco Piecolornini , poi 
Fio III. Fm#f/r «Ite. 

I* Domeniea fra l'Cirava, Feria all'Oratorio della Contrada delU Pantera 
Del Laurino. 

.'.-XXX. 

S. FELICE , e ADA OTTO Martiri. Nel r4f4.ru ereato Paolo II. gii Pie. 

tro Barbo Venerano Nobil Sanefc per aggregatione . 
JJel 1414. i Salteri i' impadronirono d'Orbetello, comprato da loto dopo U 
mone del Re Ladislao . Oggi fi leva la Bandiera dai Duomo , e fi fitu- 
fcono le Ferie per l'efeeuzioni Reali, e per fonali. 

- -■ - X X X I. — .-. 

8. RAIMONDO NÒNNATO Cardinale. 
Contglio generale per la futura Signoria. 
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SETTEMBRE 

Si Ina il Sali * ari io. e lama. . 

Mtz za giartu s uri 17. 

lima notti m ori j . 

Suw la Campana U mattina » eri t%, 



S Ani' EGIDIO Abate, e ». PELLEGRINO Martire . Felli i i Pellegrì- 
no Beli' Atte della Lini , dove II Pubblico mandi fibbfe il. ceri . Fe- 
lli titolare alte Cappuccine , dove il pubblico manda un' Offerta limile 
per eflere flati l'antica Parrocchia di i. Egidio • Quelle Monache furono 
ìflituite dalli VencrabiI Madre Fallite» dogi, come abbiamo detto l'i), 
dì Maggio. Ingreflb del nuovo Senato colle lolite Funzioni ■ 
Mei 1077. s. Gregorio VII. Papa Sanefe entrò in tal giorno in Siena per ri - 
* tornare alla Santi Sede, donde eri flato cacciato. In quello Mera li Mi- 
donna lotto Io Spedale dota quattro Fanciulle. t 

Stria a'Bambitli, t F-fflfi. . , ■■■'i 

I r : s* 

S. STEFANO Re i' Ungheria. ». MASSIMA V. e M. La Sacri 1 Cam- 
pami . Quella Ghiera è nàta ultimamente fabbricata da' fondamenti , ari 
ricchiia di Parati di Broccato d" orò, ed Argenti preiioG e" alle fette Fi- 
glie dell' EecellentiUìmo Principe di Far ne fc D. Agoftiao Chigi , che vili 



Ss. EUFEMIA, DOROTEA , TECLA , e ERASMA VV. e HÌJ. 
Coronaiione di Pio II. l'Anno hj8. ■[ n '''"V 

- , « j- . , 

s. MOSE' Profeta . s. BONIFAZIO Vefeovo , e Confenore , ebe fu intica- 
mente Titolire delta Chiefi Metropolitana , Vittoria de' S aneli a Monte 
Aperto l'Anno n*o. fopra diverfe POtenieltaliaueperinterccfliOne del- 
la Glotiofl Vergine MARIA , per il che fu rinnovati la Donazione dell» 
Cittì alla medeiimi Vergine Ssi fattagli antecedentemente a delta Victo- 
ria; e di più fu fatto il Decreto , che fi aggiugnelTe nelle Monete al Sena 
Vitm il Civita Virgiait. Che la Cunpana degli Ufirj cominciane Tempre 
col fuono dell'Ave Maria . Che fi.pojtaue il Cero votivo per la vigilia 
dell' ACTunta da ogni Mafchio fopra i fette Anni, celie non potefleftare 
al poftriholo alcuna Femmina col Nome di Macia . Entrata in Siena di 
oregjiio eoa dodici Cardinali rial 1407. 
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VI 

s. ZA CC A RI A. 

V I I, 

i. REGIMA Verg. e Ma». Fetta alla Parocchiale Suturimi fuori dipor- 
ta s. Viene. 

B- Crilloi'ano Landucci Ulcerano . E, Mino Ugurgieri Sanefe Frincefcai.O. 
Lì fera all' Ufitio a Fonte Gisfta . Feria *' BtntbtiH , 
Vili. 

NATIVITÀ' di MARIA VERGINE. Fella , e Indulgenti Piena- 
ria alta ruiciolia di Fonie Giulia , ove fi porta 1' Eccello Senato a Maf- 
ia, con offerti di libbre 14. cera, e vi ù fa Cappella . Fella alle Mona- 
che di s. Maria degli Angeli detta del Santuccio, dove il Pubblico man- . 
da l'Offerta di libbre 16. ceri. Alla Compagnia di s. Michel: didentro. 
Feda per la Contrada del Leacorno alla Madonna di s. Gio: Batti fli in 
Faalaneto , e alla Madonna della Compagnia di S. Bernardino , per ef- 
fere il giorno della Natola del Santo. Fetta fuori di Porta Ovile alla Com- 
pagnia del Bolgione , e fuori di Porta S. Marco alla Parrocchiale della 
Madonna dì Trilla. Quivi era l'antico Tempio di Diana TreilTa, e quello 
Tempio fu il primo dedicato da' Sancii a MARIA Vergine , dove fi ce- 
lebrò in pubblico la prima Mefla • Fiera a Petrojo. 

La Domenici fra l' ottava della Natività , feda alla Cappella di Piazza , al- 
JcMonachedi Calici Vecchio, dove Ila. ("coperti l'Immagine della Madon. 
na , ed alla Madonna della Stella nella Compagnia di S. Antonio pel 
Nome dì Maria. 

la occafione della Fella dì Piana , tara a propolito dire , che detta Cap- 
pella fu edificata l'Anno 1349- per vote pubblico fatto 1' Anno antece- 
dente per la fune Hi (dina perle. Qui fi celebra in pubblico ogni mattina 
la Santa Mcffa , onde fenia partirli dalle loto Botteghe, panano gli A» 
ligiani tutti dalla Piana afeoitarta . AH' Elevazione fuonano Tempre le 
Trombe di Palazzo , ed ogni Sabbato l'Eccello Concifloro , che n'e Pa- 
drone vi manda a fare la Zinfonia de' Cornetti nella propria Cappella . 
Quella maeftofa Piazza [ il dicui antico iito era di Cafa Ugurgìeri ] che 
certo fi può chiamare delle più belle d' Europi , Tu ridotta Illa Tua per- 
fezione l'Anno 1104. e fu mattonata l'Anno 1347, il Palazzo del Pub- 
blico fu edificato nel 1187- e la Torre detta del mangia, vedali al dì ij. 



£. GORGON I O Martire. Piglia il pofselTo il nuovo Mieflrjto de' Plf- 
chi eletto da S. A. R. 

X. 

S. NICCOLA da Tolentino . Folla, e Indulgenza Plenaria a S. Agatino , 
fi 4 dove 



tafi .SET T' B ■ M f B ;B » 



dove il Pubblico manda libbre ti. Cera , e vi fi afcolta un Panegirico in 
onore del Santo , e vi fi celebra il feguente Otti vario con Efpofizióne 
del Venerabile a Vefpro, e la Domenica fra l'oliava doppo Vefpro li fa 
Procellìone folenne da' PP. colla Statua del Santo . Feda a s. Marlìno, do- 
ve li vede de] Sangue di dello Santo- Aequiflo di Ti Ionio ne a' Sancii ucl 
1303. Feria per tutta . 

S, TEODORA penitente • ' 

x 1 r. 

Ss. LEONZIO, e Compagni Martiri . ■ 
XIII. 

S. EULOGIO Vefcovo. 

XIV. 

Efalftaìione di s CROCE. Fetta, e Indulgenza fltnirti 1 Cjierina in 
Fomebrandi at miracolofo Crociliffo , che dette alta Santa le Sacre Sti- 
mate ; Feda parimente al Crocifiuo del B.Andrea Galterant, ed all' Alta, 
're di Cafa Vecchi ne'Gefuiti. B. Bernardino Prete di BelforteSanefced 
Anniverfario in Brlforte del miracolo della Santa Croce. 

F;>r.; a BrIfortt,t a Radictaidi. Stria alla Mercanzia, 8anrbttli,e Pupilli, 

X V. 

8. NICOMEDE Martire, s. DOMENICO in Soriano. Feda , e Indulgenza 
Plenaria a' Domenicani , ed alla Compagnia del Santo , dove fi danno 
due Doti. Morte del Vonerabil Padre Bernardino Pecci Gefuira Sanefe 
uccifo nella Predicanone E «angelici all'Indie. 

5/ Iiva il Soli a ore ti. Affilo dì a eri 17, « no quarto. UttU natte ani 
1. t art guarii . 

la terza Domenica di Settembre Feda a'Servi per la celebrazione de' Do* 
lori di M A HI A, e dopo Vefpro Proccffioae falla d»- pr. serviti col Si. 
roulacro di MARIA addolorata. 

XVI. 

- S!. CORNELIO, e CIPRIANO Pontefici, e Marlin" . 
S. A BUM DIO, e ABUND ANZIO Martiri. Fefta alle Monache dì dettoti' 
t dìo fuori di Porta s. Marco. Qtieftoantichitlìmo Mouaflerofu fondato dal 
Re Pipino, e quivi fi conferva il Corpo del B. Gio: Colombini . 

XVII. 

Stimate di S. FRANCESCO . Feda fuori di Porta Ovile alla Chiefa dell* 
Albero di s. Frantelo, dove dormendo il Santo, il Badane di Libereb- 
be in un Leccio miracolato nel m[. quale non potendoli falvarc dalla 
«pace devozione de' Popoli, fu tagliato per farne diverfe facre Statue, - 
tra le quali una fe ne conferva di S. Francefco medefìmo in delta Ghiera, 
ma li vede ancora in quello luogo dell' Albero un'altro Leccio bengrof. 
'fi, nato dalle endici di quello- : . '....':... . . 



g E. I. T E. M E t : * 8 toji 

J, TOMMASO di Villi nuòva* goftinianV VtCcAvo; e ConfeffoK. refill 
« Indulgenti Plenaria, a (. Agoftmo^, t^a &M*rtMQ. •' 

Ss. GENNARO , e Compagni M4l £ ri ^ 

S. fUSTACHIO, e Compagni Mirliii. rwlÌ*: .fUnn> G;tinalt f£> 

Kà'J^'."^ qiiefto giorno, che «deva allori in Domenica i fu j**»«V 
Il dal noflro Fubbtico nella Metropoliti una Sfama d' Argento , «p. 
prestante MARIA Vetg. col fio D.-imlEmo Figho 
re li Cittì drenagli da S. Anfano noflro glonofo Battifli.c Avvocato, 
per li grizii faciale ricevuta della predizione di'Terremo i fegu il 
Anno T**t da quello di fino »1 ù. Deccmbre . Quale fagra Statua fi 
filolG annualmente efporre ncll' Aitar maggiore dcila^Metropotoani per 
tutfi due giorni feguenfi , nel primo de 1 quali fi fa Cappelli 
a Mefla , con Diftorfo di Moniig. Arctveftovo. Ed all' 'jfteffoeftettot An- 
no , 7 o.. per li Citta di S.ena con Indulto della s. Sede Apoflolica il di 
ai. feguente fu alienato da dedicarfi al Culto del Patrocinio della E. 
Vergine , e nel ,70*. fu decretato celebrarne la FerUnelIaCaf-pelUdell" 
Ecceifo Csncilloro , come in quel giorno fi dJrtV ;!■ w. ■ ' •• 

S. MATTEO Apoftolo, ed Evangelifli . Felli a s. Gin: in Fatttanetoperta, 
Conficmione di quelli Chiefi, ed alla Parrocchiale di s. Margarita a s. 
Matteo fuori di Porta Tufi , dove il Pubblico manda libbre ri. ceri ; Pro. 
«ffionc penitenziale alla Pieve di s. Ciò: come fi diue a' 1* di Giugno , 
Bina a Piiaz.it . 

Da jutfogiow a tatto fonivi, d- omlrt »oa fi f*m* tfttuihip- 
, ptrfonaii t't la Mctcalìti* 4 

PATROCINIO della Beatiffimi VERGINE . Feda , e Indulgami riIenarTa. 
alla Cappella del Pubblico Palano. Santo Maurino, e Compagni Marti- 
ri. Feria, e Indulgenti alla fili Chiefi Parrocchiale al Pome, dove i[ 
Pubblico manda libbre xx. cera . B. Onofrio da Seggiano Sanefe OlTer. 
vante . E. Felice Tancredi Smefe Iliceuno. Creazione d'i Pio III. Pon- 
tefice, gii Franccfco Piccolomini Sanefe Arcivefcovo di Siena nel moj. 
ftti* ftr tutto , e da quello giorno fino a lutto F ottavo fi Ombre non 
fi tuffine fare tfit*tie*ì pw/wifllr dì pwjfif» Tnbimtk . 
Soli in Libbn, Equinozio Autunnale, 

XXIII. ■ , „, 

E. LINO Papa, e Martire da Volterra . E. Ambrogio da Malli Saneft OI. 

ferrante . XXIV 
UMADOSllAd.il. lice*. ' s . CIB OFA 
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ttm SETTEMBRE 

XXV. 

$. CLEOEA Bifeepolo di Noftro Signore . Matte del Ventt&ft Mattea 
Guerra, Fondatore delia Congregati onc de'Saeri Chiodi, che dalia Cap- 
pelli del Sacro Chiodo dello Spedile fu trasferita a s. Giorgio . Vedali 

al 14. d' Aprile . . 

XX V L 

SI, CIPRIANO, e GIUSTINA Martiri, e S. MILO Abate. ■ : 

X X V 1 I. 

Ss. COSMA; e DAMIANO Martiri. Feria alla Compagnia di s.Gio; fotta 
il Duomo , dove va il collegio de' Medici con offerta di libbre n. cera. 
..... X X V I I I. 

$. VINCBSLAO Duca di Boemia Martire . La fera all' UfTzio alla Compi' 

gaia di s. Michele Arcangelo . 
(! . ■ ', ■ . . .. . XXIX. - - .-..-r <- . 
* Dedicai ione di S- MICHELE ARCANGELO. Fella, « Indulgenza Pie. 
caria alla Compagnia di detto Titolo all'Abbadia, dove fi vede la Mano 
delira di s. Ignazio Martire . Uontalcino acquinolo da' Sancii nel noi. 
« Sovani nel 1414. Fitnt * Cbiufurt, e aCuftlt. 

XXX. 

S- GIROLAMO ConfelTore, e Dottor di s. Chicli . Fella, e Indulgente Pie» 
naria alle Monache di Campanti, e al Confermo rio delle Suore Abban- 
donate al Ponte, dove va a fentir Meffa, il Collegio de'Notari, evi man. 
da il Pubblico libbre la* cera per offerta . Le dette Juore Abbandonata 
fono fottopolte al Rettore dello Spedale , e la laro Iftituiione i per fer- 
vile a vicenda l' Inferme della gran Cafa, per lo che alcune di loro vi G 
. trattengono. 

Fella alla Confraternita notturna di s. Girolamo folto Io Spedale. Feria del 
Collegio de* Teologi alla Cbielà detoniti dal Decine di loro , dove 5 
porta il Collegio iftefTo a Meda , e fi fa un difeocib lr* ! — "*- 
lare di Teologia . Feri* [ir luna . 



«noni 
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Sma» la Campani la mattina a or* ij. 
IlgicwacT, xo. 
Laft,aa*rt j. 

' A prima Domenica Solennità del Samiflìmo Rofario , Felli , e lodul* 
mi Plenaria a S. Domenico , e S. 
3 giorno la folennc Proccffione , ( 
la Compagnia del Rafario moire doli . 
la Domenica Tegnente per I-Ottava , Fetta , e Indulgerli Plenari» all'Ora- 
torio della Contrada delta Chiocciola. 



Nel IJ3*. prefe Impreii, e Leggi la Congregazione de' Rozri, benché noU' 
io prima faceffe virtuofe, e piacevoli adunanze, e folle chiamata eia Leo. 
ce X- per dive n'intentò della lìia Corte.. ... «* e'-Ti"J 



S. SERGIO Martire . Fella alla Metropolitana nella Cappellai d*-Alf<>8 d r8 
VII. dove-fi efpoae il Corposi detto SaM». A' piniii'Vetìva-* San 
r Francefco .< .- ■ ' ■ .1 

..IV. ■ ■'■ .i- ■•■ \ , 

8. FRANCESCO Confeftore.. Fella, e Indulgenza Plenaria a i. Francefco » 
- ..dove -fi porta l'Eccello Senato con offerta, di libbre 40. cera fa. Cap- 
pella. Fella , e Indulgenza Plenaria alle Cappuccine , è alle Monache di 
Cartel Vecchio, e di Campami, a'. Cappuccini , all'Offervania , e a tutto 
le Chiefe dell'Ordine. 
Ill'lM '"' 



lll-'laoaodovc fia oggi il Cohvento.di S. Francefco ; che era V anttea; Par- 
rocchia di s. Pietro a Ovile, fu dato a' Frati nel 1x16. da 8nonfij}ho Ve-f. 
covo di Siena d - ordine di Gregorio Nono ,"e indi crefeima la Divozione 
de' Sanefi , meditarono la nuova fcriWi'Cbìefa , alla quale gettò i primi 
fondamenti nel 1315. il Cardinale Orlino: Legàta... Dipoi n=] CMSjflSMS' 
fualione di s. Gio: da Capiflrano , che vi predicò, fu crefeiuto dal» Re- 
pubblica il Convento, e ri dotto. HI* tua perfemnne nel 147*: Eri antica, 
rasoio Ostto ConvciptfaQM HciejByw? p»kfr' jfo^wBiWfCMp 
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tra i»polfì ì fuoi Genitori ,/u chiufo in Città, con un gran recinto da S. 
Spi' ito' firio l Pòrti Ovile 7 nel 1480. Si vedevano in quelìa Chiefa prò. 
digiofe Pitture, ma per l' incendio accadutavi il sj, Agofto iffjj. reità. 



o dal Ge- 
nerale Fr. Frarteefco Santini nel 149*. e la Torre da' Salimbenì . In que. 
Ao Convento rifiede la l'aera Inquilizione per tutto lo Stato di Siena, Ilo- 
Li dell'Elba , c Punì di Spagna , e li trovano memorie, che (ino del 1176. 
latte quello Tribunale in quello lungo; allora però per delegatone de' 
Vcfcovi , e non altrimenti . Quello i capo della cuflodia di Siena, fotta 
-fa quale fono i Cnnventi di s, Gemìniano , Poggibonfi , Volterra , Colle , 
e rtfeiano . Un' alita Culla dia è il Convento di Chine! , che ha l'otto di 
-te quél 'di Cittì della Pieve, Monte Polciano, Ri dico fa ni, Pian Cada gna- 
jo, Mont" Amiita , e Montanino . Una Cuflodii i quello di Malfa, ed ha 
• Atto di sè quello di Piombino, Scarlino, Sughereto, Grofleto, Cartiglio, 
ni, Montien, e Monticello; ficchi hanno i Minori tre CuftodienellaSta- 
to, e. dodici Conventi, oltre agli altri {ottopodi in altti Stati . 
Da quefli ne fona ufeiti gran Beati, nati in quella Patria, e Stato, cemefi 
vede all' Indice in ultimo . Altre Notizie rifpttto 1 S. Francefco li trave. 
' ranno 3*17! Settembre. B. Pio Sauefc a Ltcceto. : <■ . f 



l aia f" lutti . fitrs.a Capti Kot»o della Stlariéi 
V. 

Ss. P&cidó, e Compagni Martiri . B. Raimondo da Capa* C 
fi. eaterina , Figlio del Convento di Campo Regio . 



: , Figlio 

ft' BRUrtoflB ConfeTs. Fcfta. alle tre Ceffo», dM«igeIarm>V»Dnegruno> 
' e Beltiguardo, che altrettante non ne ha in una fola Citta quella Reli- 
gione. La prima di quelle fu fondata nel 1316. per Lcgaro del Cardinal 
Petroni. La feconda nel 134;. di Binilo Fettoni . La terza nel 1347. da 
i Giulio Cinughi, e rovinata dalle Guerre.'fu riedificata in miglior luogo • 
Del tSiS. Di quelli Monaci due Sanefi ti trovano Beati, corneali' Indice. 

V LL . 

S. MARCO Papa, e Confefsore. 

Erezione fatta da Pio II. di Corfignano in Cittì col natne dì Pienu nel 
»4«i. e ne fa U mede-fimo giorno dichiarato primo Vedovo Ciò: Cinu- 
ghi. 

Vili. 

fl- BRIGIDA Vedovili e S. Pelagia Penitente. .. .■ ' t 

■i " 'i'st.' ■ mV ". ; 

©. DIONISIO Areopigict, e Compagni Martìri •, FRAN 



» 9 JT <0 "* H- * 

■ Jti 

S. FRANCESCO Borgia . FefU a'Qeiuiti all' Aitar dì Caf» PìctobmioI . fi . 

cfrti.e Vefeovo di Mafia, e Populonia, the P« U Graia *Attn. 
S il Papa, «tenne in Privilegio, che mando Mb. « .tuifi (nottue, 
«ffori Vcfew! entrtféro avanti al Papa, il Papa .flcOi) fi alialo . f % 
ila ali' Altare del Santo in Ptovemano » . 

.-..<. .**t* - - - - x Jf t( bh ., 

S- GERMANO Tefcovo. ,: 1 • 

xii."'- '.":*•), 

'fi. «RESCENZIO Martire, uno degli Avvocati dell* Cittì . Sta .efnoflo i| 
' fuo Corpo in Duomo, dove il Pubblico manda libbre i*. cera . 
Nel ufiB. entrò in Siena folcnnei»cnie : Car1o IV. coli" Imperatrice . 

... ..fttit&r.WO; .M »,Mi:'J :.'CC"*7.2 

. X-I. i ù 

S.EDITARDO «e d'Inghilterra. M.i , = :•"""'■ ,i-.t— . . r; 

' ' " x i Vi"* ,.„ 

S. CALISTO Papa , e Martire ..Il Pubblico manda a Duomo libbre if ( 
.-. cera,. ft»c*&r>(*, * Soffili* ."-ISAI •> , ?T'<* 

S. TERE5IA Vergine . Fella itf Abbadia de' PP. Carmelitani Scalli con 
Indulgenti Menarla. Quella Religione «enne in Siena nei j«Bt. egli hi 
conceduti dall' A.R. del Serenili, Gran ; Maeflro quelli ChieTa, cbeedel- 
. la Religione di S. Stefano , dove ancori i Sig Cavalieri vanno a.ee(e.DraE 
le lor Funiioni. Fella allo Spedale all'Aitar ai Cafa Cingi. 

- Siltv* il Sili it or' mn**. JJfiwJJ »: WS) >>;:■->!.-: ? 
J ■ .■ . iMe*M ««» " °" tìl Ti 1 ; o'.hj'l- airi 
■ ■•i- ir ■.. v'':. toim~t-Wf*rl- 

xvi. t. ,„„;.,< 
.3. GALLO Abate. Fella a pj-ovcniano per la. Dedicatone della Cnieft. 

.5:39 Y;W. >■■>>■ 
S. EOUIOE Duolieffa dì.PoIlonia.Vedovat r,-.nV c?";-". t -f .3 

x-v ni- 

S. Luca Bvangelifta. Feda allo Spedale alla Cappella ic\ Man» , dove itti 
tervengono alla Mena i Pittoii con offerta di libbre lei cera ■ Fella a S, 
Martino, dove li vede un dito di detto Santo, EicratS.Q&risi , 

■8, PIETRO jl! Alcantara Coafcffo« deris a 3- Eaiiecfeo , «.all' QiTemna 
. i* a' di -mi Aitati-, ., tity. : .!< ■ .w*- M ""j t '- 
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■1. IRENE di Portogallo Verg. e Ma*' Beata Caldina Colombini Battere 

■ Fondatrice delle Monache Gtfoate . i-oiomojni Battete 

XXI. 

■S. ILARIONE Abate, e Ss. Orfola, e Compagne VV. e MM. Fefia.e In. 
dulgenw Plenaria alli Chicfa delle Derelitte , Alla Metropolitana fi ef- 
pongono due Tede delle Compagne della Santa, altre duca 5. Anodino, 
e una a S, Martino. 

XXII. • ■ ■. - 

,S- MARIA Sarome. Morto del Ven. Antonio Berlini Sanefe Gcfuito Ve- 

■ movo di Fuligno. AcquiBo di Rad (condoli, e Bellone a'SaneC nei 1130. 

XX III. 

5. TEODORO Prete, e M. ■ tth 7» s^hmr. 

x terv. 

Ss. CRESCJ, OMNIONB, ed EMZIO Martiri . ComÌnei'6 in quello gior. 
no a fabbricarli il Tempio dì Froveniano nel ijej. 

Ss.CRIJANTE, e DARIA Martiri^Sf. CKfpinó.e Grcfpiniano pari- 
mente Martiri. Feria de' Calidari alla loto Chiefa prelso s. Loremo. 

S, EVARISTÒ Papa, e Martire* X V 

X X V I I. 

5. FLORENZIO M. Vigilia. ■:•...<-... ,. ■ 

■ IXVII t.- . ; , 

St. SIMONE, e GIUDA Apertoli. E. Stefano Aguuri a«w^ propaga- 
tore de' Canonici Regolari di «.Salvatore. A Leccete B. Gio; Chigi E. 
Franeefco Nitri , e E. Stelano Ciogni Sancii , 

Monte Falciano nel nji. In Radiiondoli nel ijSo". 
ina «..di ritnn» a, i.ucca,e vi fufervitodagli Am- 

S. NARCISO Vefcovo di Gerufalemme C. Il Ven, Fra Paolo Spannocchi 
de'Servi Sanefe. 

'X 3t X. ' 

*$. SAVINO Vè-feòvò, e Martire, uno degli Avvocati della Città . Sta ef- 
poflo il Tuo Corpo in Duomo, e il Pubblico vi manda libbre ■*. cera . A 
lecceto B. Filippo Agaxiau Sanefe. 

Il giorno fi fa Configlio Generale per la futura Signoria, in cui lì cava- 
no.» forte da'B«(Toli pubblici i Mae li ri ti nuovi di Bicchcrna , Regolato- 
* W, M*rcaniÌa,.Efecutori di Gibeila , Gratcia , e Monte dal Sile, dopofi 
cavano pute da' BoJM i nuovi PodelU di Euonconvento, Carnea gnatico, 

Calici 



J Sanefi acquiftarono Monte Pulciano nel nji. Ir 
-alloggio Papa Urbano VI. di ritorno da tucca, 
bafciadori di Siena . 



□igìfeed ti/Googlu 



-O T ■ T "O B S -W «f 
Cinel Nuovo Bellardenga . Cafliglion d'Orcia , Rowaftradfl , Torti» , ti 
■ Trcquinda. Tutti qnem" per entrare in pofleuo delle loro Cariche al pria» 
. ti dìo del futuro Gennaro* feria per mite * ■ ... " 

XXXI. 



N O V E M B RE 

Si leva il Sete a ere ij. t pirata. • " - 

Jtfraio dì a ere 18. e mni.it. 
■ ■ :•■ - ittita' natte a tri 6. t me*,**;, . -".J 

Sunna la Campana la mattini a ir» t*V Z .,- 
. Mgiont a ore lo. ff Ufrra » vrt %•, '.'(...,: i ' 

. " " ■ ' ■ 1 i,' .. .■ , • V ' •** 

FESTÀdi TUTTI SANTI- Cappella Pontificate a Duomo aMcfTa.ecI 
a Vefpro con difeorfo d' un Seminarifta a Mena . Indulge Dia Plenaria: 
allo Monache di detto Titolo, dove i! Pubblico rrupdi l'jofpOi dj lib- 
bre ii. cera. In S- Gio; in Pantaneto fi efpougono le Reliquie , e fta I' 
altre i Corpi di s. Illuminati , e di » FelicifGmo . Nuovo pofTcffa dell' 
Eecelfo Senato, culle Colite cerimonie . A Vefpro Commemorai io ne dc* ; 
Moni, e smione alla Ghiera del SuSVagio folto le Volte di Provenia- 
no. Oggi partono i tre Sig CommifTarj de' Palchi per la eontiluri de;. 
Befliamt, che feendono a fidarli nella Maremma, e vanno a' loro luoghi 
deftìnati di Monte Pedali , Ciniglia» , e Paganico , dove 6 trattertgeao 
fino agli otto di Dicembre in:', i ; - ■ , : L> r."'v*-\ A.i [ ■■ .■; :. j 
Kon fi soffuso fare tfauirt Catture, p "fonali M %B*ffi'<* Tribunali, 

COMM EMOR AZIONE DE' MORtY* Cappella PcmtVfiolea BuemoaMef. 
fa. .La Congregatone di S. Pietro in Duomo dota due Fanciulle . 
Stria (tr lutto, e mn Jì fojfeao fare tfteuUenì , teme ftp r«. 



S. CARLO Borromeo Arcìvefeovo, e ConfeUbre - -. Feda al di lui Altare in 
S. Deliderio, e in S. Giorgio, e alla Chiefa di s. Ca.Io fuori di Porta S. 
Marco, dove vanno con offerta raffi Mugnai , la Domenica fra l'otta- 
va di s. Carlo l' Eecelfo Senato ton tue? i Collegi della Cina fi porta a 
Provemano a Melfi per l'invocazione dell'aiuto Disino nel nuovo apri, 
mento degli Studi] . Quivi fi tisti Cappella, e. dopo Mcffa fi fidai Sig.Lct. 
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ire d'UdlìniiS "un tJiftcrfo Ialino. I! Lane di' feguente fi aprono Te HBS 

..birche. Scuole delP Unlverfità,di s. Vigilio, di (.Giorgio , e quelle de' 
Terii della Cittì V'Mpen diali dal Pubblico per fermio de* pia poveri . 
Quelle di S. Vigilio hanno privilegio da S.A. R. di poier promuovere if 
Dottorati i funi Scolari di Filofofia nel modo , che quelle dell'Univerfitì.. 
Con occafione dell' aprimento desìi Studi, diremo, che quella fimofa Uni. 
ver Titl e molto antica , e (ingoiare per vlrj Privilegi concedutogli JaCar- 
lo IV. e confervali da' 5 creili (Emi Granduchi, che vi mantengono al ore- 
fé§H due Cattedre df Teologia^ ed utut'di Leggi", una idi Matiemitìca, 
Mire di Filofofia , quattro di Medicina, una di Notomii , urla di sémpli- 
ci , tre di Belle Lettere, una di Geografìa, e una di Criminale.' che tut- 
te fono quarantatre Letture, ed É governata da un Gentiluomo Sansfe 
con Titolo di Rettore- '■ 
Quella eia l'antica Cala della Miferìccrdia (ondata dal B. Andrea Gallera- 
ni per cferciiio d'Offiitalltì , ed altre dpere pie, die panarono poi fol- 
to il governo dello Spedai Grande ; e' finalmente fu conceduta all' Uni. 
verful • In quella Cafa fogliano Ilare varj Scolari a Convitto mantenuti- 
vi da diverfe Cittì, che vi hanno ifluogo , ed alcuni Saneli per Legato 

raleH^ArthldiatontfBolis. " ■ " " 

laituzione dell'Accademia Cavallerefea fot» la Protrattone dell' A. R.del 

• Serenifs. G. Duca,edii«iione dell'Accademia Imconau nell'Anno adi?. 

'.: -■ ■ - ! ' if,-- 

fi. ZACCARIA. ■ .. :-> 

VT. ■ 

S. LEONARDO Conrels. fella alla Chiefa della Commenda di Malta 
<rerfo Porta Romana, ed all'Eremo, dove ville gran tempo d. Santo lo- 
ft* il Piano del Lago, e vi abitino adcfio i Padri Leccetani. 
Solenne entrata della Regina di Cipro in Siena nel i^i. '. ■ "! 

■ feri* a' Bmrlimti-t-'mfMfr^ ■< ■ • i' 

VII. 

9,' BR CO LA NO - Nel 1441. il Gran Maltro dì Rodi deputo il Capitolo 
Centrale della fu a Religione in Siena, e quivi poi fi fece nel 144]. 

Vili. 

SS. QUATTRO CORONAI"! Martiri '. Feda alla Metropolitana all' Altare 
de^li Scultori, dove efsi intervengono cori offerta di lihbrc fette cera, e 
fcpiraumente l'Arte de' Muratori con altra offerta di libbre d. Cera. 
IX.' 

DEDICAZIONE DELLA BASILICA DEL SAEVADORE. . 

Telia , e Indulgenza Plenaria alla Parrocchiale di S. Salvadore , dove il 
Pubblico imnda lib. ri. Cera . Fella al facro Eremo di Lecce» ,Conveu. 
to capitile degl'I li cetani, venerabile perlapenitenia fattavi damoltiGran 
Santi, e per lì Venerarione ftelsa.che altri Santi vi hanno avuta. Quello 
■luogo [i:r antica traditone fu vifiuio vetfbgli Anni 1400. daSAgoftii», 



W q' V BUSSI! iti 
è S. Menaci , da S. Ambrogio , e S. Girolamo piti avarili, con accana- 
ne, clic vi convenivano molli Santi Uomini in folirndinc . Dipoi in altri 
tempi fu vifiraio da s Guglielmo, s. Galgano , e s. Franccfco , praticato 
da S. Bernardino, j. Caterina, B. Ambrogio Sanfedoni,ed altri ■ Vi furo- 
no divertì Sommi Pontefici, come Martino V. e Pio II. e per tutto il Mori, 
do è fpat fo l' odore della Santità , che quivi è fiorita , eiTendo vi (lati in 
pi:i tempi l'opra trenta Beati Anacoreti Sancii , lenza gli altri . Quello 
lAituto tenta dodici Conventi , cinque de' quali nel Dominio dì Siena* 

Stria per luiit , ttetm i Rtgtlattrì. 



Chiela del Salilo de' FP. 
Offerta, di libbre 40, ceri . 
Parrocchia di Padronato del foo Popolo pafsò lecondariamente in Com- 
menda, in terzo luogo a' Canonici Regolari di Lucca , ed in ultimo net 
Hi». agl'Ilicetani . La Chicli È denominata da S. Mattino, perche il 
Santo Vcfcovo palfando a Roma operò quivi un Miracolo , ed il Popo- 
lo la rifabbricò in quello modo a Tua devozione . Quivi lafciò Pio ir. 
qualche Privilegio, e particolarmente , che gli Abbati di allora celebrar- 
le ro cogli Abiti Pontificali , e Mitre, come il Papa , che ancora vi fi 
confervano in Sagreftia. 
Dopo pranzo Tuona la Tromba in Piazza per fes-.no di pubblica licenza del 
Giuoco de' Pugni per tutto il futuro Carnevale , il qual Giuoco ebbe la 
lui ancichifEma origine dalle contefe dell'antico Popolo di Siena di Ca- 
lici Vecchio , e quello della più moderna Siena di Valdimontone in oc- 
catione, che Convenivano al Mercato per procederti . Feria fntmto. 

X I I. 

5. MARTINO Papa, e Mari, e ». Diego Conferì, pel quale e la Fella eoa 
Indulgenza Plenaria a i. Francefro. 

KIII. 

S. UOMOBUONO Confefs. Fella d< 
Franccfco con offerta dì 
fuita . Fella a'Gefuiti , 

XIV. 

S CLEMENTINO. 

XV. 

SiLEOPOLDO Marchete d'Auffria. 

Si ima il Soli a tri 14. 
■Jttrsw fioraia art iS. «ire jutrtt. JaVis* mttt a irt fri, strigliarli, 

ci) J. gì £. EDE. 
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XVI. 

S. EDEMONDO Vefcovo , e Confelfore. 

X V 1 1. 

S. GREGORIO Taumaturgo Vefcovo , e Confeflbre . E. SalomM Regini 
di Alicia , Fella » s. Francefeo alla fu» Cappelli . Vefprt ramificali ali* 

Metropoli una . 

x v i r i. . , , 

DEDICAZIONE delle Bafiliche de' Ss. Apoffoli Pietro , e Paolo . Confi, 
cranone della nollra Metropolitana fatta da Aleuandro III. Sanefe nel 
1179- mentre calmate tutte le tempefle del CriftianeGmo fe ne tornava» 
Borni . Cappella Pontificale mattina , e giorno t Duomo con difeorfo d." 
un Seminarili! la mattina ■ Stria per tutto ■ 

XIX. 

S. ELISABETTA Regina d' Ungi ria . Fella delle Tenfarc di =, Franccfco. 

S. FELICE DE VALOIJ Confefs. Nel ufo. il Re di Sicilia dona Monw 
PulcUno i'Sanefi . 

PRESENTAZIONE DI MARIA VERGINE. Fedi alla Metro- 
politana all'Altare di pio IL pretto a cui lì vede la celebre Libreria del 
Canto fermo, eie preiiofe Pitture di Raffaello rapprefe manti la Vita di Pio, 

Fella alla Magione, dove il Pubblico manda libbre 14. cera» A s. Ann- 
oio in Fonte Branda, e fuori di Porta Camullia a 1. Dalmazio. - . ; 
A Duomo primi Vefpcti per s. Cecilia. Stria ftt tutte. 

XXII. 

5. CECILIA Vergine, e Martire. Feda dell' Accademia de* Mutici, alla 
Mctropoliana, dov' ì: Cappella mattini, e giamo. 

XX HI. 

S. CLEMENTE Papa, e Martire . Feda a'Servi, dove fi efponp la Telia . 
di detto Santo, e vi va l'Arie de' pellicciar) alla MeBi , con offerra-di 
libb.ri.ceri. Alla Metropolitana celebrino i Mulìci li mattina i'Offiii» 
pe' Defonti della loro Congregazione'. 

, 1 ■ :' ■ XXI V. . ,. ;,.> :--,< '„;■ 

5.CRISOGONO Martire, Bimta fitpf*. : - £ . 

S. CATERINA Vergine , e Martire detti delle Ruote. Fella' alle Chiele 
di s. Agoflino , e S. Martino fatta dagli Studenti .Teologi Agoftitiiinj 
A s. Agoltino fi fa Cappella , e Panegirico da mattina , e dopo Vcfpro 
fi fotìengono pubbliche Conclufioni Teologiche , che pure li ibfteogono 
in 5. Martino dentro l'ottava. Felli alle Monache di S. Maria Maddalena 
.tìove il Pubblico manda libbre 14. cers . i-cila a s. Gio: in Pantane-io., 
dove vi l'Univerlità degli Olii alla Melfi cantata con orfciti, Anniver- 
fatio dell' Aprimcn 10 del Nobil Collegio Tolotnei nel 1074. 

Qucft» 
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Quello Nobiliffimo Collegio fu iftituito per Teftamento da! Sig.CcIfoTolo. 
mei , aperto odi' Anno predetto fono I* Alta Protezione del!" A- R. d 
Serenifs.Gran Duca , e dilezione de' PP. della Compagnia di GESÙ 
E' Rato dalla medefima A. R. beneficato , avendo fomminiflrato gran rr 
glisi j per le tue Fabbriche; e ultimamente, olire le molte cfcnzion^cl 
gli fa godere, vi ha iftituito quattro Letture, cioì due di Leggi , una 
Geografia, e Iftoria, e una di Lingua Tofcana per fervìzio de' Sig. Col- 
legiali , a'quali lieo proveduta d' una copiofa Scuola di Cavalli, e pofTo. 
no in quella Cafa apprendere , oltre alle Lettere, ogni forte d'efercii io Ca- 
valiere/co , per lo che ne' primi anni e arrivato a Dare a fronte d' ogni 
pili famofo Collegio d* Europa . AU' Erediti del predetto Tolomei affine 
un Rettore Gentiluomo , ed avanti il Collegio di Balia fi fanno le prò» 
vauze della Nobiltà per entrare in Collegio. Feria {ir mito. 

XXVI. 

S. PIETRO ALESSANDRINO Vefcovo.e Martire. 

Stri» a' Ssotbuti , * Pupilli . 

XXVII. 

SS. BARLAM, e GIOSAFAT. E. Catenina Lenii Sanefe del Tera' Ordine 
di i. Domenico . 

XXVI I.I. 
Si. RUFFO, e Compagni Martiri. 

XXIX. 
S. SATURNINO Martire. Viglia. 

Comincia il giorno la Divozione dei Trìduo di 5. Francefco Xavcrio a* Ge- 
limi , dove li fa Efpouitonc del Venerabile per ire giorni , con dimorfo 
in lode del Santo. 

XXX. 

S. ANDREA Aponolo . Feria , e Indulgenia Plenaria alla Chiefa Parroc- 
cbiate in Camullia , ose il Pubblico manda libbre it. tera , ed alla Chie- 
fa contigua di j. Onofrio , dove la Congregazione folto il (itolo dì dette 
Santo dota alcune Fanciulle , e fa un Palio a 13. Poveri . Primi Vcfpni 
Pontificali per s. Anfano a Duomo. Mitra a Bowmatii. 
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Si leva il Sole a ore 14. I max*. 
JHnsu giorno a ore 10. 

Mczia netti 11 ore 7. . .1 

Suona la Campana la manina m ore 16". ... .1 




SANT" ANSANO Anicìo Romano Martire, BsttiAa , ed Avvocato di Bie- 
m, marti rinato quivi .fotto Lifia Proconfole l'Anno di nottra film: 
joj. Fella alla Metropolitana con Pontificale , dove ila efpofto il diluì 
Corpo, e Braccio deliro, e fi fa Panegirico dal Predlcator dell" Avvento. 
Fefta alla Chiefa di S. Anfano in Calle! Vecchio, che fu la di lui Prigio- 
ne , dove ancora fi vede un' antica Arma di Caia Anicia, e dove il Pub- 
blico manda libbte 5S. cera per tributo al Santo, che da quel luogolaià 
coli' Acqui BitieGmale I" antiche macchie della neftra Gentilità , ed alla 
Confraternita Notturna del fuo Nome dietro a' PP.Qtfuiti , dove Ha ef- 
pofta la di Ini Mafcella, qual Chiefa fu fondita dalle Famiglie Ugurgìe- 
ri , e Cerretani nel 14S0. Fe(ta fuori di Porta S. Viene a S. Anfano a 
Dofana , dove fi vede il fuo Braccio (iniilro, quivi nel luogo del fuo ul- 
timo Martirio vi è la Cappella col Fonte , che fcatutl ne' falli fatti dalla 
dì lui Telia . 

In quello Mefe da! Collegio di Balla (i elegge il nuovo Maeftrato de'Pupilti. 

S, FRANCESCO XAVERIO Apoftolo'del!' Indie. Feda a" PF. Gefuiii ali* 
Altare di Cafa Gigli , dove lì porta 1' Eccelfo Senato , ed afcolrato un 
Difeorfo in lode del Santo fatto da un Giovane Nobile della Rcttorica del 

. Collegio, fi fa Cappella ■ Carlo Vili. Re di Francia in Siena il 1494. 

, • Stria ftr tutt' i Tribunali laici • 



I I I. 

S- GALGANO Guidoni Nobile Sincfc, Eremita al Monte Siepi preùo Tuf- 
dino. Fella, e Indulgenza Plenaria alle Monache della Madonna degli 
Angeli detto del Santucci» , dove (la cfpofta li di lui Teda ancora incor- 
rotta, e co' proprj biondi Capelli ,e il Pubblico vi manda libbre t». cera . 

II Maeftrato dell' Arte della Seta vi vi in Corpo con offerta di fel cei i , e 
dipoi G porta alle Monache dell'Ogni Santi alla Meflì cantata, dove pu- 
re È la Feda, come ancora alle Monache del Refuso, alle Suore Abban- 
donate di s. Girolamo, ed all' Altare di Cafi Tommalì dedicato al Santo 
in S. Franccfco. Item alla Grand' Abbadia di S, Galgano preflo 'urtino, 
dove è il fuo Sacro Eremo, e fi vede ancora nella Cappella poila fu! Mon- 
te Siepi l'antica Spada del Santo penetrata miracolofimente nel MafTo per 
ferviteli di Croce . Quivi d* Aldobrando "a mio echi e fc hi Vefcovo di Vol- 
terra , 
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lem i e oa f" fondato prima un Monandro nel Manie Siepi j 

c di poi nel fa trasferita la gran fabbrica nel Piano vicino, con un 
fontuofa Tempio per Servizio dc'Ciltercienzi, ebe refi poco abitabile, a 
cagione dell' aria grave fu a poca a poco ridona con pochi Monaci , in- 
di fopprella, e trafferita io Commenda. Ultimamente dal Serenìfs. Prin- 
cipe Frante feo de' Medici , che la podi nei tempo, che eca Cardinale, fa 
rimclla in gran parte all'antico Culto Divino; con adattarvi un Conven- 
to per gli Offervanti, e ptovedeilo del bi fogne v ole . Ven. Giorgio liti 
Sanefe G; fusto • 

tfet H31- "ella notte Tegnente a quello giorno , brucio nella Chiefa di 5. 
Domenico la gran Cappella col Corpo del B. Ambrogio Sanfedoni , e ri. 
-trovandoli quivi la Tetta di S. Caterina , fu falvata da un' animefo Fra. 
le dalle fiamme, copertoli con un Lenzuolo bagnato. 

fiera alla della Abbadia ii S. Calzano 4 

.Vai» fir txtfì Tributali Latti. ■ '■ ■ ' i 

I* ' IV. . .. . i . . 

S. BARBARA Verg. e Mari. Sparo della Portena all'Alba. Fella alIaCnre; 
fa de' Bombardieri alla Lizza , e nella Chiefa Paroechiilc dentro la For- 
tezza. In Provenuno li efpone parte della Tefta di detta Santa. 

.'. .,. V. ' • ' ■ -■ ';'*"% '■ 

S. SABBA Abbate . B. Pietro Pettinajo Saneft dell' Ordine de' Minori. 
FeAa a S. Francefco , dove il Pubblico manda libbre iu cera . Beato 
Giacomo da Mafia pure de' Minori. 



V I. 

E. NICCOLO' Vefeovo , e Confelfore . Feda al Confer7atorio di S. Nìe* 
colò in Saffo j ©fpedate di Managnefa , dove va l' Arte de' Librari con 
offerta di lib. dieci cera . In queflo Spedate per antica Iflituzioue fi ali- 
mentano per tre giorni tutte le povere Partorienti delta Cini , fatto la 
pietà , e direzione delle medelime Dame conferiate: in fetta Cala' , che 
vivono in Abito Religiofo fono l' alta Pro tezzìone deli* A. R. del Sereniti. 
Gran Duca, e per E Da dell' Fccelfo Conciftoro, che ogniduemefi fi por- 
ta in corpo dentro ta loto Cafa a vilitarle . La Rettrice ha il Tuo pro- 
prio Tribunale, e per Privilegio particolare giudica Ella nelle fue Cau- 
fe , e l' citazione fi fa da S. A. R. Fella , é Indulgenza Plenaria at Con- 
cento delle Mònache di S. Niccolò a Porta Romana , ove. fi' vede la Ber- 
retta Cardinalizia di S.Carlo, e vi manda il Pubblico libbrei*. cera. Feft» 
■ S. Niccolò di Maggia no fuori di porta Romana , e a S. Lucia . P.iffng- 
gio del B.Niccolò Forteguerra Domenicano, e del B. Timoteo daCafote. 

VII. 

5- AMBROGIO Vefeovo di Milano Confcfi. e Dottor della Chiefa. 
Sirig alla limanti*, Bambini, 1 Pupilli '. 

§ 9 J/IMMAr 
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Vili. 

V IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA VERGINE. Pena, el 
Indulgenza plenaria alla Metropolitana alla Cappella d' Alelfandro VII. 
doje oltre malte Infierii Reliquie, vi fi vede il Corpo intiero di S.Sergio 
Vi va l' Eccello Sena» con offerta di libbre 100. cera, e dietro a lui tut- 
ta l' Arti dilla Cittì con altra offerta di cera di libbre 107. . Quivi fi fa 
Cappella a Melfi, nel qu.il tempo medefimo li licenzia il Maeftrato di 
Recherò» dalla Signoria, e va con altra offerta di libbre 40. cera al Mo- 
llartelo della Concezione in Camullia , che pure Da Cotto la Protezione 
dell' Eccelfo Concifloro , e 1' Abbadefia di quello riceve alla /uà eletiio- 
. ne 1' Anello d'oro dal? Eccelfo Concilìoro da cui è viti tata alle grate ogni 
due meli. Fedi al predetto Monaftero con Indulg. plen.alla fuaChìefa, quale 
ti ha per tradizione antica eflere Hata la orima edificata in Italia in onor 
della Coneezzione Immacolata . : 

tedi 3 San Francete* all' Aliar dì Cala GìrIÌ . Neil. Cappella del 
Nobil Collegio Tolomci , dove fi vede il Corpo di San Florerì- 
110 Fanciullo Martire . Alla Congregazione degli Artidi ne' Gefuiti , ed 
alla Compagnia della SS. Triniti pel Valdimontone . Dopo Vefprofi por. 
. ta in proccÌEone la Statua della Madonna della Congregazione d Ila Con. 
cezzione in S. Franccfco . L* amie* Congrega de' Rozzi celebri quale hS 
fèlla accademica ad onor di MARIA fu a Protettrice, e fi fa il nuovoAr- 
e irono . Non Jì pi/fana fare tfccazìem {affinali di futljijì* Triiuaalt . 

Za Domenica fra l'Ottava della Concezzione, Feda 1* Servi , doverle porla 
1 1* Eccelfo Senno con offerta di libbre 100. cera per antico voto , e altro 
libbre oj- ne portano l'Arti della Citta, che accompagnano il Senato. 1 
FP. Serviti incontrano proce&ionalmente il Senno al Ponte, e condot- 
tolo in Chiefa fi fa Cappella. 

Stoijf rtBW/** EficinJimi frrpioMli- * mu Tr/S***/». 

S. IÌpROG'JÌO Veft, e Coufeflbre 

lA MADONNA DEL LORETO. 

Fella, e Indulgenza Plenaria a" Padri Gefuiti , dov'è! Cappella fotennf Mat- 
tina, e giorno. 

X I- 

5. DAMASO Papa, e Coniefi. 

XII. 

B. FRANCO OA GROTTI Sa ne fe Carmelitano . Feda al Carmine, dove 
fi cfponeil fuo Corpo, e fi fa Panegirico, e vi manda il Pubblico libbre 
if. cera. Si danno le vacanze alla Sapienza fino a' a. di Gennaro . La fera 
all' Ufiiio a S. Lucia 

XI TI. - « 

S. LUCIA Vcrg. e Mart. Feda , e Indulgenza plenaria alla Compagnia da 
detta Santa, ed alla Chiefa di S. Petronilla, dove il Pubblico manda lib- 
bre za. cera , ed alla Chiefa dì S. Lucia de' Fabbri in Camullìa, dove l* 
Atte de' ruedefimi V» io Corpo con offerta . La Congregazione di Sa» 
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Hello in Bucino dea (inque Fanciulle ■ F tri* fn tutto, 
iicra a Bmiavtnt». 

XIV. 

S. A ONE LIO Abbile . Morte del Ven. Padre Oraiio de' Vecchi Geruil* 
5ancfe, uccifo da' Mari nella Predicanone Evangelica. 

X V. 

E. EUSEBIO Vefeovo, e Mari. Incomincia a Corrpicta 1' Efpoiiiiene del 
Venerabile per la Novena del Signore allo Spedale, al Carmine, S. Do. 
roenico, S. Francefco, S- Spirilo, Servi , « Convertite , e U fera dcpolo 
•4. Efpoiitione per gli Uomini fino all' un' ora a S. Girolamo allo Spedale. 
Si levati Sdttmtt^t tre augni. ■Utsojtifiwi.ì^ Xevtaaiutb. 1. 

XVI. 

SS. TRE FANCIULLI di Babilonia. Novena , come fopra • Creazione di 
Bonifazio VI. Sanefe de* Rolli Conti dì Rolla nel So), per memoria 4d 
quale prete la Cattedrale allora il Titolo di Bonifazio. ' ' ■ ' 

J>a jnijjo giorno frr luti» Dtttmtrt non fi fanno efttHiitni infittali. 

xv in. ■ 

S. LAZARO Refufcitato Vefeovo, e ConfeSbre. Novena, cerne Tonni* 
Stria alla Minanti* . 

■ • . ■ > -' '~ -. r - ■ ?arvili ' •- 

l' ESPETTA ZIO NE DEL SACRO PARTO DI MARIA VERGINE Sa».' 
tiffima. Anniverfario dell' Eteiione del Gloriofo S. Giofeppe in Protetto- 
re di tutto Io Stato dell' A. R. di Tofcana , percui 6 porrà 1' Eccelfo Sc- 
-nato alta Metropolitana con offerta d' un Cero , e quivi fi fa Cappella 

■ Pontificale a Mena . firia ttr taitt . Novena come l'opta. 



3>- XXI. -!■ ; . 

S. TOMASO APOSTOLO .Novena , còme fepra . Per Ta ricevuta Grana 

: dalla Gran Madre MARIA della prefervaiione di' Terremoti nel 1607-8* 
efpone nella Metropolitana all'Aitar Maggiore la di Lei Sacra Statua Vo- 
tiva, di cui parlotti a' 10. di Settembre i o quivi fifa Cappella Pontifi- 
cale a MelTa; intervenendovi 1' Eccelfo Senato con offerta di libbre te. 
céra . Fetta per S. Tommaib alla Monache di S. Petronilla agri Umiliati, 
per effer la Chieia Titolare del Santo , e vi manda il Pubblico lab. aa. 

v<*f* . In guefta Ciucia lì conferva il Coro» della £. Aldobrandefta 



»M DECF.MBRE 

Saitefe, e di qnefta «cenni» Religione fopprelTa degli Umiliati fi trova, 
oltre ti Bnu predetta, anche io ftima di Sancita il Cardinal Pafquali 5i- 
nere. Fella alla Chiefa Parrocchiale del Santo Apoftolo in Va] di pugna 
fuori di Porta S. Viene. B. Lodovico daSicnaOITervante.Inqueflogtor. 
. no nel nSryfi conVcrtl-S.Galgino Guidoni , ed accadde il famofo Mi. 
racolo della fpada. , Fitta a Baaceavtat». , 

x x i r. 

SS. TRENTA MARTIRI . Novena eome Copra. 
! ■ Wt. in SafTÌtiTot ', t Mjftoft iti Verno , cbs fa io SU»» il ghfB* 
,mù**n d'in otte , emanarti, 

. . . ' XXIII. 
S. VITTORIA Verg. e Mmire. Si termina la Novena. ..... . . 

Nel ijii. cominciata la Torre di Piazza detta del Mangia nel cinto d? 
Malcucinato , e fu finii* in diciannove anni . 

XXIV. 

Vigilia- B- GENOVESA Sanefe del Ten'Ordìue dì S. Domenico ■ Vcfprì 
Pontificali, e a nciu notte Mattutino, e MelTa Pontificale a Duomo , e 
Cappella a Pro vernano , e a tutte la Chiefe Conventuali. 

Nel rj<(8. Carlo IV- Imperatore cantò in quelta nottt l'Evangelio in Duomo. 
■ c -j Stri* ftr tulle. ' v -i " . C .*' .'.K'i.T 5 



NATIVITÀ" DI NOSTRO SIGNOR GESÙ' CRISTO. Due 
-ore avanti l'Alba Stazione con Efpolizione a' Padri Gefuiti , dove fi fa' 
un Difcorfo fopra II Miltero corrente dal P. Maeilro delia Retteriea . V 
Xecelfo Senato li porta a ora di Terza a Palazzo dell' A. R. della Sere, 
ni dirai GOVER MATRICE., di dove ferve la Medefima fino a Duomo , 
«quivi fi tien Cappella Pontificale , offerendoli dal Pubblico- due Con- 
dannati all'OrTertorio. Pontificale a Vefpro pure alla Metropolitana. E, 
Nera Toloinci Sanefe del Teri" Ordine di S. Domenico . la fera dono 1' 
Ave Maria all'Unito a S.Stcfauo. . : . . .' . ; 



X X V I. 

S. STEFANO PROTOMARTIRE . Cappella Pontificale- » WeSi! in Duomo. ! 
Fella, e Indulgenza Plenaria alla Parrocchiale di S. Stefano alla Lina, 
dove il Pubblico manda libbre li. cera. Fella parimente , e Indulgenza 
Plenaria alia Cori fraternità di d. Santo nella: Contrada del Nicchio, dova . 
£ dotano molte Fanciulle. B. Bonaventura Tolommei Sanefe dell'Ordina 
di S. Domenico. Dopo Vefpro fi fa paleggio in Plana, dove feendona 
-con di viTa bianca per la parte di Cittì i quattro Co nfigi ieri feguita ti dalla 
■Scolarefca Nobile in Campo, nel quale diteci! , ricevono il Pallone per 
*m»no dell' I 11 ullri filmo, ed Eecelfo Sig. Capitano del Popolo dalla Gran 
■Ringhiera del Pubblico Palazzo, dove affitte l'intiero Conciflnro, e li co- 
mincia a quell'ora per tutte le fere del Camerale il Giuoco del Pallone, 
- - j epu- 
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DECE MERE ìif 

C sogni tra detti Signori Solili Scolari dì Cittì della divifa bianca , ed 
Ì Sig. NobiliSviati p« la parte di S. Martino della divifa roti» , toltone, 
j giorni di Venerdì, e quelli di Sabba». 

XXVII. 

SueiOl APOSTOLO, ed EVANGELISTA . Cappella Pontificale a MefiY 
.-li Duomo. Fetta alla Ghiera dì S.Gio: del Batta&M , ed alle Moniche 
\ la. fera aìl'Unuo a S. Gherardo. 



XX VI I L 

SS. INNOCENTI Martiri ■ e S. Gherardo Confeuore. Feda alla Compagnia 
di detto Titolo fono S. Francefco , dove li doti una fantini!» , ed alla 
Chiefa degli Orfanelli a Porta 3, Viene. 

B. J atomo Ci liciti culi da Monne» Sancii . 



SS. SABINO Vefcovo, e Compagni MM. 

Coniglio generale per la futura Signoria, in eoi fi leggono poi i Homi di 
-due Gentiluomini eletti da S. A. R. per il Mae Aralo dt Dogana , ed altri 
due le ne eleggano dal Con ligi io roedefimi» , t'e fi fi il Camariengo di 
. Mercanzia . -m-i ■ o-. l , - .', • ■■ : ■ . 

3- SILVESTRO Papa, e ConfeDore . Feda a S. Agoflìn». Vefpri Ponti*, 
cali a Duomo coli' Efpofiiione del VENERABILE , e Te Dcura in tea- 
ditHsnto.dj grazie dei bea compito Anno. ■ ■ ' 

...in..- •HM-t.WttUmtifeW'. «•».-. utvwal.n»..'-- ' W 
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C » ! B- "• ' '\. 

Cft(3 anttebfjfma , ti .antica Reggia di' ReTofcani, trova i primi fuoi 
f'f" m «"fogli nani 4<»»* "ofra falute , o finora accentata. ™ 
Mù*ii%- E'WJ' vivimi, tra i quali irr banne vefiita la Sagra Porpora. La 
fua Fc/la principale ì il giani si S. Secondiano , i fra l'altri principati Reti. 
1"'' * Cupidi S.Mtfliela, quivi martirixiaia , eoa 3 Ima, Ditto**: 

folta Azrd.ano Smptrtjon,. Svita Cittì la prima volta da' Satefi fu- rolla 
agli Orv,etam nr t ,, 90 . adi go fi conferva dilli ragioni. del mefira Sta- 
to , governitMa un Gimilaamo Sani fi ditte da S. A. R. ogn' Anao » ton fa. 
Urie uno di Un duemila ventuna fritta il ritratto dal Tributale . Ha fetta 
di fi un Caidh , td un Comuutllo , i prima tveva.due altri Catlilti, ri» 
aggi fono Minbefai . Confava con reputazione la fua Nubi Iti , * Magifiralt t 
idi fuoi Gentiluomini fono ammlfi .alle provanti dille fagre Religioni m/li. 
tari . Hi date in luce il famefe Gradano empiutoti de- Di cri tali , ti olfrL 
X\raod' Uomini . £' dijìatte da Sima miglia \o. 

C K.O.S S E T »- " .-. A V .2 

QUtfia Cittì fabbritata {ulte rovine diW antica Rogito trova i primi fuoi 
Vefcovi di Rogito circa gli anni agì. eh, poi mi 11 fi dimandano» 
rcjivoi di Gro/fete, e ne conta con Meafig. Pieri viverne <1-fri i* quali ban- 
ni ve/lite la faart Borptréì Critbta Imfng Frftì, e Fiera principale , per 8. 
Lerutw *,e. ■ame'.Oi ad {ut drfirtl,it:il Corpo di S. Guglielmo Onta , aV Aqui- 
fjui'j, Srtmlii) allo Si itbio. di Rodi quitto di S. Sirltlo Martire a Mente 
Mi$,ti altri infami Miami. Grogeto fu acquisiate a Sanifi per fua.fem- 
™$ont verfo gli anni n(o. ( fin' .0 fa vi et governato ia un Gentiluomo di 
San* detto t* t- A. R. con Stipendio di lm duemila- cinquecento iiciagett* 
fiafa .il ritratti tV ?t ■ /•*« di fi dieci Catelli, ed altri due at- 

ticamente, ebefono tra Marchrftti . Qjufia Città ì, aiiftoja Capitali dilla 
Maremma, 1 non è Hata fttrill d'Uomini llluSri ; particolarmente in Santità, 
tome fu Fra Andrea da Gregeio Fraaeeftane . Conferva il fai Magifltato • &' 
iettano da Siena miglia 43. 

MASSA. 

MAfa, e topuhnia ritrova la fidi de' fuoi Vifcovi verfe il iti. e attuti 
ia fin' ora eoa Monfig. Ciani 6n. quattro de' quali anno veiìita la Saera 
Porpora , e principalmente ba illufirata la fua Mitra S. Cirbem Vefceva per 
lui ottinne ut Privilegio {ingoiate , che puoi vederi nel Diario alla fua Fifa. 
Fer S. Gerbone ega fa la fua maggior foletnitì , e venera il fuo Corpo eom 
molli altre Reliquie. Ella fu occupata dalla Repubblica Sanefe ver fogli anni 
zìi*. ' fi"'"" governata da un Gentiluomo Sanefe eletto da S. A. 8. tea 
fiipendio di lire tj«t. fitta il Tribunali. Uà {otto di fe dieci Cafidli , 1 quat- 
tro pia ven' erano , che fono Marebefati . £' celebre quejla Città per aver da- 
to la Culla a S. Bernariiao Jlbìtefebì Gentiluomo Sanefe , li 'e fiata Fatela 
di più dì un Uoms Santo . Comi del B. Ambrogio , t B. Bernardo da Maga 
traattfeani, td altri in altro genere itfigti. Conferva il fuo Magifiratt. e 
dibatti da Situa miglia jo. 

" SQVAHJ 
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Rft«»«* r /W») r*/«oi fettima fecola , f'w co»»* >» « Mà hi*." 
fig. Sa/oi viventi , ciuf « di' filili anno vefiitata Sagra Ptrpara. Cell. 
ira làfua Fefia per S.Gregorio FU- Papa, ar tue tfa /u Patria ,neitcmpocb* 
vi Jjj™ i Atdabraadifebi Gentiluomini Saar)?, de' quali nncqueGre- 

giria , ittici) altri II veglioni figlia tP un Falegname. Sri' impadronirono i 
Saaefi att ttta- sfittar* i governato ih «» Gentiluomo n'.flro, eletto d*S. A. 
R. con fatano di lire dormita quattraeeati quarantacinque frnzalt Tribunati. 1 
Uà folto di fi cinqui Gafielli.'c tri Cmunelli , rd altri due CaficIJi v' tran» 
tbi ategi fon-, Marctefati . E' fiata Patri* fccani* d' altri grand' Uomini , ti 
ha malto inorato la fu* Mitra David Ctfiertier.fr di Famafa Santità. Ciò. ' 
fava il fui Magittrato. E' di fante da Sima miglia 50. 

> I E K Z A. 
TJV JumDum anticamente- Cirfignata- la un Soldato di Siila il quefiam. 
E tbt Ir diodi i principi, e rem pti » fuo tempi ditti ragioni del Sa. ' 

tufi cagli ocequifiì diluitila Contadi . Ebbi la fna grandezza' pei, ed il nome ' 
di Citi» d* Pia felonio, ibi v'ara nato, firmai' fui Padre fuori di Siena, ti 
primo Vifctrvi li /ir dato da Pia proietti atti 14S1, 1 con Minfig. Cinugo Sct- 
linài Crnugbi vivente ni canta dieiafette, di' quali une ha vefiìta la Sagra 
Porpora . Celebra la fu* lofi* per f Affuat* , cd~ una fiera per S . Matteo . renerà net 
fuoTerritim il Sagri Stipa di Mintoli-urto in CHafnre,ilCirp,drIla B. Bonia- 
iella Cacciatone , Guido fui Figliuolo inTrequaniu , tfonc ufeiti malttU*. 
tninì celebri in Santità dalle fui ferri. E* governata da un Gentiluòmo Sintft 
aiuta da S. A X. eoa fitpcndii di lift mille amtento venti fri frnt.a ilTribu. 
naie. Ha fitto di fi tredici Cafielli , e due pia ne aveva, che fon Martbefati. 
Conferva il fai tdagiflral*. E' lontano da Siena miglia i«- 
MOHTALCIKO. 

E ih- itprimi Tafierate unitamente conPìena, ene eama atefia iafina aManftg. 
Borgognini attimameatt defeatofini a iB. uso dt' quali b* vefiita laSagra 
rirpara. Celebra la fua Eefla principale per S. Salvatore, ed una grafi* Fie- 
ra fatto it Carpai Damine. Venera fra té piì infigni Tteliquit il Vita Indice ir. • 
fin di S. Agefiino , a la mentirla ir motti Vernini Santi fuoi Cittadini , fra l 
quali il B. Filippi Franeefraai, e matti altri. Fu frttwmefia alla Repubblica 
di Siena oliranno 1 mi. f poi fervi di rifugia una viltà al nifira Magìfirs. 
tofupreme , lie vi fi ricovero. E' protrante da- un Gentilmmt Sanefe tinto da 
S. A.R.tiallìpeniio di lire duemila quattrocento fef tinta ,frnx.a tlTrìbunate . ' 
H* fitti di fi undici Capelli , prima vénderà un di pih, eb'ì Marebtfrto . Ha 
tradotta ave»! Paifr metti ingegni fingitori nette Lettere , tome Pietro Ltpini 
Mattonatiti, Bernardini lleina Poeta, il Dott. Mancini Medica d- Urbano 
FUI. e fondatore degli Alunnati , et ì famof* V antica Abiti* di S. Antimi 
fabbricata nel fuo difiretto. Vedi al giorno di S.Antimo. Conferva il fui Ma. 
tiÙTàti. E' dijiir.tr àa Siena miglia iB. 

A 8 C t D t> S S ». 
Terra ielle principali drilli Stata pe.fi* fui Mante Anitra . Fa acqnifi&to ** ' 
Sanefiverfr gli anni 13 ji. Celebrala fu* Fefia per Santa Maria della Krve, 
' l»veraat* da, un Gentiluomo Sanefi ehm daSrjf. lt. con Itipiadia di- li. ■ 
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n 3J ZH*. B* fati £p ,i ltC afieflì, , irfwrf*,, A^tAi 

H.. Ha protetto Vernisi riguardeveli , ,d > diftante da Siena miglia 

. ,_, ., ,j* ,*,,J...W ^ L O N O 

acquieta da- Sanefi ne! 1313. f././,, Fefla principale per S. Martino, 
ad una fiera per S. Bernardino , e per I- Ajfunta. £• governata da unGentiluo- 
" W S' (Mfwtff i'« Ai»»/* dieietteftn- 

"•''*"*«»*''•.«• /""» */' W,. m GMNW(. Uw *■ m «»' ' 

C«I( «0 , efe * limiate . £• i,J! IWi rf, m ^j ifl xo . , . 

V / ■ - ' '. *' . D . 1 .C:- P ^. *• '.• ' " '.(.■■■ 

■£n( fu B ,ffi ragioniMSanef, nel njS. Celebra. I4 /«* Fejta per, B. timi, 
con altre Fiere, e venera la memoria det B. Guglielmo {uè Paefono Francefta. 
Ite. E governile da un Gentiluomo .Sanefe eletto da S. X fi. tea fijpendio diti. 
. duemila eia» tre»,*,,, . Ed ba fette di fc fei Capili . Ed altri due a, 
fino. tW't'-A* Uarciefat'- Ha nel.fuo Tirriterio.la famofa Ahadia S. Satea, 
dorè, fondata da Racchi Ri de' Lengobacdi^vedia' ia-KUssù. M' diffami da' 
SifBa.mi&li* ìi\ .. . ... .,„ > , - , 

Jh fan/ica ragione dc'Sanefi, e uf cito dalia lem ubbiditala vi riterne nel 
TJ14.F4 udì W/s fejta.ofiera per S. Michele di Settembre,ed ba avutoquai. 
chi Uomo celebre in Santità, tome il B. Timoteo tranciano. Venera nelfua 
Territorio il Sanitaria di Giufdmo colle mirotohfe ve/ligia della penitem.a 
dì S. Galgano , fidami la fame/a Ahadìa di ditto nomi . Similmente in Bri- . 
,or.\- • ?r>.ùg :r ,ji contraffeci del miratolo della S. Croce, 1 la moineria MB. . 
Bernardino Prete di quii luogo ..B.' governata da un Gentiluomo Sanefe eletta ■ 
da S. J. R. i fiipcndiato con lire nullo ottocento cinquanta tre fenza il Tri. 
banale: Ha folto d. fi 14. Camelli, tre più ne aveva prima , che fono papati 
in Marchcfate , E diflanti da Siena miglia 16. 

- S A ; R r E A K o, . . - 

AeauifiaM a S aal fi nel lago, ha folte di fi ne! Criminali la Ima Terra. E' 
governila da mt Gentiluomo Sanefe con litote di todifii .liti, nel Óonìglia 
generale con [alarle di mille fettecento fettanta quattro lire, (mia la rendita 
delfuo Tribunale. Fa la fui fefla per S. Martino. Ha avute d' Uomini Santi 
il B.. Alberto Berdinì. E' di fi tute dalla Città miglia )<S. 

C £ T O N A . 

Creduta l'antica Crilonia fu aequiflata a' Sanefi nel , E" governala 

da un Gentiluomo Sanefe con titolo di Peteflì eletto da S. A. con falario di lira 
mille fonia la rendita del Tribunale nel Criminale , e nel Civile . Ha avuto ■ 
il B. Pietro, ed il B. Guido, ed il famofo Setta Luca Contile. E' difianti da 
Siena miglia 3 S. 

. .5. CASC1JNO D£> BAGNI. ,- 
Acquiflato alla Citta net . Sgovernate da un Gentiluomo elettodaS.A. 
E. con titolo di Fotefli ne! civile, con falario di lire [cuocente venti otto fra. 
za la rendita del Tribunale. Ha fom d. fe il Cafldle di Celle, ed e ditta*, 
te da Sienj miglia 40. E' denominato di' Bagni per effir quivi gli anlicbi Ba. 
ni detti di Cbiuci, mentovati dagli antichi Autori, ed accreditasi da' Moder- 
iti; anali Barai di mMtvigtio/a viri!* fono novi io ttttt'. 

AB/. 
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' A B A B I A S. S'A'L V A DO R JfV 
Fu atquiflaia alla Ripubblica mi ntfi. ed è ioti Rinominala dalla ceì,trf 
Madia *V Cifìireicnfi , ebe v' avrai fornirne Spiniuile,e temp.vedì .'.ter. 
*l 14. Maggio • £ governata ne! Civile da un Gentiluomo Smrfe l'ino ari 
ntjfgli*, tbt ha per falcio lire mille fidici. E' dinante da Sima miglia Jl. 
A S C 1 A H O. 
Fu innato alla Repuhlira nel US;, dal Conti Aldobrandino Salvani. E' go- 
vernato nel cnìils da un Gentiluomo tanefe trillo nel C'nfighocon filarie 
di liti onocenio cinquanta tri fini* la rondila del Tribunali. Hj fino di 
fi duo Caflilli, 1 14. villi. Ha ovato di Uomini ihian in Santità 2 . G:rc(o- 
ma Urto Gtntrutc de'Gcfualì. E'diflantc miglia 11. 

CHtAHClANO. 
Si fitlopofi alla Ropublica mi i)4«. & Governato da un Gentiluomo Snnt. 
fi tratto in eonfylio , lon 'fatarlo di lire ottocento fiditi finta 'le rendile del 

■ Tribunale. £■ di/lante miglia jj. '* 

C I N I-G I A H O. 
Acqui/Iato a'SaniJ! mi 140J. E 1 governato da un Gentiluomo Sanefi traila 
in eonfylio con fatano di lire quattrocmlo ottanta fero.» il Tribunale . Ha 
[otto di fi quattra Cafieìlitti. E difante miglia 30. 

GIUSB1NO- 
Fu ammifo alla Cittadinanza di Sima vtrfi gli anni 114B. vim governi. 

- falario fini* il Tribunale . Ha filli Si fi ireCaJlelli , t emine Ville , ed » 
dijlante miglia 16, 

C Aro R R ANO. 
Fu acjuiflato alla Città net , E' gommato da un Gentiluomo San/fc 
tratto in Conlìglio con filaria di lire qualleoemto filtanta fitti fenzn ti Tri- 
bunale. Ha fitto di fi ire Caflelli , ed ? d.Jlanle miglia 40. 

■ ■ - - S A P O L A NO. > 

Acquieto alla Repubblica nel . governalo .da un Gentiluomo Sanefi 
n falario di lire cinquecento quattro ' 
tlìeili, e quattro Villi. £' difiante m 
SOVICI LLE. 
Del contorno di Siena govirnala da un Gentiluomo di Siena trailo in confi, 
glia con falario di lire 144. finta la rendita del Tribunale . Ha folto di fa 
aS. Ville. Ed e iiflante miglia 6. . ' 

B O ■ N C -O iH ■ V E UT Og 
Belli viciname iella Cittì : Sgovernalo da un GrniiluembLstinefi trailo 
in eonfylio , con falario di hre ,4,. finta il Tribunale . V dittante miglia 
11. Ha fitto di fi quattro CaUclleiii, e 1$. Ville. ' ' 

CAMFAGNAT1CO. 
Fu venduto alla Repubblica da'Tohmii nel 1181. E' governalo da un Ctn. 
tìluomo Sancfe trailo in eonfiglio con falario di lire 1045. Ha fitto di fi trf 

Cajlellt. E'diflanle miglia 30. 

C A ST EIHUOVO BELL A SD E MG A:- 
Acquieto a 1 Sanefi nel , E 1 governata itti un Geniiittomt Sanefi traila 
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tMtc*:TtitTÌgbi de' midefimii i' ; 

SOTTO C-B IV e t. 
tUHrgiitneelh iti Triaiira di' Sig. Qinaiat. 
Sigimi il' Sig. irl Bu f' lt ■ 

, , . SOTTO S OF A K A. 

Xoccalhegna dc'Sig.Rufpoli Bieki . 
Saturnia df Sig. Cimenei. 

i.i ..) SOTTO «O N T A'L C 1 S O. 

^agamto it' Sig. pKtrrtj . , . 

■ SOTTO f I I H2 ii" 
itinttfellonica di' Sig. Ceppali . ■ <■ . ■■ ■ 
8. Onirica di' Sig. Chigi . 

S OTTO ARC1DOSSO, 
Xinugiovì iS Sig. Ba-tohmd. 

SOTTOASlSAt-ONGA. 
Mìgt magno ie'Sig. Centi Ouieri; 

SOTTO RAD lOO EAXI. 
CampatfcvoU di' Sig. Giugni . : .- . 

ZrM. Cajlagnajo de' Sig. drl Mente . 
, SOTTO CASOLZ. 

Xmtìcianv de' Sig. B' Etti . ' 
ìfaniieri de' Sig. S&Iviati . 

Stirpano Contri di' Sig. Bicbi, : r !-:. - ---- ■ 

LUOGHI DELLO STATO i 

E quaqto fon diftami dalla Città» 



Abbadia a Ifola ni- 7 Cam pigna liei» 

Armajolo m. il Campigli» 

Afmno .Cd. i* Campuiicvolt 

"DArignitio : m. j* Caparbio 

X) Jjroololi m. 4! Call«i del Piano 

-Beffaste m>.ifi; Cafliftlion d' Orda 

Betiolle m. n Caflal'Muiio 

Bocchcggiin» ' m.'toi Calisi nuovo dell' Ahb. 

Bonconvento mi ni Cafliglioncdlo del Trio. 

Brenna • m. Celle 

yìA ..■ "■ 2 Cetinale 

CHiud Citi» . te Cbiandano 
Calale • tu. iS ; Cbiiifdjno 
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Cinici ano 
Ci vi iella 

Con tignano 
Cofani 

Cotone i - A ■ 

Caldana 

Ci ite In uovo B= larderà* 
Ceto ni 



FA me te Ila 

r fi F - ighÌDe 



KJ Geriilco 
Giuncarlo 
Claffeto Cittì 



MAeliano j,. 
Mandano 
Mairnc-raia 
Mafia Cittì 
MenCtno - 
Montakino Cittì 
Moni ale ine Ilo 
Monleriggioni 

Monteritondo 

Monliciano 

Monticelli! 

Mont:larrono 

Montegiovi 

Monienero 



tn. il Monte mafl! 

iti. ]o Montorgiali I 

m. 3» Monte pefcali 

in. xi Monte me rano 

m. 40 Manicano 

m. iS Modanella 

m. 18 Munteguidi 

ni. 40 . Moni ice hi elio 

m. 40 Mcmicfollonica 

m. 8 Mante S. Maria 



Monteron Griffati 
Monte Olivete Magg. 
Mudo dell'Arcivescovo 

Rg'* 1 1 



O* 6 " 



EAgameo 
■Pari 
Pere» . 
Pei ria lo 

Perdi») 

Pian Clttagnajtl 

■ Pienw Cittì ■ ì '■ 
Poggio S. Cecilia ' 

Pori uni m. Frata 

RÀdieofiioi '-f L 
Ridicendoli 
R apalano 

Ravi ■ :■■ •„■ I '■ 
Rigo magno . .. . 

Roccaftrada 
Rocca Te de righi 
Rocchette di Fabia 
j Rocca d'Orda 1 " 

Rocca Ib ego a i: 
Rosi a 

SAn Cardano de' Bagni 
S. Colomba 
Scoraiano 
] S, G10: d' Affo 

■ S.Gufme :■' 
S' Lo re ilio a Mena 



m. ? < 



S. Maria * Pilli* ■>.' « Stteeian» 

S. Pcugnano m- 40 

5. Onirico m. io 'T'Atli 

S. Salvadore a Filli' m. j 1 Tocchi 

Saffo di Maremma m. »J Toranieri 

Saffo Fonino m- »4 Torre a Cantilo 

Sartcano rn. j* Toni di Rojla 

Saturnia n. jo Totrila 



£c rodano - 

Seggiano m. lo Travale ~. 

Serre a Kapolan» m. 14 Trequand» ni. tS 

Strava Ile m. 10 

Sovana Cittì m. )o TTErgelIo m. iff 

Sovicills m. < V Volle m. j 

Stigliano nl - 8 Vigno™ Bagn» ni. il 

ilinilonga tu- »o 

C*«'«° «VS*wf, r Etali BanrJ! , 1 itila Siali, e digliUimiai mirti etnf». 
ma dì ftrairdinariu fnfimtnt "al" dal Martirohgit , Fajli, Pampe 
Santfi , 1 Croniibc di narìi Religioni ; e futili teotraffegnalì 
lillà Ltttrra N. funai Sibili di qucjla Patria . 

SJJATTRO AVVOCATI DELLA CITTA". 
S. Anfano lìauilh. S. Vittore. 

S. Crefcenzio. S. Savino. 

. »" quali eggi 1' aggiungano 
S. Bernardino , e S. Caterina. 

PONTEFICI SAÌIESI SANTI, 
Martirologio , Baronia , e Fajli. 
S. Giovanni Primo, Papa , e Martire . 
5. Gregorio Settimo degli Aldobrandefchi N. 
AlclTsndro III. dc'BandineHi N. con lsn\i Sic. 

CARDINALI. 
Gli Elogi «W P. Vgurghri . 
Iacopo Pafquali Frate Umiliato N. con fama Ste. 

PrfTa.I-rf-I.CHI 
Faif 1 . 

Salimbene Salimbeni primo Patriarca d' Antiochia tolta a' Turchi N, con 
fama Sic. 

ARCIVESCOVI, E VESCOVI. 
Da' Fajli , da Micbtl Pio Diminitano 6*. 
Tacomo di Tura Arcivefcovo di Trani Dotneniiano con fama Ste. 
B- Criftofano Tolommei Vefcovo di Seballe N. D. 
B. Niccolò Forteguxira Vefcovo d' Aleria Dom. N. 
E- Antonio Bellini Gcfuato N. Vefcovo di Fuligno. 
David Patria} Vefcovo di Sovana celebre Scc. N. 
fra Biagio Vefcovo Carmelitano eelebic fcc T fRe- 



Alberto da Chiarini Arciprete di Calle. 
E. firrnlrrlino di Btlforte. 



Boofignore Cacciaglieli» N. tori fimi Sic. 

DELLA COMPAGNIA DI GESV 
Eagi , e Xrmarit ddU Ceoif agaia di CESO' 

S: i o-« ««■ -«ir, 

Budre Francefco Piccofommi N. Generale di fi rilord in» ri» virtù. 
. DELLA CONCBEG/ZfONi DE- CHIODI, 
tapi, Eligj iti e. Ugurgitri. 
Ven. Tejo Guerra Fonditore . 

Ercolino Ercolini dì San Quirite di ftraordiniria virtil , 
CANOH1C* REGOLARI DSL SALVADORE. 
Da' Ftjli di MozzajmgBO Strillar! dt'Gamuiti predetti ,c dal Sigiti, Affiata 

B- Stefano Agaziari N. Fondatore. 
2. Regolino Albrz.iefchi, ò Rcgolini N. 
B. Francefco di Ninni . ] 

Pietro Favolo icrto Generale, ì infimafec . . 

Gio: Savini N. J ■ 

Domenico Placidi N. ] , 

BENEDETTINI. 

Dagli Ehgj del P. Ugurgitri . 
Battolomraeo i» Siena omgefimo Abate di Montecatini» , con fami Scc. 
CAUALDOLE SI. " 

Da' FaJJ; . 
B. Alberto da Monralceto . 
CISTERC1E N S U 
Da' Fafii, Utmorh in Marmo arila Cbitfa di S. Galguat , ci 
Ehgj ili P. Ugurgitri. 
B. Ranieri de' Conti di Bel/otte. 
B, J atomo da Monti eri . 

Forefé Forcii N. con fama Scc. 

CERTOSINI, 
i Da! Fafii*- . .. . 

E. Pietro Petroni H. 

& Stefano Maconi N. ; 
O U f E T / » I. 

Dalla Vite-iti B. Fonditore , Pompi SaatJÌ , ti Ehgj dtl P. Ugurfieri , 
B, Bernardo Tolomeì N. Fondatore. 
B. Patrizio- Furili' N. filo Compagno, e primo Generale. 
B. Ambrogio Piccolominì N. filo Compagno, e fecondo Generale. 

Fnnccfco Malevola N. ) 

Pio Tancredi N. y Dì fbaoriinari* perfeiioue, 

Niccolo di Gbidk f ; 



Digitized by Google 



«15 

JW ItsrtMqk, i*fifil,i*l IcmUriciU, da ftgUubO th,Zm*tinl im 
S. Cri/.'ojano, ti altri. 
B. Ambrogio Sin fedoni H. 
B. Aldobrandino Paparoni N. 
B. Gio; Batlìfta Tolomei N. 
B. Ricupero Tolomci N. 
E, Manco Tolomci N. 
B. Bonaventura Tolomei N. 
B. Tom nufo Caffi ti ni N. ) 
£. Beroardino del Baja ) Martiri 

B. Pie irò . ) 
B. Tommafo della Fonte,. ■ ■_ . 

B. Giovanni della Spada. 

B. Gioj Piecelominì N. ,-'--.**■ 
Fri Jacomo Tolomei N. i.' | 

Fra Pietro Tolomei N- , .} . 

Fri Criftofano di Biagio di Siena. ) 
Fri Manco da Cor figliano. ) 
Fri Bartolomeo Montucei N. fecondo Confcfs.di S. Caterina ■ ) in fami iì 
Fra Orlando Bifdomini N. ) ftraotdi ni. 

Fri Dionilio da Kigotnagno. ■ ) ri» virtù - 

Fri Bartolomeo Mini • ) 
Fri Enea Tolomei N. ) 

!■ Caterina Benincafa del Teri'Ordìne di S. Domenico. 

B. Genorefa Vedova . i 

B. Nera Tolomci Vedova N. 

B» Caterina Lenii Vedova N. 

E. Angiola Tolomei Vedova N. 
B. Gannocchia Tolomei N. 

B. Lufa Tolomei N. 

B. Francefea Tolomei K. i 

J»*i Utrtinhgiii Frim/iiM , f™ Marra Ai Lhhon» , TefotHMo, Cronici* 

* .... : Jtl Ct»*rttli , Uni, i*fli , td diri .■ 
S. Bernardino Albiuefchi N. . 
B- Antonio di Siena Compagno dì S.Francefco. 
B- Jacomo da Malfa. 
B< Ambrogio da Malfa, 
B. Bernardo da Malfa . 
B. Andrea da Piao Caftagmjo . 
B. Filippo da Montanino Compagno di S. Antonio. 
B. Giovanni da Montanino . 
B. Guido da Selvena . . 
B. Mino Ugurgicri N. 
B. Marino ) ,.,-,!_» 

B> Mario ) M* 3 *" 4 ? 4 B.Pii. 
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B. Gio; Martinoii; N. 
B, Bartolomeo Marti nozzt N. 
£■ Sii veltro da Radicandoli • 
B. Giovanni Rirtori . 
B. Guido da Siena ■ 
B. Antonio Ortolano da S. Reina .' 
B. Alberto di Sirrcano. 
B. Criflofano Milandroni Martire, 
fra Guido da Cetona in fama tic 

OU f /BT1J 
DÌ rfwt /ofJ. 

B. Onofrio da Scoiano. 
B. Pietro da Trequand». 
B. Lodovico di Latino . 
E. Gin: Francefilo Sellanti K. 
U- Timoteo da Cafole . 
B. Bartolomeo Graiini N. 
B. Guglif!mo da Radicofatu". 
B. Gherardo Tolomei N. " 
B. Criftofano Petrueeini. 
B. Mariano da Siena . 

Fra Petroccio MinocVr ' ) ' . .- 

Fra Dioniso Buonìnfegni N. ) 
Fra Andrea Verdelli N. ) 
Fra Pacifico Saracioi N. ) 
FraAnfelmo. > 

Fra Bernardino da Cinioìano, ) In fama See* - ■ - 

Fra Bernardino Tolomei N- ) 
Fra Andrea da Sinalonga. > 
Fr* Ruffino era Bjtifinano. ) 
Fri AlefTmdro Biefci N. > ' 

CrfpPVCCINI IH FAMA Or STRAORDIttARU P£!tFE2rOKS 

Bai Borrii Un Crcnijla, « P*SÌ>- • 
Fra Antonio di Siena. 
Fra Antonio da Chiancìano. 
Fra Timoteo Scaramucci S. 
Fra Ambrogio Ciani N. 
Fra A^o.linn da Siena. 

Ve n. PafJìica Crogi rondatoci! delle Cappuccine ; 

DEL TERZ' ORDINE DI S. fR,f NC ESC». V 
Fgfii, ci Eltgj dil F. l}^ ur i' tr '' ' ~ 

t. Pietro Pettinajo. 

B. Tobia- T_olotnci N. Vedova. 



% Margherita Bidii N. Veetoa i 

B.Diana Avvedati N. Vedova. \ 

Da' Fa/iì, dal tanfi», JguSliaiam , i iaìt Entrt» 
B. Agoftino Novello. 
B. Niccolò Cerretani N. 
fi- Gregorio di Siena; - 

»! tECClt». ' . - 
Da' Fj,?/ , t d*iu Silva Siam* M S. Ubiurff. 
B. Biagio Opima, ò da Uopiuì. 
B. Jacumo Plecolomim" N. 

B. Antonio AleUandriiiì M. 

JS. Latino. 

B. Antonio Patrizi N. 
B. Pietro Fiangnente da Rosla } 
B. Niccolò Bandinelii N. 
B. andino scotti Battetti H. 

B. Giovanni Incontri N. 
B. Umberto Aecarlgì tf* 
B. Giovanni Chigi N. 
B. Felice Tancredi N. 



B. Filippo Agauiri M. 
B. Stefano Cioani N. 
B.Taeorno da Siena. 
B. Gio; Salimbeni H. 
B. Niccolò Marefcotti Mi' 
B. Giovanni TaMucci N. 
E. Mattano • 



E. Francefco Nuti N. .< ■ * *S I 

B. Criftbfaiio landuecì 16 . . - ■ ... 

B- Pietro da Cetona. 

B- Antonio Cerretani N. d. da Monteccliiffì 

E. Gabbrieilo Ghinucct N. 

B. Criilofano Petroni N. 

B. Valerio Spinnocchi N. 



Fra Bartolomeo Salvi t). ) 

Fra Galgano Goti N. ) 

Fra Mariano Turchi N. } . ' ■ 

Fra Andromaco d'Elei N. > la finis ito 

Fra Savino Savini N. ) 

Fra Giovanni Borghefi N. . ) 

Fra AJcenfiaBakflriHi N, J 
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B. Jirìdtati Atbliefthi Zi, di S. Bemirdirw, del Te re' Ordine ». 

iC9Sr)IIIiN 1 SCALZI. 

Veri. Pia Gio- (I» S. Guglielmo."* * i " 

C ARME L 1 T A H l, 
,. . Oa" fafl.,tlc.» Cnmttf. 

B. Franco tippi. 
B. Fnncefco Uuiin a Veroni . 
«e / »*'•'":■ i 5 £ s e i r j. s .: .. 

B- Frincefcc» Fatui; detto Tirino N. 

B. Giov«(h;no PitCol».:nni Pelami »4. 

B. A^olUno cenoni nel Miit.no di Plagi N. 

B. Acromo dj Siena . 

B. 8 J Molo meo Doniti N. 

B. Boruventurl Chigi N. 

B. Clemente d' elei N. 

B. Cornelio !'■■ ■.■-■ s\ 

B. Gto- Battiila Petiueei nel Mutino di Vna H. 

B. Gio; Pietro. 

B. Lorcmo Nerucci M. 

B. Bomventuu di Siedi. 

B. Agnefe. 

B- Angioli Tolomei 

B. Angioli U^uccioni . . 

B. Bucnadonm , . , 

B- Citerini Uguccìonì. 

B- Liiibetll BiMtioinej Vìaif . 

B. RaJi Beiitdi. 

B. Sobilli Palmieri N. 

Ven. fri Piolo Spinooccbt N. 

G E S 

Da' Fatti , dal Paradifv di' Gifuat. 
B. Gio; Colombini N. Fondatole. 
B. Lorcmo Plicidi N. 
B. Birtolomra Pieiolomini N. ..: 
B'ndo fuo Figlio J 

Alfonfo f,io Prurito J 

Ven. Giorgio Loti N. 
V". Franccteo Vincenti N. 

Domenico di Moniicchiello. , 
Spinello • .• i N. 

Fnncefco di Moniicchiello. ] 

Gjfpjto dille Serre. 1 tn fura £Vi. . . . 

Pietro Borghefi N. '] 
B. Cucriui Colombini N. rondutice delle Orfiute . 



Digitizod ti/Cooglc 



BtlLA COXGREGAZlOHl DI S. MARIA DtlLA SCALA. 

B. Sororc Fondatore. 
Ert Girolamo Guidini N. in fimi Se. ... , ■ . i 

FR^n DELLA MISERICORDIA. 

Da Fifli , ti allre Vili. "".e '. . 

t. André* Gallerai" N. Fonditore. -S,?.'.;± 
■ ' 'J M 1 L I A T I. 



Falli. 



: 7. 



E. Aldobramlefci Ponlia N. 

£ R E M I T 
Dti Marlìrelcgit , * 

5. Galgano Guidoni. 

E lacomo Murato da Montico. 

' s SCOLAR T. 

DS&iJìi , Zlttittl I. U £ urgitTÌ 3 t Vili la ni'oìaì fcrittt il jutf' HfltU 
arfmfiD Martini (fc- '» ■'- i '-' " 

^tio: Sanali N. 1 

Buomauid» Luori. r ì In finn &c. 

Bartolomeo -Cateti d.firandano J ... ,„.*.■ 

I, Sonine!!* Cacciaconti J». Signora di Tiequand» . 
B. Guido fuo Figlio - - - _ - , . . " 

Aurelio f^higi N- Fondatore del Sergio «i tmordinarfa »irtù>.i 
GìoTaccfiino Cimi N. „ ' . .r. 

Alfonfo Marfilj N. umile ■ . . 

Suor Caictim Van ni n.i : Converti la c^Ieùt* Ite. fi .««ma ?ror.euopBilaK«- 
ii fi cu ione . 



Wci< 



PONTEFICI SANE S I. 

fo«nnÌ primo Figliuolo di CoftantirjQ. ; ., 



$rGIo«nni primo Figliuolo di 
Bonifazio Sedo de' Conti di Roi . 
S. Gregorio VH.de- Conti Aldcrbrindefchi . ,, 
Alexandre T«»o Bandì netti . ., . _ 

PioSeeondQ ) PfccoIoill ; ni . , - ■ 

pio Teuo ) .. . .. . ... 

Marcello Secondo Cervini.. . :. • o- 1 1 i * 
Paolo Quinto Borghefi. .. ,' 

Aleflandro Settimo Chigi, i' 

.BAH DA DONNA S A N E S E • 

Giulio Tene- Figlio di Ciidofam Saiarini . f ■- >' 

"~ ORIUNDI P-I ST&NA. 

oSdj j De "* Royere , eiK furo™ i Comi GWat^rti . 



! 



AG6RIGATI P.E1 NOBILTÀ'»* 



Piolo Seconda . 
Jnnocenzio Ottavo. 
Piolo Terzo . 



STATI VESC-OVI DI SIENA* 



Hiccola Secondo. 



Crismi dille famìglie Nobili di Sita* , eti l! f rifiati fa» , fila iifiifò 
(DM di anale di' «itati? Ordini ì eiafeuna Ji !«" . i *f " 
Pepole, Gintilusme.-Rifùrih-nri.e Nove. Bd il numeri, 
cb' è feflg ìa margine denota in stianti rami fi* iivif* 
■ alprtfintt quel Coimmt. 



POPOLO 



a. Agoftini, 
r. Alberti. 
i. Amidci. 



i. Bandirli de Bir3Ì. 
i. Sorgigli Piccinini . 
I, He! tram ini . 
(. Bcilinghieri- 

t . Bianchi. 

t. Bindi de' Serflrdì. 



■■ Falconetti . 
3. Porieguerri. 

1. fraot" 



1. Bocciardi . 

j. Brancadori de'Perini, 

e Vannini . *** 
». Sragioni . 
t. Cacciaguerri. * '- 

». Caicrini Umidì 

t. Centi ini. 

3. Gerboni . 5 

1. Ciaji Buoi • 



e. Cori' Pannilinìi • 

t. Grazia. 

». Linduecì. 

1. Luearini de'Siracini. 

1. Mari d«' Milioni. 
1. Mattini Ricci. 
1. Mattini . 
1. Neri Sernerì . 

I. Nuli . 
1. Otlfcri. 
I. Paganelli 
9. Primieri, 



a. pinnilini. 
t. Parigini. 

t. Permeinoli . 
1, Piccolo miai. 

?! pìnoVci de'Siif fedoni 
1. Salvi. " 

1. Serneti de'ToIomei. 

f. Spennuiì . 
1. Squarci . 
1. Tantucci, 
I, Tiragli. 
1. Tegliicci . 
%. Terucci- 
i- Venturini • 
t. Vefcovi . 
t. Ugtlini. 

GENTILUOMO. 
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